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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'ESODO DEGLI 
ALTI FUNZIONARI 


L JESODO degli alti fun¬ 
zionari dello Stato si è 
risolto in un abbandono 
massiccio. Hanno lasciato 
1’amministrazione in 6.764, 
duemila più del previsto, e 
ne sono rimasti 5.140. Le 
cifre potrebbero apparire 
sorprendenti se non fosse 
noto il meccanismo che le 
ha determinate. Sono stati 
concessi ai dimissionari set¬ 
te anni in più di anzianità 
e si sono stabilite la pensio¬ 
ne e la liquidazione sulla 
base dello stipendio del gra¬ 
do superiore a quello occu¬ 
pato. Facciamo un esempio. 
Un ispettore generale con 
33 anni di servizio utile a 
pensione, ha avuto un trat¬ 
tamento pari a 40 anni di 
servizio come direttore ge¬ 
nerale e, se ex combattente, 
una maggiorazione del 12,50 
per cento. E’ avvenuto, in 
pratica, che un funzionario 
del ministero dei trasporti 
è andato a riposo a 47 anni 
di età con una pensione cor¬ 
rispondente a 40 anni di 
servizio, e il cancelliere ca¬ 
po di un tribunale di me¬ 
dia grandezza ha ricevuto 
una pensione pari a quella 
del cancelliere capo della 
cassazione. E questo quan¬ 
do tutto è stato regolare. 
Ma si sa che in molti mini¬ 
steri. oltre alla attribuzione 
convenzionale delle qualifi¬ 
che superiori, sono state 
concesse negli ultimi mesi 
molte promozioni ordinarie 
a coloro che se ne anda¬ 
vano. 

Bisogna aggiungere che, 
nella grandissima maggio¬ 
ranza dei casi questi tratta¬ 
menti « speciali * non sa¬ 
rebbero mai stati raggiunti 
da coloro che ne hanno be¬ 
neficiato, perchè il numero 
dei posti di grado superiore 
disponibili nelle singole car¬ 
riere è infinitamente mino¬ 
re. Si pensi agli ispettori 
generali. Un anno fa erano 
più di 3.000 e, salvo qual¬ 
che centinaio di tecnici, non 
avevano funzioni precise (si 
racconta che in un ministero 
un ispettore si è occupato 
per anni soltanto di organiz¬ 
zare la befana per i figli dei 
dipendenti): ne sono andati 
via almeno mille (o 2.000?), 
liquidati come se fossero di¬ 
rettori generali, mentre i po¬ 
sti di direttore generale so¬ 
no circa 300. Nessuno può 
stabilire oggi quanto verrà 
a costare l’intera operazio¬ 
ne, perché non sono ancora 
computate nelle liquidazio¬ 
ni provvisorie le promozio¬ 
ni dell’ultimo momento e 
perchè la rivalutazione del¬ 
le pensioni sarà estesa a co¬ 
loro che erano già in quie¬ 
scenza. 

U N FENOMENO patolo¬ 
gico tanto vistoso non 
poteva non provocare preoc¬ 
cupazioni e destare scanda¬ 
lo. Gravissimo è che il pri¬ 
mo governo Andreotti abbia 
predisposto il decreto 30 
giugno 1972, che conteneva 
quegli assurdi incentivi; 
gravissimo che il secondo 
governo Andreotti, benché 
censurato dalla Corte dei 
conti e dal Parlamento, ab¬ 
bia fatto applicare con sor¬ 
prendente e illecita larghez¬ 
za una normativa di per sé 
ingiustificabile. Si era stabi¬ 
lito che i funzionari andati 
a riposo volontariamente 
non potevano essere assun¬ 
ti alle dipendenze dello Sta¬ 
to o di enti pubblici, ma già 
alcuni di essi hanno otte¬ 
nuto consulenze di imprese 
o enti di Stato, e persino 
incarichi di insegnamento 
nelle università. Nessun la¬ 
voratore, d’altra parte, riu¬ 
scirà mai a comprendere 
come si possa avere un trat¬ 
tamento di quiescenza supe¬ 
riore a quello dovuto per 
le mansioni effettivamente 
«volte. Ma c’è di più. Questi 
favori gratuiti hanno dato 


il via a una serie di riven¬ 
dicazioni esasperate, che 
tendono a farsi strada pre¬ 
potentemente in tutti i set¬ 
tori degli apparati pubblici. 
E’ un pesante risultato del¬ 
le due gestioni dell’onorevo¬ 
le Andreotti — quella mo¬ 
nocolore e quella di centro- 
destra — che ha già portato 
ulteriori, notevoli oneri per 
la finanza pubblica. E’ una 
illuminante testimonianza 
della condotta del governo 
caduto, capace di concede¬ 
re al di là di ogni ragione¬ 
vole limite per cercare sim¬ 
patie, con gesti di cinica ir¬ 
responsabilità nei confronti 
degli inevitabili effetti in¬ 
flazionistici. 

Si è giunti a un tale ap¬ 
prodo perchè è stata messa 
in frigorifero la riorganiz¬ 
zazione dei ministeri che 
avrebbe dovuto seguire l’en¬ 
trata in funzione delle re¬ 
gioni. Secondo la legge-de¬ 
lega dell’ottobre 1970, il 
riordino dell’amministrazio¬ 
ne doveva precedere la de¬ 
finizione dei compiti, delle 
carriere e del numero degli 
alti funzionari. Ma si è agi¬ 
to con tutt’altro proposito, 
mossi unicamente dall’in¬ 
tento di mantenere il mas¬ 
simo dei poteri al centro. 
E’ stato precostituito un 
impianto eccessivo dei nuo¬ 
vi uffici ministeriali me¬ 
diante l’espediente, tortuo¬ 
so quanto illegittimo, di 
dare priorità alla determi¬ 
nazione dei posti di diri¬ 
gente. Si è capovolta così la 
logica della legge, cedendo 
a un’ispirazione errata e 
conservatrice. 

O RA non è più tempo per 
recriminazioni. Occorre 
aprire, con la massima ur¬ 
genza, un dialogo positivo 
con le regioni sulla riorga¬ 
nizzazione dei ministeri, ab¬ 
bandonando gli schemi fino¬ 
ra preparati e affrontando 
con serietà il problema di 
costituire valide unità fun¬ 
zionali, di eliminare gli in¬ 
finiti doppioni, di concen¬ 
trare sforzi e uomini anche 
per potere arrivare ad una 
vera accelerazione delle 
procedure di spesa. Ma, per 
fare questo, bisogna pren¬ 
dere atto che il decentra¬ 
mento è una esigenza insop¬ 
primibile, senza spaventarsi 
se sono rimasti in servizio 
5.140 alti funzionari e ne so¬ 
no andati via 2.000 più del 
previsto. Con tutto quello 
che è costato, si faccia al¬ 
meno in modo che l’esodo 
rappresenti un vantaggio 
per i cittadini e i contri¬ 
buenti! Cinquemila dirigen¬ 
ti di uffici ministeriali non 
sono piccola cosa, e certa¬ 
mente sono ancora molti 
per il rinnovamento di me¬ 
todi, di lavoro e di risultati 
che deriverebbe da un’au¬ 
tentica e moderna riforma. 
Il che non esclude certa¬ 
mente che si adottino prov¬ 
vedimenti particolari per le 
situazioni — anch’esse ad¬ 
debitabili al governo — che 
presentano maggiore gravi¬ 
tà, come quelle delle can¬ 
cellerie giudiziarie e delle 
soprintendenze alle antichi¬ 
tà e belle arti. 

Lo stato della pubblica 
amministrazione, in Italia, 
non è mai apparso edi¬ 
ficante. Ora abbiamo forse 
toccato il fondo. Dominano 
il disordine e l’irrazionalità, 
mentre è inquietante la cri¬ 
si di credibilità che ne de¬ 
riva. Anche da questi dati, 
dunque, si dovrebbe trarre 
motivo per liquidare rapi¬ 
damente l’onerosa eredità 
del governo Andreotti, per 
determinare con atti risolu¬ 
ti un diverso indirizzo, un 
clima democratico e di im¬ 
pegno civile nelle strutture 
pubbliche. 

Edoardo Poma 


Lunga riunione dei segretari dei quattro partiti 


Difficile ripartizione 
dei posti nel governo 

Vivaci contrasti netta seduta notturna della Direzione del PSI • Polemica astensione del gruppo che fa capo 
a Mancini per la questione dell'assegnazione dei ministeri - I socialisti hanno chiesto il Bilancio al posto 
delle Finanze * Entro oggi te decisioni definitive - La Sicilia per un nuovo incontro meridionalista delle Regioni 

Nel pomeriggio di Ieri si è svolta nella sede democristiana di piazza del Gesù una lunga 
riunione dei segretari dei quattro partiti governativi. Poi, nella tarda serata, si è riunita la 


Drammatici sviluppi della speculazione internazionale 


Nuova tempesta 

j 

sul mercato 
delle monete: 
dollaro e lira 
cedono ancora 

Pressione speculativa per costringere a forzate rivalutazioni le monete 
francese, svizzera, tedesca ed olandese - Sospesa l'accettazione dei 
dollari in Giappone e Germania - il prezzo dell'oro sale ancora mentre 
il governo del Sud Africa, maggiore produttore, incita ad ulteriori rialzi 


Direzione socialista. Argomento comune agli ultimi incontri di questa estrema fase delia crisi mini- 

steriale è la spartizione dei posti nel governo*, i dosaggi sono apparsi subito difficili; ed alcune 
manovre sono venute a rendere esplosivi vecchi motivi di attrito. I primi segni della polemica 
finale si erano avuti quando — dopo la conferma che Andreotti e Forlani non sarebbero 

entrati nel governo — ì so- 

---- cialdemocratici avevano mon¬ 
tato (soprattutto col contri¬ 
buto dell'ala destra del loro 
Partito) una campagna con¬ 
tro la vice-presidenza del Con¬ 
siglio unica a un socialista, 
ed anche, sebbene in modo 
più coperto, contro la conces¬ 
sione del ministero delle Fi¬ 
nanze al socialista Mancini, 
che ne aveva fatto esplicita¬ 
mente richiesta. 

Tutto questo, come è logi¬ 
co, ha finito per avere una 
eco aH'interno della riuniotu 
quadripartita di piazza dei 
Gesù, dove — come ha det¬ 
to Fanfani ai giornalisti — 
si trattava inlanto di mette¬ 
re a posto « i numeri », prima 
ancora dei « nomi ». In altre 
parole, si è provveduto a sud¬ 
dividere le poltrone ministe¬ 
riali tra i quattro partiti go 
vernativi. La questione più 
delicata, in con.seguer.7a de '- 
le polemiche delle ultime ore. 
riguardava i socialisti. Quali 
dicasteri sarebbero stati lo¬ 
ro assegnati? Il «pacchetto» 
dei ministeri è stato annun¬ 
ciato nella tarda serata da 
De Martino alla Direzione del 
PSI, riunita a via del Corso. 
Al PSI Rumor proponeva di 
assumere i portafogli di Fi¬ 
nanze, Giustizia, Lavori Pub¬ 
blici, Lavoro, Marina - Mer¬ 
cantile; insieme all’incarico 
senza portafoglio della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno. Dall'elen¬ 
co — si è subito notato — 
mancava la - vice-presidenza 
del Consiglio, e ciò conferma¬ 
va che De Martino non sa¬ 
rebbe entrato nel governo, 
conservando invece la segre¬ 
teria del Partito. 

Dopo l’annuncio di De Mar¬ 
tino, la Direzione del PSI so¬ 
spendeva i lavori, alcune cor¬ 
renti si riunivano a parte, e 
infine l’Ufficio politico socia¬ 
lista decideva di chiedere a 
Rumor un cambiamento del 
« pacchetto » ministeriale. Per 
quali ragioni? Il vice-segre¬ 
tario Mosca precisava ai gior¬ 
nalisti che ciò era dovuto al 
fatto che era stata sollevata 
una obiezione « in particolare 
per una campagna di stampa 
che montava un artificioso an¬ 
tagonismo intorno ad alcune 
candidature socialiste » (rife¬ 
rimento all’opposizione alla 
candidafura Mancini per le 
Finanze); per questo De Mar¬ 
tino ha telefonato a Rumor 
per chiedere la sostituzione 
delle Finanze con il Bilancio, 
ferme restando le altre attri¬ 
buzioni (ma avvertendo che 
non sarebbe stato possibile 
avere insieme Bilancio e Cas¬ 
sa del Mezzogiorno). Infatti, 
Rumor ha risposto di essere 
d’accordo per il cambiamento 
del dicastero finanziario da 
affidare ai socialisti, ma ha 
detto anche che in questo caso 
la Cassa del Mezzogiorno sa¬ 
rebbe stata pure sostituita con 
un incarico di nuova inven¬ 
zione. l’Ecologia. 

Mancini, a un certo punto, 

C. f. 

_ , _ (Segue in ultima pagina) 


Cresce la mobilitazione popolare 

Decise iniziative 
contro il carovita 

Manifestazioni in Sicilia, Liguria e a Torino 
Il prefetto di Imperia requisisce il carbu¬ 
rante imboscato dalle compagnie 

Notizie ufficiose Indicano in 8 punti lo scatto della con¬ 
tingenza dal 1° agosto, a segnalare un altro balzo avanti 
pauroso del costo della vita, contro cui milioni di pensionati, 
famiglie a basso reddito non hanno riparo. Se non saranno 
varate misure incisive e di vasta portata la situazione può 
anche peggiorare come indica 11 persistere deirimboscamento 
di prodotti petroliferi allo scopo di fame aumentare 11 prezzo: 
Ieri 11 prefetto d’Imperia ha dovuto requisire 11 carburante 
disponibile per assicurare il rifornimento ai servizi essenziali, 
decisione che dovrebbe essere seguita ovunque si manifesti 11 
ricatto. 

Il senso dell’emergenza è avvertito dalle organizzazioni po¬ 
polari che mobilitano l’opinione pubblica. Nel quadro della 
«settimana di lotta» siciliana una manifestazione ha luogo a 
Messina. In Liguria un’analoga «settimana» con scioperi e 
cortei si sta organizzando per prendere li via 11 13. A Torino 
le organizzazioni femminili dell’Unione Donne Italiane e delle 
Adi, insieme alle commissioni femminili del PSI e PCI, hanno 
Indetto una manifestazione per venerdì 13. 

La Confesercentl si è rivolta Ieri alla Confcommerclo per 
chiedere, nonostante le divergenze d’indirizzo generale, una 
azione comune presso 11 governo per ottenere II blocco gene¬ 
ralizzato degli affitti del negozi, la riduzione delle aliquote 
e dei costosi adempimenti burocratici dell'IVA, la revisione 
della situazione fiscale compresa la riforma dell’imposta di¬ 
retta, l’aumento del minimi di pensione anche per 1 lavoratori 
del commercio. La Confesercentl ha già Inviato al governo 
le sue richieste ma ritiene che le profonde divergenze pro¬ 
grammatiche delle due organizzazioni non dovrebbero Impe¬ 
dire azioni comuni contro il carovita. 

Il terrore di Lon Noi in Cambogia 

Follia sanguinaria 


Le agenzie fotografiche han¬ 
no diffuso ieri la immagine di 
un nuovo episodio di barbarie 
di cui si sono macchiate le 
truppe di Lon Noi nella loro 
guerra, sostenuta dagli ame¬ 
ricani, contro le forze del go¬ 
verno legittimo della Cambo¬ 
gia. il governo del principe 
Sihanouk. 

La foto mostra uno dei mer¬ 
cenari di Lon Noi che reca in 
pugno la testa di un partigia¬ 
no decapitato. Il partigiano 
prigioniero è stato ucciso e 
squartalo. Il suo fegato è sta¬ 
to mangiato dai suoi assassini 
al fine, come spiegano le me¬ 
desime agenzie, di acquista¬ 
re cosi nuovo coraggio. Le pa¬ 
role sono sufficienti per dire 
del mostruoso fatto: non c’è 
bisogno della raccapricciante 
immagine per aggiungere or¬ 
rore. 

Quello che importa è la con¬ 
seguenza politica e morale che 
bisogna trame. Anche in Cam¬ 
bogia il pretesto dell'interven¬ 
to americano era quello della 
difesa della civiltà occidenta¬ 


le. Per farlo, fu rovesciato il 
governo legittimo, fu instaura¬ 
to un regime asservito allo 
straniero, fu scatenata una ag¬ 
gressione selvaggia. Essa du¬ 
ra ancora oggi, con atroci 
bombardamenti. Tutto questo 
non è servito a fiaccare le for¬ 
ze patriottiche. Negli Stati 
Uniti il popolo e il Parlamen¬ 
to hanno incominciato ad in¬ 
tendere la lezione del Vietnam. 
Il congresso ha rifiutato nuovi 
fondi per la prosecuzione del¬ 
la guerra in Cambogia. Però, 
ha poi raggiunto un compro¬ 
messo con la presidenza e con 
i militari per bombardamenti 
fino al 15 agosto. 

Anche in America, dunque, 
le conclusioni sono state trat¬ 
te: e l’episodio che oggi viene 
reso noto non fa che confer¬ 
marle. Quest’episodio non può 
essere addebitato ai « cattivi 
selvaggi ». La colpa è di chi, 
nel nome della civiltà occiden¬ 
tale, ha scatenato il massacro 
e ha praticato la strage. Que¬ 
sta follia sanguinaria deve fi¬ 
nire. 


Presentato dal presidente cileno il nuovo governo formato da soli civili 

Allende annuncia un piano economico d’emergenza 

« Unità popolare è decisa a portare avanti le trasformazioni socialiste nel pluralismo, nella democrazia, nella libertà » - Nessuna 
sorpresa nella lista del nuovo Gabinetto - Allende afferma in un'intervista a Newsweeck: mio proposito è di evitare un confronto 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE, 8. 

La composizione del nuovo 
governo cileno, annunciata 
Ieri sera dal Presidente Al¬ 
lende, non ha presentato sor¬ 
prese, dopo la decisione pre¬ 
cedente di lasciare fuori del 

f governo i rappresentanti del- 
e forze armate Governo com¬ 
posto esclusivamente da ci 
vili, dunque, nei quale 1 so¬ 
cialisti hanno ancora quattro 
posti, 1 comunisti tre, 1 ra¬ 
dicali tre e 1 cinque rima¬ 
nenti restano distribuiti al¬ 
le formazioni minori della 
coalizione di Unità popolare. 
Annunciando la costituzio- 

S dei nuovo governo. Allen¬ 
ila dichiarato alla radio 


cilena che «Unità socialista» 
porterà avanti il suo program¬ 
ma di trasformazione socia¬ 
lista e farà ciò «nel plura¬ 
lismo. nella democrazia e nel¬ 
la libertà ». Per quanto ri¬ 
guarda l’esclusione dei mili¬ 
tari dal governo. Allende ha 
detto di aver voluto tenere 
le forze armate al di fuori 
della controversa politica in 
corso nel Cile 
Nella sua breve allocuzione, 
dopo aver detto che 1 ministri 
giuravano mentre il Paese 
« vive ore di inquietudine e 
angoscia, in conseguenza di 
una campagna insistente con¬ 
tro il governo, culminata ve¬ 
nerdì scorso con 1 fatti dolo¬ 
rosi da tutti conosciuti », Al¬ 
lende ha quindi cosi sintetiz¬ 


zato gli obiettivi programma¬ 
tici della nuova formazione 
ministeriale: « rafforzare l’au¬ 
torità del governo garanten¬ 
do l’ordine e la civica convi¬ 
venza; promuovere lo svilup¬ 
po delie organizzazioni popola¬ 
ri; osservare costantemente il 
coordinamento della attività 
economica, la disciplina e l'au¬ 
sterità, ed aumentare lo spi¬ 
rito di responsabilità; elimina¬ 
re gli atteggiamenti settari nei 
luoghi di lavoro e dare più ele¬ 
vata considerazione ai quadri 
tecnici; avviarsi a un reale mi¬ 
glioramento della rete distri¬ 
butiva e sviluppate le coope¬ 
rative in tale settore; amplia¬ 
re e riorganizzare l’area socia¬ 
le della produzione industriale 


e agricola regolamentandone 
il funzionamento; promuovere 
la produzione con una politica 
adeguata; colpire fortemente 
il delitto economico (specula¬ 
zione, borsa nera, ecc.); faci¬ 
litare i crediti ai piccoli e 
medi industriali; difendere il 
potere d’acquisto dei lavora¬ 
tori ». Tali obiettivi fanno par¬ 
te di un «piano di emergen¬ 
za» prodotto delie anaiisi e 
dei dibattiti svoltosi tanto nel- 
YUnidad Popular come nel 
Consiglio superiore della sicu¬ 
rezza nazionale, del quale fan¬ 
no parte, insieme ad alcuni 
ministri, i rappresentanti del¬ 
le forze armate. Allende ha 
smentito che ci siano stati 
problemi con le forze annate 
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PARIGI — Una concitata fase, alla Borsa di Parigi, durante la tempesta monetaria sca¬ 
tenatasi nuovamente ieri 


Senza che governi e banche 
centrali muovessero un dito 
per impedirlo, pur nella pre¬ 
vedibilità degli eventi, ieri la 
speculazione ha stravolto i 
cambi delle monete in modo 
inverosìmile. Il « libero mer¬ 
cato» ha determinato una si¬ 
tuazione nella quale: 1) il dol¬ 
laro ha raggiunto un tasso di 
svalutazione enormememente 
alto tanto che il sottosegre¬ 
tario al Tesoro si è visto co¬ 
stretto a smentire le voci insi¬ 
stenti di una nuova svalutazio¬ 
ne del 6^ó; 2) la lira ha egual- 
mente perduto, in media del- 
1*1,5%, ma nei confronti di 
tre monete in misura tale da 
alterare profondamente gli 
scambi commerciali: il marco 
tedesco occidentale si è cam¬ 
biato a 252/268 lire, il franco 
svizzero a 210/224 lire, li fran¬ 
co francese a 146/156 lire: 3) 
quattro monete (franchi svìz¬ 
zeri e francesi, marco tede¬ 
sco. fiorino olandese) sono sta¬ 
ti posti di fronte ad una riva- 
lutazione non voluta e non 
necessaria. Una di queste mo¬ 
nete, il marco, è stato rivalu¬ 
tato appena all’inizio della set¬ 
timana. 

L’indifferenza con cui le au¬ 
torità monetarie statunitensi 
e italiane hanno assistito alla 
forte svalutazione delle due 
monete, allo scopo di trarre 
vantaggi sul piano delle espor¬ 
tazioni, maschera la volontà 
di portare avanti una guerra 
commerciale che ha risultati 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima pagina) 


Si avvia alla conclusione il Congresso della CGIL 

Lotta unitaria in tutto il Paese 
per la democrazia e le riforme 

I problemi della utilizzazione degli impianti, degli orari di lavoro, degli investimenti e del Mezzo¬ 
giorno al centro della discussione di ieri — Gli interventi dei compagni Rossitto, Boni e Vignofa 

Da uno dei nostri invitti I 6 1 ® 550 ~ c’è una situazione | messe. In effetti, questa affer- I giornata internazionalista di 


BARI, 6. 

Domani si conclude l’8° con¬ 
gresso della CGIL con la vo¬ 
tazione della mozione politi¬ 
ca e la elezione dei nuovi 
organismi dirigenti. 


grasso ~ c’è una situazione 
diversa. Il sindacato vuole 
fatti, scelte immediate, inno¬ 
vative, profondamente diver¬ 
se da quelle del passato. 

H segretario confederale 
Piero Boni ha affermato che 
«non tutte le formule sono 


Anche oggi la discussione eguali », per dire subito dopo 
è stata intensa, tutta tesa che II sindacato esige prove 
ad approfondire concretamen- concrete di una « chiara e ine- 
tA quivocabile inversione di ten- 

^ ® denza», che è «necessario non 

P^^rc di centro aelle lotte ri* mnl lAX A la. a non infpr* 

vendicative affinché si stabi- Sre to nSa oSiS 
lisca una reale unità politi- i A 

PO pnn Ia epnlto Hi fnnHrt Hai BOIlI SI €? riferito BXlCnC 8Ì TG~ 


ca con le scelte di fondo del ,, 

sindacato che sono: il Mezzo- 

giorno roccuoazione. l’Agri* UACfltI e partiti. In modo spe* 
coltura. I problemi della uti- si ^ soffermato su quello 


lizzazione degli impianti e ora¬ 
ri di lavoro al Nord, delia ri¬ 
strutturazione capitalistica, 
degli investimenti, sono stati 
alcuni degli argomenti cen¬ 
trali del dibattito. 


avuto con la DC riportando 
alcune espressioni di Manfa¬ 
ni secondo il quale la DC sa¬ 
rebbe per l’unità sindacale, 
non pensa a limitazione del di¬ 
ritto di sciopero, ed esistereb- 


Ne scaturisce una strategia be una convergenza sulle pro¬ 


che unisce il Nord ed li Sud 
nella lotta per la democra- 


poste per il Mezzogiorno, la 
scuola, la casa, la sanità. Boni 


affermando che la dichiarazio¬ 
ne dei tre comandanti in capo 
di rispetto della Costituzione 
e delle prerogative presiden¬ 
ziali lo testimoniava. Nei bre¬ 
ve discorso il Presidente ha 
sottolineato il messaggio di un 
gruppo di rettori di Università 
cattoliche e delio Stato in di¬ 
fesa del regime democratico 
e delle riforme sociali, defi¬ 
nendolo «molto significativo». 
Concludendo Allende ha detto: 
«Davanti ai nuovo ministero 
c’è un duro compito: far si che 
nel Paese sopraggiunga un 
clima nel quale le divergen- 

Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 


zia e io sviluppo economico e ha detto che sarebbe lieto di 
sociale, che pone il problema dare atto a Fanfani di corri- 
della rinascita del Mezzogior- spondere con gli atti alle pro¬ 
no al centro della iniziativa 
del sindacata E* necessario 

che in questa battaglia, assie- — - 

me alla classe operaia vi sia- rTYJAm 

no nuovi « protagonisti »; que- 111 n fl I 

sti — ha sottolineato il coro- 

pagno Feliciano Rossitto, se- 

gretario generale della Feder- 

braccianti — non possono 

che essere I lavoratori della QUALE che sia il punU 

terra e i contadini associati. H di vista da cui si esa 

_tale quadro si pone il mina la situazione, nel mo 

problema delie alleanze su cui mento che precede la com 

il congresso si è soffermato posizione del nuovo gover 

in modo puntuale. Per la tra- no, non c’è dubbio che va 

^formazione e Io sviluppo del- rie sono le ragioni di in 

I agricoltura, 1 esigenza della quietudine: il no di An 

„ fra lavoratori e con- dreotli e di Forlani, h 

tadini, a qualunque organiz- perplessità per le vice pre 

7 S* sidenze, le incertezze pei 

, , C ^ lnter * il dicastero delle Finanze 

salutato da gran- sono tutti elementi di tur 

nasce da ra- bamento. I superficiali s 

£|° ni ^ consolano credendo di scor 

sono di breve pe- gere nell’atteggiamento de 

1x1 occasionali, ma stra- repubblicani un punto fer 

ieg,cl - mo, incoraggiante e sicuro 

Il segretario confederale Ma noi, personalmente 

Giuseppe Vignola, richiamali- siamo tormentati. Non di 

dosi alla grande esperienza menticatevi mai che noi 

dì Reggio Calabria, ha sot- come esperti del PRI, c 

tolineato che la linea scatu- ' siamo, modestamente, fat 
rita dalle giornate di Reggio ta una posizione. Diami 

che lega contratti, occupa- pareri anche tdVeslero 

zinne e riforme, deve es- Certi pullman stranieri chi 

sere tenuta ferma e sostenu- vedete in giro, sono cari 

ta con la lotta. Come si pone chi di turisti che vengoru 

il nuovo governo di fronte a da noi per sentire che m 

tali problemi, sui quali il pensiamo dei repubblica 

sindacato è deciso a non con- ni. Venuta la notte ripar 

cedere tregua di sorta? Og- tono. 

gl, dopo la sconfitta di An- Questa volta è il vice se 

dreottl — è questo un dato 
comune che emerge dal con- ■ 


messe. In effetti, questa affer¬ 
mazione di Fanfani si può so¬ 
lamente registrare con bene¬ 
ficio di inventario, sottolinean¬ 
do per altro che fino ad oggi 
la DC si è mossa in direzione 
opposta. 

Nel dibattito sono stati po¬ 
sti, anche se ancora in modo 
non centrale, i problemi della 
attuazione delle residue in¬ 
compatibilità e della colloca¬ 
zione intemazionale. In alcu¬ 
ni interventi si è avvertita una 
analisi non sufficientemente 
approfondita sulle cause reali 
che hanno impedito il raggiun¬ 
gimento dell’unità organica. 
Fra l’altro non può essere mes¬ 
sa in primo piano quella rela¬ 
tiva Mia incompatibilità. Co¬ 
si ci è parso di avvertire una 
certa sottovalutazione della 
forza e del prestigio della 
CGIL in campo Intemaziona¬ 
le, quando si è messa in sot¬ 
tordine la possibilità di inizia¬ 
tiva per il rinnovamento della 
Federazione sindacale mon¬ 
diale. 

Il prestigio che la grande 


giornata internazionalista di 
ieri ha confermato in pieno • 
che oggi è stato ribadito dalla 
presenza della delegazione del 
comitato sindacale per la libe¬ 
razione del Vietnam del Sud 
l cui saluti portati al congres¬ 
so da Dao Hai Long sono stati 
accolti con una grande entu¬ 
siasmante manifestazione. 

Il congresso ha vissuto un 
altro momento di forte tensio¬ 
ne internazionalista quando è 
stato letto un messaggio sulla 
lotta dei lavoratori uruguaiani 
da inviare alla FSM il cui pre¬ 
sidente, il compagno Enrique 
Pastorino che è anche segre¬ 
tario dei sindacati uruguaiani, 
è direttamente minacciato 
dalla repressione. 

Alessandro Cardulli 


GLI INTERVENTI E LE 
ALTRE NOTIZIE ALLE 
PAGINE 5 E • 


non cominciamo 


Q UALE che sia il punto 
di vista da cui si esa¬ 
mina la situazione, nel mo¬ 
mento che precede la com¬ 
posizione del nuovo gover¬ 
no, non c’è dubbio che va¬ 
rie sono le ragioni di in¬ 
quietudine: il no di An- 
dreotli e di Forlani, le 
perplessità per le vice pre¬ 
sidenze, le incertezze per 
il dicastero delle Finanze, 
sono tulli elementi di tur¬ 
bamento. 1 superficiali si 
consolano credendo di scor¬ 
gere nell’atteggiamento dei 
repubblicani un punto fer¬ 
mo, incoraggiante e sicuro. 
Ma noi, personalmente, 
siamo tormentati. Non di¬ 
menticatevi mai che noi, 
come esperti del PRI, ci 
siamo, modestamente, fat¬ 
ta una posizione. Diamo 
pareri anche alVestero. 
Certi pullman stranieri che 
vedete in giro, sono cari¬ 
chi di turisti che vengono 
da noi per sentire che ne 
pensiamo dei repubblica¬ 
ni. Venuta la notte ripar¬ 
tono. 

Questa volta è il vice se¬ 


gretario on. Battaglia, un 
repubblicano che ci è im¬ 
mensamente più simpatico 
di Mazzini, quel viveur, a 
gettarci nell’angoscia, per¬ 
ché proprio ieri, a quanto 
scriveva la « Nazione », ha 
dichiarato che « non biso¬ 
gna ritenere che la parte¬ 
cipazione del PRI (al go¬ 
verno) possa avere un ef¬ 
fetto taumaturgico». Che 
cosa ha inteso dire, con 
esattezza, l’oru Battaglia? 
Guardi che proprio mer¬ 
coledì scorso un gruppo 
di pellegrini tirolesi, in 
calzoncini di pelle, è ve¬ 
nuto a trovarci dopo avere 
partecipato all’udienza ge-, 
nerale in Vaticano, e noi 
gli abbiamo assicurato che 
con l’andata delVoru La 
Malfa al ministero del Te¬ 
soro tutti i nostri guai sa¬ 
rebbero finiti. Qualcuno 
della comitiva, che stenta¬ 
va a persuadersi (perché 
ci sono degli sceltici an¬ 
che nel boscoso Tirolo) ha 
poi finito per convincersi. 
Ora anche da Bolzano a 
Innsbruck aspettano La 


Malfa, chi per interesse chi 
per passione: non comin¬ 
ciamo a tirarci indietro, eh? 

Tanto più che dobbiamo 
riaverci dal rammarico che 
ci ha procurato la notizia 
della non andata al go¬ 
verno del senatore Spado¬ 
lini, girasole di La Malfa, 
Lo Spadolini è talmente 
precoce, che tale si man¬ 
tiene anche nelle boccia¬ 
ture: era appena stato pro¬ 
nosticato ministro e dopo 
pochi minuti si i saputo 
che non Io sarebbe divenu¬ 
to più. La colpa è di Mi¬ 
lano: quando in una sola 
città ci sono un Bucalossi 
e uno Spadolini, uno dei 
due è di troppo. Questi 
due sono il Milan Inter del 
PRI. Questa volta il cam¬ 
pionato l’ha vinto Bucalos¬ 
si, che viene mandato alla 
Ricerca, alla ricerca di 
qualche cosa da fare. Era 
un grande medico, diven¬ 
ta un piccolo ministro, e 
se vi appare con la faccia 
rabbiosa, cercate di capir¬ 
lo: egli pensa a se stesso. 

Ferttbracci* 






























PAG.2/vita Italiana 


l'Unità / sabato 7 luglio 1973 


Una conferenza-stampa a Palermo dei compagni Ingrao, Cicchetto e Russo 

Piano di sviluppo per la Siciia 
elaborato per iniziativa del PCI 

Esso muove dalla consapevolezza della necessità di un quadro di riferimento organico per le forze politiche e per il vasto 
movimento di lotte in atto nell’isola — Tre obiettivi di fondo: agricoltura moderna; sviluppo industriale diffuso; espansione 
dei consumi sociali —■ Sul piano si apre un dibattito che si concluderà in ottobre con una conferenza economica regionale 


La riunione della Giunta esecutiva della FNSI 

Impegno di mobilitazione 
per estendere la lotta 
sulla libertà di stampa 

La relazione introduttiva del segretario nazionale Ceschia - Sotto accusa Bar- 
Zini per il suo comportamento anfisindacale - Indiscrezioni sugli accordi rag¬ 
giunti dai partiti del centro-sinistra sulla riforma dell'informazione stampata 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 6 

Un piano di sviluppo della Si¬ 
cilia che — attraverso il con¬ 
fronto con le altre forze poli¬ 
tiche. sociali, culturali e pro¬ 
duttive e con il loro apporto — 
intende acquistare le caratte¬ 
ristiche di un programma di 
governo regionale e, nello stes¬ 
so tempo, essere un quadro di 
riferimento organico per il va¬ 
sto movimento di lotta in atto 
nell’isola (e che avrà il suo 
primo momento unificante nello 
sciopero unitario regionale del 
10 luglio prossimo), è stato 
preparato dai comunisti sicilia¬ 
ni e illustrato questa mattina 
alla stampa dai compagni Cic¬ 
chetto, segretario regionale del 
PCI, Michelangelo Russo, depu¬ 
tato all'ARS, e Pietro ingrao. 

La scelta compiuta dai comu¬ 
nisti sta nella consapevolezza 
che occorre portare avanti una 
ampia e vasta mobilitazione, rea¬ 
lizzare una alleanza di forze 
politiche e sociali perché la Si¬ 
cilia abbia strumenti concreti 
per liberarsi dal peso delle ren¬ 
dite. del parassitismo, della, cor¬ 
ruzione. e. quindi, di ogni for¬ 
ma di subordinazione semicolo¬ 
niale. Facendosi portatori di 
questa proposta di piano, ha 
detto Occhetto aprendo la con¬ 
ferenza stampa, i comunisti in¬ 
tendono farsi carico dei pro¬ 
blemi dello sviluppo dell'isola; 
rompere l’immobilismo; chiede¬ 
re al governo regionale di usci¬ 
re dalla lentezza e dalla passi¬ 
vità programmatoria; rivolgere 
un appello di corresponsabilità 
a tutte le forze antifasciste e 
democratiche. 

Si tratta di una grande scel¬ 
ta di riscatto della Sicilia e del 
Mezzogiorno in quanto, ha det¬ 
to ancora Occhetto. il piano che 
i comunisti presentano vuole e 
deve essere un momento di 
una programmazione naziona¬ 
le che abbia una forte accen¬ 
tuazione meridionalista e che 
modifichi radicalmente l'attua¬ 
le meccanismo di sviluppo. 

Esso, infatti, potrà andare 
avanti e diventare effettivamen¬ 
te operativa proposta di gover¬ 
no nella misura in cui avanza 
il discorso meridionalista unita¬ 
rio iniziato dalle Regioni me¬ 
ridionali con il convegno di Ca¬ 
gliari 

Sul significato nazionale della 
proposta siciliana è tornato 
ampiamente anche il compagno 
Ingrao: la proposta dei comu¬ 
nisti della Sicilia, egli ha det¬ 
to. è parte organica della scel¬ 
ta che il nostro partito ha fat¬ 
to quando ha ribadito, e non a 
caso in questa particolare con¬ 
giuntura politica, la centralità 
della questione meridionale. Pro¬ 
prio facendo richiamo a questa 
centralità, Ingrao dopo aver 
denunciato rantimeridionalismo 


Un discorso del Presidente 
della Corte Costituzionale 

Attuare 
la Costituzione 
per la piena 
eguaglianza 
dei cittadini 

a L'eguaglianza di tutti 1 cit¬ 
tadini non è un fatto for¬ 
male, non si può fermare al 
diritto di voto, alla tutela 
della libertà individuale: la 
Costituzione ha indicato chia¬ 
ramente la strada perché si 
realizzi una eguaglianza so¬ 
stanziale rimuovendo tutti gli 
ostacoli di carattere economi- 
cosociale che limitano lo 
sviluppo della personalità del 
cittadino e non gli consen¬ 
tono di godere pienamente 
dei suol diritti». Questo è 
stato il concetto centrale del¬ 
l’intervento del presidente 
della Corte Costituzionale 
Francesco Bonifacio in occa¬ 
sione alla presentazione a 
Roma del numero speciale 
della rivista «Giustizia e Co¬ 
stituzione» dedicata al venti¬ 
cinquennale della carta fon¬ 
damentale della Repubblica. 

Ha detto il professor Boni¬ 
facio; « L’articolo 3 della leg¬ 
ge fondamentale dello Sta¬ 
to impone uno sforzo co¬ 
stante per realizzare una e- 
guaglianza sostanziale tra 
tutti 1 cittadini- Nessuno può 
pensare infatti che l’analfa¬ 
beta sia uguale a chi ha stu¬ 
diato anche quando si trat¬ 
ta solo di fare scelte eletto¬ 
rali. Così come il disoccupato 
non è certo libero come chi 
ha un reddito che gli consen¬ 
te una vita dignitosa: troppi 
sono i ricatti materiali e mo¬ 
rali a cui deve soggiacere». 

Bonifacio ha aggiunto che 
bisogna aver fiducia nel 
princlpil e nelle strutture in¬ 
dicati dalla nostra Costitu- 
rione. SI tratta di riempire 
queste enunciazioni di conte¬ 
nuti concreti, si tratta, in so¬ 
stanza, di rendere vivo ed o- 
perante quanto è scritto sul¬ 
la Carta. 

Nel corso della presentazio¬ 
ne del volume, che è avvenu¬ 
ta nella libreria «Remo Cro¬ 
ce» alla presenza di numero¬ 
si parlamentari, professori 
universitari e giudici, hanno 
preso la parola oltre al pro¬ 
fessor Bonifacio il direttore 
della rivista Chiavelli, Il pro¬ 
fessor Vassalli, l’on. Granelli, 
l’on. Reale il senatore Bran¬ 
ca Il giudice costituzionale 
Nicola Reale. Ha concluso 11 
consigliere Raffaele Bertoni 
redattore della rivista. 


del passato governo di centro- 
destra e avere sottolineato che 
la caduta di Andreotti ha se¬ 
gnato il primo passo per avvia¬ 
re una inversione di tendenza 
nel quadro politico nazionale, 
ha affermato che principale 
banco di prova di tale inversio¬ 
ne saranno le scelte politiche 
che la nuova maggioranza farà 
per il Mezzogiorno. 

Tali scelte, egli ha detto, co¬ 
stituiranno per i comunisti il 
primo metro per giudicare il 
programma di governo. Ingrao 
ha quindi espresso preoccupa¬ 
zione ed allarme perché da 
quanto si conosce dei program¬ 
ma di governo non emergono 
dwfii orientamenti e degli indi¬ 
rizzi che rispondano alla essen¬ 
zialità ed alla gravità della que¬ 
stione meridionale. D'altra par¬ 
te, ha detto Ingrao. l’inversione 
di tendenza per il Mezzogiorno 
non si misura sulla base di pe¬ 
tizioni di principio, bensì di at¬ 
ti concreti che diano il senso 
di una caratterizzazione com¬ 
pletamente nuova della politica 
meridionalistica. 

Tali atti concreti dovranno 
ispirarsi da un lato al supe¬ 
ramento di ogni divisione tra la 
fase delle misure immediate e 
la fase delle misure di riforma 
(divisione già rivelatasi nel pas¬ 
sato nefasta per il Mezzogior¬ 
no), e dall’altro alla consape¬ 
volezza che in questo momento 
il problema nazionale più grave 
ed urgente è lo stato di sfacelo 
fisico, di spopolamento, di eso¬ 
do, di impoverimento di intere 
e vaste zone del Mezzogiorno. 
Si tratta quindi di scegliere se 
destinare queste zone del Sud 
ad ulteriore impoverimento op¬ 
pure se intervenire con una 
radicale opera di risanamento e 
di rinascita. 

La vera prima scelta che sta 
di fronte al nuovo governo è 
questa. Intervenire per la ri 
nascita del Mezzogiorno signi¬ 
fica oggi avviare una politica 
di difesa del suolo, che sia po¬ 
litica di sviluppo e riforma del¬ 
l’agricoltura; lavorare ad una 
riorganizzazione radicale del 
settore industriale, perché esso 
possa rispondere alla domanda 
nuova rappresentata dalla solu¬ 
zione dei problemi del suolo, 
dell’irrigazione, dello sviluppo 
delle colture pregiate; realis 
zare un allargamento dei con¬ 
sumi sociali. E' questa una 
proposta complessiva di svilup¬ 
po economico e sociale che i 
comunisti avanzano alle masse 
lavoratrici, alle masse giovani¬ 
li, al mondo della cultura; che 
richiede l’impegno nuovo anche 
della tecnica; e attorno alla 
quale essi intendono aggregare 
un nuovo schieramento sociale 
e politico. D’altra parte — ha 
detto Ingrao — si tratta di una 
operazione economica e sociale 
complessa: e rilevante è la cre¬ 
scita di un potere politico de¬ 
mocratico, capace di incidere 
sulle scelte locali e nazionali, 
nonché una riforma generale 
della struttura dello stato e rap¬ 
porti nuovi tra partiti e masse 
tra partiti e istituzioni. 

E’ questa poi la sostanza ispi¬ 
ratrice più profonda delle scel¬ 
te che i comunisti hanno ela¬ 
borato per ia Sicilia e che nella 
conferenza stampa di questa 
mattina sono state illustrate, 
nelle grosse linee, dal compa¬ 
gno Michelangelo Russo, della 
segreteria regionale del parti¬ 
to. D piano siciliano, egli ha 
detto, intende essere una propo¬ 
sta di sviluppo economico ma 
anche una occasione di aggre¬ 
gazione politica; un insieme di 
obiettivi attorno ai quali rico¬ 
struire un fronte di alleanze, un 
movimento di lotta che vada dai 
lavoratori alle masse disoccu¬ 
pate. ai contadini, ai giovani, 
ai ceti medi produttivi. 

L’obiettivo di fondo del piano 
è quello di far compiere alla 
Sicilia « un salto di qualità, pas¬ 
sando da una economia di sus¬ 
sistenza ad una economia di 
produzione » 

In questo quadro-base at¬ 
torno al quale si organizza l’in¬ 
tera proposta di piano, si col¬ 
locano tre obiettivi: 1) creazio¬ 
ne di un'agricoltura moderna ed 
industrializzata; 2) sviluppo in¬ 
dustriale diffuso, che veda le ri¬ 
sorse della Regione finalizzate 
integralmente alla nascita di una 
rete di piccole e medie indu¬ 
strie nel settore manifatturie¬ 
ro; 3) espansione dei consumi 
sociali (case, scuole, sanità, tra¬ 
sporti ecc.). 

I comunisti siciliani, mentre 
avanzano la richiesta di una mo¬ 
difica profonda degli strumenti 
dell’intervento pubblico nel Sud 
(dalla Cassa, agli incentivi, ai 
progetti speciali ecc.) che deve 
confrontarsi con l’arretratezza 
e le distorsioni del Mezzogiorno 
nel suo complesso, indicano an 
che nuovi strumenti democra¬ 
tici che dovranno essere la 
struttura concretamente opera¬ 
tiva per l’attuazione del piano. 
Essi sono: la Regione (che do 
vrà riappropriarsi compieta- 
mente del suo ruolo politico di 
sede che elabora e realizza le 
scelte dì piano e quindi svolge 
nei confronti dello stato non più 
una mediazione subalterna ma 
ia funzione di portatrice attiva 
deile istanze di rinnovamento 
della Sicilia); i consorzi di zona 
dei comuni; le comunità mon¬ 
tane. 

Alle domande dei giornalisti 
nella conferenza stampa hanno 
risposto Ingrao. Occhetto. Russo 
e De Pasquale. 

Le proposte illustrate questa 
mattina passano ora al dibattito 
nelle varie istanze di partito e, 
fuori, vanno al confronto con le 
altre forze politiche, sociali, cul¬ 
turali. giovanili, produttive. La 
proposta definitiva dei comuni¬ 
sti per lo sviluppo della Sicilia 
sari varata nella conferenza 
economica regionale già convo¬ 
cata per l’ottobre prossimo. 

Lina Tamburrino 
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MILANO — Carabinieri sul luogo dove è sfato ucciso II 18enn e di Sagrate, Claudio Ongarello 

La tragica fine a Segrate di un diciottenne scappato da casa 

ERA DISARMATO IL RAGAZZO UCCISO 
A REVOLVERATE DAI CARABINIERI 


f. 


Neppure ieri mattina è stata travata alcuna arma nel prato dove il giovane è statò col¬ 
pito alla schiena — La ricostruzione del drammatico episodio e lo indagini dei magistrati 


Oggi e domani 
a S. Giovanni in Fiore 

Assemblea 
dei comunisti 
calabresi 

CATANZARO, 6 

Un'assemblea regionale dei 
comunisti è stata convocata 
per domani e domenica In 
Calabria, a S. Giovanni in Fio¬ 
re. Vi parteciperanno, per la 
Direzione del Partito, 1 com¬ 
pagni Pietro Ingrao e Alfredo 
Relchlin. 

All’assemblea parteciperan¬ 
no i dirigenti regionali, pro¬ 
vinciali e sezionali del PCI, 
i parlamentari, i sindaci, gli 
amministratori locali comuni¬ 
sti; e inoltre rappresentanti 
di altre forze politiche demo¬ 
cratiche, dei sindacati, del 
mondo della cultura, della 
stampa. 

La relazione introduttiva 
(« Le proposte e l'impegno dei 
comunisti per affrontare con 
interventi urgenti e organici 
la grave crisi della Regione e 
per un effettivo cambiamen¬ 
to nel governo del Paese ») 
sarà svolta dal segretario re¬ 
gionale del Partito, compa¬ 
gno Franco Ambrogio. 

I lavori, che cominciano do¬ 
mattina alle 10 al cinema 
Eden, si concluderanno do¬ 
menica con un intervento del 
compagno Ingrao. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

Claudio Ongarello, il ragaz¬ 
zo di 18 anni ucciso ieri sera 
a colpi di pistola dagli uomi¬ 
ni di una pattuglia del nucleo 
radiomobile dei carabinieri in 
un prato alla periferia di Se¬ 
grete non era ricercato, non 
aveva commesso reati e, al¬ 
meno per quanto risulta fino 
ad ora, non era armato. Que¬ 
ste sono le prime notizie rac¬ 
colte stamane al palazzo di 
giustizia, comunicate dai due 
magistrati, Summa e Cedran¬ 
gole. che hanno preso in ma¬ 
no l’inchiesta. 

Perchè, dunque, il vice-bri¬ 
gadiere dei carabinieri Mar¬ 
co Scalvini si è sentito auto¬ 
rizzato a «giustiziare» som¬ 
mariamente un ragazzo di 18 
anni che — almeno da quan¬ 
to è stato possibile sapere — 
aveva solo commesso 11 « rea¬ 
to » di allontanarsi di casa 
senza dare notizie di sè ai ge¬ 
nitori? 

A questo pesante interroga¬ 
tivo gli inquirenti non hanno 
ancora saputo o voluto dare 
una risposta, ma al di là di 
tutto ciò che si potrà dire o 
precisare su questa tragica vi¬ 
cenda, resta inequivocabile il 
fatto che talvolta proprio chi 
è preposto alla tutela dell’or¬ 
dine ed alla lotta contro la de¬ 
linquenza, spesso e volentie¬ 
ri fa un uso delle armi più 
sconsiderato di coloro che de¬ 
ve perseguire. 

Troppo facile sarebbe far ri¬ 
cadere tutta la responsabilità 
soltanto sulle spalle di un sot¬ 
tufficiale (che peraltro deve 


Sentenze 


sommane 


In cinque giorni, polizia e 
carabinieri hanno sparato 
cinque volle: tre teriti e due 
morti. Un bilancio gravissimo, 
che ripropone in tutta la sua 
drammaticità U problema di 
quanti, interpretando in mo¬ 
do distorto il concetto della 
tutela dell’ordine, dònno di¬ 
rettive che conducono a sen¬ 
tenze sommarie » prima an¬ 
cora che vengano celebrati i 
processi nelle aule di giu¬ 
stizia. 

Tutto ciò i da respingere 
con forza. Tanto più che. co¬ 
me stanno a dimostrare le vi¬ 
cende di altri Paesi in cui 
l’uso delle armi è ricorrente, 
pistole e mitra non servono 
certo a scongiurare delitti e 
rapine Sparare a giovani che 
non si fermano al segnale 
dell'* alt », uccidere un ragaz¬ 
zo di IS anni perchè sfugge 
ai carabinieri che lo vogliono‘ 
riportare a casa come è ac¬ 
caduto Taltra sera a Segrate, 
sono atti al di fuori di ogni 
possibile comprensione, utili 
soltanto ad alimentare quella 
spirale di profonda sfiducia 
verso le istituzioni — e fra 
queste quelle preposte alla 
tutela di un reale e demo¬ 
cratico ordine pubblico — già 
cosi qualunquisticamente dif¬ 
fusa nella nostra società. 

Si tratta, evidentemente, di 
un problema molto serio . La 
versione che forniscono poli¬ 
zia e carabinieri quando si 
trovano di fronte a queste 


che abbiamo definito « ese¬ 
cuzioni sommarie » è sempre 
la stessa: i colpi, da mitra 
e. pistole, partono accidental¬ 
mente. magari durante furi¬ 
bonde scazzottate con le vit¬ 
time. ET una tesi che non reg¬ 
ge, soprattutto quando — 
come negli ultimi cinque epi¬ 
sodi — addosso a morti e fe¬ 
riti non vengono trovate ar¬ 
mi che avrebbero potuto in 
qualche modo mettere in pe¬ 
ricolo Vincolumità fisica di 
carabinieri ed agenti di po¬ 
lizia 

Il nodo del problema — co¬ 
me del resto non ci siamo 
mai stancati di sottolineare 
— va quindi colto e sciolto 
in ben altra sede. Agenti di 
polizia e carabinieri, prima 
ancora di entrare in servizio, 
seguono corsi e scuole di ad¬ 
destramento. E’ qui che essi 
incominciano ad apprendere 
dagli ufficiali e dai funziona¬ 
ri dello Stato, designati a 
questo compito, quel distorto 
concetto delVordine pubblico 
che li porta fino alTuso indi- 
scriminato delle armi B que¬ 
sto spirito viene poi alimen¬ 
tato nelle caserme da non 
pochi dirigenti e ufficiali del¬ 
le forze di polizia, spinti da 
direttive politiche del gover¬ 
no. E* quindi in questa sede 
che bisogna agire presto e 
politicamente per evitare che 
si ripetano azioni luttuose 
come quitte inammissibili che 
si sono registrate in questi 
ultimi giorni. 


pagare per ciò che ha com¬ 
messo) quando è fin troppo 
evidente che simili episodi so¬ 
no Il risultato dì una menta¬ 
lità e di un clima che trae le 
sue origini da ben altre 
matrici. 

Claudio Ongarello era anda¬ 
to a ascuoia fino a tredici an¬ 
ni, ma era riuscito a conse¬ 
guire soltanto la licenza ele¬ 
mentare. Il suo carattere ir¬ 
requieto si era manifestato 
quando, ancora era poco più 
bambino. Vissuto e cresciuto 
all’estrema periferia milanese, 
aveva recepito tutti i miti di 
una società sbagliata ed ha fi¬ 
nito col pagare per questi il 
prezzo più alto. 

Sfuggito al controllo della 
famiglia nonostante gli sforzi 
del padre, della madre e del¬ 
la sorella maggiore, aveva ten¬ 
tato di affermarsi dandosi una 
patente di « duro » che gli 
stessi suoi amici avevano sem¬ 
pre considerato con un sorri¬ 
so. Nonostante i « precedenti » 
— furtarelli a bordo di auto 
e di qualche motorino — chi 
Io conosceva parla di lui co¬ 
me di un buon ragazzo. 

Non è ancora stato possi¬ 
bile sapere per quale motivo 
si fosse allontanato da casa 
alcuni giorni fa e pare che il 
padre stesso avesse segnalato 
la sua scomparsa ai carabinie¬ 
ri, non era andato lontano. Ie¬ 
ri sera i carabinieri lo hanno 
trovato seduto, nel giardinet¬ 
to di una pizzeria in piazza 
Sant’Ambrogio, sempre a Se¬ 
grete. Quando i militari gii 
hanno ingiunto di seguirlo, il 
ragazzo ha voluto salvare la 
sua fama di « duro » ed ha ri¬ 
sposto che prima aspettassero 
che finisse di mangiare. I ca¬ 
rabinieri hanno insistito ed è 
stato allora che Claudio On¬ 
garello si è alzato di scatto e, 
dopo avere attraversato la sie¬ 
pe che recinge il giardinetto, 
si è dato alla fuga in un pra¬ 
to adiacente. Poi gli assurdi 
colpi di pistola; cinque, hanno 
detto gli altri clienti della piz¬ 
zeria 

I sostituti procuratori Sum¬ 
ma e Cedrandolo, che ieri 
notte si sono recati sul po¬ 
sto. hanno dichiarato stama¬ 
ne. durante un breve incon¬ 
tro con i giornalisti, presen¬ 
te l’avvocato Pi scopo, legale 
della famiglia del giovane uc¬ 
ciso, che ancora non è stato 
* configurato * il reato di cui 
dovrà rispondere il vicebri¬ 
gadiere dei caabineri che ha 
sparato. Questi, peraltro, è 
stato convocato, alle 17.30 di 
oggi al Palazzo di Giustizia, 
dal sostituto Cedrangolo. 

n dottor Summa. parlando 
con i giornalisti, ha dichiara¬ 
to: «Tengo a smentire quan¬ 
to è stato scritto da alcuni 
giornali circa il fatto che i 
magistrali avrebbero asserito 
che il colpo mortale sareb¬ 
be partito accidentalmente 
dall'arma dei carabiniere, in 
quanto questo era scivolato 
sul terreno reso viscido dal 
temporale». Ia smentita dei 
magistrato aggiunge un nuo¬ 
vo elemento a quella che è 
stata un'impressione generale 
fin dal primo momento. 

Nonostante quello che è sta¬ 
to dichiarato ieri sera dai 
carabinieri, il ragazzo, al mo¬ 
mento della sparatoria, non 
era armato; per tutta la mat¬ 
tinata di oggi sono continua¬ 
te le ricerche nel prato della 
pistola che avrebbe dovuto Im¬ 


pugnare al momento della fu¬ 
ga, ma i « detectors » usati 
hanno trovato soltanto 1 bos¬ 
soli dalla calibro nove del vi¬ 
ce brigadiere Scalvini. » 


Odg della Regione 

Emilia: 
criticata 
la politica 
governativa 
in agricoltura 

BOLOGNA, 6. 

Una ferma e significativa pre¬ 
sa di posizione unitaria delle 
forze politiche regionaliste ha 
concluso stamani al Consiglio 
regionale emiliano il dibattito 
suU'appIicazione nel nostro pae¬ 
se delle tre direttive della Co¬ 
munità europea per il settore 
agricolo. Comunisti, socialisti, 
democristianj e repubblicani — 
i socialdemocratici si sono aste¬ 
nuti, ha votato coltro il MSI, 
assente il PLI — hanno appro¬ 
vato un documento presentato 
dai consiglieri Lombardi (PCI), 
Santini (PSI). Felicori (DC) e 
Gualtieri (PRI). 

Un documento che critica 
fortemente gli orientamenti e- 
spressi dal ministro Natali, 
chiedendo al tempo stesso un 
impegno del parlamento e del 
futuro governo perchè si im¬ 
bocchi una strada compieta- 
mente diversa. 

Il documento rivendica «in¬ 
novazioni radicali » nel setto¬ 
re agricolo e quindi anche un 
adeguamento di sostanza dei 
poteri delle Regioni proprio 
per la necessità di « raggiunge¬ 
re ura larga convergenza di 
forze politiche e sociali par¬ 
tendo dalla peculiarità delle 
singole situazioni ». 

Da qui una critica molto net¬ 
ta de! progetto di legge prepa¬ 
rato dal governo Andreotti per 
l'applicazione delle direttive co¬ 
munitarie del nostro paese, un 
progetto « che si muove nella 
direzione della costruzione di 
una proposta di intervento cen¬ 
tralizzata e burocratica che fi¬ 
nisce per umiliare le autonomie 
regionali e contemporaneamen¬ 
te, per allungare i tempi di 
realizzazione degli obiettivi ». 

Si tratta invece di operare 
da parte dello Stato nazionale 
in modo da valorizzare piena¬ 
mente le « volontà politiche e 
programmatiche » presenti nel¬ 
le Regioni. Comuni e Province 
dando « piena potestà legisla¬ 
tiva alle Regioni sulla base di 
un impegno programmatico 
nazionale che stabilisca un 
rapporto nuovo sia per quanto 
riguarda la programmazione e- 
conomica in generale che la po¬ 
litica agraria ». 

In appoggio a queste richie¬ 
ste il Consiglio regionale emilia¬ 
no afferma il proprio pieno im¬ 
pegno politico e invita la giun¬ 
ta a prendere contatti con il 
parlamento, il governo e le al¬ 
tre Regioni perchè si adotti, per 
l'applicazione delle direttive co¬ 
munitarie, « una legge di princi¬ 
pio che apra la strada alla re¬ 
visione dei decreti delegati e al 
completamento della riforma co¬ 
stituzionale dello Stato». . 


Si è svolta ieri l'annunciata 
seduta straordinaria della 
Giunta esecutiva della Federa¬ 
zione Nazionale della Stampa, 
riunitasi insieme alla Consulta 
dei Presidenti delle Associa¬ 
zioni federate, per esaminare 
la grave situazione della stam¬ 
pa italiana, anche alla luce 
del più recenti avvenimenti. 

Al termine della riunione, la 
quale poteva istituzionalmente 
limitarsi ad un semplice esa¬ 
me della situazione, è stato e- 
messo un comunicato nel qua¬ 
le si informa che la riuniono 
è stata aperta da una relazio¬ 
ne del segretario nazionale Ce¬ 
schia che « ha nuovamente 
espresso la convinta solidarie¬ 
tà della FNSI alle redazioni 
Impegnate nella lotta per la 
conquista di accordi integra¬ 
tivi che salvaguardino l'auto¬ 
nomia e la dignità dei giorna¬ 
listi contro le gravi manovre 
di potenti gruppi economici ». 
E’ stato espresso quindi l’ap¬ 
poggio della Federazione al 
giornalisti del Messaggero e 
del Secolo XIX. 

Si è quindi aperto un dibat¬ 
tito, durato sette ore, che ha 
avuto al suo centro « l’atteg¬ 
giamento assunto dal consi¬ 
glio direttivo dell’Associazio¬ 
ne stampa romana che si è 
dissociato dalla giornata del 
silenzio» e la questione Bar- 
zini-Rusconi. 

Dopo un intervento delio 
stesso Barzini, « numerosi in¬ 
terventi gli hanno contestato 
la posizione antlsindacale da 
lui assunta essendosi posto, co¬ 
me presidente dell’Associazio¬ 
ne stampa romana, in aperto 
conflitto non solo con la reda¬ 
zione del Messaggero ma an¬ 
che con gli interessi generali 
del sindacato». Si sono schie 
rati sulle posizioni espresse 
dalla giunta nazionale le asso¬ 
ciazioni regionali Lombardia, 
Subalpina, Veneto, Sarda, 
Trentino-Alto Adige, Giuliana, 
Emilia, Liguria, Puglie. Riser¬ 
ve sono state avanzate dal 
rappresentante della Sicilia. 
Il dissenso dalla linea nazio¬ 
nale è stato espresso, natural¬ 
mente, dal rappresentante del¬ 
la maggioranza della Romana. 
Alessandro Curri e Sergio Mi¬ 
lani, membri della Romana e 
della Giunta esecutiva nazio¬ 
nale, hanno invece denunciato 
a il pericoloso atteggiamento 
assunto dal gruppo dirigente 
della Romana che, nella so¬ 
stanza, tende a paralizzare, 
in un momento estremamente 
delicato per l’avvenire del 
giornalismo italiano, la vita 
del sindacato » ed hanno solle¬ 
citato «urgenti e coordinate 
iniziative». Un duro interven¬ 
to critico nei confronti di Bar¬ 
ami è venuto anche da Massi¬ 
mo Riva. 

Nella replica, il segretario 
Ceschia « ha proposto una se¬ 
rie di iniziative rivolte a favo¬ 
rire una più larga mobilitazio¬ 
ne di energie Ln difesa della 
libertà di stampa » 

Sull’ultimo numero della ri¬ 
vista Panorama — oggi in edi¬ 
cola — sono contenute al¬ 
cune « anticipazioni » sugli ac¬ 
cordi raggiunti dalla DC, PSI, 
PSDI e PRI in tema di liber¬ 
tà di stampa. 

Il settimanale fa riferimen¬ 
to ad un incontro del 30 giu¬ 
gno, al quale avrebbero par¬ 
tecipato Piccoli, Mosca, Batta¬ 
glia e Cariglia e dal quale 
sarebbe emerso un documen¬ 
to di due cartelle e mezza 
che prende in esame 1 più 
vistosi aspetti e problemi del¬ 
la crisi della stampa. Vi sa¬ 
rebbe una « premessa » nella 
quale si afferma che sarà 
costituita una Commissione 
parlamentare di indagine, con 
il compito fondamentale di 
analizzare il processo attuale 
di concentrazione delle testa¬ 
te dei quotidiani nelle mani 
di pochi proprietari. 

Dopo la premessa, sarebbe 
stato raggiunto l’accordo su 
tre punti. Per quanto riguar¬ 
da gli aspetti della democra¬ 
zia all’interno delle redazioni, 
si prevederebbe di rendere ob¬ 
bligatoria e vincolante la con¬ 
sultazione delle redazioni pri¬ 
ma di nominare un nuovo di¬ 
rettore (cosi da evitare im¬ 
provvisi mutamenti di linea 
politica). Per quanto riguar¬ 
da le concentrazioni dovreb¬ 
be essere varata una sorta 
di legge anti-trust per impedi¬ 
re l’acquisto di più giornali 
da parte di un solo proprie¬ 
tario. ma anche — più con¬ 
cretamente — per rendere 
pubblici i bilanci 

Per affrontare, infine. I più 
urgenti problemi della crisi 
economica ci si orienterebbe 
alla emanazione di una leg¬ 
ge in base alla quale tutti i 
quotidiani potrebbero riceve¬ 
re la carta gratis, almeno per 
stampare le prime sei pa¬ 
gine. Inoltre verrebbero 
concessi mutui a bassi tassi 
di interesse per favorire la 
nascita di nuove testate re¬ 
gionali o gestite da coopera¬ 
tive di giornalisti. Facilitazio¬ 
ni creditizie vi sarebbero an¬ 
che per la modernizzazione 
degli impianti. Altri provve¬ 
dimenti di agevolazione do¬ 
vrebbero esservi per la distri¬ 
buzione postale a domicilio 
e, infine, per la pubblicità. 
L’accordo prevederebbe l’ab¬ 
bassamento del tempi e delle 
tariffe pubblicitarie della RAI 
(aumentate, del resto, pro¬ 
prio negli ultimi mesi) e la 
liquidazione della Sipra, vale 
a dire dell’unica agenzia pub¬ 
blicitaria di Stato (e dunque 
lasciando l'Intero mercato 
pubblicitario in mano ai pri¬ 
vati). 

Intanto anche il Consiglio 
nazionale dell’Ordine dei gior¬ 
nalisti, ha voluto prendere in 
esame, nell’ultima riunione, il 


problema della concentrazio¬ 
ne delie testate,' quello della 
libertà di stampa e la incre¬ 
dibile vicenda del Messaggero. 
Dopo ampia discussione sono 
stati votati due ordini del 
Storno: uno di maggioranza 
che parla assurdamente di 
i strumentalizzazione politi¬ 
ca » lancia ridicole accuse con¬ 
tro le coraggiose prese di po¬ 
sizione della FNSI; 11 secondo 
che Invece denuncia chiara¬ 
mente i tentativi di ben indi¬ 
viduati gruppi di concentrare 
testate e soffocare cosi l'ef¬ 
fettiva libertà di stampa e 
l’autonomia dei giornalisti. 
Ieri sera, dopo un approfon¬ 
dito dibattito, l’assemblea dei 
redattori del Secolo XIX di 
Genova ha deciso di scendere 
In sciopero per 24 ore. 

In serata si è poi appreso 
che alla cancelleria delle so¬ 
cietà commerciali presso il 
Tribunale di Roma, era stata 
depositata la delibera di re¬ 
voca di Alessandro Perrone 
dalla carica di amministratore 
delegato della società editrice 
del Messaggero. Lo stesso Per¬ 
rone ha definito illegale 11 
provvedimento ed ha presen¬ 
tato immediato ricorso. Il 
consiglio direttivo dell’Asso¬ 
ciazione stampa romana, in 
una nuova riunione, ha anco¬ 
ra una volta espresso con una 
motivazione corporativa e rea¬ 
zionaria la propria solidarietà 
a Luigi Barzini. 


Per il mancato 
rifornimento 

I benzinai 
denunciano 
alla magi¬ 
stratura 
i petrolieri 


BOLOGNA, 6 

I benzinai minacciano di 
denunziare alla magistratura 
le imprese petrolifere che, 
con un comportamento scan¬ 
daloso teso ad imporre un 
nuovo aumento del prezzo del 
carburanti, fanno scarseggia¬ 
re i rifornimenti. 

L’iniziativa è delle organiz¬ 
zazioni emiliane, toscane e 
venete della FAIB e della 
FIGISC, riunite a Bologna 
per un esame della grave si¬ 
tuazione determinata dalle 
pretese degli industriali di al¬ 
largare ancora i loro margini 
di profitto e, quindi, di stroz¬ 
zare i guadagni già minimi 
dei gestori. 

Con il ricorso alla magistra¬ 
tura, si esige che gli specu¬ 
latori pongano fine al boicot¬ 
taggio e rispettino i contrat¬ 
ti e le leggi vigenti. Finora, 
ogni sollecitazione In questo 
senso è stata ignorata dalle 
imprese fornitrici. 

Sempre più frequenti sono 
infatti le chiusura di stazio¬ 
ni di rifornimento per man¬ 
canza soprattutto della super, 
e l’allarme è particolarmente 
acuto nelle campagne dove 
c’è il rischio del, blocco del 
parco-macchine, e tra ì turi¬ 
sti, talora già in difficoltà per 
procurarsi il minimo Indispen¬ 
sabile per raggiungere i luoghi 
di vacanze. 


Circa l'impegno politico dei cattolici 

La Chiesa conferma 
l’esigenza di dialogo 
con i non credenti 

Una lettera del segretario di Sfato, a nome di Pao¬ 
lo VI, in occasione della « Settimana sociale di Francia » 


In occasione della 60. ses¬ 
sione delle Settimane sociali 
di Francia che si è aperta a 
Lione 11 5 luglio per conclu¬ 
dersi il 10 sul tema Cristiani 
e Chiese nella vita politica, 
il Segretario di Stato card. 
Giovanni Villot ha fatto per¬ 
venire a nome del Papa una 
Lettera con la quale precisa 
I compiti cui sono chiamati I 
cristiani In questo particolare 
momento storico. 

Il card. Villot esordisce ri¬ 
cordando l’Insegnamento del¬ 
l'enciclica giovannea Pacem 
in terris, la quale — affer¬ 
ma — a ha contribuito ad un 
largo rinnovamento delle pro¬ 
spettive attraverso 11 metodo 
del dialogo con tutti gli uo¬ 
mini » e quindi anche « tra 
credenti e non credenti ». Ne 
consegue — osserva il Se¬ 
gretario di Stato — che «cer¬ 
ti bloccaggi, ereditati dal 
passato» e che creavano cer¬ 
ti steccati sul piano ideologi¬ 
co e politico «sono da con¬ 
siderarsi fortunatamente su¬ 
perati ». 

Nella Lettera, il card Vil¬ 
lot non dà indicazioni tecni¬ 
che per risolvere i gravi pro¬ 
blemi del mondo contempo¬ 
raneo — fa notare, anzi, che 
questo non è il compito della 
Chiesa ma dei cristiani che 
operano in particolari situa¬ 
zioni storiche — ma ricorda 
a tutti 1 cristiani II «dovere 
di dare la propria testimo¬ 
nianza evangelica». 

« Il Vangelo non è neutro, 
non è indffferente » — affer¬ 
ma con forza il card. Villot 
per ricordare al cristiani che 
le loro scelte vanno fatte per 
« favorire ed assicurare la 
promozione integrale dei suoi 
concittadini ». I cristiani — 
prosegue il Segretario di Sta¬ 
to — devono stare dalla par¬ 
te di coloro che si battono 
per la piena affermazione 
della « dignità dell’uomo, e 
particolarmente dei poveri, 
del deboli, degli emarginati, 
del popoli del Terzo Mondo». 
E. nell’assumere le loro «re¬ 
sponsabilità politiche nel qua¬ 
dro delle formazioni e istitu¬ 
zioni della loro società». 1 
cristiani devono collegarsi 
«con i loro concittadini cre¬ 
denti e non credenti, alimen¬ 
tando la loro azione con una 
concezione plenaria della vo¬ 
cazione dell’uomo e delle sue 
differenti espressioni sociali ». 

Citando i documenti dello 
Episcopato francese approvati 
nelle assemblee di Lourdes 
(quello del primo maggio 
dello scorso anno che ricono¬ 
sceva al cattolico la possibi¬ 
lità di fare una « scelta socia¬ 
lista » e quello dell’autunno 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

SIENA: Di Paco; PRATO: 
Giorgetti; LAMPORECCHIO: 
Nardi; FERRARA (rionale): 
Rubbl. 

DOMANI 

ROMA - ’ Cinecittà: Bufallni; 
PRATO: Cavine; NOVARA: Ce- 
ravolo; S. GIOVANNI IN FIO¬ 
RE: Ingrao; RIMINI: Imbeni; 
ROMA - Centocelle: Pelroselli; 
SESTO S. GIOVANNI: Torto- 
rella; GELA: N. Colajannl; 
TRENTO • Gardolo: Gouttilcr; 
PALERMO - Belmonte: La Tor¬ 
re; LUSSEMBURGO: Mussi. 
LUNEDI' 

NAPOLI - Barra: Napolitano; 


scorso sulle «scelte plurime 
del cristiani sul piano politi¬ 
co»), il card. Villot ritiene 
che queste « proposte » e que¬ 
ste « ricerche » sono « parti¬ 
colarmente qualificate per in¬ 
dividuare le esigenze concre¬ 
te di una pratica politica dei 
cristiani di oggi », per « una 
riflessione critica sugli stru¬ 
menti di analisi della realtà 
politica e della problematica 
che ci sta davanti ». Oggi, pe¬ 
rò, non si tratta solo di ri¬ 
conoscere « il legittimo plu¬ 
ralismo politico» già affer¬ 
mato da Paolo VI con la Oc- 
togesima adveniens, ma di 
compiere anche quegli atti 
necessari « per costruire Io 
società di domani ». 

Alceste Santini 


Con una sentenza 
del pretore di Roma 


Riassunta 
l'operaia 
licenziata per 
un'intervista 
all'Unità 

Aveva criticato l'organiz¬ 
zazione del lavoro nella 
fabbrica dove era in corso 
uno sciopero per il rinnovo 
contrattuale 

Una lavoratrice, licenzia 
la dall’azienda chimica Tu 
bilux di Pomezia in segui 
to alle dichiarazioni rila 
sciate all’« Unità » sulle 
drammatiche condizioni di 
lavoro, verrà riassunta. Il 
padrone, infatti, è stato con 
dannato dal pretore a reva 
care il provvedimento e ri¬ 
sarcire i danni e le spese 
subiti dalla ragazza. La mo 
tivazione del pretore, poi. è 
particolarmente interessante, 
m quanto sancisce il dirit¬ 
to di ogni lavoratore ad e 
sprimere e far diffondere il 
proprio pensiero critico ne. 
confronti del Porga ni zza zione 
del lavoro e dei metodi 
produttivi aziendali, senza 
tema di subire rappresa 
glie da parte padronale. 

La sentenza è dell'altro 
ieri, ma il licenziamento av¬ 
venne circa un anno fa. 
in seguito all’intervista che 
la compagna Agnese Melis. 
rappresentante sindacale a 
ziendale per la CGIL della 
Tubilux, azienda del setta 
re farmaceutico di Pomezia. 
concesse al nostro giorna 
le. mentre erano in corso i 
primi scioperi per il rinno 
vo contrattuale dei chimici 
L’articolo venne pubblicato 
il 23 maggio: pochi giom 
dopo. Agnese Melis fu li 
ccnziata in tronco: con Sa 
precisa motivazione di avere 
rilasciato dichiarazioni al 
l’« Unità » che mettevano 
sotto una cattiva luce la 
azienda. La compagna ha 
naturalmente impugnato il 
provvedimento ed è ricorsa 
in pretura; e. dopo un an¬ 
no. ha ottenuto il ricono 
scimento legale dei propri 
diritti. 
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Il quarto volume della « Storia del PCI » di Paolo Spriano 

Il partito e le masse 
verso la Resistenza 

Nella fase che si apre con la guerra e la crisi del fascismo i 
comunisti si mettono alla testa della classe operaia: alla resa 
dei conti - la loro politica unitaria sarà la carta risolutiva 


I «PARADISI ARTIFICIALI» DELLA SOCIETÀ’ CAPITALISTICA 



Si calcola che ogni anno il «junkie»; il drogato americano, consegni due miliardi di dollari ai piccoli e ai grandi spaccia- 

* . * * 1 i 1 't * » - _ • * ‘ 1 *”•'** ***’/,. ' _ ' » -, ^ 

tori, i «pushers» e i «dealers» - Un'inchiesta condotta a New York a seguito di uno scàndalo ha provato che la polizia è 
coinvolta nel losco traffico - Il cammino dell'eroinomane ridotto in uno stato di totale dipendenza fisica e psichica 


Il quarto volume della 
« Storia, del Partito comuni¬ 
sta italiano » di Paolo Spria¬ 
no favorisce la conoscenza, 
o in alcuni casi la scoperta, 
di quella sorta di « mistero 
politico » che per molti an¬ 
cora è la trasformazione del 
PCI da gruppo di minoran¬ 
za in grande partito di mas¬ 
sa, maggioritario nella clas¬ 
so operaia. Questo « salto * 
avviene tra il 1941 e il 1943 
e, indubbiamente, resta il 
dato politico più rilevante 
degli ultimi cinquantanni 
di storia italiana. 

La storia di Spriano co¬ 
glie il Partito comunista in 
un momento di svolta di tut¬ 
ta la situazione. I comuni¬ 
sti vivono ancora nel sotto¬ 
suolo ma in un momento in 
cui sottosuolo e montagne 
tremano per il terremoto 
della guerra. La spinta del 
fascismo si esaurisce, l’im¬ 
mobilità è rotta, ha inizio 
un processo nuovo che met¬ 
te in crisi il « regime rea¬ 
zionario di massa ». 

Sugli elementi compositi 
dei nuovi processi Spriano 
getta una luce chiara, met¬ 
tendo bene in evidenza, e 
anche in questa occasione 
senza mire edificanti, le cir¬ 
costanze oggettive e sogget¬ 
tive che determinarono il 
« salto » comunista. Di que¬ 
ste circostanze la più og¬ 
gettiva, e condizionante, è 
la crisi determinata dalla 
guerra: la più soggettiva ri¬ 
sulta la capacità politica co¬ 
munista di cogliere il mo¬ 
mento della crisi e di ten¬ 
tare di darle, come si di¬ 
rebbe oggi, uno sbocco po¬ 
sitivo. 

E’ dall’intreccio tra questi 
elementi che si afferma fra 
il 1941 e il 1943 una presen¬ 
za comunista in Italia che, 
a sinistra, diviene la più for¬ 
te. E’ una presenza che va 
ben oltre la limitata forza 
numerica dei gruppi orga¬ 
nizzati: è un fatto politico 
primario fra le vecchie e 
nuove forze politiche. Si av¬ 
verte la forza motrice tra¬ 
scinante dei piccoli nuclei 
comunisti che nel « fronte 
interno » non sono un resi¬ 
duo del passato, sono il fat¬ 
to politico più nuovo. I co¬ 
munisti cominciano ad ap¬ 
parire non solo come i co¬ 
spiratori più esperti e co¬ 
raggiosi, ma come i porta¬ 
tori di una nuova scelta po¬ 
litica. E sono gli interpreti 
coerenti della grande novi¬ 
tà storica del secolo, l’in¬ 
gresso del socialismo — con 
l’URSS, l’Armata Rossa, Sta¬ 
lin — nell’arena della guer¬ 
ra democratica e di un nuo¬ 
vo assetto internazionale 
che già muta l’Europa e il 
mondo. La prospettiva di 
questa svolta — che sarà 
sancita anche dallo sciogli¬ 
mento del Comintern — ap¬ 
pare subito tanto esaltante 
per la classe operaia quan¬ 
to allarmante per tutti gli 
altri. 

Se ne rendono conto, prov¬ 
vedendo ciascuno a suo 
modo (e Spriano offre illu¬ 
minanti delucidazioni in me¬ 
rito) i cervelli più diversi 
dell’epoca. Croce, nel 1942, 
ombreggia in un suo famo¬ 
so opuscolo il diritto-dovere 
di un comune riparo « cri¬ 
stiano » per tutti i non ma¬ 
terialisti (pag. 159). Il Car¬ 
dinal Montini (pag. 161) 
rassicura Ciano sul fatto 
che, come che andranno le 
cose, la Chiesa propugnerà 
l’ordine. I generali e i se¬ 
natori di quella che Emilio 
Sereni in un saggio dell’e¬ 
migrazione aveva chiamato 
la « opposizione reaziona¬ 
ria », chiedono al re di sal¬ 
vare l’Italia da Mussolini 
oggi per salvarla dal comu¬ 
niSmo domani. A fare data 
dal 1941-’42, e poi in pieno 
con il marzo 1943 a tu per 
tu con l’insorgenza operaia, 
tutti dunque avvertono, e 
sulle sponde più lontane, 
che il finale di partita che 
si sta giuocando non rispet¬ 
terà gli schemi tradizionali, 
sconvolti dall’ « anomalia » 
della presenza comunista. 
Una presenza, motiva do¬ 
cumentariamente Spriano, 
che a partire dal 1941 (ag¬ 
gressione alI’URSS) marcia 
di pari passo con il distac¬ 
co sempre crescente fra 
masse e regime fascista. 

I rapporti di polizia citati 
da Spriano parlano chiaro. 

I questori che già nel '39- 
’40 avevano avvertito che 
« l’ipotesi della entrata in 
guerra dell’Italia non solle¬ 
va, in verità, entusiasmi » 
(pag. 4), a guerra inoltrata 
informano che, per la pri¬ 
ma volta, il popolo torna a 
protestare e scrive sui mu¬ 
ri « viva Stalin ». Il questo¬ 
re di Milano, dopo l’aggres¬ 
sione all’URSS, scrive il 13 
agosto 1941 : « Dall'epoca 

della entrala in guerra con¬ 
tro la Russia si è comincia¬ 
to a percepire nelle masse 
operaie un certo fermento, 
ua e là, frequentando ostc- 
e o locali di terz’ordine 
nella periferia e nei quar¬ 
tieri prevalentemente ope¬ 
rai, si possono ascoltare 
toaversazioni apertamente 


ostili all’ attuale conflitto 
contro la Russia ». 

Assiemo ai fermenti la 
polizia registra fenomeni 
più appariscenti di distac¬ 
co. Si scoprono dappertutto, 
a Roma, come a Genova, a 
Biella a Milano, in Emilia, 
gruppi e nuclei che si auto¬ 
definiscono • comunisti » e 
« rivoluzionari ». Manifestini 
vengono gettati fra i piedi 
dei militi di guardia a Pa¬ 
lazzo Venezia, l’elenco delle 
scritte « sediziose » sui mu¬ 
ri delle fabbriche e nelle 
vie popolari si allunga. E- 
splodono manifestazioni di 
protesta anche nelle univer¬ 
sità, a Roma, a Padova, a 
Bologna. Anche fra i giova¬ 
ni « del littorio » ci sono 
fermenti di crisi. E’ l’epo¬ 
ca in cui Ruggero Zangran- 
di inizia il suo « lungo viag¬ 
gio»; è il momento in cui 
la fiducia nel fascismo « an¬ 
tiborghese » si incrina nei 
più puri. Bottai annota a- 
mareggiato nel suo diario: 
« Si sente il disagio cresce¬ 
re, fomentare gli animi- 
giovani qua e là vengono 
arrestati, mandati al confi¬ 
no. E sono giovani "no¬ 
stri”, usciti dalle avanguar¬ 
die, dai gruppi universita¬ 
ri ». 

Lo scatto in avanti del 
PCI avviene quando, nel 
1940-’41, pur nel pieno di 
una loro acuta crisi politi¬ 
co-organizzativa, i comuni¬ 
sti sanno cogliere rapida¬ 
mente il momento di transi¬ 
zione da una fase all’altra 
e si gettano decisamente 
nella battaglia. Sono del 
1940 le istruzioni di Togliat¬ 
ti a Massola e a Rigoletto 
Martini per rientrare a tutti 
i costi in Italia, per ristabi¬ 
lire nel paese in guerra un 
Centro interno che inserisca 
la presenza comunista nella 
crisi inevitabile del regime. 
Martini cadrà prigioniero 
dei fascisti e morirà nel 
carcere di Civitavecchia. 
Umberto Massola (France¬ 
sco) con un viaggio fortu¬ 
noso di mesi si impianterà 
il 1. agosto 1941 a Milano, 
dove Io raggiungeranno, dal¬ 
la Francia, Amendola, Ne- 
garville. Novella, Roasio, 
Cloechiatti. 

Da quel momento il PCI 
tornerà ad essere presente 
in Italia non solo con nu¬ 
clei sparsi e disarticolati ma 
con un suo centro di dire¬ 
zione. E da questo momento 
la lotta operaia entra in 
una fase più precisata; alla 
spontaneità e primitività 
della protesta si associa un 
momento di organizzazione 
che mira, in modo persisten¬ 
te, a battere ogni attesismo, 
a eliminare ogni estremi¬ 
smo, per giungere alla crea¬ 
zione di un fronte antifasci¬ 
sta largo che coinvolga an¬ 
che l’esercito nell’obiettivo 
primario della cacciata di 
Mussolini dal potere. Vi so¬ 
no già in questo periodo 
tutti glil elementi per po¬ 
ter dire, come dice Spriano, 
che siamo già all’« antefat¬ 
to della Resistenza ». 


Importante 

scoperta 

degli 

oceanografi 

sovietici 

MOSCA, luglio. 

Una spedizione sovietica a 
bordo della nave scientifica 
« Dmitrij Mendeleev a ha rin¬ 
venuto sul fondo dell'Ocea 
no Pacifico alcune materie 
che non esistono sulla Ter¬ 
ra. Lo ha comunicato al cor¬ 
rispondente della « Pravda » 
il dottor Andrej Axenov, ca¬ 
po della spedizione. 

Il significato della scoperta 
i stato illustrato dallo stes¬ 
so Axenov. Egli ha detto 
che la presenza di queste 
materie esclusivamente sul 
fondo marino smentirebbe le 
ipotesi secondo le quali nel¬ 
l'evoluzione del nostro pia¬ 
neta le terre sarebbero 
emerse da un'unica sconfi¬ 
nata distesa d'acqua. Al con¬ 
trario — ha detto il capo 
della spedizione sovietica — 
t ora si pud affermare con 
certezza che non è mai esi¬ 
stito uno spazio oceanico su 
tutta la terraferma, mentre 
ci sono stati nel lontano pas¬ 
sato dei bacini tipo quello 
del Mar Nero o del Medi¬ 
terraneo *. 

A bordo della nave, che ha 
condotto ricerche geochimi¬ 
che, insieme ai ricercatori 
sovietici si trovavano anche 
studiosi americani e svedesi; 

La • Dmitrij Mendeleev » 
è una delle sette navi so¬ 
vietiche progettate per le ri¬ 
cerche oceanografiche: su d) 
essa sono installati ventiset¬ 
te laboratori e varie appa¬ 
recchiature che consentono di 
studiare l'oceano dall'atmo¬ 
sfera fino alla struttura del 
fondo marino. 


I comunisti dirigono il mo¬ 
vimento con slancio e con 
severità, sono rigorosi nel 
pretendere che la lotta sia 
larga, unitaria, non ripeta 
errori di esclusivismi fatti 
nel passato. In questo sen¬ 
so, anche il linguaggio dei 
documenti del Partito è nuo¬ 
vo, prefigura i temi che sa¬ 
ranno poi alla base della 
« svolta di Salerno », della 
linea del « partito nuovo ». 
Perfino sulla « questione 
istituzionale », infatti, i co¬ 
munisti, già dal 1942, sfu¬ 
mano gli accenti, si differen¬ 
ziano dalle posizioni più ra¬ 
dicali, mirano all’accantona- 
mento della questione se 
questo servirà a coinvolgere 
l’esercito e a muovere con¬ 
tro Mussolini il maggior nu¬ 
mero di forze. 

I fatti daranno ragione a 
queste preoccupazioni che 
partivano dalla esigenza di 
battere sul tempo e dare 
un contenuto diverso, più 
democratico, al processo di 
distacco dal regime dei grup¬ 
pi legati ai centri di potere 
reali, Corona, esercito, grup¬ 
pi economici, Vaticano. Giu¬ 
stificati appaiono dunque 
gli inviti del Centro Este¬ 
ro a non contare esclusiva- 
mente sul movimento, a fa¬ 
re politica in tutte le dire¬ 
zioni, a liberare l’azione del 
Partito dai settarismi. 

« Dobbiamo unirci a del¬ 
le forze che sono molto lon¬ 
tano da noi — dice un do¬ 
cumento del Centro Estero 
di Marsiglia inviato a Mas¬ 
sola nel marzo 1942 —. Ma 
unendoci a queste forze non 
cessiamo di essere comuni¬ 
sti. La sola cosa che liqui¬ 
diamo, con questa politica 
audace, e al tempo stesso 
realistica, è il nostro setta¬ 
rismo, cioè un complesso di 
difetti e di mentalità che ci 
farebbe del male anche in 
qualsiasi altra situazione ». 
Ed è del novembre 1942 
una lettera confidenziale di 
Togliatti da Mosca (pagina 
114) con indicazioni inequi¬ 
vocabili. Si parla di lotta 
per « creare un governo di 
pace », tramite la organizza¬ 
zione di un « fronte nazio¬ 
nale esteso a tutte le forze 
di opposizione, che compren¬ 
da anche monarchici, catto¬ 
lici e fascisti di opposizio¬ 
ne ». 

Sbaglierebbe chi, da que¬ 
ste indicazioni, ricavasse la 
impressione di una linea di 
rinuncia, « morbida ». Le 
indicazioni che abbiamo ri¬ 
ferito erano preambolo po¬ 
litico per giungere (e nel 

1942, in pieno fascismo) a 
una « insurrezione naziona¬ 
le », con « creazione di di¬ 
staccamenti di partigiani 
per azioni armate contro gli 
hitleriani e la milizia fasci¬ 
sta ». Va notato, a riprova 
della sostanziale uftità del 
partito anche sulla linea 
nuova che si prospettava, 
che queste indicazioni colli¬ 
mavano con quanto, nello 
stesso periodo, andavano e- 
laborando gli altri tre « cen¬ 
tri » comunisti, molto spes¬ 
so in raro e difficoltoso con¬ 
tatto fra loro: il Centro in¬ 
terno di Milano, il Centro 
estero di Marsiglia, il grup¬ 
po assai consistente dei con¬ 
finati di Ventotene. In tut¬ 
ti questi centri, e Spriano 
lo documenta con chiarezza, 
la indicazione di fondo per 
un Fronte antifascista che 
scatenasse l’insurrezione de¬ 
mocratica, è una indicazio¬ 
ne comune, prefigura la im¬ 
postazione della Resistenza 
come poi si verificò all’in¬ 
domani dell’ 8 settembre 

1943, con la crisi militare. 

II quarto volume di Spria¬ 
no si arresta ai giorni del¬ 
l’armistizio, al momento tra¬ 
gico della crisi di fondo 
del « governo dei 45 giorni » 
di Badoglio. Di questo intri¬ 
cato e difficile periodo, il 
libro offre una ricostruzio¬ 
ne puntuale, non limitando¬ 
si, anche in questo caso, al¬ 
la vicenda del ritorno a una 
vita « semilegale » del PCI, 
ma gettando altra luce su 
punti e questioni che, più 
conosciute, qui si arricchi¬ 
scono di nuovi dati: dalle 
repressioni antipopolari del 
governo Badoglio al « caso 
Roveda », - dalla battaglia 
per ottenere il rilascio dei 
comunisti ancora in carce¬ 
re e al confino, alle prime 
battute di vita del Comitato 
di liberazione nazionale. 

Dai prodromi del ’40 alla 
crisi dell’8 settembre 1943, 
dunque: un triennio decisi¬ 
vo per la storia d’Italia, il 
passaggio drammatico da 
una fase storica a un’altra 
nel corso della quale il 
Partito comunista assume 
una dimensione politica pri¬ 
maria e protagonistica. Su 
questo punto nodale la let¬ 
tura di quest’ultimo contri¬ 
buto di Paolo Spriano ha il 
valore di una acquisizione 
indispensabile non solo per 
conoscere la storia del Par¬ 
tito comunista ma per co¬ 
noscerla come parte inte¬ 
grante della più recente 
storia nazionale. 

Maurizio Ferrara 



Nel linguaggio della malavi¬ 
ta americana, il termine « pu- 
sher » — letteralmente: chi 
spinge, chi fa strada nel mon¬ 
do, arrivista — sta ad indica¬ 
re il piccolo spacciatore ■ di 
droga, colui che aspetta il 
cliente, generalmente un eroi¬ 
nomane, nei vicoli o per le 
strade, mentre « dealer » si¬ 
gnifica trafficante, commer¬ 
ciante all’ingrosso o comun¬ 
que di rango superiore. Se si 
tien conto dell’alta pericolosi¬ 
tà dell’eroina, che riduce chi 
ne fa uso in uno stato di to¬ 
tale dipendenza fisica e psi¬ 
chica, a volte fin dalle pri¬ 
missime dosi, è facile capire 
quanto la figura del « pusher » 
sia ambigua ed imprecisa nei 
suoi contorni. Vittima e perse¬ 
cutore, il « pusher » è egli 
stesso un drogato ; d’altra 
parte, l’eroinomane che trova 
qualcuno disposto a condivi¬ 
dere le sue esperienze, diven¬ 
ta immediatamente un « pu¬ 
sher ». 

L’ondata di eroinomania si 
è abbattuta sugli Stati Uniti 
fin dall’inizio degli anni ’SO. 
A quell’epoca si contavano nel 
paese 50.000 eroinomani. Nel 
1969 le statistiche ne segnala¬ 
vano già 250.000. Le stime più 
recenti — che vengono dal 
BNDD, cioè dall’Ufficio nar¬ 
cotici e droghe pericolose, e 
sono quindi da considerare 
con un notevole margine di 
attendibilità — non fanno che 
confermare il clamoroso indice 
« in alto »; più di mezzo mi¬ 
lione nei primi mesi del 72, 
800.000 alla fine dello stesso 
anno. Di questo esercito di 
drogati, circa la metà vive a 
New York, dove se ne conta¬ 
no più di 300.000. Come si ve¬ 
de, sono numeri da capogiro, 
che ’ rendono inadeguato ■ e 
ineff icace qualsiasi commento. 

Coinvolti 
i ragazzi 

Tuttavia, è da rilevare un 
dato che consente di spiegare 

10 scarto netto che si è avver¬ 
tito nella lotta contro la tossi¬ 
comania che le autorità ame¬ 
ricane hanno operato a parti¬ 
re dal 1970. Fino ad allora, si 
era convinti — e la stampa 
statunitense si faceva porta¬ 
trice di questa illusione pres¬ 
so l’opinione pubblica — che 
l’eroina restasse appannaggio 
di ghetti negri e portoricani 
e che fosse ai più un « hobby » 
riservato a qualche grande 
nome dello spettacolo e del 
jazz. La popolazione degli in¬ 
tossicati era costituita, allora, 
nella città di New York per 
la gran maggioranza da ne¬ 
gri. I portoricani erano il 27% 
e i bianchi solo il 15%. Poi, 
d’un tratto, si « scoprì » che 
molti di questi ultimi erano 
giovani tra i diciotto e i ven- 
ticinaue anni, quando non si 
trattava addirittura di ragaz¬ 
zi. Da quel momento non fu 
troppo sorprendente per nes¬ 
suno sentirsi raccontare sto¬ 
rie allucinanti, come quella 
riferita a due studiosi francesi 
da un’infermiera di un ospe¬ 
dale dì New York. La donna 

11 informò di due fratelli, due 
adolescenti di tredici e di 
quattordici anni: il primo era 
appena morto per una dose 
troppo forte di eroina, mentre 


il secondo subiva nello stesso 
ospedale una cura di disintos¬ 
sicazione. 

Episodi di questo tipo suo¬ 
narono come un sinistro cam¬ 
panello d’allarme per una 
classe media ormai insicura 
nell’isolamento dei tranquilli 
quartieri suburbani. Vennero i 
titoli di scatola sui grandi 
giornali (Si alza lo spettro 
della droga... L'eroina e i cri¬ 
mini della strada... Il proble¬ 
ma più terrificante della no¬ 
stra società: la tossicomania) 
e, con essi, lunghi e partico¬ 
lareggiati articoli di fondo: 
ben cinquantasei tra il marzo 
70 ed il febbraio 71, tutti de¬ 
dicati al dilagare dell’eroino- 
mania presso i giovani. 

E’ proprio nel marzo 70 che 
il diffusissimo settimanale 
€ Time » lancia in copertina la 
foto di un adolescente dal vol¬ 
to triste e inquieto, sovrasta¬ 
to da un’enorme siringa dai 
freddi colorì verde-bluastri. 
Più tardi, nel giugno 72, il 
fatto catartico, purificatore, 
che segna puntualmente e 
quasi ritualmente il costume 
della società americana: 
scoppia lo scandalo su vasta 
scala. E’ una sorta di piccolo 


€ Watergate » della droga. Per 
tre settimane i cittadini di 
New York ascoltano, dinanzi 
ai televisori, nastri in cui so¬ 
no state registrate conversa¬ 
zioni strettamente confiden¬ 
ziali tra spacciatori e poli¬ 
ziotti e hanno modo di vedere 
alcune riprese che mostrano 
agenti in borghese, e qualche 
volta in divisa, mentre distri¬ 
buiscono la droga nei vicoli 
di Harlem. La macchina dello 
scandalo viene messa in moto 
da un agente, Frank Serpi¬ 
co, che recatosi prima dal sin¬ 
daco Lindsay e poi alla reda 
zione del *New York Times », 
denuncia decine di colleghi 
che trafficano in eroina, lzt 
deposizione di Serpico fa sal¬ 
tare il capo della polizia e 
qualche altro funzionario, ma 
le pressioni dell’opinione pub¬ 
blica costrìngono Lindsay ed 
andare più a fondo. 

A capo di una commissione 
di inchiesta viene messo un 
noto legale di Wall Street, 
Withmann Knapp. Manovran¬ 
do spie, detectives privati e 
poliziotti disposti a collaborare 
Knapp è tanto abile da riu¬ 
scire a dipanare l’intricata 
matassa, ma ciò che viene 


alla luce è agghiacciante nel¬ 
la sua abiezione. 

Qui st tocca un punto al 
quale abbiamo già accennata 
in un precedente articolo. Si 
è detto che la droga nelle 
metropoli americane, nei 
ghetti, negli « slum >, nei ser¬ 
batoi degli € esclusi » è la 
chiave di volta, il perno in¬ 
torno al quale ruotano tutti i 
crimini « necessari » ad una 
società violenta, cioè la segre¬ 
gazione, il razzismo, lo sfrut¬ 
tamento e la corruzione. 

L’aumento 
delle dosi 

L’inchiesta Knapp, infatti, 
mise in luce che la collusione 
tra polizia e trafficanti era 
troppo uniformemente diffusa 
e generalizzata per poter es¬ 
sere considerata un elemento 
di casuale disfunzionalità del 
sistema. Sottoposti ad ■ inter¬ 
rogatorio, poliziotti e commis¬ 
sari — senza eccezione per 
quelli selezionati delle squa¬ 
dre narcotici o adibiti alla 
prevenzione delle tossicoma¬ 


nie nei quartieri — rivelaro¬ 
no di essere scesi a * patti 
con qualsiasi spacciatore o 
trafficante fosse loro capitato 
fra le mani e di aver trattato 
« immediati » rilasci in liber¬ 
tà sulla base di compensi, la 
età entità oscillava tra i due¬ 
cento e gli ottantamila dolla¬ 
ri. Gli € informatori », poi, 
cioè poveri negri compieta- 
mente asserviti e abbrutiti dal 
vizio della droga, non erano 
mai usati per stanare qualche 
grosso trafficante; essi veni¬ 
vano spediti dall’agente di 
turno a rubare € su commis¬ 
sione » nei negozi e nei super- 
mercati. Le bobine ottenute 
dai tedectives di Knapp regi¬ 
strarono conversazioni im¬ 
pressionanti: il poliziotto esi¬ 
geva particolari marche di 
whisky e di sigarette, e solo in 
cambio di questi dava al ne¬ 
gro un pizzico di eroina, un 
po’ di polvere bianca. 

La condizione di un eroino¬ 
mane americano si può rias¬ 
sumere in poche scarne ci¬ 
fre. Per provvedere ai suoi 
bisogni in polvere bianca, il 
drogato deve procurarsi in 
media dai trenta ai cento dol¬ 
lari al giorno, qualcosa come 


tra i 10.000 e i 3S.000 dollari 
all’anno. Un salario medio non 
supera 20.000 dollari l’anno: 
cosi, questa somma è nel mi¬ 
gliore dei casi appena suffi¬ 
ciente all’intossicato per l’ac¬ 
quisto della droga. Molto ra¬ 
pidamente l’eroinomane è vit¬ 
tima di un fenomeno di as¬ 
suefazione: egli deve assorbi¬ 
re quantità sempre maggiori 
di droga per raggiungere lo 
stato euforico di cui va alla 
ricerca. Diviene impellente, 
allora, l’esigenza di nuovo de¬ 
naro; ma in tali condizioni è 
sempre più penoso e difficile 
poter lavorare: il drogato 
vuole solo restare tranquillo 
in un angolo e « planare ». 
Quando l’intossicazione è an¬ 
cora ai primi stadi, all’eroi¬ 
nomane è sufficiente una dose 
da cinque dollari per avere 
il « flash », una sorta d'orga¬ 
smo che si produce nel mo¬ 
mento in cui l'eroina inietta¬ 
ta nel sangue va ad irrigare 
il cervello. Ma l’organismo 
acquista subito le sue abitu¬ 
dini e meno del 10% dei dro¬ 
gati riesce a tenere sotto con¬ 
trollo il proprio consumo d : 
eroina. 

La fuga 
dalla realtà 

Per gli altri, ciò che all’ini¬ 
zio è un piacere si trasforma 
presto in una stretta necessi¬ 
tà fisiologica. A questo punto 
l’individuo è piegato, « aggan¬ 
ciato»: la sua vita diviene un 
inferno che ruota intorno ad 
un’unica ossessione: far di 
tutto per procurarsi ancora 
nuova eroina. Occorre allora 
trovare un « pusher », e tro¬ 
var subito del denaro per pa¬ 
garlo. Sciogliere un po’ di pol¬ 
vere in un cucchiaio. Riscal¬ 
dare la soluzione e iniettar¬ 
sela. Poi il « flash » e per 
qualche ora la pace. Infine, 
ricominciare. Ricominciare 
vuol dire riprendere sempre 
più affannosamente le tappe 
di uno straziante cammino il 
cui sbocco è quasi inevitàbil¬ 
mente un lento suicidio. La 
prima paurosa inquietudine si 
manifesta col sopraggiungere 
dei segni dell’astinenza. Ordi¬ 
nariamente pacifico e calmo, 
l’eroinomane che si trova in 
questo stalo soffre indicibil¬ 
mente e può divenire perico¬ 
loso. Egli è pronto a tutto par 
di procurarsi un po’ di polve¬ 
re: ecco, allora, i furti e gli 
assalti per le strade. 

All’America opulenta il mi¬ 
sero drogato, V* escluso », sot¬ 
trae per volare lontano da ter¬ 
ra cifre da vertigine. Ma a 
lui non resterà nulla, salvo il 
veleno nelle vene e neppure 
la vita: quei due miliardi di 
dollari all’anno rubati e pa¬ 
gati alla follia € planeranno » 
nelle tasche dei Più loschi 
grassatori di tutte le risme. 
Ora è la fine, una dose di 
troppo ed è la fine. Incidente 
volontario o suicidio? Diffici¬ 
le dire. Il dramma del ejiin- 
kie », del drogato americano, 
resterà muto e fermo nel 
cemento della grande città. 
Seguiterà a viaggiare quella 
maledetta polvere bianca che 
parte da lontano, giù dai cam¬ 
pi di oppio dell’India, della 
Birmania o dell’Afghanistan. 

Giancarlo Àngefoni 

(continua) 


Decine di migliaia di patrioti nei campi di concentramento di Thieu 


Phu Quoc, l’isola dello sterminio 


La vita dei detenuti politici si consuma in prigioni dove « si entra per non uscire più » * Le testimonianze che arrivano all'esterno 
parlano di orribili torture - Un penitenziario progettato e costruito dagli americani - La denuncia del GRP del Sud Vietnam 


A Phu Quoc l’appello si fa 
cinque volte al giorno: alle 7 
e alle 10 del mattino, alle 2 
e alle 5 del pomeriggio, alle 
10 di sera. Per I prigionieri si 
tratta di cinque appuntamenti 
con la tortura. Al più piccolo 
ritardo seguono botte, alia mi¬ 
nore infrazione del regolamen¬ 
to violenti maltrattamenti: i 
più ricorrenti sono i colpi di 
bastone sulla testa e sul viso, 
oppure Tessere legati peT un 
giorno intero su una piatta¬ 
forma di cemento, sotto il 
sole. 

Questa è una delle « leggi » 
che regolano la vita di decine 
di migliaia di detenuti politi¬ 
ci — in prevalenza militanti e 
combattenti del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione oppure per¬ 
sone appartenenti alla «terza 
forza» o gente semplicemen¬ 
te accusata di appartenere al¬ 
l’opposizione — rinchiusi nel¬ 
l’isola di Phu Quoc, trasfor¬ 
mata dal 1966 in un gigante¬ 
sco penitenziario con soldi 
americani, progetti americani 
e tecnici americani. Ameri¬ 
cana sembra anche la pater¬ 
nità delio slogan del cam¬ 
po: «Qui si entra per non 
uscire più». 

Un documento diffuso dal¬ 
l’ufficio Informazioni di Pari¬ 
gi del Governo rivoluzionario 


provvisorio sud-vietnamita de¬ 
finisce il penitenziario come 
« una gigantesca impresa di 
sterminio», dal momento che 
sull’isola (ottocento chilome¬ 
tri quadrati, ad una cinquan¬ 
tina dalle coste sud-occidentali 
del Vietnam meridionale, nel 
golfo del Siam) ci sono in 
realtà undici campi di prigio¬ 
nia, con complessivamente 329 
baracche, ognuna lunga venti 
metri e larga sei. tutte com¬ 
pletamente nude, prive perfi¬ 
no delle brandine. 

Questo « campo di detenzio¬ 
ne per prigionieri comunisti » 
(tale è la sua denominazione 
ufficiale) è noto soprattutto 
per le particolari gabbie di 
tigre che vi sono state co¬ 
struite. Le descrive il docu¬ 
mento del GRP in questo mo¬ 
do: « Le gabbie di tigTe sono 
riservate ai prigionieri consi¬ 
derati come i più recalcitran¬ 
ti. Costruite con filo spinato, a 
forma di parallelepipedo, so¬ 
no fissate ai suolo con quat¬ 
tro pali di ferro piantati ver¬ 
ticalmente. Sono lunghe due 
metri, larghe uno, alte mez¬ 
zo, non hanno alcuna coper¬ 
tura. Cosi 11 prigioniero è pre¬ 
da ora del caldo ora del fred¬ 
do, del vento e della piog¬ 
gia, e anche delle mosche e 
degli Insetti. U rancio è mol¬ 


to magro: un pugno di riso 
ed un po’ d’acqua». 

Clandestinamente e per di¬ 
verse vie — un poliziotto mili¬ 
tare che racconta o un pezzet¬ 
to di carta, magari il retro di 
un foglio di calendario come 
quelli mostrati due mesi fa a 
Roma dal sacerdote cattolico 
Nguyen Dinh Thi, impegnato 
nella difesa dei detenuti poli¬ 
tici — alcune allucinanti testi¬ 
monianze hanno raggiunto Sai¬ 
gon e da lì sono rimbalzate 
nel mondo. Chi è rinchiuso in 
quelle gabbie di filo spinato 
— diversi prigionieri alla volta 
in una stessa gabbia — subi¬ 
sce continue violenze e tortu¬ 
re. spesso viene ucciso in mo¬ 
do brutale. Nei mesi più fred¬ 
di viene gettata acqua gelata 
contro questi uomini ridotti a 
pelle e ossa dalle malattie e 
dalla fame; in quelli più caldi 
sostanze chimiche. Ad alcuni 
è stata addirittura versata ad¬ 
dosso benzina e poi è stato 
acceso il fuoco. Altri vengo¬ 
no estratti dalle gabbie, ven¬ 
gono feriti e poi rinchiusi di 
nuovo dentro. 

Si ricordano 1 nomi di al¬ 
cune vittime. Nguyen Van Ot. 
originario di Long An, che ha 
ricevuto colpi d’ascia alle ca¬ 
viglie, alle ginocclila ed al go¬ 
miti. r morto in due giorni. 


Tran Phuong, originario di 
Binh Dinh, che è stato col¬ 
pito a bastonate con tanta vio¬ 
lenza da averne una gamba 
ed un braccio spezzati e nu¬ 
merosi lesioni interne, di cui 
è morto. Nguyen Nam, origi¬ 
nario di Phan Thiet, e Tran 
Ngoc Tuong, originario di Ben 
Tre, sono morti di stenti do¬ 
po una lunga agonia; i loro 
cadaveri sono stati lasciati 
per quattro giorni insieme con 
gli altri prigionieri ancora 
vivi. 

Una variante delle gabbie 
di filo spinato è costituita da 
gabbie di lamiera poco più 
grandi delle altre e chiuse 
quasi ermeticamente; solo tre 
piccole fessure sulla lamiera 
superiore permettono un mini¬ 
mo di circolazione d’aria. In¬ 
sieme con i prigionieri vi ven¬ 
gono rinchiusi formiche, ver¬ 
mi e insetti in gran quantità. 
Il caldo asfissiante e questa 
«compagnia» provocano ma¬ 
lattie, fra cui congestioni pol¬ 
monari e tetano, che non ven¬ 
gono curate: è applicato ap¬ 
punto lo slogan del campo, 
«qui si entra per non uscire 
più ». 

Non si esce nemmeno dallo 
ospedale, costruito - a Phu 
Quoc nel 1970 e sorvegliato da 


un intero battaglione di poli¬ 
zia militare. I detenuti che vi 
vengono rinchiusi non sfuggo¬ 
no alle bastonature che ac¬ 
compagnano la « cura ». Le 
medicine vengono sommini¬ 
strate in dosi approssimative. 
Sovente si effettuano esperi¬ 
menti su cavie umane. Le 
porte di questo ospedale sono 
chiuse per i prigionieri consi¬ 
derati più pericolosi, cioè per 
quelli che normalmente fini¬ 
scono nelle gabbie di filo spi¬ 
nato e di lamiera. 

Questi terribili particola¬ 
ri sull’inferno di Phu Quoc 
sono stati raccolti fra mille 
difficoltà dal GRP e corrispon¬ 
dono a quelli divulgati di re¬ 
cente anche dal Comitato per 
la riforma del sistema carce¬ 
rario sud-vietnamita, un’orga¬ 
nizzazione della « terza forza » 
che riesce, con gravi rischi 
per 1 suoi dirigenti ed attivi¬ 
sti, a pubblicare nomi di mi¬ 
gliaia di prigionieri politici e 
a render note le condizioni di 
vita e di morte di coloro che 
sono rinchiusi nelle mille car¬ 
ceri di Thieu. Non esistono 
molte oltre fonti. 

Alle delegazioni Internaste- 


nali cui finora è stato conces¬ 
so di visitare Phu Quoc l’am¬ 
ministrazione di Saigon ha 
permesso di vedere solo al¬ 
cuni degli undici campi di 
prigionia dell’isola. I settari 
dove sono costruite le gab¬ 
bie di tigre vengono tenuti 
segreti e l’ospedale è fatto 
apparire come un centro di 
cura e non di tortura, con 
pochi accorgimenti, inoltre 
sull’attendibilità di certe com¬ 
missioni d’inchiesta ha espres¬ 
so forti dubbi Io stesso Sean 
Me Bride, presidente di Am- 
nesty intemational, che in di¬ 
verse occasioni ha contestato 
1 rapporti della Croce rossa 
internazionale sui campi per 
detenuti politici in numerosi 
Paesi del mondo, fra cui Sud 
Vietnam e Indonesia. 

Oggi, nonostante i due ac¬ 
cordi di pace, Tinfemo di 
Phu Quoc continua. Alle vitti¬ 
me provocate dalle operazioni 
militari con cui Thieu seguita 
a violare il cessate-il-fuoco oc¬ 
corre aggiungere i morti, i 
torturati e i detenuti nei cam¬ 
pi di prigionia e di stermi¬ 
nio che i piani tecnici e poli¬ 
tici americani hanno posto » 
disposizione della amministra¬ 
zione di Saigon. 

Renzo Foe 
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Fu rilascialo dal. consolato di Tel Aviv a Marsiglia 


Bertoli ottenne 
in un’ora il 
visto per Israele 

Nonostante il passaporto fosse palesemente contraffatto, la formalità fu sbrigafa 
a tempo di record - Chi sono gli « amici influenti » della cui esistenza l'atten¬ 
tatore si vantava nel kibbuz? • Lunedi e martedì il giudice inquirente nel Veneto 


l v Unità / sabato 7 luglio 1973 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

Nella Intricatissima storln 
di Gianfranco Bertoli. l’auto¬ 
re della strage di via Fatebe- 
ncfrateili, sono molti gli ele¬ 
menti che lasciano perplessi. 
Oggi ne abbiamo conosciuto 
un altre si sapeva che il ter¬ 
rorista aveva soggiornato due 
anni fa a Marsiglia per una 
ventina di giorni (pernottan¬ 
do. fra l'altro, proprio all’Ho- 
tei du Rhone, lo stesso dove 
prenotò una camera pochi 
giorni prima dell’attentato) 
in compagnia di un italiano 
descritto minutamente dalla 
polizia francese ma. per ora, 
Irr'ntraccinbile. Si sapeva an¬ 
che che per ottenere il visto 
di Ingresso in Israele. Il Ber- 
toh si era rivolto al locale 
consolato Si ignorava, invece, 
che tale visto fosse stato rila¬ 
sciato in meno di un’ora. Le 
autorità consolari israeliane 
avrebbero spiegato che que¬ 
sta è la prassi e che non vi 
sarebbe, quindi, nulla di stra¬ 
no Ma la spiegazione, franca¬ 
mente. non convince. 

Guardiamo i fatti. Il Ber¬ 
toli si presenta al consolato 
con il passaporto grossolana¬ 
mente falsificato del Magri, un 
estremista di sinistra che lo 
aveva perduto, denunciandone 

10 smarrimento alla polizia. 

11 Bertoli. più anziano di una 
decina di anni e con un a- 
spetto tutt’altro che giovanile, 
aveva lasciato invariato sul 
documento l’anno di nascita 
del Magri, ringiovanendosi co¬ 
si di dieci anni e applicando¬ 
vi la propria fotografia. Tutti 
coloro che hanno avuto in 
mano il passaporto hanno af¬ 
fermato che le falsificazioni 
erano del tutto evidenti. Il 
Magri, per di più. era noto 
per 1 suoi sentimenti filo-pa¬ 
lestinesi. Nonostante ciò. noi 
dovremmo credere che le au¬ 
torità israeliane — le autori¬ 
tà di una nazione in stato di 
guerra — non si accorgono 
di nulla e rilasciano il visto 
richiesto in « meno di un’ora». 

Non è invece più realistica¬ 
mente ipotizzabile che vi sla 
stato un qualche intervento, 
dopo 11 quale, le autorità, ras¬ 
sicurate. hanno concesso sedu¬ 
ta stante il visto di ingres¬ 
so? L'interrogativo ci sembra 
assolutamente legittimo, an¬ 
che perchè, una volta In ter¬ 
ritorio Israeliano, il dinami¬ 
tardo confidò ripetutamente a 
diversi conoscenti di avere 
«amicizie influenti», alle qua¬ 
li poteva ricorrere quando lo 
avesse ritenuto necessario. 

Chi sono questi «amici in¬ 
fluenti »? Ora il Bertoli rac¬ 
conta di aver inventato quelle 
« amicizie » per pura vanteria. 
Ma quello di negare è un at¬ 
teggiamento ricorrente per 
Bertoli. Ed è ovvio, nella po¬ 
sizione in cui egli si dibatte. 

II giudice Lombardi, intan¬ 
to. prosegue nel suol accerta¬ 
menti. dando sempre più im¬ 
portanza alla pista italiana, 
specie dopo avere stabilito 
che il Bertoli ricevette da una 
cittadina del Veneto almeno 
due lettere. Lunedi e marte¬ 
dì farà un giro nel Veneto, 
recandosi anche nella citta¬ 
dina da dove parti almeno la 
lettera con i due francobolli 
sequestrati al ragazzino israe¬ 
liano al quale U aveva regala¬ 
ti il Bertoli. II dott. Lombar¬ 
di. a quanto si è potuto ca¬ 
pire. non ritiene facile trova¬ 
re il misterioso mittente, ma 
non intende trascurare nulla. 

Del resto ad altri interroga¬ 
tivi non meno complicati è 
stata data una risposta. Con 
il poco che aveva in mano, 
il giudice ha già fatto molto, 
pur essendo ancora lontano 
dalla soluzione del problema. 
Anche sul breve soggiorno mi¬ 
lanese del Bertoli rimangono 
dei vuoti. Il terrorista arri¬ 
vò. come si sa. a Milano, da 
Marsiglia, nelle prime ore del 
pomeriggio del 16 maggio. Di 
sicuro si sa che prenotò una 
camera alla pensione « Italia » 
di via Vitruvio. dopo avere 
lasciato i bagagli al deposito 
della stazione centrale; che, 
la sera, si reco nell’abitazione 
dell’amico Mersi; che al mat¬ 
tino dopo lasciò la pensione 
poco prima delle otto. 

Sugli spazi vuoti il terrori¬ 
sta ha fornito una versione 
non vera. Il giudice l'ha col¬ 
to parecchie volte In casta¬ 
gna. facendogli rilevare le con¬ 
traddizioni Ma la ricostruzio¬ 
ne precisa di questa giorna¬ 
ta e mezzo (dalle ore 15 del 
16 maggio alle 10,50 del gior¬ 
no dopo: l’ora della strage) 
non è stata ancora fatta. Ri¬ 
mangono sempre senza nome, 
purtroppo, le persone con le 
quali il Bertoli si è incontra¬ 
to ET possibile che proprio 
a Milano gli sia stata conse¬ 
gnata la bomba, ma dove e da 
chi non si sa. 

Mercoledì seTa li giudice ha 
portato a termine resperimen¬ 
to con l’ordigno, presente il 
Mersi. Lo stesso Mersi sarà 
nuovamente interrogato. Ascol¬ 
tato sarà pure il cameriere 
che. senza volerlo, ascoltò la 
nota telefonata del Mersi, in 
cui si parlava a un «dotto¬ 
re». di un treno In arrivo. 
Un’ultima notizia, che però 
non c’entra se non indiretta¬ 
mente con le indagini, riguar¬ 
da il Mersi: il cameriere sin¬ 
dacalista della CISNAL sareb¬ 
be stato licenziato dalla di¬ 
rezione del ristorante dove 
lavorava. In seguito ad una 
Accesa lite avuta domenica 
Coorsa con un collega. 

' Ibio Paolucci 


CORTE COSTITUZIONALE 

Il perdono giudiziale 
concedibile più volte 

Il perdono giudiziario potrà essere concesso anche più 
di una volta. Lo ha deciso la Corte Costituzionale dichia¬ 
rando In parte illegittimo l’articolo 189 del codice penale. 
La norma sosteneva che 11 perdono giudiziario, per reati 
commessi dai minori di anni 18, non può essere concesso 
più di una volta. I giudici di palazzo della Consulta hanno affer- 
mato che rnrticolo, anche se solo nel casi di reato conti¬ 
nuato. è contrarlo al principio di eguaglianza. Finora Infatti 
il minore se era processato per due episodi, di un reato 
continuato. In due fasi distinte poteva godere 11 perdono 
giudiziario solo la prima volta: mentre se veniva processato 
una sola volta, anche se 1 fatti attribuitigli erano diversi, 
poteva ottenere l’atto di clemenza più volte. 

I giudici hanno affermato che lo stesso principio deve 
valere anche per quando I processi diversi sono legati dalla 
continuazione. 

Con un’altra Interessante sentenza, anche se negativa, I 
giudici costituzionali hanno affermato che non viola alcun 
principio l’articolo 596 del codice penale che ammette od 
esclude la facoltà dell’accusato di provare, a propria discol¬ 
pa. la effettiva sussistenza del fatto diffamatorio. 

Non sono illegittime né la norma per la quale l’ammis¬ 
sione o no della prova liberatoria dipende da una dichia¬ 
razione formale e quindi dalla libera volontà del querelante, 
né la norma per cui. Invece, la prova liberatoria è semore 
ammessa se l’offesa tocchi il comportamento di un pubblico 
ufficiale nell’esercizio delle sue funzioni. Nella prima Ipotesi 
— hanno detto 1 giudici — si tratta di un privato la cui 
onorabilità nessuno normalmente (e a parte le eccezioni 
del diritto di cronaca) ha 11 potere di ceasurare con afferma¬ 
zioni Ingiuriose e diffamatorie. Ed è quindi ragionevole — di¬ 
ce la sentenza — che sulla estensione degli accertamenti da 
compiere alla verità e alla falsità dei fatti stessi «abbia 
modo di incidere con le sue determinazioni proprio ed uni¬ 
camente la persona offesa ». Per quanto riguarda Invece il 
pubblico ufficiale è determinante proprio per Interessi che 
vanno al di là del caso personale che non possa trincerarsi 
dietro ia mancata concessione della facoltà di prova. E’ 
importante Infatti in questi casi che si faccia sempre piena 
luce. 


Sono diventate cinque le vittime deila spaventosa tragedia di Pachino 

Per vendere il ferro hanno tentato di 
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smontare la bomba che fi ha dianiati 
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Spasso i cinque «mici giravano nelle campagne alla ricerca di nidi ma soprattutto di rottami — « Li rivendevano per qualche spic¬ 
ciolo, che poi davano alle famiglie » — L'ordigno abbandonato durante l'ultima guerra : lì vicino era piazzata una batteria an- 
x tiaerea — In tutta la zona, accusa la gente, tanti ancora i residuati bellici — Solidarietà e commozione 


Queste le famiglie dei bambini morti 

5 storie 
italiane 



Nostro 


servizio 


PACHINO. 6. 

Sono cinque stono tutte uguali, le storie di questi bambini di¬ 
laniati dalla bomba che volevano smontare per guadagnare qual¬ 
che lira dal ferro. Sono storie di estrema miseria; di bambini 
che non hanno mai frequentato la scuola perché costretti già 
a zappare vigne: di bambini che sono stati espulsi al pri¬ 
mo contatto dalla scuola assurdamente definita dell’ « obbligo » 
perché « non s’applicano nello studio - sono storie di emigra¬ 
zione. di disoccupazione, di ghetti, anche di altre tragedie che 
sembrano accanirsi sempre su queste famiglie più povere e di¬ 
sperate. Sono storie comuni a tanta gente, in questa zona — e 
non solo in questa — della Sicilia; e dell’Italia tutta. E ci vuole 
una tragedia simile perché vengano alla luce « ufficialmente »: 
perché una qualche autorità « si interessi », versando il solito, 
misero per giunta, «contributo». 


Respinto anche dalla scuola deirobbligo 


PACHINO — Il dolora dai familiari dei dua fratelli Cannarella uccisi dalla spaventosa esplosione 

Nostro servizio pachino. 6 

Si sono messi a girare e rigirare tra le mani quel grò sso, strano, giocattolo trovato sotto terra, ai piedi di un 
macchione di fichi d'india, dietro una stalla a pochi metri d al fungo di cemento dell'acquedotto del paese. Il « Recipiente » 
che dà un nome concreto e reale alla contrada attigua all'e strema periferia del paese che una volta si chiamava « Prin¬ 
cipesse ». Finché il giocattolo mostruoso — una bomba di mortaio ancora innescata lasciata li 30 anni fa dagli «sbandati» 
dopo lo sbarco alleato — è scoppiato fragorosamente, con un boato che hanno sentito fin anche in piazza, al bar dello sport — 
erano giusto scoccate le 15.30 — e I 5 bimbi son volati via per aria, i corpi orrendamente dilaniati, in un raggio di almeno 

300 metri. È’ la ricostruzione 1-:- 


Gli amministratori democratici contro il ministero dei LL.PP. 

Respinto dagli enti locali toscani 
il ricatto «Torre di Pisa o acqua» 

Il prestigioso monumento può onore salvato con provvedimenti neH’ambifo della difesa del suolo e dei corsi 
d’acqua - Una relazione tecnica che ip'ega poche cose - Assurda la pretesa dì tagliare l’acqua a cillà e paesi 


Insabbiato 
dopo 7 anni 
il processo 
Menegazzo 


Il processo di via Gatte¬ 
schi a Roma è saltato an¬ 
cora una volta. A distanza 
di sei anni e mezzo dalla 
rapina nella quale trovarono 
la morte, freddati a colpi di 
pistola. ì fratelli Silvano e 
Gabriele Menegazzo. non si 
è riusciti ad andare oltre il 
giudizio di primo grado. Più 
di uno negli ambienti giudi¬ 
ziari parla di scandalo, di 
lentezza inconcepibile: ma 
l’aspetto più tragico è che 
non ci troviamo di fronte 
ad un caso limite. I processi 
che durano più di cinque 
anni sono la norma. Questa 
è la velocità massima della 
nostra macchina giudiziaria. 

L’ unica particolarità del 
processo Menegazzo è che 
alle solite lungaggini buro¬ 
cratiche si devono aggiunge¬ 
re anche errori dei magi¬ 
strati. La settimana scorsa, 
come si ricorderà. Francesco 
Mangia villano aveva ricusa¬ 
to il presidente della Corte 
d’assise d’appello. Marras. e 
i giudici non avevano potuto 
che prendere atto della si¬ 
tuazione. rinviando il pro¬ 
cesso ad oggi in attesa di 
una decisione sull’ istanza. 
A quanto pare però nell’or¬ 
dinanza di aggiornamento 
c’era un errore nel senso, 
cicè. che l’esame dell’istan 
za di ricusazione era stato 
demandato in base ad una 
legge del 1951. all’esame del 
presidente della Corte d'ap¬ 
pello anziché a quello della 
Corte di Cassazione come 
prescrive una legge del 1955. 
Per conseguenza ieri matti¬ 
na. alla ripresa del dibatti¬ 
mento nessuna decisione era 
stala ancora presa e così il 
processo si è definitivamente 
insabbiato e non è rimasto 
che rinviarlo a nuovo ruolo, 
e cioè ad ottobre. 

Con questo nuovo, ennesi¬ 
mo aggiornamento, diventa 
sempre più concreta la pos¬ 
sibilità per Manziavillano e 
Torreggiani condannati ri¬ 
spettivamente all’ergastolo e 
a trenta anni di tornare li¬ 
beri per decorrenza della 
carcerazione preventiva che 
scade per entrambi all’inizio 
di maggio dell’anno prossi¬ 
mo. Entro quella data in¬ 
fatti se non ci sarà anche 
la sentenza della Cassazione 
i due dovranno essere rimes¬ 
si in libertà. 


Dal nostro inviato 

PISA, 6. 

« La torre è il simbolo del¬ 
la città, della sua storia, del 
suo passato. La torre fa parte 
del nostro patrimonio storico 
monumentale, delia nostra ci¬ 
viltà. E’ cosa, dunque, che 
non appartiene soltanto a 
Pisa. E* fuori dubbio che que¬ 
sta significativa testimonian- 


trebbe aumentare la capacita 
idrica di 100 litri ai secondo) 
con una seria politica di di¬ 
fesa idrogeologica ed ambien¬ 
tale. 

Prima di giungere a tali 
conclusioni la maggioranza 
degli interventi ha severamen¬ 
te criticato l’atteggiamento 
dei ministero, il quale pensa, 
evidentemente, di potersi sca¬ 
ricare di ogni responsabilità 


za deve essere salvata. Ma > con un ordine perentorio che. 


anche la città di oggi, con le 
sue esigenze sociali, produtti¬ 
ve. economiche, deve essere 
salvata »: in queste parole 
del sindaco di Pisa. prof. Elia 
Lazzari è racchiuso il senso 
della posizione del comune 
in ordine alla richiesta, con¬ 
tenuta in un burocratico te¬ 
legramma che il ministro dei 
Lavori Pubblici ha indirizzato 
non già al comune ma al gè 
nio civile di Fisa, di sospen¬ 
dere « immediatamente » 1 

prelievi di acqua dal sotto¬ 
suolo pisano in un raggo di 


se eseguito, metterebbe in 
crisi la vita e l’economia di 
due citta come Pisa e Livorno 
e di altri centri toscani. 

Le limitazioni entro il rag¬ 
gio di 10 chilometri interrom 
perebbero addirittura il fun¬ 
zionamento della centrale di 
sollevamento di Filettole che 
dà acqua a Pisa (280 litri al 
secondo), a Livorno (380 li¬ 
tri al secondo) ed ad altre 
attività industriali. « Non si 
può accettare — ha detto il 
compagno Bulleri. assessore 
al lavori pubblici di Pisa — 


« influenza sulla torre » di 150G dj fare deserto nella c ,ttà. 


metri e di limitare l’utilizza¬ 
zione dei pozzi nel raggio di 

10 chilometri. 

La posizione espressa dai 
sindaco è stata fetta propria 
quest’oggi dai rappresentanti 
della Regione toscana, della 
provincia di Pisa, dai sindaci 
di Calci, Vecchiano. Cascina. 
San Giuliano Terme riunitisi 
a palazzo Gambacorti per ini¬ 
ziativa della Regione. 

Al falso dilemma «o la tor¬ 
re o la sete ». la regione, gli 
enti locali interessati e 1 sin¬ 
dacati hanno dunque risposto 
« la torre e l’acqua », ponen¬ 
do quindi il governo di fronte 
alle proprie responsabilità. 

I punti fissati dal convegno 
sono in sostanza questi: la ri- l 
chiesta dei.a commissione di 
studio nominata dal ministero 
non può essere accettata se 
non in una previsione gradua¬ 
le e dopo che alano state tro¬ 
vate le alternative per garan¬ 
tire 1 * approvvigionamento 
idrico di Pisa, di Livorno e 
dei centri limitrofi; si metta¬ 
no a disposizione degli enti 
locali i mezzi finanziari ade¬ 
guati per risolvere il proble¬ 
ma deirapprowigionamento 
idrico; si predispongano, nel 
frattempo, le opere provviso¬ 
rie di salvaguardia della 
torre. 

Alla burocratica comunica¬ 
zione del ministero, priva del¬ 
le necessarie e doverose mo¬ 
tivazioni politiche e scientifi¬ 
che, gli enti locaii hanno ri¬ 
sposto con una posizione che 
non si limita soltanto a re¬ 
spingere tali assurde pretese, 
ma indica anche le alternati¬ 
ve da perseguire sul plano po¬ 
litico, tecnico e amministra¬ 
tivo: il convegno ha Infatti 
detto con fona che il proble¬ 
ma deve essere affrontato con 

11 risanamento del Serchlo e 
dell’Amo, che sono fortemen¬ 
te inquinati, con la deriva¬ 
zione delle acque delTInvaao 
del bacino dell’sNEL (che po¬ 


Non sarà effettuato il prelie¬ 
vo neanche di un litro ». 

Che attendibilità hanno poi 
i risultati della commissione 
d’indagine? L’ingegner Noc¬ 


cioli, della « famosa » commis¬ 
sione che da sei anni « inda¬ 
ga ». sostiene che ia falda frea¬ 
tica si è abbassata nella parte 
più bassa notevolmente (oltre 
6 metri?) e che I! suo abbas ¬ 
samento provoca una maggio¬ 
re Inclinazione della torre. 
Tuttavia, la richiesta di ces¬ 
sazione del prelievi d’acqua 
sarebbe una richiesta « pru¬ 
denziale ». Nel frattempo si 
starebbero predisponendo ope¬ 
re provvisorie di sostegno 
(una sorta di travi di ferro) 
che però si spera di non do¬ 
ver usare... 

La vicenda della torre di 
Pisa rimanda ad una trage¬ 
dia che non riguarda solo la 
torre, ma investe il Duomo 
di Milano, il Colosseo. Vene¬ 
zia. il nostro patrimonio sto¬ 
rico culturale. « Le cause — 
ha sostenuto l’assessore re¬ 
gionale compagno Pucci, che 
ha presieduto il convegno — 
sono dunque più vaste e pro¬ 
fonde e dimostrano a quale 
livello di abbandono si trovi¬ 
no i beni storici e cuiturali, 
a qual punto sia giunto il dis¬ 
sesto del territorio». 

Marcello Lazzerini 


« Stanno giocando al rialzo » 

I rapitori del medico 
vogliono più soldi? 

I parenti sostengono che ci vorranno ancora 5-6 
giorni prima che il dottore e la figlia possano tornare 

SAN MARINO, 6 J sanmarinese non ha voluto 
t — ru-Kciv>i]ìtà che Italo e dire «per non compromettere 
RosseliTRossmi possano tor- j « 


nare presto a casa, liberati 
dai banditi, si fanno sempre 
più tenui. L’impressione ge¬ 
nerale è che gli sconosciuti 
stiano giocando al rialzo, che 
non giudicano sufficiente «a 
cifra messa a loro disposi¬ 
zione dalla famiglia del me¬ 
dico. che insomma vogliano 
molti più quattrini. L’awoca 
to Bonelli, legale della fami¬ 
glia, ha ripetuto che i Rossi¬ 
ni non hanno grandi mezzi, 
che essi hanno messo insie¬ 
me 80 milioni in biglietti da 
piccolo taglio; evidentemente 
i banditi debbono avere chie 
sto almeno 11 doppio e non 
vogliono rinunciare nemmeno 
ad una parte del previsto bot¬ 
tino. 

al contatti continuano, ma 
11 rilascio non è imminente »: 
la dichiarazione deU’aw. Bo¬ 
nelli ha confermato questa 
Ipotesi — di più il legala 


ma pare confermato che non 
sì tratti solamente di contat¬ 
ti telefonici. Stamane, l’avvo¬ 
cato Bonelli è tornato a casa 
alle sette Dove è stato da 
ieri sera alle 21? « Alla villa », 
ha detto ai giornalisti. « Ad 
incontrare l’emissario dei ra¬ 
pitori a Mesola, nel ferrare¬ 
se », si dice oggi a San Ma¬ 
rino. In questa località, sul Po 
di Volano, al confine tra le 
province di Ferrara e Rovigo, 
il legale (o qualcuno del- 
l’« entourage» della famiglia 
Rossini) avrebbe incontrato 
appunto il rappresentante del 
rapitori. 

• La voce ovviamente, non è 
controllabile, ma l’ipotesi non 
pare da scartare a priori. In¬ 
nanzitutto Mesola. distante 
poco più di un centinaio di 
chilometri da San Marino, è 
facilmente raggiungibile In au¬ 
to in un paio d’ore. 


più attendibile dell’assurda 
morte dei 5 bambini di Pachi¬ 
no, il centro-chiave deila zo¬ 
na a vigneti, all’estrema pun¬ 
ta sud orientale della Sicilia; 
un paese che conta 2-1 mila 
abitanti « reali ». tanti e tanti 
bambini e almeno 20 mila abi¬ 
tanti-fantasma. spazzati via 
dall’emigrazione (è formata 
da 10 mila persone, la colo¬ 
nia di Pachino in Canada) 
e dove, qualche anno fa. un 
bracciante dovette caricarsi 
un figlio morto di fame e di 
malattie dentro una cassetta 
della frutta e portarlo cosi al 
cimitero, perchè non aveva i 
soldi per la bara. 

Sotto il soie cocente del¬ 
l’estate. che fa bruciare i mu¬ 
ri delle casette popolari della 
periferia del paese, per Seba¬ 
stiano Cannarella. 12 anni, 
suo fratello Angelo di 10. il cu- 
ginetto Anfonio di 8 anni e 
per i due zr.iici Salvatore Zoc- 
co e Angelo Giannone di 11 an¬ 
ni. l’unico gioco era proprio 
questo: andare in campagna 
a cercare nidi di uccelli. 
Unendo magari il dilettevole 
all'utile; impiegando, cioè, il 
tempo anche nella ricerca di 
qualche pezzo di rame da ven¬ 
dere in paese per pochi spic¬ 
cioli. A quel che adesso si di¬ 
ce, volevano smontare l’ordi¬ 
gno per ricavarne qualche 
spicciolo dalla vendita del 
ferro. 

Sicché la morte istantanea 
dei primi quattro bambini (il 
quinto. Angelo Cannarella. è 
spirato dopo un'atroce ago¬ 
nia stanotte all'ospedale di 
Noto) aveva fatto subito « sa¬ 
lire » in paese uno staio d’ani¬ 
mo intriso di dolore e d : rab¬ 
bia: la tragedia di questi cin¬ 
que bimbi dilaniati dalla bom¬ 
ba è insomma — cosi è stata 
vista immediatamente — una 
tragedia della miseria. 

Nella parteelpazone di tut¬ 
to il paese a: renerà»! deile 
prime quattro vitt : ne alle¬ 
stiti alia bell’e meglio ierseia 
(un camion pieno zc-ppo di 
gente ed un interminabile cor¬ 
teo hanno seguito i feretri si¬ 
no all'obitorio) c’era questo 
sentimento intenso, vissuto in 
dimensioni di massa. 

Carabinieri, familiari, una 
folla enorme di gente avevano 
dovuto faticare ore ed ore per 
ricomporre i corpi: arti sca¬ 
gliati lontano dall'esplosione, 
larghe chiazze di sangue dap¬ 
pertutto. il berretto del picco¬ 
lo Angelo intriso di sangue e 
di polvere rimasto appeso al 
ramo di un ulivo. S’erano ca¬ 
ricati sulle spalle le piccole 
bare, avevano percorso tutto il 
paese 

Circolano subito' le prime vo¬ 
ci: i responsabili della trage¬ 
dia — dice la gente — devono 
pur esserci. Qualcuno comin¬ 
ciava a dire che i cinque bim¬ 
bi hanno trovato la bomba lon¬ 
tano dal paese nella zona do¬ 
ve avvengono le esercitazioni 
a fuoco dei CAR. 

Ma la voce viene smentita 
non appena si procede all'esa¬ 
me balistico: l’ordigno — co¬ 
perto di ruggine, si sfalda tra 
le mani degli investigatori — 
è vecchio di almeno 30 anni. 
E proprio li. in qtieil’appez- 
zamenlo di terreno brullo che 
si allarga in un vallone al¬ 
l'estrema periferia dei paese, 
nel 1943 era piazzata una bat¬ 
teria antiaerea smantellata do¬ 
po lo sbarco alleato. 

Di più: tutta la zona del Ca- 


tanese e del Siracusano è pie¬ 
na zeppa di residuati bellici. 

Ma le voci su eventuali re¬ 
sponsabilità penali per il di¬ 
sastro continuano a circolare 
in paese. C'è chi dice - - lo re¬ 
gistriamo per dovere di crona¬ 
ca — che già da tempo a Pa¬ 
chino si sapeva di un deposito 
di residuati bellici sotterrati in 
campagna. Che però il pro¬ 
prietario dell'appezzamento di 
terreno dove la sciagura è av¬ 
venuta ne sapesse qualcosa, 
che addirittura del fatto fosse¬ 
ro stati già informati i carabi¬ 
nieri, è comunque un'ipotesi 
davvero remota che non ha ri¬ 
cevuto ancora nessuna con¬ 
ferma. Sembra anzi che le in¬ 
dagini siano già concluse. 

Nei commenti che si regi¬ 
strano tra la gente di Pachi¬ 
no. la solidarietà e la com¬ 
mozione per la tragedia che 
ha sconvolto il paese s’incro¬ 
ciano e s’intrecciano, a un 
giorno di distanza dall'avveni- 
mento. con riflessioni più pa¬ 
cate e più attente sulle matri¬ 
ci da cui il dramma è stato 
originato. 

E’ quanto del resto scaturi¬ 
sce dalla pura cronaca degli 
avvenimenti che hanno avuto 
per teatro un quartiere di Pa¬ 
chino che è fi ghetto « nero » 
della gente più povera del 
paese. 

Si apprende infine da Pa¬ 
lermo che l'assemblea regio¬ 
nale ha deciso di bonificare 
tutte le zone in cui si è com¬ 
battuto durante l’ultima guer- 
ra. 

Vincenzo Vasile 


La biografia di Antonino 
Cannarella, 8 anni, figlio di 
un bracciante, Paolo, che a 
mala pena riesce a mantenere 
la moglie, Giuseppina Ladino, 
e gli altri due figli che gli re¬ 
stano in casa, Salvino dì 11 
anni e Gino di 13, è emblema¬ 
tica. Era un bambino molto 
vivace. A scuola, l’anno scorso, 
alla prima elementare l’ave¬ 
vano bocciato perché — dice¬ 
va la maestra — « non s'appli¬ 
cava nello studio». 

Gli altri tre fratelli, Pasqua¬ 


le. Salvatore e Marino non 
stanno più a Pachino: perché 
sì sono sposati e sono andati 
a cercare lavoro fuori. Sette 
anni fa un altro lutto aveva 
sconvolto la famiglia Canna¬ 
rella: Giuseppe, 7 anni, era 
stato schiacciato da un camion 
mentre sì faceva trascinare 
per strada da un « carrozzino » 
costruito dai ragazzi del quar¬ 
tiere. Antonino era il cugino 
degli altri due bambini omo¬ 
nimi periti nel disastro di Pa¬ 
chino. Sebastiano ed Angelo. 


Già contadini per « aiutare in casa » 


Anche la famiglia di Seba¬ 
stiano ed Angelo Cannarella. 
i due ragazzi di 12 e di 10 
anni periti nella sciagura, è 
poverissima: Salvatore Canna¬ 
rella. lavorando a giornata nei 
vigneti di Pachino, doveva so¬ 
stentare un nucleo familiare 
composto da 7 persone: la mo¬ 
glie, Angela Ladino. le due ra¬ 
gazze Salva e Franca non an¬ 
cora sposate, la piccola Maria 
e i due tombini dilaniati dal¬ 
la bomba. Sebastiano ed An¬ 
gelo si arrabbattavano per da¬ 
re una mano alla famiglia: la¬ 


voravano in campagna od a 
volte organizzavano !e bàttute 
nei prati alla ricerca di pezzi 
di metallo da smerciare In 
paese. Erano proprio loro In¬ 
fatti i capifila della brigata 
dei 5 ragazzi vìttime della tre¬ 
menda sciagura. 

A scuola non ci avevano 
mai messo piede, alla stazio¬ 
ne dei carabinieri sotto il loro 
nome, nelle liste anagrafiche, 
c’è un asterisco che corrispon¬ 
de alla segnalazione dell’eva¬ 
sione «dall’obbligo scolastico». 


Un fratello fulminato mentre cercava nidi 


Quando a casa Zocco è arri¬ 
vata la tragica notizia che Sal¬ 
vatore, 11 anni, era rimasto 
vittima della tremenda esplo¬ 
sione della bomba, è sembra¬ 
to che un tragico destino tor¬ 
nasse ad accanirsi sulla fami¬ 
glia. Proprio due anni fa in¬ 
fatti, Giuseppe, 12 anni, terzo 
di sette figli, era morto ful¬ 
minato da una violentissima 
scarica di elettricità, mentre 
cercava di rimuovere un nido 
di rondine dalla cima di un 


palo della luce. Il secondo an¬ 
niversario della morte di Giu¬ 
seppe cade proprio in questi 
giorni. 

A Vincenzo Zocco, un picco¬ 
lo coltivatore, proprietario di 
un’esigua fetta di terreno giun¬ 
to accanto al luogo della scia¬ 
gura, ed a Giorgina Agosta, la 
moglie, restano 5 figli; Seba¬ 
stiano 20 anni, Emanuele 17. 
Mario di 10 e le piccole Fran¬ 
cesca e Maria Rosa. 


Da poco abitava in una casa vera 


Angelo Giannone era stato i miliare dei Giannone è il me- 
per un anno compagno di clas- no numeroso dei quattro scon- 
se del piccolo Tonino Canna- volti dalla tragedia: ia moglie, 
rella. Poi era stato promav>o Rosaria Leocate ha 30 anni, 
m seconda elementare, ma i j due fratelHni di Angelo . Giu . 
due non si erano persi di vi- *__ 

_ _ Canno a ai 3 ri tinnì n e/irirt (snAA. 


sta: il padre Salvatore, un 
bracciante, solo da qualche 
mese aveva ottenuto il nuovo 
alloggio « popolare » alla pe¬ 
riferia del paese. Il nucleo fa¬ 


se ppe e Mariuccia, sono anco¬ 
ra piccoli: hanno rispettiva¬ 
mente 3 e 2 anni. 

v. va. 


Al largo di Capri ma senza danni 


Nella foschia piroscafo 
sperona un peschereccio 

Tutti salvi a bordo - Sulla nave nessuno si è accorto 
dell’incidente - I primi soccorsi 


Madre 
e due figli 
muoiono 
in uno scontro 

MATERA. 6. 

Tre persone sono morte e tre 
sono rimaste ferite in un inci¬ 
dente avvenuto sulla statale li¬ 
toranea 106. tra Scanzano e Po¬ 
llami. Dei sei, tutti appartenenti 
alla stessa famiglia, sono morii 
la madre e due figli, mentre so¬ 
no feriti il padre e gli altri due 
figli (uno di questi ultimi, rico¬ 
verato nell'ospedale della «San¬ 
tissima Annunziata » di Taranto, 
è in gran condizioni). 

La famiglia viaggiava a bordo 
di una « Fiat 125 » che. per cau¬ 
se non ancora accertate, si è 
scontrata con un autocarro: il 
conducente, Domenico Telcsco. 
di 46 anni, di Moffetta (Bari) è 
rimasto illeso. 

La madre e i due figli sono 
morti nell’ospedale di Policoro, 
dove sono anche ricoverati il 
padre e l’altro Aglio. 


NAPOLI. 6. — Un motope- ai marinai della barca identi- 

schercccio è stato speronato ficare fi transatlantico. Si ri* 

a 20 miglia da Capri da un tiene possa essere il Caribia Jl 

transatlantico che incrociava della Siosa. battente bandiera 

lo stesso tratto di mare. greca, stazza 15 mila tonnel- 

La collisione è avvenuta late, che alle ore 1245 circo 


alle 13.30 circa in una zona 
di mare coperta da una fitta 
foschia. Non si lamentano 
vittime. 

L’urto è stato di lieve en¬ 
tità avendo il capobarca. Giu¬ 
seppe Giudice. 26 anni, da Si¬ 
racusa. con una pronta ma¬ 
novra evitato lo scontro fron¬ 
tale 

Il peschereccio ha riportato 
falle nelle opere morte, cioè 
al di sopra della linea di gal¬ 
leggiamento, e. soccorso da 
altre barche, ha potuto rag¬ 
giungere il porto di Torre An¬ 
nunziata. 

Il peschereccio, Michelan¬ 
gelo, è registrato presso la 
capitaneria di porto di Au¬ 
gusta, stazza 14 tonnellate, 
era diretto nel golfo di Na¬ 
poli con un carico di pesce- 
spada. A causa dell’intensa 
foschia non è stato possibile 


aveva lasciato il porto di Cà- 
pri ed incrociava le acque ove 
è avvenuta la collisione. Evi¬ 
dentemente. il personale dal 
transatlantico non ha rilevato, 
a causa della foschia, l'inci¬ 
dente. 


Rissa tra 
emigranti: 
un morto 

GINEVRA. 6. 

Una rissa fra due operai ita¬ 
liani a Stabio. nei Mendrisotto. 
si è conclusa con la morte di 
uno dei litiganti. Paolo Castella» 
to. 39 anni, di Varese, ex-cam¬ 
pione di pugilato. Il suo avver¬ 
sario M. A. di 37 anni, dopo es¬ 
sersi dato alla fuga si è corti- 
tuito alla polizia di MettdrWrt - 


/ 
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L’intenso e appassionato dibattito nella 5* giornata del congresso della CGIL 

Dalla drammatica denuncia delle condizioni del Sud 

t * * 

N • , 

* 

scaturisce l'impegno per ampie battaglie unitarie 


L'ottavo Congresso della CGIL ha vissuto Ieri la sua quinta e 
penultima giornata di lavori. Nella giornata hanno parlato I com¬ 
pagni Tatuinone, Rossetti, Trespldi, Rossitto, Cerenilgna, Lettierl, 
De Ponzio, Boni, Morra, Zavattieri, Contagelli, Masucci, Vignola, 
Mezzanotte, Truffi, Capuzzo, Masi, Stacchini e Rossi. 

DI seguito pubblichiamo una parte — per esigenze di spazio — 
degli interventi fatti giovedì e non pubblicati sul giornale di ieri 
(De Angelis, Scarascia-Mugnozza, Pullara, Benassi e Grillandi). 


Antonio De Angelis 

segretario responsabile 
della Federstatali 

« I<a novità della recente 
stagione contrattuale è costi¬ 
tuita dai contenuti politici, per 
la prima volta coerenti al 
quadro generale, dei « con¬ 
tratti » conquistati nei settori 
del pubblico impiego, in parti¬ 
colare in quello statale. La 
visione piatta della funzione 
pubblica, che risponde ad una 
concezione tradizionale e con¬ 
servatrice di un ruolo di ser¬ 
vizi giuridici, è ormai supera¬ 
ta. Una riforma dell’Ammi¬ 
nistrazione dello Stato deve 
essere oggi vista non più co¬ 
me un unico atto e momento 
legislativo, ma come una se¬ 
rie di momenti raccordati al¬ 
le leggi sociali ed alle rifor¬ 
me strutturali portate avanti 
dall’insieme del movimento. 

I modelli dovranno essere 
diversificati proprio per ri¬ 
spondere alle finalità dei ser¬ 
vizi e degli interventi econo¬ 
mici, sociali e culturali che lo 
Stato, le Regioni e gli Enti 
debbono effettuare. Una tale 
impostazione di riforma non 
potrà che richiamare a so¬ 
stegno, come direttamente in 
teressate, tutte le categorie e 
le forze sindacali e non potrà 
non ottenere l’appoggio delle 
forze politiche che più com¬ 
pletamente si schierano dalla 
parte del rinnovamento. 

II nuovo impianto di politi¬ 
ca rivendicativa nel pubblico 
impiego ed il nuovo modo di 
affrontare i problemi della ri¬ 
forma delle amministrazioni 
pubbliche richiedono, a bre¬ 
ve, la costituzione di un comi¬ 
tato di coordinamento per 
promuovere in prospettiva la 
aggregazione delle categorie 
dei lavoratori addetti (Stato. 
Regioni. Enti locali ed altri 
enti pubblici) in un'unica fe¬ 
derazione della funzione pub¬ 
blica. 


C. Scarascia Mugnozza 

vice presidente della 
Commissione delle Co¬ 
munità Europee 

Dopo aver dato atto dello 
apporto criticamente costrut 
tivo della CGIL per assicu 
rare una maggiore incisività 
all'azione sindacale a livello 
europeo, Scarascia Mugnozza 
ha sostenuto che la solidarie¬ 


tà internazionale dei lavora¬ 
tori trova un suo particolare 
quadro di riferimento nell’am 
bito della Comunità europea, 
che può veder assicurato il 
suo necessario sviluppo demo¬ 
cratico attraverso una accre 
sciuta influenza autonoma p 
capacità di iniziativa del mo 
vimento dei lavoratori. 

« In questa prospettiva — ha 
ai fermato Mugnozza — credo 
sia doveroso riconoscere che 
l’attuale fase comunitaria 6 
caratterizzata dalla volontà di 
promuovere un modello di svi 
luppo europeo fondato sull’uo 
mo e sulle sue esigenze di ctt 
tedino e di produttore, e per 
ciò favorevole all'lnstaurazio 
ne di un dialogo aperto e co 
struttivo ». Da ciò discende la 
necessità dell’attuazione di 
politiche sociali, regionali e 
dell’ambiente concepite non in 
funzione settoriale o per ripa¬ 
rare le conseguenze sociali di 
una espansione economica fi 
ne a se stessa, ma elaborate 
autonomamente e coordinate 
con le altre politiche: indu¬ 
striale, agricola e della con 
correnza. affinchè la finalità 
della crescita economica sia 
il miglioramento delle condi 
zioni e della qualità della vita 
delle popolazioni. 

Avere tali obiettivi significa 
proporsi di rafforzare le isti 
tuzioni comunitarie, verificar¬ 
ne l’azione con un effettivo 
controllo democratico, attra¬ 
verso l’elezione diretta di isti 
tuti parlamentari europei, al 
fine di creare una comunità 
di destini e non una masto¬ 
dontica macchina tecnocratica 
incontrollata e incontrollabile, 
che ineluttabilmente divente 
rebbe succuba di interessi di 
potere economico intemazio¬ 
nale. 

Giuseppe Pullara 

segretario responsabile 
dei bancari 

Richiama - l’attenzione del 
congresso sull’importanza di 
dover perseguire, fra gli stru¬ 
menti posti a base per la 
realizzazione della proposta 
di politica economica, la re¬ 
visione del sistema crediti¬ 
zio. Esiste l’esigenza di as¬ 
soggettare le scelte di po¬ 
litica creditizia, eliminando le 
strutture attuali che produ¬ 
cono fenomeni macroscopici. 

Le banche che quasi inte¬ 
ramente appartengono diret¬ 
tamente o indirettamente al- 


I commenti della stampa 

I pretesti del giornale de 


Non è tacile il confronto 
con « Il Popolo ». Avevamo 
cipresso stupore per due af 
termaziom del quotidiano del¬ 
la DC: l’uria sosteneva che 
il problema del Mezzogiorno 
era stato scoperto in un re¬ 
cente congresso della stessa 
DC. l’altra poneva sullo stes 
so piano la scelta della apo¬ 
litica delle alleanze » e il co¬ 
sidetto a patto sociale », osan¬ 
do accusare la CGIL di in¬ 
terclassismo. Era perlomeno 
una prova di scarsa serietà. 
E all Popolo » ora risponde 
dicendo che noi non perdo 
neremmo ala libertà e l'au 
tonomia di giudizio». Non è 
cero: quello che noi auspi¬ 
chiamo è una critica nel me 
rito delle questioni. 

E l’organo d.c., anche que¬ 
sta volta , nel merito delle due 
affermazioni sopra ricordate 
non risponde. E aggiunge al¬ 
tre dichiarazioni oscure. Noi 
avremmo questo obiettivo im¬ 
mediato: « Respingere la tesi 
di una strategia politica in¬ 
tesa a privilegiare gli operai 
del nord nei confronti dei 
braccianti del sud» E que 
sto ~~ sebbene la formulazio 
ne sia un po’ approssimati 
va — è vero. 

E’ nota la impostazione dei 
sindacati da noi condivisa: 
una strategia unificante capa 
ce di collegare lotte di fab 
brica a lotte sociali, per le 
riforme, l’occupazione e il Mez¬ 
zogiorno. per mutare il mec¬ 
canismo di sviluppo Attorno 
a questo tema centrale (ni 
come dare a gambe» a questa 
indicazione generale) ruota il 
dibattito qui a Bari E siamo 
altresì coscienti che una del 
le cause principali dei tanti 
mali arrecati in questi armi 
al meridione sta proprio nel 
lo DC nello sua politica ro 
vinosa. 

L’altra affermazione de * Il 
Topato» è che l'obiettivo, es 
semiale delia nostra polemi 
ca con l'organo d.c. sarebbe 
quclh di stendere una a cor 
lina fumogena » intorno al se 
no problema delle mcnmpa 
tibilità su cui è arenalo il 
processe di unità sindacale » 
Siamo costretti a ricordare 
che il processo di unità ha 
trovato scogli ben più mas 
sicct nel recente passato, per 
fortuna poi ridimensionati. 

Vogltamo alludere , ad esem¬ 
pi •. al binomio DC * Scolio. 


Aggiungiamo che è vero: per 
noi il problema delle incom- 
jKitibilità va assai ridimensio¬ 
nato Ad ogni modo il nostro 
giornale, anche su questo, non 
innalza « cortine fumogene »: 
pubblica le sintesi di tutti 
gli interventi, anche di colo¬ 
ro che chiedono l’attuazione 
immediata delle incompatibi¬ 
lità collegandola a possibili 
passi avanti nel processo uni¬ 
tario, alla estensione, ad esem¬ 
pio, dei Consigli di fabbrica 
e di zona 

Ma all Popolo» in realtà 
non risponde, cerca pretesti. 
E alla fine non ha vergogna 
c riaffermare a le carte in re¬ 
gola » per la DC in riferimen 
lo al Mezzogiorno. E lo riaf¬ 
ferma qui, a Bari, dove sono 
sotto gli occhi di tutti i gua¬ 
sti provocati da anni di mal¬ 
governo. tra questa popolazio 
ne che ha dovuto cacciare nel¬ 
le baracche di Svizzera e Ger 
mania i propri uomini miglio 
ri; qui. dove migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani diplomati 
sognano come un bene pre¬ 
zioso un posto di spazzino 
comunale 

Attorno al congresso della 
CG1I intanto, a parte te au¬ 
todifese de « Il Popolo », i 
commenti della stampa cerca 
no di cogliere qlt aspetti nuo 
vi del dibattito, a volte pur¬ 
troppo scivolando in contrad 
dizioni ridicole. Se ad esem 
pio « La Stampa » intitola f nel 
testo non compare il concet¬ 
to): e 1 metalmeccanici non 
sono disposti ad attendere: 
al congresso CGIL i toni so- 
ne ' piu aspri », ri « Corriere 
della Sera» invece scrive: 
<- Trcnhn si allinea alla tesi 
di Lama ». 

Altn colgono la sostanza 
del discorso Cosi « Il Messag 
gero » intitola « Metalmecca 
nici: impegno per il Sud». 
E <■ I’ Giorno» a sua volta 
sotto II titolo « Trenlin al 
ir ingresso della CGIL: sfrut 
tare di più gli impianti ma 
con l’occhio al Mezzogiorno » 
scrive: « Trentin ha inserito 
le sua proposta in una sira 
tegia di tensione sindacale in¬ 
tesa a saldare le lotte di fab 
brica con le lotte per le ri¬ 
forme sociali, m coerenza con 
le direttrici di marcia Indi¬ 
cale dal recente convegno na¬ 
zionale della FlOM ». 

. Bruno Ugolini 



BARI — Una veduta parziale dell'assemblea dei delegati al congresso nazionale della CGIL 


lo Stato, favoriscono la fu¬ 
ga dei capitali all'estero (nel 
solo 1962 2 mila miliardi), 
erogano il credito in misura 
assai contenuta ni piccoli e 
medi imprenditori, agli ar¬ 
tigiani, alle cooperative e tra¬ 
sferiscono il risparmio dalle 
zone sottosviluppate a quelle 
più remunerative, concorren¬ 
do ad aumentare gli istituti 
territoriali. 

Aberrante risulta la stessa 
politica dei tassi che privi¬ 
legia gli alti operatori eco¬ 
nomici a danno dei piccoli. 
Da qui l'esigenza di recla¬ 
mare una riforma che, rive¬ 
dendo l’antica legge bancaria, 
ristrutturi il sistema attra¬ 
verso concentrazioni ed ac¬ 
corgimenti ed assicuri una 
gestione veramente democra¬ 
tica della politica creditizia, 
che deve assecondare le fi¬ 
nalità dei programmi econo¬ 
mici nazionali, regionali e lo¬ 
cali, orientando gli investi¬ 
menti in direzione degli in¬ 
teressi generali della società. 

E’ necessario inoltre richia¬ 
mare l'attenzione del con¬ 
gresso sull’esigenza di assu¬ 
mere tempestive iniziative 
unitarie, affinché in collega¬ 
mento con la riforma del si¬ 
stema tributario venga a ces¬ 
sare l’appalto privato della 
riscossione delle imposte. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
cesso unitario è tempo di 
passare ai fatti, fissando 
tempi politici precisi entro 
i quali — fatti tutti gli sfor¬ 
zi necessari perché CGIL- 
CISL-UIL arrivino all’appun¬ 
tamento con tutte le forze 
organizzate. le maggiori pos¬ 
sibili — l'unità dovrà effet¬ 
tivamente essere fatta. Devo¬ 
no in merito essere sancite 
subito le residue incompati¬ 
bilità. 


Ettore Benassi 

segretario CdL di Genova 

I successi ottenuti con le 
lotte di questi ultimi anni, 
per essere duraturi, hanno bi¬ 
sogno di incidere oltre che a 
livello di fabbrica e delia so 
cietà al livello dello Stato per 
un diverso e qualificato indi¬ 
rizzo di politica economica. La 
oroposta della CGIL si univa 
appunto a questo obiettivo 
partendo dalla realtà della 
condizione dei lavoratori, per 
unificare il movimento tra 
Nord e Sud. tra ì'industria e 
l'agricoltura. 

Questa esigenza è tanto piu 
valida oggi di fronte all’in- 
calzare dell'inflazione con io 
aumento del costo della vita, 
al processi di ristrutturazione 
industriale che colpiscono 1 
già precari livelli dell'occupa¬ 
zione. per giungere ai costi 
generali che il paese paga per 
lo stato di profonda crisi in 
cui si dibatte la agricoltura. 
Occorre una risposta imme 
diala che sappia, partendo dal 
problemi che ci pone il ere 
scente aumento del costo del¬ 
ia vita, unire la nostra azio 
ne per l’occupazione e il Mez 
zogiomo 

Le nostre proposte rivenai- 
cative in ordine all'aumento 
dei prezzi sono valide nella 
misura in cui si riesce a bloc¬ 
care il processo inflazionisti¬ 
co Diversamente la richiesta 
di aumenti salariali si rende¬ 
rà inevitabile. In questa dire¬ 
zione il governo deve assu¬ 
mere con urgenza misure ade¬ 
guate. avendo presente che 
non possiamo non essere con 
trari ad eventuali misure che 
non siano coerentemente rap 
portate al carattere struttura¬ 
le della crisi che stiamo at¬ 
traversando. I lavoratori han 
no già sperimentato gli aspet¬ 
ti negativi della cosiddetta 
teoria dei due tempi, cosi 
come si conoscono gli esiti 
fallimentari del noto decreto 
ne congiunturale Occorre, 
quindi, partire dagli aspetti 
Immediati per ricollegarsi al 
le linee di fondo della nostra 
proposta. 

Per questo occorre supera 
re l’attuale rifiuto che c'è 
nella politica industriale nei 
confronti dell’agricoltura da 
parte dell’impresa privata e 
pubblica. Siamo consapevoli 


elle l’esigenza stessa di una 
nuovp strategia industriale o 
dà una risposta positiva al 
rapporto agricoltura-industria, 
oppure la nostra proposta non 
può affermarsi. 


Giovanni Grillandi 

segretario CdL di Forlì 

Il congresso è chiamato a 
definire scelte strategiche di 
politiche economiche e socia¬ 
li. capaci di promuovere una 
radicale trasformazione del 
sistema, per eliminare le 
strozzature strutturali che ca¬ 
ratterizzano e condizionano lo 
sviluppo, le cause che provo¬ 
cano persistenti crisi econo 
miche e politiche; per supe 
rare i gravi e crescenti squi 
libri fra il Nord e il Sud del 
paese. Tutto questo per fina 
lizzare il sistema prevalente 
mente alla espansione della 
domanda interna, privilegian¬ 


do i consumi sociali e quelli 
individuali delle masse popo 
lari. 

La realizzazione di questo 
disegno esige una lotta decisa 
e a lungo termine, le cui sca 
denze non sono prevedibili. Il 
successo della nostra proposta 
dipenderà dalia capacità del 
sindacato ad ogni livello, di 
coinvolgere grandi masse at 
traverso il movimento, di ri 
cercare e realizzare il soste 
gno di ampi strati sociali, 
dipenderà dalla realizzazione 
dell’unità sindacale organica 
su basi politiche di classe, en 
tro tempi credibili e quindi 
sufficientemente brevi. 

Occorre rendere consapevo¬ 
li 1 lavoratori che contro que 
sta scelta si scatenerà la rea¬ 
zione massiccia, più di quanto 
non si è manifestato nel re¬ 
cente passato, delie forze con¬ 
servatrici e di tutti gli inte¬ 
ressi colpiti ed offesi, legati a 
posizioni di rendita e di pote¬ 
re economico e politico, per 


isolare e piegare queste forze 
e ampliare l’area popolare del 
consenso e del sostegno. 


Luigi Tammone 

segretario regionale Lu¬ 
cania 

Parlando dell’alluvione in 
Calabria, Sicilia e Lucania, 
Tùmmone ha sottolineato che 
non soltanto si tratta di cala¬ 
mità naturali, ma derivano 
da una scelta politica delle 
classi dominanti che non han¬ 
no consentito un preventivo 
intervento per impedirle. Si 
tratta di una situazione al li¬ 
mite della sopravvivenza per 
il vertiginoso aumento dei 
prezzi che costringe a sacri¬ 
fici ' indescrivibili, provoca' 
rabbia. «Si ha l’impressione 
— ha detto Tammone — di 
trovarsi di fronte ad una si¬ 
tuazione destinata a sgreto¬ 


larsi irreparabilmente ». Il 
quadro presentato dal segre¬ 
tario lucano è di una estre¬ 
ma drammaticità: il reddito 
pro capite è di poco più di 
500.000 annue; il reddito dei 
braccianti è dato dal salario 
medio di 70 giornate l’anno; 
disoccupazione di masse di di¬ 
plomati mentre oltre 100.000 
pensionati ricevono il mìnimo 
di pensione di 32.000 mensili. 
Infine nelle rare aziende di 
tutti i settori industriali, sono 
occupati meno di 15.000 lavo¬ 
ratori. 

Queste sono alcune delle 
conseguenze delle scelte poli¬ 
tiche ed economiche persegui¬ 
te dalle classi dominanti, sot¬ 
to la spinta del capitale mo¬ 
nopolistico italiano e stranie¬ 
ro. Questa linea ha porta¬ 
to all’aggravamento dei pro¬ 
blemi. dando spazio ai rigur¬ 
giti fascisti. Nonostante que¬ 
sto i lavoratori lucani sono 
arrivati ad un bilancio posi- 


A colloquio con i delegati di una categoria impegnata in un duro scontro 


La stagione di lotta dei braccianti 

Solidarietà del congresso con una delegazione di lavoratori agricoli di Foggia - Discussione tra brac¬ 
cianti pugliesi ed emiliani - Meno occupazione e salario insufficiente - I no politici degli agrari 


Da tuie dei nostri inviati 

BARI, 6. 

E’ il momento dei braccianti. I lavo¬ 
ratori della terra oggi sono impegnati 
in una dura lotta in zone importanti 
del paese. Qui in Puglia, ad esempio, 

10 scontro è particolarmente duro. So¬ 
prattutto nella provincia di Foggia, 
in cui le aziende capitalistiche sono 
bloccate ormai da una decina di giorni. 
Una testimonianza concreta di questa 
lotta si è avuta nel tardo pomeriggio 
di ieri, quando una delegazione di 
braccianti foggiani è venuta nella 
grande sala della Fiera del Levante e 
ha chiesto di poter parlare. 

All’annuncio fatto dal presidente di 
turno (il compagno Mal vino Mariani), 

11 congresso è scattato In piedi e ai 
braccianti pugliesi ha tributato una 
calorosa manifestazione di solidarietà, 
sincera, appassionata. Più d’uno si è 
commosso. In effetti quelle facce bru 
ciate dal soie, quella dichiarata volon 
tà di battere padroni che sono una 
sciagura e non solo per le sorti della 
nostra agricoltura, quella intelligenza 
dei propositi e la grande carica unita 
ria di un discorso che sempre più 
viene rivolto alla classe operaia, han¬ 
no colpito e forse per la prima volta 
qualcuno ha capito meglio cosa signi¬ 
fichi battersi per il rinnovamento del¬ 
la nostra agricoltura e per il Mezzo 
giorno. 

E" così che c’è venuta l’idea dellln 
contro. Un incontro tra I braccianti e 
i loro dirigenti di due regioni compie 
tamente diverse, ma entrambe impe¬ 
gnate nel medesimo scontro contrat¬ 
tuale per il rinnovo degli integrativi 
provinciali: la Puglia e rEmilia-Ro 
magna. 


Le « scelte » padronali 

Attorno ad un tavolo nella sala stam¬ 
pa della Fiera del Levante ci troviamo 
in sei: il compagno Giuseppe Jannone, 
segretario regionale della Federbrac- 
cianti pugliese, Francesco di Girolamo, 
bracciante, dirigente della Lega di 
Cerignola, Francesco di Leo pure di 
Cerignola ma dirigente delia FISBA 
CISL (al congresso della CGIL c’è ve 
nuto in qualità di invitato). Giorgio 
Panca Idi segretario regionale delia Fe 
derbraccianti Emiliana e Tonino Zan¬ 
ni. giovane bracciante di Comacchio 

Jannone traccia un quadro della si 
tuazione pugliese. I lavoratori agrico¬ 
li iscritti negli elenchi anagrafici sono 
350 mila. In dieci anni, dal *61 al *71, 
vale a dire tra un censimento e l’al 
tro. ne sono « fuggiti » 230 mila, ma 
quelli che sono rimasti non per que 
sto stanno meglio Nel 1961 un brac 
dante pugliese lavorava mediamente 
130 giornate l’anno, adesso arriva a 
fatica alle 100 giornate. Meno occupa 
ti quindi e meno lavoro e poco sa¬ 


lario: la differenza con il salario gior 
naliero dell’operaio dell’edilizia, ad 
esempio, si aggira ancora sulle due 
mila lire. Si pagano le conseguenze 
della scelta cerealicola fatta dal gran 
de padronato agrario. II grano duro, 
ad esempio, protetto com’è a Bruxel¬ 
les, sotto il profiio dei prezzo, è un 
affare. Tanto più che produrre cereali 
costa poco. 

Ormai in Puglia si sono raggiunti i 
390 mila ettari che è un record. In 
provincia di Foggia la superficie col¬ 
tivata a grano è raddoppiata da 122 
mila ettari a 250 mila. In compenso 
un duro colpo è stato inferto a pro¬ 
duzioni più specializzate e anche più 
remunerative, ma più rischiose: la 
vite registra una flessione di 60 mila 
ettari, bieticoltura e ortìfrutta 13 mila 
ettari ciascuno. Il colpo all'occupazione 
è stato netto: 8-9 milioni di giornate 
lavorative in meno. Con lo sviluppo 
della cerealicoltura, facilmente mecca- 
nizzabile. dalle 20 giornate di lavoro 
per ettaro si è passati alle 5 attuali: 
le cifre parlano chiaro. 

Bari, Lecce, Taranto, Foggia e Brin¬ 
disi: tutte le provincie pugliesi sono 
Impegnate nella lotta per n rinnovo 
contrattuale. I braccianti cosa chiedo¬ 
no? Più occupazione, più salario, un 
diverso sviluppo della agricoltura ab 
traverso piani colturali da contrattare, 
avviando a soluzione l'annoso proble¬ 
ma dell’acqua. 

Sono state fatte alcune opere parzia¬ 
li, come gli invasi di Occhito e Ma- 
rana CapacciotU, ma mancano del tut¬ 
to le canalizzazioni secondarie. Si chie¬ 
de di farle entro il 1975: la spesa è di 
300 miliardi, che si possono far sal¬ 
tare fuori senza molta fatica. E* pro¬ 
blema dì volontà politica. Entro • il 
1980 poi — dovrebbe essere realizzato 
completamente 11 piano generale. 

I compagni pugliesi hanno fatto dei 
conti: imponendo la vìa dei piani col¬ 
turali si potrebbe comodamente arri¬ 
vare a 151 giornate per almeno 100 
mila braccianti. Il che significherebbe 
poi conquistarsi automaticamente il 
diritto di godere della indennità spe¬ 
ciale, pari a 90 giornate lavorative. 

Gli agrari che dicono? Dicono di no, 
essi non vogliono rinnovare niente, an 
zi estirpano il vigneto, il frutteto, fan 
no soltanto grano e chiedono soldi allo 
Stato e alla CEE. Lo scontro è duro. 
Soprattutto a Foggia. Un centinaio di 
aziende sono occupate, presidiate da 
picchetti di massa Le aziende conta¬ 
dine vengono esentate: anche qui si 
è capito chi è il reale nemico di classe. 

La solidarietà è vasta. Consigli co¬ 
munali che si riuniscono in piazza. 
Consigli di fabbrica come quello della 
Lane rossi, che mandano messaggi o che 
proclamano scioperi come hanno fatto 
gli operai delle cave di pietra di Apri 
cena: è un susseguirsi, dalla Puglia al¬ 
l’Emilia. 

I braccianti in questa regione sono 
120 mila e sei le provincie in lotta: 
Modena, Forlì, Reggio Emilia, Piacen¬ 


za, Parma e Ferrara. Pancaldi osserva 
che la realtà è diversa, ma lo scontro è 
ugualmente aspro. Le piattaforme con¬ 
trattuali vanno nella stessa direzione, 
cioè quella di imporre ai padroni le 
trasformazioni colturali, importanti ai 
fini sia dell’occupazione del braccian¬ 
te, ma anche delle sorti della nostra 
economia nella quale l’agricoltura deve 
avere un ruolo diverso dall’attuale. 
Ecco perchè la lotta del bracciante oggi 
nei fatti gode dell’appoggio della clas¬ 
se operaia che si batte contro il verti 
ginoso aumento dei prezzi. Ma bisogna 
fare di più e meglio. 

Gli operai — aggiunge Pancaldi — de 
vono capire fino in fondo, e quindi 
bisogna spiegarglielo con • pazienza e 
con esempi concreti, che questa è an 
che una lotta loro. Se passa la linea 
padronale, la linea del « no » a qual¬ 
siasi trasformazione, sconfitti non sa¬ 
ranno soltanto i braccianti ma anche 
i lavoratori delie fabbriche. 

Anche da noi in Emilia c’è il proble¬ 
ma dell’acqua. Ne abbiamo poca, pei 
questo vogliamo che il famoso canale 
emiliano romagnolo venga interamente 
realizzato. 


Aziende trasformate 

La parola passa al braccianti. Di 
Girolamo, ad esempio, ci dà un'idea 
concreta del concetto di azienda tra 
sformata. E ci racconta di un certo 
Di Vaccaro che sul confine tra Oltana 
va e Cerignola aveva sette anni fa una 
azienda di 150 ettari a pascolo con due 
salariati fissi. Se l’avesse venduta non 
avrebbe incassato più di 200 mila lire 
l’ettaro. Ora quella azienda è trasfor 
mata: il pascolo non c’è più, ci sono 
le serre di frutta e ortaggi. Si produ 
cono primizie anche con due mesi di 
anticipo. L’occupazione è salita di col 
po: cento lavoratori fissi. 300 semi fissi 
e un valore di 6-7 milioni l’ettaro. 

Di Leo invece denuncia una grave 
situazione, che ha tutto il sapore di 
una manovra Ai braccianti non sono 
stati ancora pagati gli assegni fami¬ 
liari relativi al primo trimestre 1973 
e nemmeno è stato pagato il sussidio 
di disoccupazione maturato nel 1972 

■ Vogliono affamarci, sono dalla parte 
degli agrari, ma noi resisteremo un’ora 
di più di loro anche se hanno l'INPS 
oon loro». 

Infine il bracciante emiliano Zanni 
racconta che anche nella sua azienda 
Il padrone non fa gli investimenti 

■ Hanno estirpato i frutteti, le staile 
sono sparite, su 500 ettari 450 sono a 
cereali » Una vertenza aziendale è sta¬ 
ta aperta « Si tratta di una novità nel 
Comacchiese Abbiamo finalmente ca¬ 
ni to che l’agrario lo si batto prima di 
tutto in azienda Così sarà più facile 
farlo ragionare al tavolo delle tratta 
Uve provinciali ». 

Romano Bonifacci 


tivo, sia perchè lo spirito di 
classe e la visione generale 
dei problemi si sono estesi e 
rafforzati, sia perchè sul pia¬ 
no organizzativo sono state 
utilizzate le conquiste con¬ 
trattuali, ripristinando sempre 
più e meglio il giusto ruolo 
del sindacato, come strumen¬ 
to di guida e di lotta di tutti 
i lavoratori occupati e disoc¬ 
cupati. 

Tammone ha concluso af¬ 
fermando che la proposta 
avanzata e ampiamente illu¬ 
strata dal compagno Lama, 
ha credibilità e forza, può es¬ 
sere vìncente perchè indica la 
soluzione di gravissimi proble¬ 
mi, sì 'affida alla lotta, non 
accetta compromessi proprio, 
perchè essa è alternativa. 

Liliana Rossetti 

impiegata alla Stock, a 
nome della delegazio¬ 
ne della Venezia Giu¬ 
lia 

«Nel Friuli Venezia Giulia 
confluiscono tutti gli aspetti 
negativi del quadro nazionale, 
con una preoccupante accen¬ 
tuazione a sfavore della no¬ 
stra economìa e delle pro¬ 
spettive di sviluppo: la con¬ 
dizione dì frontiera verso l’est, 
la marglnità e l’emarginazio¬ 
ne degli assi di sviluppo pre¬ 
visto dalla CEE. la crisi che 
investe le maggiori industrie 
meccaniche e tessili del Por¬ 
denonese, è la diretta conse¬ 
guenza di un disegno politico 
della classe capitalistica che 
con lo sfruttamento dei lavo¬ 
ratori e l’inflazione del capi¬ 
tale straniero (Zanussì, Aeg, 
Abitai) rilancia la vecchia lo¬ 
gica del maggior profitto. Ne 
consegue un incremento della 
disoccupazione, che colpisce 
masse giovani e femminili, 
alimenta il lavoro a domici¬ 
lio, aggrava sempre più l’e¬ 
migrazione. 

A tutto questo si aggiunge 
una agricoltura sempre piu 
precaria — anche per le di¬ 
rettive del MEC. — l’indiriz¬ 
zo negativo della politica go¬ 
vernativa e della Giunta re¬ 
gionale, in ordine ai diversi 
problemi della cantieristica, 
della marineria, dell’attività 
portuale. 5i aggiunge ancora 
una preoccupante estensione 
dei vincoli e delle servitù mi¬ 
litari, elemento frenante delio 
sviluppo industriale, agricolo, 
urbanistico e infrastrutturale. 

SI sono indicate cosi alcune 
delle ragioni fondamentali per 
cui l’adesione dei lavoratori 
del EVC alla proposta politi 
ca della CGIL è sostanziai 
mente convinta e non forma¬ 
le; una strategia politica cne 
faccia assumere alla riasse 
lavoratrice il ruolo di forza 
propulsiva e decisiva per la 
modifica dell’attuale situa 
zione. 


G. B. Aldo Trespidi 

segretario generale del¬ 
la FILCEA 

La realtà delle lotte m cor 
so indica che il capitalismo 
italiano permane sulle posi¬ 
zioni vecchie di recupero del 
modello che ha portato al- 
j la crisi e che ì lavoratori 
mantengono intatto il loro 
potenziale di lotta e la vo¬ 
lontà di difendere le loro 
conquiste sindacali. 

Si dice che, nonostante la 
sconfitta subita, che si è pu¬ 
re tradotta nella caduta del 
centrodestra, il padronato 
intende persistere nella sua 
antica linea e si prepara a 
impedire ogni sviluppo posi¬ 
tivo del nuovo quadro politi¬ 
co. Si prospetta perciò una 
lotta dura per il movimento 
sindacale e la proposta alter¬ 
nativa della CGIL costituisce 
la linea strategica adatta ad 
affrontare tale lotta. La po¬ 
litica che la CGIL propone è 
perciò una politica di attac¬ 
co. che intende dare un ele¬ 
vato sbocco politico e nuovi 
rapporti di forza, sviluppan¬ 
do le lotte per una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, in¬ 
tende porre razione di fab¬ 
brica in funzione degli obiet¬ 
tivi generali di sviluppo del¬ 
l’occupazione, del Mezzogior¬ 
no e delle riforme. 

Ber l’affermazione di que¬ 
sta linea è indispensabile 
che l’azione per l’applicazio¬ 
ne delle conquiste contrattua¬ 
li venga portata avanti con 
un vasto movimento anche 
intercategoriale, affrontando i 
grandi nodi degli orari, degli 
straordinari, del lavoro pre¬ 
cario, dell’ambiente, delle 
qualifiche, collegabili al¬ 
l'azione del sindacato contro 
la politica di ristrutturazione 
delle grandi aziende. 

Essendo chiaro che lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno non 
può avvenire permanendo le 
attuali strutture, è indispen¬ 
sabile un impegno decisivo 
delle partecipazioni statali 
per un nuovo meccanismo di 
sviluppo e per fare del Sud 
e della sua ripresa elemento 
di una crescita unitaria del¬ 
l'economia del paese. 

La stretta connessione in¬ 
ternazionale delie politiche 
capitalistiche richiede un for¬ 
te impegno del sindacato su 
tale terreno, anche in rap¬ 
porto al potere delle multi¬ 
nazionali. Si prospettano esi¬ 
genze come quella della par¬ 
tecipazione alla CES e di un 
nuovo impegno associativo 
con la FSM, 


Feliciano Rossitto 

segretario generale dil¬ 
la Federbraccianti 

L’America chiede che si 
aprano le frontiere dell’Eu¬ 
ropa ai suoi prodotti agricoli 
e minaccia, per raggiungere 
questo scopo, di chiudersi al¬ 
l’importazione dei beni indu¬ 
striali provenienti dalla CEE. 
L’Italia in particolare si tro¬ 
va dunque di fronte al dilem¬ 
ma se sacrificare definitiva¬ 
mente la sua agricoltura per 
esportare prodotti tessili, cal¬ 
zaturieri, meccanici ed altri 
ancora, con tutte le incertez¬ 
ze e le crisi ricorrenti che 
ben conosciamo, o se rea¬ 
lizzare una sana politica di 
scambi internazionali, sulla ba¬ 
se dello sviluppo armonico 
dei settori agricoli e indu¬ 
striali. Non vi è dunque una 
proiezione meccanica tra lot¬ 
te di fabbrica e società. 

La lotta operaia contro la 
ristrutturazione è sacrosanta, 
cosi come è fondamentale la 
lotta per la trasformazione 
dell’agricoltura, per Io svilup¬ 
po del Mezzogiorno. Ciò che 
importa realmente è che que¬ 
sti filoni di lotta si intrec¬ 
cino, si incontrino, si identi¬ 
fichino in una visione comu¬ 
ne per la modifica del mec¬ 
canismo di sviluppo. 

E* chiaro che la tregua si¬ 
gnificherebbe la rinuncia, la 
resa, di fronte all’obiettivo 
di lotta per modificare l’at¬ 
tuale meccanismo di svilup¬ 
po. La tregua è la fine della 
proposta politica, della scelta 
del Mezzogiorno, dell’occupa¬ 
zione, dell’agricoltura come 
assi portanti di una nuova 
strategia di riforma e di svi¬ 
luppo. 

In questo quadro diventa 
necessario che la lotta per 
lo sviluppo e la riforma pro¬ 
ponga anche nuovi protago¬ 
nisti che non possono essere 
che 1 lavoratori e i contadini, 
associati, gli assistiti da un 
diverso tipo di intervento 
pubblico. 

Storti ha parlato di allean 
ze o convergenze che devono 
però essere occasionali e li¬ 
mitate. Ma per la trasforma¬ 
zione e lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura l’esigenza della allean¬ 
za tra lavoratori e contadini, 
a qualunque organizzazione 
appartengono, nasce da ra¬ 
gioni oggettive per obiettivi 
che non sono di breve pe¬ 
riodo o occasionali, ma stra¬ 
tegici. Essi riguardano l’af¬ 
fitto e la riforma dei patti 
agrari. l'utilizzazione produt¬ 
tiva della terra, i programmi 
di irrigazione, di difesa del 
suolo. J'associazionismo per la 
produzione, per la trasforma¬ 
zione ed il mercato. Riguarda¬ 
no un nuovo tipo di inter¬ 
vento pubblico, di rapporti 
con le Regioni, con l’indu¬ 
stria pubblica, con il suo in¬ 
tervento per la trasformazio 
ne dell’agricoltura. 

(Segue a pagina sei) 


Numerosi 

messaggi 

Continuano a pervenire al¬ 
la presidenza del Congresso 
decine di messaggi di lavo 
ratori. enti democratici, or- 
gan’zzaziono di massa, uomi¬ 
ni politici. Con un caldo ap¬ 
plauso è stato accolto quel¬ 
lo del consiglio di fabbrica 
del «Messaggero» che. in 
un telegramma, esprime vi¬ 
va gratitudine ai delegati 
della CGIL per la fraterna 
solidarietà espressa e sì au¬ 
spica l’inizio di una vera ri¬ 
forma dell'editoria. 

Altri messaggi di saluto e 
di augurio sono stati inviati 
dal ministro Coppo, dalla 
Lega nazionale delle auto¬ 
nomie locali, dal Consiglio 
di fabbrica della Algerfindus 
di Cisterna, dai lavoratori 
delle Officine Caldusa di 
Bari, da Enzo Enriquez 
Agnoletti (presidente del Co¬ 
mitato intemazionale per la 
liberazione dei prigionieri po¬ 
litici del Sud-Vietnam). da 
Michelangelo Ciancaglini. se¬ 
gretario della CISL. dai mi¬ 
natori della Maremma in lot¬ 
ta per il contratto, dai la¬ 
voratori dcil’Aiitalia di Ca¬ 
ravaggio e delia STRMA di 
Porto Marghera. dall'on. La- 
bor. dai marittimi deila mu- 
tonave « Isola Bella ». dal- 
l’on. Silvano Mosca e dal 
presidente dell'INPS Monla- 
gnani. dalla Federazione del 
PSI di Bologna, dai lavora¬ 
tori della AOB Sud Viroler 
Genasseu. del monopolio di 
Stato, dal cementificio Stac¬ 
chi, del tabacchificio Santa 
Lucia. dall’ALCO dì Bari, 
dalla Confederazione dei sin¬ 
dacati di Norvegia, dal Con¬ 
siglio di presidenza della Le¬ 
ga nazionale cooperative « 
mutue, dai delegati del « Can¬ 
guro Bianco», da Piero Mi¬ 
lani, presidente del Comitato 
nazionale universitario, dalla 
segreteria del Sindacato 
scrittori, dal sindaco di S. 
Ferdinando di Puglie. dal¬ 
l’Associazione mutilati di 
guerra, dai pensionati di 
Bari, da un gruppo di la¬ 
voratori di Sesto San Gio¬ 
vanni. dal Consiglio di fab¬ 
brica dell’ASGEN di Taran¬ 
to. dai lavoratori del «Su- 
percinema » Carrara, dal 
sindaco Casamassima, e dal 
cotonificio di Cederna. 
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PAG. 6 / economìa e lavoro 


Contro la provocatoria ìntransigenzà del padronato agricolo 


Aspre lotte nelle campagne 
per i patti dei braccianti 

Rotte le trattative a Bari - Nuovi scioperi contrattuali in tutte le province emiliane e pugliesi - A Or- 
tanova consiglio comunale in piazza - Gli agrari puntano ad ottenere nuovi finanziamenti dal governo 


L/intransigenza degli agrari costringe ovunque, ma soprattutto 
In Puglia e In Emilia-Romagna, I braccianti a Intensificare la 
battaglia per I rinnovi contrattuali. Nelle provincia di Ferrara, 
Modena, Reggio Emilia, Piacenza e Parma sono stati proclamati 
altri scioperi di 24 e 48 ore, mentre sono gli state preventivate 
astensioni articolate nella prossima settimana. Altri scioperi sono 
stati decisi a Padova (per II 17 luglio), a Lecce, nel Foggiano, a 
Taranto, a Brindisi. Investite dalla lotta, proseguita con Intensità 
anche nella giornata di Ieri, sono in particolare le grandi aziende 
capitalistiche. .... 

A Bari, Intanto, all'una della notte scorsa sono state Interrotte 
le trattative. L'atteggiamento provocatorio del padronato agricolo 
ha costretto I sindacati a proclamare nuove astensioni. A partire 
da lunedi nelle campagne baresi avrà Inizio un nuovo sciopero 
di 96 ore. 


Alla battaglia dei braccianti prendono parte ovunque anche 
vaste masse di lavoratori delle altre categorie. Ad Alfonsino, in 
Emilia, hanno scioperato ieri anche mezzadri e coltivatori diretti. 
A Salerno l'azione bracciantile ha Investito tutte le grandi aziende 
della provincia. Forte giornata di lotta Ieri anche ad Avellino, 
con una manifestazione al centro della città. 

L'Intransigenza degli agrari non è certo dettata da motivi eco¬ 
nomici, ma da una chiara ragione politica: dal fatto, cioè, che 
essi non intendono riconoscere II diritto del lavoratori di parteci¬ 
pare alle scelte colturali anche per Incrementare l'occupazione. 
O'altra parte, come ha osservato Ieri la Federbracdantl In una 
sua nota. Il padronato agricolo resiste alle rivendicazioni del brac¬ 
cianti per ottenere dal governo nuovi cospicui finanziamenti a loro 
favore. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 6 

Il movimento di lotta del 
braccianti foggiani per il rin¬ 
novo del contratto diviene 
ogni giorno più possente. A 
fianco dei lavoratori agricoli 
sono scese in sciopero molte 
altre categorie e interi paesi, 
a testimonianza dell’importan¬ 
za che sta assumendo la bat¬ 
taglia nelle campagne ai fini 
dello sviluppo economico e 
sociale della Capitanata e del 
Mezzogiorno. 

A Torremaggiore ha avuto 
luogo stamane il primo gran¬ 
de sciopero generale dei co¬ 
muni, nell’avanzata artico¬ 
lazione della lotta program¬ 
mata dai sindacati, a seguito 
dell’atteggiamento Intransi¬ 
gente e provocatorio degli 
agrari che non intendono fir¬ 
mare il nuovo contratto. 

La partecipazione della po¬ 
polazione è stata totale. Si 
calcola che al corteo hanno 
preso parte più di settemila 
persone, fra cui migliaia di 
donne e di giovani. Il Consi¬ 
glio comunale, convocato di 
urgenza ha espresso Ieri sera 
il pieno appoggio alla lotta 
dei lavoratori agricoli foggia¬ 
ni per il rinnovamento della 
agricoltura e per la democra¬ 
zia. 

Anche a Cerignola ha avu¬ 
to luogo un’imponente mani¬ 
festazione. In tutto II Basso 
Tavoliere, come nel Gargano, 
nel subappennino e nella pia¬ 
na di San Severo, lo sciopero 
ha bloccato numerose azien¬ 
de agrarie capitalistiche. In 
più di 15 aziende 1 braccian¬ 
ti hanno indetto assemblee 
permanenti. 

La vigilanza e il picchettag¬ 
gio dei lavoratori agricoli si 
sviluppa in maniera esempla¬ 
re per la determinazione e la 
consapevolezza di dover dare 
tutto al fine di rompere l'in¬ 
transigenza dell’Unione Pro¬ 
vinciale agricoltori che sta po¬ 
liticizzando con assurde ar¬ 
gomentazioni di principio la 
attuale vertenza. 

Forte è lo sciopero che in¬ 
veste anche i comuni di Or- 
sara. Bovino, Ascoll Satriano 
e Deliceto, nonché quelli lun¬ 
go la fascia della costa actria- 
tica. Rilevanti sono le asten¬ 
sioni nei comuni dell'Interno 
del Gargano: San Marco in 
Lamis, San Giovanni Roton¬ 
do e Rignano. 

Ieri sera nella piazza prin¬ 
cipale del paese ha avuto 
luogo la seduta del consi¬ 
glio comunale di Ortanova nel 
corso della quale ha parlato 
il segretario provinciale della 
CdL Fracassi. 

Sul piano della trattativa 
non si registrano fatti nuovi. 


ve, Cecl, ove la mietitura del 
grano è rimasta a metà. 

Da Foggia non vi sono no¬ 
vità. Gli agrari resistono no¬ 
nostante la frutta che si per¬ 
de, che va a male. La rispo¬ 
sta del lavoratori è l’intensi¬ 
ficazione dello sciopero e del¬ 
la vigilanza. Passi pure do¬ 
mattina il contadino che de¬ 
ve andare per un'ora sulla 
sua terra ad annaffiare, ma 
dalle aziende agrarie non ae- 
ve uscire un chilogrammo di 
frutta. Per domani mattina la 
assemblea decide di fare un 
grande corteo per le vie del¬ 
la città, naturalmente tutte le 
aziende agricole capitallste de¬ 
vono rimanere contempora¬ 
neamente sotto controllo. 

Arrivano nel frattempo al¬ 
cune macchine da dove scen¬ 
dono del braccianti che han¬ 
no compiuto un giro per 1 co- 
munì vicini. CI comunicano 
che a Ortanova si sta tenen¬ 
do una riunione straordlna 
ria del consiglio comunale m 
piazza con all’ordine del gior¬ 
no i motivi dello sciopero. 
Raggiungiamo la piazza prin¬ 
cipale di Ortanova in meno di 
un quarto d’ora. Attorno al 
consiglieri comunali un mi¬ 
gliaio di braccianti. E’ notte, 
ma le donne sono accorse lo 
stesso con l bambini addor¬ 
mentati in braccio. Quando 
arriviamo sulla piazza sta par 
landò ai consiglieri 11 segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro, Fracassi. Questi Illustra 
la piattaforma rivendlcativa e 
spiega perchè questa non è 
solo salariale, ma tocca tutti 1 
problemi, dall’occupazione al 
l'irrigazione, allo sviluppo eco¬ 
nomico più generale. « Signor 
sindaco — conclude Fracassi 
— lo sciopero non cl diverte. 

10 sciopero ci viene imposto 
dagli agrari, quelli che par¬ 
lano sempre di ordine e sap¬ 
piamo bene cosa intendono 
con questa parola». Parla poi 

11 compagno DI Biase, poi Po¬ 
nto capogruppo della DC, che 
esprime solidarietà alla lotta 
dei braccianti e mostra di co¬ 
noscere bene la piattaforma 
rivendicativa. Poi prende la 


parola 11 capogruppo del PSI 
Ruggeri, a cui segue il segre¬ 
tario locale della Cisl. Tutto 
si svolge nel massimo silen¬ 
zio, 1 braccianti delle prime 
file sono seduti per terra, gli 
altri In piedi fino In fondo 
alla piazza. La riunione del 
consiglio viene chiusa dal sin¬ 
daco Zampini che legge un or¬ 
dine del giorno. Gli obietti¬ 
vi del braccianti non sono so¬ 
lo salariali — dice in slnte- 
si 11 documento — Investo¬ 
no gli Interessi e l proble¬ 
mi di tutta la cittadinanza; 
per questo si Invita tutta la 


Alfonsine 

Operai e 
contadini 
uniti 

nell’azione 

ALFONSINE, 6 

Migliala di lavoratori detla 
terra, braccianti, contadini, 
mezzadri e coltivatori diretti 
hanno partecipato ieri, vener¬ 
dì, dopo aver sospeso ogni at¬ 
tività lavorativa alla manife¬ 
stazione unitaria di Alfonsine 
per rivendicare, oltre alla so¬ 
luzione delle vertenze aperte 
nelle varie aziende agricole, an¬ 
che la sistemazione idrogeo¬ 
logica del territorio. 

E' stata una grossa manife¬ 
stazione anche perchè vi han¬ 
no aderito i lavoratori delle 
industrie di trasformazione, i 
metalmeccanici ed anche i la¬ 
voratori e i consigli di fabbri¬ 
ca e di altri settori dell'indu¬ 
stria. 

I lavoratori sono decisi a 
lottare perchè le cose cambi¬ 
no in agricoltura e si dia final¬ 
mente il via ad una politica 
di investimenti e di finanzia¬ 
menti di opere pubbliche indi¬ 
spensabili e urgenti che portino 
allo sviluppo delia produzione 
e degli indici occupazionali!. 


popolazione a sostenere la lot¬ 
ta La seduta è sciolta. E’ ora 
tarda. I braccianti lasciano le 
mogli In piazza e in motoci¬ 
cletta raggiungono le aziende 
per dare 11 turno al com¬ 
pagni. 

Sulla via del ritorno a Ce¬ 
rignola passiamo davanti al- 
l’azienda dell’agrario Cosmo 
DI Viecaro, picchettata dai 
braccianti. Un saluto, a no¬ 
me dell’Unffà, ma un saluto 
non tanto breve perchè vo¬ 
gliono sapere come è stato 
accolto nel pomeriggio al con¬ 
gresso nazionale della CGIL 
che si tiene a Bari, 11 salu¬ 
te che a nome loro ha porta¬ 
to 11 segretario regionale del¬ 
la Federbracclantl pugliese, 
Jannone. Si parla della lotta 
e della loro ferma decisione 
di proseguire fino alla fir¬ 
ma del contratto. « Gli agra¬ 
ri. come 11 nostro padrone Di 
Viecaro, hanno comDiuto con 
auesta resistenza una scelta 
politica — ci dice un brac¬ 
ciante — e questo noi lo ab¬ 
biamo capito e perciò rispon¬ 
diamo con la resistenza, con 
<a disciplina». 

Perchè è anche un fatto di 
nervi. All’azienda « Fondo del 
Moro» il Dadrone voleva usci¬ 
re ieri notte con un camion 
di pesche; minacciava di chia¬ 
mare la polizia e se non fos¬ 
se stato sufficiente avrebbe 
chiamato anche 1 soldati. I 
braccianti hanno tenuto du¬ 
ro, il camion è ancora 11. e la 
provocazione è fallita. Ecco Ut 
cosa consiste il nuovo volto 
di Questi agrari, il « moder¬ 
nismo » del loro capo Diana. 
Sanno solo dire di no e Intan¬ 
to mantengono 400.000 ettari 
del Tavoliere a monocoltura 
cerealicola. Rifiutano l’acqua 
perchè 1 conti, coltivando 11 
grano duro e percependo In 
un solo anno 17 miliardi di 
integrazione comunitaria, tor¬ 
nano loro bene lo stesso. 
Ecco perchè non vogliono che 
1 braccianti pongano l pro¬ 
blemi dei piani di trasfor¬ 
mazione. 

Italo Palasciano 


Successo della lotta operaia a Porto Marghera 

SIRMA: SARANNO PAGATE 
LE «ORE IMPRODUTTIVE» 


I dirigenti dei braccianti han¬ 
no riaffermato la disponibi¬ 
lità della categoria su basi se¬ 
rie e concrete al fine di giun¬ 
gere a una rapida soluzione 
della vertenza. Hanno fatto ri¬ 
levare inoltre il grave compor¬ 
tamento e le responsabilità 
degli agrari che si ostinano 
a non voler firmare 11 con¬ 
tratto. 

Una cinquantina di agri¬ 
coltori hanno inviato tele¬ 
grammi di protesta alla loro 
associazione per la posizione 
assunta net riguardi della ver¬ 
tenza e hanno Invitato gli or¬ 
gani responsabili dell’Unione 
agricoltori a giungere quanto 
prima alla firma del con¬ 
tratto. 

Per domani è prevista una 
riunione di tutti l sindacati 
dell’alto Tavoliere per un esa¬ 
me complessivo della situazio¬ 
ne. Sempre per domani, sa¬ 
bato 7 luglio; si effettueranno 
scioperi generali nei comuni 
di Manfredonia e di San Se¬ 
vero. 

Roberto Consiglio 

Le lunghe giornale 
di Cerignola 

Dal nostro inviato 

CERIGNOLA, 6. 

E’ sempre giorno nel bas¬ 
to Tavoliere ove i braccian¬ 
ti lottano per II rinnovo de« 
contratto e contro «gli agra¬ 
ri nemici dell’agricoltura e 
del Mezzogiorno», così come 
si afferma in un volantino 
unitario diffuso casa per ca¬ 
sa in tutti i comuni della zo 
no. In turni di otto ore, i 
braccianti presidiano tutte le 
grandi aziende capitaliste. Al- 
l'ingresso dei viali che porta 
no alle aziende l lavoratori 
hanno Inserito sugli alben 
bandiere rosse e tricolori; l 
picchetti composti da 5-6 brac¬ 
canti si intravedono nella 
notte attraverso la luce che 
proviene da mucchi di ste» 
paglia bruciata o attraver 
■o t fan delle automobili 

L’ottava giornata di lotta e 
iniziata che era quasi notte 
con una grande assemblea ai 
la CdL di Cerignola ove si e 
fatto, come si suol dire, il 
punto della situazione, quasi 
un censimento delle grandi 
aziende capitaliste occuDate - 
fondo de! Moro. Pavone; San 
Giovanni (della società per 
Azioni Formcntini) e alle 



Così il padrone chiama le ore per scioperi articolati —* Piano di in¬ 
tervento per gli impianti nocivi — Altri intossicati al Petrolchimico 


I 20 mila minatori 
verso nuove lotte 

La drammatica situazione di Abbadia S. Salvatore 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 6 

Mentre una vasta e comples¬ 
sa attività sui problemi della 
salute e dell’ambiente si in¬ 
treccia ai vari livelli. Interes¬ 
sando lavoratori, sindacati, 
forze democratiche ed enti lo¬ 
cali, questa mattina alle ore 6, 
dopo undici ore di trattative 
ininterrotte, è stata raggiun¬ 
ta alla SIRMA di Porto Mar¬ 
ghera, un’intesa che blocca il 
tentativo della direzione di so¬ 
spendere un precedente ac¬ 
cordo aziendale del 1963 che, 
contemporaneamente viene ar¬ 
ricchito di nuovi contenuti e 
migliorato sul piano quanti¬ 
tativo. 

Va segnalato. Innanzi tutto, 
il successo ottenuto dai lavo¬ 
ratori sul problema delle ser¬ 
rate (due nel giro di un mese» 
e delle cosiddette « ore im¬ 
produttive », quelle cioè non 
pagate dall’azienda perché ri¬ 
tenute non produttive a causa 
dello sciopero articolato effet¬ 
tuato per la conquista del 
contratto dei ceramisti. 

La direzione corrisponderà 
la somma di otto milioni e 
mezzo che sarà ripartita fra 
i lavoratori appunto in rela¬ 
zione alle perdite subite per 
le serrate e le «ore irapro¬ 
duttive ». 

Estremamente Importante 
risulta l'altra conquista strap¬ 
pata dalla forte lotta espres¬ 
sa dai lavoratori della SIRMA, 
relativa all’impegno dell’azien¬ 
da a presentare al Consiglio di 
fabbrica, entro quindici gior¬ 
ni, un piano di interventi che 
intende mettere in atto «entro 
l’anno in corso» per gli im¬ 
pianti nocivi. 

Rimane aperto, adesso, il 
problema più generale della 
battaglia per la salute dentro 
e fuori della fabbrica, alla 
quale i lavoratori della SIRMA 
Intendono dare il loro contri¬ 
buto, inserendosi nella relati¬ 
va vertenza intercategoriale 

Anche oggi, intanto, dob¬ 
biamo registrare gravi noti¬ 
zie dal Petrolchimico di Porto 
Marghera Due operai. Ivano 
Fracasso, di 45 ann:, di Seal 
tanigo di Murano e Dante To 
niolo. di 50 anni, di Sptnea. 
mentre eseguivano controlli 
di marutenzione agli impianti 
« scambiatore » del reparto 
DL 2 del Petrolchimico, han¬ 
no avuto sintomi di intossica 
zlone da miscela gassosa iJ 
reazione da percloro. 


Si è concluso a mezzanotte lo 
sciopero di 48 ore proclamato 
dalle organizzazioni sindacali 
dei minatori per protestare con¬ 
tro la rottura delle trattative per 
il rinnovo del contratto naziona¬ 
le di lavoro. Durante lo sciopero 
nei centri minerari si sono svol¬ 
te numerose manifestazioni men 
tre le miniere sono state presi¬ 
diate dai lavoratori. 

Dopo la conclusione dello scio 
pero, e in vista di altre agi¬ 
tazioni che verranno decise nel 
corso di un convegno sull’attua¬ 
zione del piano minerario in pro¬ 
gramma a Roma mercoledì 11 
luglio, i minatori continueran 
no ad astenersi dal lavoro 
straordinario e proseguiranno il 
previsto programma di scioperi 


I problemi della polìtica agri¬ 
cola comunitaria sono stati esa¬ 
minati dalle delegazioni delle 
organizzazioni unitarie dei col¬ 
tivatori deintalia, della Fran 
ria. del Belgio e dellTrlanda 
che si sono riunite a Bruxelles 
nei giorni scorsi. Nel darne no 
tizia l’Alleanza nazionale conta¬ 
dini informa che per l'Italia era 
presente una delegazione della 
stessa organizzazione, guidata 
da Angiolo Marroni. 

Nel corso della riunione è 
stata decisa la trasformazione 
del comitato internazionale di 
consultazione tra le organizza¬ 
zioni contadine in un organismo 
! permanente denominato «Comi- 
I tato europeo per il progresso 


articolati per un totale di otto 
ore settimanali. 

Particolarmente drammatica, 
intanto, sta diventando la situa¬ 
zione della miniera di mercurio 
di Abbadia S. Salvatore, in pn> 
vincia di Siena, dove i lavorato¬ 
ri chiedono il passaggio degli 
impunti all’EGAM e adeguati 
investimenti per lo sviluppo del¬ 
l'industria estrattiva. 

La Giunta comunale di Abba¬ 
dia. in un telegramma ai mi¬ 
nistri deirindustria. del Lavo¬ 
ro e delle Partecipazioni Stata¬ 
li, mentre annuncia la convoca¬ 
zione straordinaria del Consi¬ 
glio per lunedi, chiede lo « sbloc¬ 
co della situazione e immediati 
interventi risolutori ». 


deH’agricoUura » (COMEPRA) e 
ne è stato approvato il rela¬ 
tivo regolamento interno. A se¬ 
gretario generale è stato elet¬ 
to il rappresentante dell’unione 
dei coltivatori belgi. Oscar Du- 
buisson. E’ stato inoltre decìso 
di dare comunicazione dell'av- 
venuta costituzione del « COME 
PRA » a tutti i gruppi politici 
del parlamento europeo e al 
Consiglio dei ministri della CEE. 
con l'obiettivo di vedere quan 
to prima riconosciuto il diritto 
delle organizzazioni democrati¬ 
che e unitarie dei coltivatori di 
essere ammesse a far parte de¬ 
gli organismi comunitari, nei 
quali sono presenti i rappresen¬ 
tanti dei produttori agricoli. 


Rappresentanza unitaria 
dei contadini europei 

Chiesta l'ammissione negli organi comunitari 


IL DIBATTITO AL CONGRESSO DELLA CGIL 



Un settore delle delegazioni straniere al congresso della CGIL 


(Dalla quinta pagina) 

Enzo Ceremigna .. 

segretario Camera del 
Lavoro di Roma 

Costruire la sintesi emersa 
dal confronto congressuale per 
andare avanti, con una pro¬ 
posta chiara e attendibile da 
affidare ad un poderoso mo¬ 
vimento di massa — ha esor¬ 
dito Ceremigna — è la scelta 
di fondo della CGIL, che il 
congresso sta maturando. Do¬ 
po una approfondita analisi 
del rapporto tra obiettivi Im¬ 
mediati, lotta salariale e 
obiettivi strategici, Ceremigna 
ha proseguito affrontando i 
temi dell’unità sindacale, sot¬ 
tolineando la necessità di non 
perdere mal di vista lo stret¬ 
to collegamento che intercor¬ 
re tra obiettivi da raggiun¬ 
gere e strumenti da appron¬ 
tare per la azione. E’ indi¬ 
spensabile una ricerca seria 
di nuovi metodi di direzione 
e di partecipazione, attraver¬ 
so un ampliamento e raffor¬ 
zamento degli strumenti di 
Intervento delle strutture ter¬ 
ritoriali confederali. 

Sulla politica Intemazionale 
Ceremigna ha affermato che 
non è il problema delle affi¬ 
liazioni il punto esclusivo: non 
si tratta di una scelta di 
campo; ma di prendere atto 
delle mutate situazioni in 
campo mondiale e la necessi¬ 
tà di adeguare le presenze 
sindacali in una realtà che 
matura sempre più in fretta. 

Ceremigna ha concluso il 
suo intervento affrontando 
l’altro punto controverso del 
dibattito: l’attuazione comple¬ 
ta delle Incompatibilità. Pur 
comprendendo le difficoltà di 
rinunciare a proprie convin¬ 
zioni ed apprezzando gli sfor¬ 
zi che ciascuno compie per 
giungere ad una soluzione, si 
dovrà raggiungere un comple¬ 
tamento complessivo ed uni¬ 
tario, evitando anche 11 ri¬ 
schio di fare apparire che per 
la CGIL questo problema sla 
esclusivamente esterno all’or¬ 
ganizzazione. 


Antonio Lettieri 

segretario nazion. FIOM 

« Insieme col governo An- 
dreotti sono stati sconfitti il 
tentativo di normalizzazione 
della classe operaia e l’illu¬ 
sione di spezzare quel capi¬ 
tolo nuovo e grandioso della 
storia della lotta di classe in 
Italia, iniziato con le lotte 
operaie e studentesche del 
’68-’69. 

«All’attacco che oggi viene 
portato dal padronato attra¬ 
verso l’inflazione, che rien¬ 
tra in una politica economi¬ 
ca manovrata 11 cui dato es¬ 
senziale è la svalutazione cre¬ 
scente della lira, il sindacato 
deve rispondere con un’azio¬ 
ne rivendicatlva immediata 
che associ alle vertenze ge¬ 
nerali su pensioni, assegni 
familiari, indennità di disoc¬ 
cupazione, detassazione del 
salario, una lotta articolata 
nelle fabbriche che colleghi 
il recupero del salario alla 
lotta contro lo straordinario, 
per I contratti sulle modifi¬ 
cazioni del lavoro e per la 
occupazione. La lotta sul sa¬ 
lario non può essere rinviata 
a una vertenza centralizzata. 
Per quanto riguarda il cen¬ 
tro della strategia della CGIL 
— una nuova politica per lo 
sviluppo del Mezzogiorno — 
si tratta di una politica di 
movimento che deve concretiz¬ 
zarsi nel prossimo autunno 
nell’apertura di vertenze con 
i grandi gruppi industriali 
pubblici e privati, collegando 
le lotte nelle fabbriche dei 
lavoratori del Nord, con 
quelle degli operai, dei brac¬ 
cianti, dei contadini, dei di¬ 
soccupati del Sud per una 
nuova strategia di investi¬ 
menti. 

«Strumento fondamentale di 
questa nuova politica di ag¬ 
gregazione debbbono esse¬ 
re i Consigli di zona aperti 
ai disoccupati, ai contadini, 
agli studenti, che particolar¬ 
mente nel Mezzogiorno costi¬ 
tuiscono una forza sociale 
decisiva per gli equilibri so¬ 
ciali e politici. Bisogna bat¬ 
tersi invece per una piena 
utilizzazione degli impianti 
del Mezzogiorno, rivendican¬ 
do le 36 ore con l’istituzione 
di nuovi turni e un aumento 
non trascurabile dell’occupa¬ 
zione ». 

Per quanto riguarda la nuo¬ 
va situazione politica «è cer¬ 
to che il padronato punta 
sul nuovo governo come un 
governo che possa favorire 
una tregua sindacale. Del 
resto uomini come Rumor e 
Fanfani sono gli stessi che 
avevano sostenuto l’esperienza 
del centro-destra. E del re¬ 
sto un segnale negativo il 
fatto che nella fase di for¬ 
mazione del programma di 
governo. Rumor abbia parla¬ 
to tanto del fermo di polizia 
e tanto poco del Mezzo¬ 
giorno». 

Piero Boni 

segretario confederale 
CGIL 

Quando il Consiglio genera¬ 
le decise l’impostazione dell’8. 
Congresso, ponendo al centro 
del suo dibattito una propo¬ 
sta politica globale e alter¬ 
nativa per una nuova politi¬ 
ca economica che, muovendo 
dalla piena utilizzazione delle 
risorse, facesse centro sulla 
questione meridionale, l’occu¬ 
pazione e la continuità della 
lotta per le riforme. Il quadro 
politico era estremamente de¬ 
teriorato e il governo And reo t- 
ti si avviava sempre di più 
verso una pericolosa involu¬ 
zione moderata e reazionaria, 
neU’aggravarsì incalzante del¬ 
la situazione economica. Una 
diversa situazione politica è 
oggi di fronte al congresso, 
dopo la caduta del governo 
Andreottf, e questo fatto co¬ 
stituisce una conferma della 
validità e della corrisponden¬ 
za, nell’attuale situazione del 
Paese, della proposta politica 
sulla quale il congresso è 
chiamato a pronunciarsi. Es¬ 
sa costituisce altresì una pro¬ 
va di forza e di responsabi¬ 
lità del sindacato e al con¬ 


fronto con essa, e alle scelte 
Ivi indicate, noi dobbiamo at¬ 
tendere la nuova compagine 
governativa, nel raccordo 
stretto tra misure congiuntu¬ 
rali e attuazione necessaria 
delle riforme. 

Se è pur vero che le for¬ 
mule non devono incantare, 
è anche incontestabile che non 
tutte le formule sono eguali, 
e non tutte contengono le me¬ 
desime premesse. La formula 
non basta se non è sorretta 
da una effettiva volontà po¬ 
litica ed adeguato program¬ 
ma. L'attuale formula che si 
prospetta segna però, obietti¬ 
vamente, un cambiamento che 
chiama tutti alla responsabi¬ 
lità, agli impegni e alla coe¬ 
renza; e a una intima legge 
di coerenza corrisponde la no¬ 
stra proposta politica, muo¬ 
vendo dalla funzione propria 
e specifica del sindacato, che 
è quella di battersi per un 
avanzamento della società ita¬ 
liana. 

Perciò necessita non molla¬ 
re la presa, ma sviluppare 
la nostra azione dalla fabbri¬ 
ca alla società. Non esìste su 
questo terreno contraddizione, 
ma proprio una gestione intel¬ 
ligente e decisa dell’iniziativa 
rivendicativa è condizione per 
far avanzare una nuova e di¬ 
versa politica economica. Oc¬ 
corre in questa direzione svi¬ 
luppare una iniziativa unifi¬ 
cante dal livelli di fabbrica 
ai livelli di zona, ai livelli di 
settore e sul plano più gene¬ 
rale. Questo è il senso anche 
di alcune nostre posizioni, co¬ 
me quelle relative all’utiliz¬ 
zazione degli impianti, che 
non è una contropartita al 
padronato, bensì un’arma da 
usare per lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione e del Mezzogiorno. 

E’ con questa continuità 
dell’iniziativa del sindacato 
che va consolidata e sviluppa¬ 
ta la prospettiva dell’unità 
sindacale quale risultante, co¬ 
me le esperienze dimostrano, 
dell’apporto di tutte le nuove 
forme di partecipazione dei 
lavoratori, Consigli di fabbri¬ 
ca e di zona, e delle compo¬ 
nenti storiche e reali di tutto 
il movimento sindacale ita¬ 
liano. Essa è condizione al¬ 
tresì del successo stesso della 
nostra proposta polìtica ed è 
su queste prospettive unitarie 
che si ritrova oggi tutto il 
movimento sindacale italiano, 
dopo l'esito positivo dei con¬ 
gressi della f/IL e della CISL. 

Per questi motivi, con la fe¬ 
deltà unitaria che ha sempre 
contraddistinto la CGIL, van¬ 
no risolti i problemi delle re¬ 
sidue incompatibilità e della 
adesione alla FSM. Non ope¬ 
rare decisamente su questi 
due punti vuol dire lasciare 
ingiustificato margine a ma¬ 
novre sull’effettiva volontà 
unitaria della CGIL che inve¬ 
ce vanno sgombrate con chia¬ 
rezza. 


Nando Morra 

segretario generale CdL 
Napoli 

L’esigenza di rilanciare 11 
movimento per realizzare una 
inversione delle tendenze in 
atto si riscontra sia in rap¬ 
porto ad un tipo di ripresa 
economica che si muove lun¬ 
go i binari delle vecchie con¬ 
venienze del sistema che pos¬ 
sono determinare nuovi esodi, 
aggravando ulteriormente tut¬ 
te le questioni, dalla condi¬ 
zione operaia agli squilibri 
Nord-Sud, sia in relazione 
agli impegni che il governo 
dovrà essere chiamato ad as¬ 
sumere nei confronti della lot¬ 
ta all’inflazione, del Mezzo¬ 
giorno. dell’agricoltura, dello 
sviluppo economico e dell’oc¬ 
cupazione. 

Da qui la necessità di 
aprire subito grandi verten¬ 
ze con il governo, le Parteci¬ 
pazioni Statali e la Oonfin- 
dustria su obiettivi unificanti 
per il movimento, per i lavo¬ 
ratori del Nord e del Sud e 
tra i lavoratori e le masse 
popolari. 

In tale direzione, l’utilizza¬ 
zione delle risorse (impianti, 
investimenti e lavoro) può 
essere un grande terreno di 
impegno meridionalistico e 
quindi un concreto banco di 
prova per il sindacato e so¬ 
prattutto per il padronato: la 
disponibilità dei lavoratori, 
nel quadro del consolidamen¬ 
to e dell’avanzamento della 
condizione operaia (organiz¬ 
zazione del lavoro, orario, rit¬ 
mi, ccc.) deve essere commi¬ 
surata a vere contrattazioni 
di investimenti e di nuovi 
impianti produttivi da loca¬ 
lizzare nel Mezzogiorno. 

La linea politica della CGIL, 
ha continuato Morra, per an¬ 
dare avanti deve poggiare su 
coerenti piattaforme a livello 
di aziende, categorie e terri 
torio. Regioni e zone, superan¬ 
do ogni mitizzazione tra fab¬ 
brica e società, affermando 
l’unità politica e di lotta tra 
Nord e Sud. 

Dopo aver ricordato la no¬ 
tevole crescita del sindacato 


nel Mezzogiorno, Il valore del¬ 
le lotte operaie per lo svi¬ 
luppo e l’occupazione, per la 
democrazia e contro il fasci¬ 
smo, Morra ha detto che la 
lotta per le riforme e l’oc¬ 
cupazione deve fondarsi sulla 
costruzione del più ampio 
fronte di lotta tra occupati, 
disoccupati, studenti, masse 
popolari. 

Diventa necessario a que¬ 
sto punto portare a fondo 
la lotta politica per l’unità, 
attraverso la generalizzazione 
dei delega*! e del Consigli 
e la costruzione delle strut¬ 
ture unitarie di zona. I con¬ 
gressi della CISL e della UIL 
hanno dato un grande con¬ 
tributo In questa direzione. 
E’ decisivo — ha concluso 
Morra — condurre la lotta 
per superare le posizioni ar¬ 
retrate presenti nel movimen¬ 
to,, realizzando il rinnova¬ 
mento ed il rafforzamento 
del sindacato. 


Claudio Truffi 

segretario generale della 
FILLEA 

La proposta politica alter¬ 
nativa che è al centro del 
nostro dibattito dimostra tut¬ 
ta la sua validità proprio 
alla luce dell’attuale situa¬ 
zione politica e sindacale. La 
attualità e la centralità della 
proposta politica è data an¬ 
che dal suo profondo colle¬ 
gamento con tutta l’esperien¬ 
za e con l’azione degli anni 
che vanno dal ’69 al ’73, nel 
suo riconoscersi e collocarsi 
in questa esperienza, nella 
determinazione di fare di una 
tale esperienza un preciso e 
costante punto di riferimento 
dal quale muovere per lo svi¬ 
luppo di una linea alternativa 
unificante e nazionale. 

Ora si tratta di portare 
avanti il nostro disegno glo¬ 
bale, complessivo, attraverso 
una stretta e convinta uni¬ 
cità di obiettivi contrattuali 
e sociali finalizzando i primi 
e i secondi e viceversa, sen¬ 
za parallelismi di sorta. Le 
cadute corporative e settoria¬ 
li si possono avere e si sono 
avute quando questa unicità 
di obiettivi è venuta meno. 
Se di una centralità, pertan¬ 
to. si deve parlare, essa deve 
essere riferita a tutta la si¬ 
tuazione nella quale siamo col¬ 
locati, coscienti che si fanno 
scoppiare le contraddizioni 
del sistema sia partendo e ri¬ 
partendo dalla fabbrica e da¬ 
gli altri luoghi di lavoro, sia 
partendo e ripartendo da lot¬ 
te Immediate e grandi uer 
imporre più occupazione sùbi¬ 
to e cominciando dal Mez¬ 
zogiorno. attraverso piani an¬ 
che straordinari di opere a- 
gricole e pubbliche. 

E’ in queste molteplici ma 
unitarie direzioni che la Fe- 
derazionie unitaria dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni si 
muoverà dando vita Imme¬ 
diatamente a una vertenza 
nazionale articolata per im¬ 
prese e cantieri, per la piena 
attuazione dei contratti rin¬ 
novati, per la loro gestione 
dinamica e per il consolida¬ 
mento e anche lo sviluppo 
degli attuali livelli salariali, 
nonché per la realizzazione 
effettiva della legge della ca¬ 
sa e di un piano nazionale 
straordinario di opere pub¬ 
bliche finalizzato alle rifor¬ 
me che il movimento sinda¬ 
cale ha posto: la riforma 
agraria, sanitaria, della scuo¬ 
la, dei trasporti. ; 


Raccolti al congresso 


Ettore Masucci 

segretario nazionale del¬ 
la FILTEA 

Le positive conclusioni del 
ciclo contrattuale costituisco¬ 
no una vittoria non solo sin¬ 
dacale ma anche politica, che 
ha causato insieme la sconfit¬ 
ta delle posizioni oltranziste 
del padronato, la cacciata del 
governo Andreotti e lo sma¬ 
scheramento della manovra 
eversiva fascista. La continui¬ 
tà del movimento è dovuta 
soprattutto alla saldezza dei 
Consigli di fabbrica che si so¬ 
no dimostrati il più forte ba¬ 
luardo alla democrazia. 

All’interno della linea dura 
del padronato è maturata una 
nuova strategia industriale 
che intende affrontare in ter¬ 
mini di razionalizzazione le 
strozzature sociali e produtti¬ 
ve anche con proposte di nuo¬ 
va organizzazione del lavoro. 
Ma il volto vero della ristrut¬ 
turazione è costituito dall'ac¬ 
centuazione degli squilibri 
territoriali e dall’ulteriore di¬ 
minuzione dell’occupazione ed 
è segnata dalla qualità di una 
ripresa produttiva basata sul¬ 
l’inflazione e la svalutazione 
della moneta che colpisce gli 
strati più poveri. Il vero sco¬ 
po della nuova strategia in¬ 
dustriale è di recuperare la 
flessibilità della forza lavoro. 

La proposta congressuale 
della CGIL per una alterna¬ 
tiva generale di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, che ponga 
la classe operaia come vera 
classe dirigente nazionale, in¬ 
tende superare i limiti mani¬ 
festati nel passato dall'azione 
sindacale. Essa però non in¬ 
tende essere un’alternativa al¬ 
le lotte di fabbrica, la cui 
centralità è indispensabile per 
il sindacato, né come una pro¬ 
posta di metodo nei rapporti 
con la Confindustria e con il 
governo. E’ una proposta di 


Un messaggio 
dei segretario 
della Conferenza 
episcopale 
pugliese 

Al congresso di Bari è 
giunto un documento inviato 
da monsignor Cosmo France¬ 
sco Ruppi, direttore dell’isti¬ 
tuto pastorale pugliese e se¬ 
gretario della conferenza epi¬ 
scopale pugliese. Nel docu¬ 
mento si sottolinea che l’im¬ 
pegno della CGIL per il Mez¬ 
zogiorno « fa anche sorgere 
nei cristiani e, perché no?, in 
tutti gli operatori delle classi 
meridionali un vivo senso di 
gioia e di speranza per le fu¬ 
ture sorti delle nostre con¬ 
trade». Monsignor Ruppi af¬ 
ferma ancora «noi seguiamo 
con attenzione e valutiamo 
con profondo rispetto l’attua¬ 
le congresso della CGIL». Il 
documento conclude: «E* sem¬ 
pre possibile e auspicabile 
rincontro sul terreno del Mez¬ 
zogiorno delle masse lavora¬ 
trici e la cristianità raccolta 
nelle diocesi del sud anche 
se come ha riferito un auto¬ 
revole militante comunista, è 
mancato un grande incontro 
alla storia di questi ultimi 
anni: quello di Beppino Di 
Vittorio con papa Giovanni ». 


lotta articolata sul territorio 
che Intreccia rivendicazioni 
sociali e di fabbrica per l’af¬ 
fermazione di una strategia 
generale alternativa. Esclude 
quindi una trattativa globa¬ 
le generica o un patto socia¬ 
le basato sulla tregua e sul¬ 
l'autoregolamentazione dello 
sciopero. Esclude anche la 
apertura di una vertenza ge¬ 
nerale dell’utilizzazione degli 
impianti che va esaminata nel¬ 
le aziende. 

Il congresso della CISL è 
stato di grande importanza po¬ 
litica perché si ò fatta una 
scelta non equivoca per una 
linea unitaria. E’ necessario 
anche compiere le scelte che 
le forze unitarie dentro la 
CGIL e nelle altre confede¬ 
razioni richiedono. La incom¬ 
patibilità vanno adottate in 
questo congresso senza arri¬ 
vare a compromessi. 


Giuseppe Vignola 

segretario confederale 
della CGIL 

Questo congresso esprime 
una consapevolezza nuova 
della esigenza di dare, alla 
nostra azione, ragioni più am¬ 
pie e generali. Siamo andati 
molto avanti, per cavarcela 
con una iniziativa soltanto 
rivendicativa che non sla an¬ 
che politica. Slamo andati 
molto avanti nella fabbrica, 
per rispondere alla ristruttu¬ 
razione e alla inflazione In 
atto, soltanto con risposte 
parziali. 

Lo scontro sociale e sinda¬ 
cale è andato molto avanti e 
alla coscienza dei lavoratori 
e del Paese è chiaro che «Ja- 
mo ad un bìvio dello svilup¬ 
po. La verità è che è in crisi 
l’egemonia del grande capita¬ 
le monopolistico e finanzia¬ 
rio sulla vita del Paese. I 
margini di manovra sono ri¬ 
stretti, logorati. La vittoria 
su Andreotti è una vittoria 
contro le posizioni più reazio¬ 
narie. Ma non dobbiamo Il¬ 
luderci; la battaglia per un 
diverso tipo di sviluppo è an 
cora più che mai aperta, an 
che se con la nostra lotta di 
quest’anno abbiamo creato ad 
essa condizioni migliori. Co 
sì, la proposta avanzata da 
questo congresso è innanzit 
tutto una esperienza critica e 
autocrìtica della nostra azio¬ 
ne ed elaborazione di questi 
anni. 

Dobbiamo ora tener ferma 
questa linea, quella che abbia 
mo seguito negli ultimi dieci 
mesi, cioè da Reggio Calabria, 
da quando abbiamo caratte¬ 
rizzato la lotta legando con 
tratti, occupazione e riforme 
Dobbiamo andare ora più 
avanti, superando le difficoltà 
che avvertiamo nel rapporto 
con 1 lavoratori sulle questio 
ni dell’inflazione e dello stra 
ordinario. Come pure nelle 
campagne e nel Mezzogiorno 
dobbiamo andare più avanti 
nelle elaborazioni specifiche 
con le quali rendere concreta 
la proposta politica. Se vi so 
no lavoratori che accettano 
lo straordinario, non è solo 
per bisogno di salario, ma 
anche perché passa in una 
certa misura l’argomentazio¬ 
ne del padronato sulla ripre¬ 
sa produttiva e sul « momen¬ 
to buono da sfruttare» in as¬ 
senza di una nostra imposta¬ 
zione di lotta che, nelle sin 
gole realtà, risulti convincen 
te, alternativa, praticabile. Ad 
esempio, sulle questioni del¬ 
l'orario. dello straordinario e 
dell'utilizzo degli impianti, o 
diamo una risposta noi o la 
dà il padronato. 

Dopo il caso FIAT, che da 
mi lato introduce nel Sud 
nuovi modi di produrre sotto 
la spinta delle lotte operaie e 
dall’altra intensifica al Nord 
i vecchi modelli, introducendo 
più turni, c’è l’urgenza di una 
azione rivendicativa che co¬ 
pra tutto l’arco della questio¬ 
ne. Ci sono decisioni di lot¬ 
ta contro i nuovi insediamen¬ 
ti al Nord, contro le ore stra¬ 
ordinarie e per le contratta¬ 
zione degli investimenti. 

Può, per questa via, realiz¬ 
zarsi, nel breve periodo una 
lotta concreta, un rapido di¬ 
rottamento degli investimenti 
nel Mezzogiorno. E’ possibile 
coinvolgere enti locali e Re¬ 
gioni, del Nord e del Sud, 
nella battaglia. Anche io te¬ 
mo invece una contrattazio¬ 
ne contralizzata sugli Impian¬ 
ti, anche se ritengo necessa 
ria una consultazione rapida 
e ampia dei lavoratori per da¬ 
re al movimento una linea e 
obiettivi comuni. 


Sergio Mezzanotte 

segretario nazionale del 
SFI 

La nostra iniziativa per es-. 
sere efficace deve dispiegarsi 
a tutti i livelli, evitando i sen¬ 
si unici, perché fabbrica e 
società non sono tra loro in¬ 
dipendenti, ma sono aspetti 
di una realtà complessiva che 
tutta intera noi vogliamo mo¬ 
dificare. E’ con questa visio¬ 
ne che la categoria dei fer¬ 
rovieri ha impostato la pro¬ 
pria piattaforma rivendicati¬ 
va nei '71-T2, riuscendo a 
conseguire un importante suc¬ 
cesso sia dal punto di vista 
prettamente categoriale, sia 
soprattutto perché abbiamo 
costretto il governo a dare il 
via all’attuazione di un piano 
stralcio di 400 miliardi e a 
impegnarsi per il varo di un 
piano poliennale di investimen¬ 
ti di 4.000 miliardi. 

Uno dei punti più qualifi¬ 
canti della vertenza che apri¬ 
remo subito con il nuovo go¬ 
verno sarà anche quello de¬ 
gli investimenti, a proposito 
del quale non c’è solo il pro¬ 
blema di sollecitare l’appro¬ 
vazione della legge, ma an¬ 
che della destinazione degli 
investimenti stessi. 

Questi obiettivi, per loro 
natura, coinvolgono gli inte¬ 
ressi di tutta la collettività 
delle popolazioni del Mezzo¬ 
giorno, dei lavoratori del nord 
e del sud, degli occupati e 
dei disoccupati. Di qui l'esi¬ 
genza di realizzare uno stret¬ 
to collegamento e un'azione 
comune di tutte le forze inte¬ 
ressate. Gli altri punti qua¬ 
lificanti sui quali vogliamo 
sviluppare la nostra inizi? 
ti va. investono i problem. 
dell’organizzazione del lav<v 
ro. della tutela deirintegrità 
psico-fisica dei lavoratori, del¬ 
la loro libertà e dignità n«l 
posti di lavoro e di un coni* 
stente aumento delle retribu¬ 
zioni. 


Tredici milioni 
per il Vietnam 

Il forte Impegno internazionalista della CGIL, che era 
stato sottolineato dalla commossa e vibrante accoglienza 
fatta alle delegazioni straniere di quei paesi che lottano con¬ 
tro il fascismo e l’imperialisino, ha preso corpo nell’iniziativa 
decisa dal congresso, di raccogliere fondi per la ricostruzione 
del Vietnam. 

La sottoscrizione è iniziata subito e con appassionato 
slancio. In soli due giorni il congresso ha già raccolto circa 
13 milioni. La delegazione di Genova ha reso nota l’iniziativa 
presa dal comitato prò Vietnam dei lavoratori del porto: 
una nave salperà in autunno carica di medicinali vestiti e 
manufatti per la ricostruzione del paese martoriato dall’im¬ 
perialismo americano. Da mesi nelle città liguri, ma anche 
in altri centri italiani, è iniziata la raccolta del materiale. 

La Camera del Lavoro di Roma, che ha offerto un milione, 
ha ricordato che nella capitole l’iniziativa per una sottoscri¬ 
zione prò Vietnam è stata presa unitariamente con gli altri 
sindacati. 

Questa la lista dei versamenti finora fatti: Sindacato 
cartai 500.000 lire; Campania 1.290.000; C.d.F. Feirotubi Milano 
25.000; Consiglio fabbrica Loro Parislni 25.000; C.d.F. Birra 
Peroni Bari 20.000; Con serve Ittiche Bari 30.000; Servizio d’or¬ 
dine Bari 80.000; FIDAC Roma 500.000; delegazione Emilia- 
Romagna 2.000.000; delegazione Friuli Venezia Giulia 250.000; 
delegazione Lombardia 2.000.000; delegazione Calabria 300.000; 
delegazione 0’ congresso C.d.L. di Aquila 132.500; Filda 
(assicuratori) Roma 100.000; C.d.L. Ancona 250.000; C.d.L. 
Vercelli 1.000.000; Cd.L. Trento e Bolzano 100.000; C.d.L. 
Genova 500.000; C.d.L. Milano 520.500; C.d.L. Padova 350.000; 
C.C.d.L. Rovigo 400.000; C.C.d.L. Taranto 200.000; 1 Invitato 
L. 2.000; C.C.d.L. Nuoro 100.000; Comitato di fabbrica Monti 
100.000; Regionale sardo 580.000; Sindacato giornalai Roma 
200.000; C.C.dI*-reglonale Piemonte e Val D’Aosta 1.000.000; 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Claudine 


Il « Teatro aperto » a Genova 


e l'isola 
dove si trova 
la felicità 


Brecht a confronto con 
la realtà di Rivarolo 



Claudine Auger sta dedicando al lavoro proprio I giorni più 
caldi di questa estate. Ecco la bella attrice francese, esoti¬ 
camente acconciata, in una scena del film c L'isola della 
felicità si chiama Melaria >, attualmente in lavorazione con 
la regia di Alexandre Horwath 


Si apre TXI Festival 


« L'eccezione e la regola » y messo in scena col 
contributo della popolazione, si è naturalmente 
inserito in un quadro dominato dalla brutalità 
della speculazione — Le repliche nella regione 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 6 

Quattro rappresentazioni in 
altrettanti quartieri di Geno¬ 
va e La Spezia, più di duemi¬ 
la spettatori, la prospettiva di 
molte altre serate nelle zone 
popolari della Liguria, un cal¬ 
do successo di pubblico: questi 
i dati salienti dell’esordio del 
collettivo « Teatro aperto ». Es¬ 
so è nato — com’è noto — al¬ 
l'interno dello Stabile genove¬ 
se sulla spinta delle istanze 
rinnovatrici suscitate dal co¬ 
mitato unitario per il decen¬ 
tramento culturale a cui ade¬ 
riscono le Federazioni provin¬ 
ciali del PCI e PSI. i Consigli 
di fabbrica delle maggiori 
aziende IRI. le associazioni 
culturali di base, i sindacati 
metalmeccanici. 

E’ un collettivo di attori, re¬ 
gisti e tecnici che hanno de¬ 
ciso di tentare una sperimen¬ 
tazione decentrata basata sulle 
realtà dei quartieri e sulle 
drammatiche condizioni in cui 
è costretta a vivere gran par¬ 
te della popolazione delle 
grandi città. Utilizzando un 
modesto finanziamento strap¬ 
pato dal CUCD all’Ammini¬ 
strazione comunale di Geno¬ 
va. gli aderenti al gruppo han¬ 
no deciso di operare in una 
delle maggiori delegazioni ope¬ 
raie, Rivarolo, per dare vita, 
in stretto collegamento con le 
organizzazioni politiche, sinda¬ 
cali e culturali di quartiere, 
alia rappresentazione dell’Ec- 
cezione e la regola di Bertolt 
Brecht. La scelta del testo non 
è casuale, ma è nata dalla ne¬ 
cessità di inserire l’azione tea¬ 
trale nel più vasto quadro del¬ 
la presa di coscienza delle con¬ 
dizioni inumane in cui la lo¬ 
gica del capitalismo costrin¬ 
ge vaste masse popolari. In 
questo modo la storia del viag¬ 
gio «di uno sfruttatore e di 
due sfruttati ». al termine del 
quale il padrone ucciderà imo 
dei servi che gli porge una 
borraccia d’acqua, permette di 


Un risultato che è stato pos¬ 
sibile raggiungere grazie allo 
Impegno dell’intero gruppo, in 
particolare di Camillo Milli, 
qui ad una delle sue interpre¬ 
tazioni più mature, • Franco 
Carli e Maglorino Porta, che 
hanno dato vita al personaggi 
del mercante, del portatore e 
della guida, attorno cui muo¬ 
ve l’intera rappresentazione. 

Né minore è l’impegno e il 
risultato ottenuti da Mara Ba- 
ronti, Enrico Ardlssone, Salva¬ 
tore Arrlccò, Marco Sciacca- 
luga, Giampiero Bianchi, Ma¬ 
rio Marchi e da Antonello Pi- 
schedda che ha curato l’opera¬ 
zione da un punto di vista or¬ 
ganizzativo. Una nota a parte 
meritano le musiche di Doria¬ 
no Saracino che ha elaborato 
le canzoni contenute nel testo 
usando toni ora ironici (il 
song finale ritmato sull’aria di 
Mackie Messer dall’Opera da 
tre soldi), ora popolari (i bra¬ 
ni cantati sul ritmo delle can¬ 
zonette degli anni ’50), ora 
dottamente elaborati. 

Chiudendo queste note vo¬ 
gliamo ricordare l'intelligenza 
e la perizia che i tecnici Re¬ 
nato Fassone. Giovambattista 
Garbuggino e Piero Miego 
hanno portato al bilancio com¬ 
plessivo dell’operazione, con¬ 
sentendo, anche da questo 
punto, un risultato altamente 
positivo. 

Con L'eccezione e la regola 
«Teatro aperto» e 11 CUDC 
hanno dimostrato quanto spa¬ 
zio vi sla per gli intellettuali 
e gli operatori culturali che 
vogliono cooperare alla cre¬ 
scita della coscienza e alle lot¬ 
te delle classi popolari. Magari 
lontano dal « dorati » velluti 
del teatri tradizionali, ma a 
contatto con la realtà delle 
battaglie operaie e democra¬ 
tiche. 

Umberto Rossi 


Quarantadue film 

di fantascienza 
da oggi a Trieste 

I lungometraggi in concorso sono dieci 
La rassegna si chiuderà il 14 luglio 


Renoto Roscel 
con lo Stabile 
del Friuli- 
Venezia Giulia 

TRIESTE. 6. 

Il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia inaugurerà la 
stagione 73-’74. il prossimo li 
ottobre, con II capitano di 
Kdpenick di Cari Zuckmayer. 
regista Sandro Bolchi e pro¬ 
tagonista Renato Rascel. 

Questo spettacolo, che si 
pone come la realizzazione di 
una iniziativa del nuovo pro¬ 
gramma dello Stabile triesti¬ 
no. è stato presentato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa dagli stessi Bolchi e Ra¬ 
scel. 

L’opera di Zuckmayer. as¬ 
sai rappresentata in Germa¬ 
nia e portata anche sullo 
schermo, non è mai stata rap^ 
presentata in Italia. Essa si 
incentra sulle peripezie e sul¬ 
lo vicende paradossali di un 
calzolaio, realmente accadute 
nella Germania guglielmina 
agli inizi del secolo Schiac¬ 
ciato e perseguitato dalla bu¬ 
rocrazia. l’uomo si prende la 
sua rivincita allorché trave¬ 
stito da capitano, riuscirà a 
occupare un municipio pres¬ 
so Berlino. Si tratta, quindi, 
di un testo assai divertente 
caratterizzato da una satira 
contro il militarismo. 

Sandro Bolchi ha spiegato 
come per il ruolo di protago¬ 
nista avesse subito pensato a 
Rascel e ha espresso soddisfa¬ 
zione per il fatto che l’attore 
abbia subito accettato la pro¬ 
posta. 

Lo stesso Rascel ha poi di¬ 
chiarato di considerare l’im¬ 
pegno triestino come un fat¬ 
to di promozione della sua 
carriera di attore, con una 
prova che chiude un ciclo «ni 
ziatosi con il personaggio del 
corazziere. 

La complessa scenografia 
del Capitano dt Kópentck (un 
girevole di ben ventuno qua 
dri) è di Luciano Damiani, 
mentre le musiche saranno 
composte dallo stesso Rascel. 

Lo spettacolo (le prove co- 
minceranno ai primi di set¬ 
tembre) sarà portato, dopo le 
repliche e il giro nella regio¬ 
ne. nelle principali città ita 
liane. 

Sarà - ha detto ancora 
Bolchi — l'operazione tealra 
le più largamente popolare e 
stimolante, uno spettacolo 
nuovo e diverso con cui lo 
Stabile (che Bolchi dirige as 
sleme a Enrico Rati e Alber 
to Doimo) cerca di tener con 
lo dei fermenti dei paesi geo¬ 
graficamente e culturalmente 
vicini a Trieste. 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 6 

Undici Paesi partecipano 
quest’anno all’undicesima edi¬ 
zione del Festival internazio¬ 
nale del film di fantascienza, 
che si svolgerà al Castello di 
S. Giusto di Trieste, da do¬ 
mani al 14 luglio. Quaranta- 
due sono in totale i film, pre¬ 
sentati dai seguenti Paesi: Bel¬ 
gio, Bulgaria. Cecoslovacchia. 
Francia. Repubblica democra¬ 
tica tedesca, Italia, Jugosla¬ 
via. Polonia, Stati Uniti. Un¬ 
gheria e Unione Sovietica. 

I lungometraggi in concor¬ 
so per l’Asteroide d’oro sono 
dieci e quindici cortometrag¬ 
gi sono in gara per il Sigillo 
d’oro della città di Trieste. 
La rassegna sarà completata 
da nove pellicole della sezio¬ 
ne retrospettiva quest’anno de¬ 
dicata ai « robot ». e da otto 
documentari scientifici. 

Le manifestazioni della gior 
nata inaugurale inizieranno 
con l’apertura de'la mostra in 
omaggio al fantapittore Enri¬ 
co Prampohni. che compren¬ 
de 58 opere, prodotte nell'ar¬ 
co di tempo che va dal 1917 al 
1956. anno della improvvisa 
morte dell'attinta. L'allesti 
mento della mostra è stato cu¬ 
rato dallo scrittore triestine» 
Bruno Sanzin. 

In serata, al Castello di S. 
Giusto, inaugurazione della 
rassegna cinematografica, con 
la presentazione dei cortome¬ 
traggi Fanlapillura di Enricr . 
Prampolmi di Carlo Di Carlo 
(Italia) e Rads 1001 di Giorgio 
Treves (Italia). Invece la pro¬ 
grammazione del lungometrag 
gio americano Snylenl Green 
già annunciata per domani, 
non avrà luogo in quanto al 
Tultimo momento è venuta a 
mancare la disponibilità del 
la pellicola. Pertanto il clou 
della serata inaugurale sara 
il film Eolomea della Repub 
blica democratica tedesca, di 
retto da Herman Zsooche. 

Eolomea appartiene al filo 
ne della fantascienza spaziale 
e tratta più particolarmente 
della possibile esistenza di es 
seri pensanti in altri mondi. 

La giuria del Festival è cosi 
composta: presidente. Nelly 
Kaplan (Francia): membri. 
Luciano Budigna (Italia). La 
jòs Matós (Ungheria). Ri 
chardOverbey (USA) e Ricard 
Salvat (Spagna). 

f. I. 


trarre una «morale» che si 
Inserisce efficacemente nella 
analisi della condizione di 
quanti la speculazione edilizia 
e Io sviluppo caotico delle 
grandi città obbligano In quar¬ 
tieri-dormitorio privi dei più 
elementari servizi. 

Prova ne è l’« audiovisivo » 
con cui si apre la rappresen¬ 
tazione. formato da diapositive 
proiettate su schermi posti 
ai lati del palcoscenico e sin¬ 
cronizzate con una banda so¬ 
nora che miscela rumori d’am¬ 
biente, brani d’interviste, can¬ 
zoni. musica Quest’« introdu¬ 
zione » è stata realizzata con 
la collaborazione attiva delle 
forze culturali e politiche di 
quartiere. Le Immagini di una 
realtà resa drammatica dalla 
mancanza di spazio, di servizi, 
di possibilità di gioco per 1 
bambini, di centri di vita co¬ 
munitaria si saldano con la 
rappresentazione del testo 
brechtiano conferendogli at¬ 
tualità e vigore. 

Per quanto riguarda questo 
ultimo. Gianni Penzi. che nel 
collettivo ha assunto la fun¬ 
zione di regista, ha seguito la 
strada di un’estrema sempli¬ 
ficazione sia del quadro sce¬ 
nico, sia di quello recitativo. 
Una semplificazione che recu¬ 
pera i temi di fondo del di¬ 
scorso brechtiano restituendo¬ 
gli una purezza e una lineari¬ 
tà quanto mai affascinanti. 

In questo modo le analogie 
con le condizioni attuali di 
sfruttamento, la complessità 
dell’elaborazione politica, i ri¬ 
ferimenti alia realtà contem¬ 
poranea assumono spessore 
ed evidenza. Ogni gesto, ogni 
battuta rimandano ad altre 
analisi, ad altre situazioni con 
una immediatezza di collega- 
menti e un’essenzialità di ri 
ferimenti che non scarnificano 
il quadro d’insieme, ma ne 
conservano integra la comples¬ 
sità. 


Due compagnie di 


MOSCA, 8. : 

Con la rappresentazione del¬ 
l’opera Evgheni Onieghln di 
Ciaìkovski si è conclusa la 
centonovantasettesima sta gio 
ne del Bolscioi di Mosca. Que¬ 
sto spettacolo è il più popo 
lare del repertorio del teatro 
lirico della capitale sovietica, 
che presto ne celebrerà la 
duemillesima rappresentazio¬ 
ne. 

Ut troupe del balletto del 
Bolscioi si trova attualmente 
in tournée negli Stati Uniti 
ed In Giappone sino alla me¬ 
tà di agosto, mentre una se¬ 
conda troupe si è recata in 
Austria e nella RFT Ma 1 
frequenti viaggi non hanno 
inciso sui piani dei nuovi 
spettacoli. Nella scorsa sta¬ 
gione è stato rappresentato, 
con la nuova coreografia di 
Juri Grigorovlc, il balletto 
La bella addormentata di 
Ciaikovski; il regista della 
RDT Erhard Fisher ha mes¬ 
so in scena il Trovatore di 


La selezione 
dei film per 
la X Targa 
dell’AlACE 

La commissione Incaricata 
di selezionare l film che sa¬ 
ranno sottoposti a referen¬ 
dum per l’assegnazione della 
X Targa AIACE, ha concluso 
in questi giorni i propri la¬ 
vori. Le opere prescelte che 
saranno sottoposte al giudizio 
del pubblico del cinema d’es¬ 
sai — si rende noto in un 
comunicato — sono le se¬ 
guenti: 

Au hazard Balthazar di Ro¬ 
bert Bresson, Strategia del ra¬ 
gno di Bernardo Bertolucci, 
In nome del Padre di Marco 
Bellocchio, Ultimo spettacolo 
di Peter Bogdanovitch, Salo- 
mè di Carmelo Bene, Bronte: 
cronaca di un massacro di 
Florestano Vane ini, Taking off 
di Milos Forman, Terra in 
trance di Glauber Rocha. 

Della commissione selezio¬ 
natrice hanno fatto parte I 
critici Alberti, Andreotti. Ar¬ 
gentieri, Autera. BaldelU, Ber- 
nari. Blandi. Bruno, Castello, 
Fioravanti, Gambetti, Grazzi- 
ni, Guglielmino. Patti, Pestel¬ 
li, Savlane, Savioli e Sca- 
gnettl. 

In occasione delle prece¬ 
denti edizioni, la Targa AIACE 
fu assegnata a Fellini. Malie. 
Ichikawa, Pontecorvo. Jancsò, 
Antonioni, Rossellini, Cavanl, 
Bertolucci. 


balletto in tournée 


; Giuseppe Verdi; il repertorio 
del teatro si è arricchito del¬ 
l'opera in un atto Francesca 
da Rimini di Serghei Rach 
maninov e del balletto Mo¬ 
zart e Paganini su musica dei 
due compositori. 

In settembre, all’inizio del 
la nuova stagione, il Bolscioi 
presenterà Otello di Verdi, 
L'angelo di fuoco di Proko 
fiev e II demone di Anton 
Rubinstein. ET possibile che 
questo elenco venga comple¬ 
tato da una nuova opera di 
compositore sovietico. 

Dai 19 ottobre a) 19 novem¬ 
bre, sulla scena del Teatro 
alla Scala di Milano verranno 
presentati i cinque migliori 
spettacoli del Bolscioi, non¬ 
ché il balletto Anna Kareni 
na di Rodton Scedrin. La 
tournée scaligera a Mosca 
avrà luogo nella primavera 
del 1974. Tra due anni il Tea¬ 
tro lirico moscovita celebre¬ 
rà con nuovi spettacoli 11 due¬ 
centesimo anniversario. 


Chiuso la 197 9 stagione lirica 

Il Bolscioi amplia 
il suo repertorio 


le prime 


Musica 

Aronovich 
a Massenzio 

Nel programma del concer¬ 
to dell’altra sera — replicato 
ieri — alla Basilica di Mas¬ 
senzio era compresa una no¬ 
vità per Roma: Zavridza p^r 
coro e orchestra op. 85 di Pro- 
kofiev. Composta dal musici¬ 
sta in occasione del sessante¬ 
simo compleanno di Stalin, 
questa cantata — che si avvi¬ 
cina, come carattere, alle pa¬ 
gine corali di Guerra e pace 
e del Nevski — nel suo dichia¬ 
rato Intento celebrativo scon¬ 
fina talvolta nell'enfasi e in 
una sorta di oleografico trion¬ 
falismo popolaresco: ma ogni 
difetto è riscattato dalla spon¬ 
taneità e dalla continuità del¬ 
l’invenzione (melodica, armo¬ 
nica e timbrica) dell’autore 
che finisce per esercitare, co¬ 
me è accaduto anche questa 
volta, una grande presa sugli 
ascoltatori. 

Alla testa dell’orchestra ce- 
ciliana e del coro istruito da 
Giorgio Kirschner era il mae¬ 
stro leningradese Juri Arono¬ 
vich, che già avemmo occa¬ 
sione di apprezzare nel marzo 
scorso all’Auditorio: tipico e- 
sempio di direttore romantico 

— appassionato e autorevole 

— egli ha dato anche una ef¬ 
ficace interpretazione di quat¬ 
tro brani di Romeo e Giuliet¬ 
ta, ancora di Prokofiev, e ha 
tratto fuori il meglio, facen¬ 
docene apprezzare i sapori più 
gustosi, dalla Seconda sinfonia 
di Rachmaninov, certamente 
un polpettone, nel quale però 
non mancano episodi trasci¬ 
nanti e folgoranti ispirazioni. 

Il successo della serata è 
stato calorosissimo, col pub¬ 
blico che ha sostato a lungo 
nella Basilica, dopo la fine del 
concerto, per manifestare con 
insistenti applausi la sua sod¬ 
disfazione. 

vice 


Cinema 

« Pistola nera » 
spara senza pietà 

Ecco un altro esemplare del 
« cinema nero » in voga da 
qualche tempo a Hollywood. 
Gunn è un pacifico borghese 
dalla pelle scura; gestisce un 
club Intitolato al suo nome e 
che gli rende bene. Ma suo 
fratello Scott milita in una 
organizzazione rivoluzionaria 
della gente di colore (il 
«Black Action Group»), e un 
giorno il suo corpo orrenda¬ 
mente seviziato viene depo¬ 
sto dinanzi alla lussuosa di¬ 
mora di Gunn. Non è solo la 
politica II movente dell’assas¬ 
sinio; ci sono anche gli inte¬ 
ressi economici d'una potente 
gang italo-americana (sale 
corse clandestine, traffico di 
droga, ecc.), del resto amma- 
nigliata con le autorità di Los 
Angeles, e nei cui affari Scott 
aveva messo il naso. Gunn è 
deciso a vendicare il caro de¬ 
funto, agendo da solo; ma 
certo non la spunterebbe, se 
non gl! dessero una buona 
mano quelli del « Black Action 
Group» e anche un tenente 
di polizia, nero come lui e i 
suoi compagni. Comunque sa¬ 
rà alto per tutti il prezzo di 
sangue. 

Diretto da Robert Hartford- 
Davis, su sceneggiatura di 
Franklin Coen, il film (a co¬ 
lori, naturalmente) conferma 
il timbro di « riverniciatura » 
che è tipico di tutto il filo¬ 
ne; personaggi, situazioni e 
loro sviluppi sono nella so¬ 
stanza quelli di una vicenda 
« bianca », essendone mutata 
solo la tinta superficiale. Pu¬ 
re, tra le pieghe del racconto, 
in alcuni scorci ambientali, 
nelle figure di contorno (l’epi¬ 
sodio, sintetico e incisivo, del¬ 
lo spacciatore di stupefacen¬ 
ti) e in diverse battute si 
colgono brandelli d’una verità 
di violenza, che non si esau¬ 
risce nel compiacimento spet¬ 
tacolare; e alla quale l’ambi¬ 
guo finale offre appena una 
soluzione provvisoria, Jim 
Brown è il protagonista, Mar¬ 
tin Landau l'antagonista prin¬ 
cipale; la graziosa Branda Sy- 
kes, Vida Blue. Luciana Pa- 
luzzi sono tra gli altri inter¬ 
preti. 

ag. sa. 


Questo nostro 
simpatico 
mondo di pazzi 

Con un titolo abbastanza 
qualunquistico esce in Italia, 
già in piena stagione estiva, 
il film di Jean Yanne Tutti 
sono belli, tutti sono gentili, 
grande successo (meritato) in 
Francia. Per certi versi, il 
film di «Jean Yanne proseguo 
la linea satirica deH’inglese 
Ogni uomo dovrebbe averne 
due Interpretato da Marty 
Fekfman. e centrato sulla cri¬ 
tica alla pubblicità (in verità, 
dialetticamente, il film é la 
dimostrazione lampante del 
fallimento sociale di tale cri¬ 
tica, la quale finisce per tra¬ 
sformarsi in affermazione in¬ 
diretta del prodotto). 

Jean Yanne è qui un gior¬ 
nalista radiofonico vulcanico 
e blasfemo, « scettico cronico ». 
inviato speciale sulla Terra 
per diffondere onestamente le 
onde della verità. La sua emit¬ 
tente, la « RadioPlus », cele¬ 
bra messe cantate dove anche 
gli slogans pubblicitari ripeto¬ 
no monotonamente il caratte¬ 
re «religioso» dei prodotti. Il 
film (a colori) di Yanne, in 
questo senso, è la satira irrive¬ 
rente e amara dell’idolatra 
della merde, di quelTuniverso 
chiuso dove il consumatóre 
di pubblicità finisce per iden¬ 
tificarsi con i produttori di 
pubblicità, e la loro alienazio¬ 
ne finisce anch'essa per assu¬ 
mer il volto terreo e unidi¬ 
mensionale della morte della 
dialettica. 

La dimensione paradossale 
della metafora (Inesauribile 


la vis comica, di questo canto 
funebre lanciato contro la mer¬ 
cificazione totale della mate¬ 
ria e dello spirito) trova nel¬ 
la semplicità del linguaggio 
una convincente espressione, 
mentre la critica alla manipo¬ 
lazione ha 11 suo limite nella 
definizione «eroica» del pro¬ 
tagonista, senz’altro un mora¬ 
lista puro ma anche disincan¬ 
tato. 

r. a. 


La fabbrica 
dell’orrore 

Inguaribile mi tornane ed ero¬ 
tomane, Victor, pittore anglo- 
sassone di mediocre talento, 
vive lontano dalla civiltà in un 
cottage nel cuore della Corno- 
vaglia. Trasognato e nevroti¬ 
co, Victor ama circondarsi di 
personaggi enigmatici almeno 
quanto lui, prevalentemente 
femminili e di bella presenza, 
ostacolato nel suoi intimi rap¬ 
porti con gli «ospiti » dall’an¬ 
ziana consorte schizofrenica e 
dal figlio mongoloide ed alco¬ 
lizzato. Con una simile gam¬ 
ma di esseri più o meno grot¬ 
teschi, ogni demoniaco svilup¬ 
po dell’evanescente storiella è 
perlomeno scontato. Altrettan¬ 
to ovvia è sin dalle prime im¬ 
magini, la grossolana rozzezza 
con la quale il fumetto orro- 
rifico si trascina verso un coa¬ 
gulante epilogo, scandito dal¬ 
le massime di una risibile 
« vendetta orientale ». 

Di tutto un po’, pur di dar 
corpo ai caratteri di uno stuo¬ 
lo di improbabili protagonisti 
— Mike Raven, James Bolam, 
Mary Maude ed altri dello 
stesso calibro — belve ululanti 
per il più scalcinato dei cir¬ 
chi. C’è una ridicola coerenza 
in questa Fabbrica dell'orrore 
diretta da Ted Hooker, ma l'Ir¬ 
resistibile comicità che susci¬ 
ta è. purtroppo, del tutto in¬ 
volontaria. 


CHIUSURA SCONFORTAN¬ 
TE — Prendendo le ferie esti¬ 
ve, Stasera ha chiuso la sua 
stagione con una tema di ser¬ 
vizi l'uno piti sconfortante del¬ 
l’altro, e che testimoniano, nel 
loro insieme, sia dell’avvilente 
fallimento della rubrica curata 
da Carlo Ftiscagni, sia della 
globale incapacità della attua¬ 
le organizzazione giornalistica 
della RAI di fare informazione 
(anche quando sia contenuta 
nelle formule del rotocalco set¬ 
timanale). 

L’intera serata, infatti, ci 
sembra una perfetta esemplifi¬ 
cazione del settore; o per es¬ 
sere più precisi, dell’inevitabi¬ 
le fallimento cui è destinata la 
formula politico-ideologica che 
lo sorregge. 

Vediamo, infatti. Stasera ha 
affrontato un tema di attuali¬ 
tà intemazionale (l’America 
latina vista attraverso gli ul¬ 
timi e complessi avvenimenti 
del Cile, dell’Uruguay e della 
Argentina), un tema di politi¬ 
ca interna (il problema dei 
giovani), un tema di costume 
(il calcio-mercato). 

In ognuno dei tre settori è 
riuscita a dire un minimo di 
verità in un quadro generale 
di silenzi o commenti assolu¬ 
tamente arbitrari e indimo¬ 
strati, fino ad ottenere la na¬ 
turale riduzione di ogni feno¬ 
meno all’ottica politica genera¬ 
le di parte che presiede i ser¬ 
vizi giornalistici. 

AMERICA LATINA — Il ser¬ 
vizio di Giuseppe Fiori è sta¬ 
to, per molti aspetti, un rias¬ 
sunto sufficientemente puntua¬ 
le degli avvenimenti svoltisi 
nei tre puesi citati. Si è giunti 
perfino — correggendo impo¬ 
stazioni assai più ottuse del 
Telegiornale — ad attribuire 
la difficoltà della situazione 
cilena al capitalismo straniero, 
all’alta borghesia e — in de¬ 
finitiva — a precise forme di 
fascismo squadrista. Tuttavia 
mai, per nessuno dei tre paesi, 
si è trovata occasione di par¬ 
lare del ruolo svolto dagli Sta¬ 
ti Uniti in tutto il sub-conti¬ 
nente americano; e dell’azione 
eversiva che vi svolge la dife¬ 
sa degli interessi capitalistici 
statunitensi minacciati sia dal 
socialismo cileno, sia, in for¬ 
me più blande e diverse, dal¬ 
l’emergente coscienza naziona¬ 
lista dt altri paesi. 


Concerto 
di musiche 
di Menotti 
a Spoleto 

Dai nostro corrispondente 

SPOLETO, 6. 

Ultime battute a Spoleto del 
Festival del due mondi, che 
dedica praticamente la gior¬ 
nata di sabato 7 luglio al suo 
« operatore » ed animatore 
principale, il maestro Gian¬ 
carlo Menotti che della mani¬ 
festazione spoletina fu sedici 
anni fa il promotore. Soltanto 
musiche di Menotti, dunque, 
sono nel programma del con¬ 
certo sinfonico che la Natio¬ 
nal Orchestrai Associatlon da¬ 
rà alle ore 17 al Teatro Nuo¬ 
vo. Verranno eseguiti: Triplo 
concerto a tre ed il Concerto 
per violino diretti da Chri¬ 
stoph Eschenbach con Teiko 
Maehashi solista e L'apoca¬ 
lisse, diretta dal maestro 
Christopher Keene. 

Per il resto, ecco il cartel¬ 
lone dello repliche del - 7 lu¬ 
glio: Concerto da camera (ore 
12 al Teatro Calo Melisso); 
Le Metamorfosi (ore 18 al 
Teatrino delle Sei); The man 
from thè East (ore 20,30 al 
Teatro Nuovo) e La Dafne 
(ore 21 al Teatro Caio Melis¬ 
so). Per La Dafne, la seicen¬ 
tesca opera di Marco da Ga¬ 
gliano, si tratterà, deH’ultlma 
replica. 

Vivo interesse continua a 
suscitare tra gli spoletlni ed 
i frequentatori del Festival 
la mostra sul problemi del 
centro storico organizzata in 
via del Tribunali dal Centro 
studi « P. Laureti » in colla¬ 
borazione con il Circolo « Pie¬ 
ro Calamandrei ». La mostra, 
ricca di pannelli fotografici e 
di planimetrie, documenta lo 
stato attuale del centro stori¬ 
co cittadino ed avanza propo¬ 
ste di risanamento e di rivi- 
talizzazione nel quadro di una 
politica che assicuri 1 neces¬ 
sari mezzi e poteri alla Re¬ 
gione ed agli enti locali. 


La dimenticanza non sembri 
piccola (e fra l'altro non è 
affatto una dimenticanza): 
senza il riferimento agli USA, 
infatti, la vicenda latinoame¬ 
ricana perde qualsiasi senso 
storico; ogni indicazione di 
i cronaca risulta distorta; il ri- 
1 sultato complessivo di qual- 
ì siasi analisi, privo di logica. 

I GIOVANI — Gli autori. 
Foglietti e Scarpati hanno rac¬ 
colto un mucchio di immagini 
generiche o false (si pensi, 
non fosse altro, alle idilliache 
sequenze della contestazione 
studentesca del 1968) e su que¬ 
ste hanno sovrapposto un per¬ 
sonalissimo commento che a 
quelle immagini non aveva al¬ 
cun riferimento. E’ già un pri¬ 
mo modo di imbrogliare le 
carte dell’informazione televi¬ 
siva, ma non basta. Gli autori 
di Stasera hanno ridotto il 
problema sociale delle nuove 
generazioni (che è innanzilut- 
to problema politico) ad un 
conflitto generazionale, met¬ 
tendo a confronto giovani e 
adulti senza alcuna distinzione 
di classe. Per di più, la cosid¬ 
detta « irrequietezza giovani¬ 
le » è stata attribuita alla 
mancanza di impegni pratici 
precisi, quale potrebbe essere, 
hanno persino citato gli auto¬ 
ri, la lotta contro il tiro al 
piccione. 

Sembra ridicolo, ma è sol¬ 
tanto un modo per nascondere 
la profonda gravità di un pro¬ 
blema, pur fingendo di affron¬ 
tarlo. 

IL CALCIO — Si è parlato 
di calcio-mercato perfino con 
la stupefatta partecipazione 
dell’on. Preti, con l’obiettivo 
dichiarato di denunciare il 
malcostume del caro-prezzi- 
calciatori. Si è giunti tuttavia 
alla conclusione che sia til 
pubblico » a volere così, secon¬ 
do quanto è stato detto da 
alcuni presidenti di società 
e dai redattori di un giornale 
sportivo intervistati. 

Anche lo sport-industria è 
stato ridotto, così, ad un ine¬ 
splicabile episodio di costume 
di cui tutti (e quindi nessu¬ 
no) saremmo colpevoli. 

E’ oon queste tre sconfor¬ 
tanti non-verità che Stasera ha 
chiuso i battenti. E’ stato for¬ 
se un modo per non lasciare 
rimpianti? 

vice 
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Il premio San Fedele al film «Adrift» 

MILANO, 6. 

Il pubblico del Centro culturale «San Fedele», al ter¬ 
mine del «cine-referendum 1972-73» che ha presentato, da 
ottobre a giugno, ventitré film selezionati tra quelli della 
corrente stagione cinematografica, ha assegnato a maggio¬ 
ranza il premio San Fedele «Scheda d’oro 1973» al regista 
Jan Kadar per il film Adrift (« Nuda dal fiume »), « per aver 
offerto un’opera suggestiva che con profondità di contenuto 
e lirismo di linguaggio in sapiente intreccio tra dimensione 
reale e soggettiva sa proporre, provocando nello spettatore 
una sentita partecipazione, 11 costante e universale dramma 
dell’uomo Illuso e distrutto da ima prospettiva irrazionale». 

Nella graduatoria seguono In ordine di preferenza i film 
L’implacabile uomo di St. Germain, di Pierre Granler-Deferre; 
Il fascino discreto della borghesia, di Luis Buftuel; Ludwig, 
di Luchino Visconti; Cabaret, di Bob Fosse; Messia selvaggio, 
di Ken Russell; Corpo d’amore, di Fabio Carpi. 

Spettacoli di Marlene Dietrich nella RFT 

LONDRA, 6. 

Marlene Dietrich, che attualmente si esibisce a Parigi, 
dopo una serie di recital a Londra, ha in programma uri 
ciclo di spettacoli nella Germania federale nella prossima 
primavera. Il suo impresario è convinto che il « clima » 
della terra natale sia ora propizio alla ex-diva del cinema. 

H primo spettacolo è previsto per marzo. 

Morto lo scenografo Harry Oliver 

WOODLAND HILLS, 6. 

E’ morto oggi per insufficienza cardiaca Harry Oliver, 
Io scenografo che fu tra i primi vincitori dell’a Oscar ». 
Aveva 85 anni. 

Oliver — che aveva partecipato alla realizzazione di alcuni 
fra i più famosi film fra il 1920 ed il 1910 — si era ritirato 
dall’attività nel 1946, dopo aver lavorato a dozzine di pel¬ 
licole, fra cui il primo Ben Hur, La buona terra e Viva Villa. 
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9.000 DETTAGLIANTI 
IN ASSEMBLEA 


Si è svolta In questi giorni 
a Cecina (Livorno) l’XI as¬ 
semblea del CON AD (Consor¬ 
zio Nazionale Dettaglianti), 
con la partecipazione di oltre 
400 tra delegati e invitati. La 
assemblea, che rappresentava 
il numero più grande di det¬ 
taglianti associati (114 Grup¬ 
pi di Acquisto e 9.000 soci) at¬ 
tualmente esistente in Italia, 
si trovava innanzi, non solo 
un bilancio quanto mal posi¬ 
tivo da approvate, ma soprat¬ 
tutto l’urgenza di dire ai con¬ 
sumatori una chiara parola 
sulle cause e le possibili so¬ 
luzioni della vertiginosa asce¬ 
sa del prezzi al consumo, e di 
Interrogarsi come promuovere 
un serio rinnovamento della 
rete distributiva italiana, sof¬ 
ferente di parecchi malanni, 
non ultimi lo strapotere dei 
gruppi monopolistici di pro¬ 
duzione, Il caotico moltiplicar¬ 
si del passaggi intermedi e il 
tutto retto da leggi antiquate. 

Di fronte alla grave situa¬ 
zione a tutti nota, il CONAD 
si è proposto ancora una vol¬ 
ta come formula alternativa, 
a vantaggio sia del commer¬ 
cianti che dei consumatori. I 
Gruppi di Acquisto sono pas¬ 
sati dai 70 del 1971 ai 94 del 
1972, ai 114 del 1973 (e i soci 
rispettivamente dai 5.131 ai 
7.360, al 9.000). I Gruppi sono 
a struttura cooperativa, e que¬ 
ste varie cooperative gestisco¬ 
no il Consorzio Nazionale, che 
evita di divenire una struttu¬ 
ra parassitarla (riducendo al 
minimo i costi consortili) e 
al tempo stesso assicura ai 
dettaglianti tramite la con¬ 
trattualistica comune una for¬ 
za considerevole nel confronti 
delle strutture di produzione. 


• La formula è Indovinata o 
Incontra, come si può desume¬ 
re sia dal tasso di crescita cho 
dall’invasione di richieste di 
associazione. L’assemblea si 
è tuttavia trovata d’accordo 
sull’urgenza di sviluppare 1 
Gruppi e 11 Consorzio, In mo¬ 
do da assicurare una reale ef¬ 
ficienza tramite strutture 
(centri di distribuzione) • 
quadri adeguati. L’inaugura¬ 
zione del Centro di distribu¬ 
zione di Cecina (oltre 3000 
mq.), alla presenza del presi¬ 
dente della Regione Toscana, 
Elio Gabbugglanl, ha voluto 
sottolineare la concretezza di 
visione che anima 11 CONAD. 

Questi obiettivi del Consor¬ 
zio si Innestano In quelli più 
vasti necessari per una ge¬ 
stione sociale della distribu¬ 
zione. e che sono stati sotto¬ 
lineati soprattutto nella rela¬ 
ziono del direttore generale, 
Favio Fomosarl: agevolazioni 
creditizie alle piccole e medie 
imprese, riconoscimento del 
ruolo del piccoli commercian¬ 
ti nella gestione di una rinno¬ 
vata rete distributiva, attua¬ 
zione della legge 428 sul com¬ 
mercio con l’elaborazione del 
plani comunali di intervento 
nell’ambito della distribuzio¬ 
ne, un modo veramente pub¬ 
blico di intervento del capi¬ 
tale statale nella produzione 
e nella distribuzione. 

Un bilancio positivo quello 
del CONAD, e In linea con 
una possibilità di Innovazioni 
commerciali a favore sla del 
dettagliante che del consuma¬ 
tore. Ma una riforma che ri¬ 
chiede necessariamente una 
presenza più decisamente so¬ 
ciale delle forze politiche e 
democratiche. 
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1853-19/3: VENT’MNI CON I UBRI DEGÙ 

EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del « Mese della Stampa Comunista » L’Unità • 
Rinascita, in collaborazioite con gli Editori Riuniti, promuovono 
una campagna per la lettura, mettendo a disposizione del pro¬ 
pri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI RIUNITI AD UN 
PRE2ZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. Inoltre a chi acquisterà 
uno o più pacchi ricaverà in OMAGGIO UN MANIFESTO della 
Rivoluzione russe. 

E’ una iniziativa dastlnata a diffondere l’interesse per il libro 
tra le masse popolari, I lavoratori • I giovani che dalla Iattura 
vogliono attingere, oltre a nuove cognizioni, consapevolezza a 
slcurazza nella Ibtta per il progresso a per l'emancipazione dal 

L'offerta spedala è valida dal 10 giugno al 30 settembre. 


1. Matx, Engels, Lenin 

MARX-ENGELS Carteggio 

S volumi in cofanetto L. 8.000 

LENIN Opere scelte » 2-000 

Costo totale L. 10.000 

Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità e Rinascite L. 5.500 


2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REED I dieci -giorni che sconvolsero il 

mondo L. 1.500 

MAJAKOVSKIJ Opere 

8 volumi In cofanetto » 8-500 

Costo totale L. 10.000 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 5.500 


3. Il pensiero democratico 


DIDEROT 

VOLTAIRE 

HERZEN 

BLANOUI 

HELVETIUS 


Interpretazione della natura 
Lettera inglesi 

Sviluppo delle idee rivoluzionarie In 
Russia 

Socialismo e azione rivoluzionarla 
Dello spirito 


600 

too 

700 

900 

900 


Costo totale L. 3.800 


Prezzo di vendita per I lettori dell’Unità e Rinascita L. 2.000 


4. Imperialismo e lotte di liberazione 

DAVIS La rivolta nera L. 1.500 

MOISY L'America sotto le armi » 14100 

HO CHI MINH La grande lotta » 1.200 

THEODORAKIS Diario del carcere » 1J300 

Costo totale L. 6400 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità a Rinascita L 3.500 


5. Memorie e testimonianze di militanti 


AUTORI VARI 
CACCIAPUOTI 
CALANDRONE 
MASSOLA 


I compagni L. 3.008 

Storia di un operaio napoletano » 1406 

Comunista in Sicilia » 1400 

Memorie 1939-1941 L. 1.208 


Costo totale L 7J08 


Prezzo di vendita per { lettori dell'Unità e Rinascita L. 44)08 


6. La Resistenza 


LONGO Sulla via dellìnsurreziom 

nazionale L. 2.500 

COLOMBI Nelle mani *del nemico * 14)00 

MILANI Fuoco in pianura » 4.000 

BERGONZINi Ouelli che non si arresero • 1.000 

PAJETTA Douce Frane» • 14)00 

DE MICHELI 7* Gap • 14)00 


Costo totale L 7.500 
Prezzo di vendita par i lettori dell’Unità a Rinascita I- 44)08 


7. Vita italiana 


DEL BOSCO 

Da PinelII a Valpreda 

L. - 808 

AUTORI VARI 

Dossier sul neofascismo 

• 808 

NOVELLI 

Spionaggio -iat 

• 500 

FORTEBRACCIO 

Corsivi 70 

• 908 

AMBROSINI 

Rapporto sulla repressione 

• 700 


1 boss della mafia 

• 1-500 


Costo totale L. 5.200 
Prezzo dì vendita per i lettori dell’Unità e lt mescita L. 2J0I 


Desidero ricevere i pacchi contrassegnati con 9 numero: 

□ E E S ED E LO 

segnare il numero corrispondente al pacco desiderato. 

Nome 

Cognome 

Indirizzo completo 


Ritagliare e inviare in busta chiusa o incollare su cartolina 
postale intestando a: Editori Riuniti. Viale Regina Margherita» 
290 - 00198 Roma. 

Spese postali a carico delia casa editrka. 
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La lotta ai motori rumorosi 


Alle ore 18,30 in piazza Sanmicheli a Torpignattara 

Oggi monifestozione unitario contro il fascismo * Scattata 3 mezzanotte 
e per lo difesa delle istituzioni democratiche «l'operazione tranquillità» 


Parleranno Franco Galluppi, Achille Lordi e Franco Raparelli • L'adesione di Duilio Del Prete ed Edmonda 
Aldini * Testimonianze antifasciste e canzoni negli spettacoli del gruppo e della cooperativa teatro di Roma 


Nuove adesioni alla mani¬ 
festazione unitaria indetta 
dall'ANPI per oggi, alle ore 
18,30, con l'adesione del PCI, 
PSI, PSDI, PRI, Consiglio 
sindacale unitario della Cast- 
lina-Prenestina, la lega di 
zona della Fillea-CGIL, l'U 
PRA e l'Aggiunto della VI 
circoscrizione. Il Consiglio d| 
fabbrica della « SAT » (ex 
Apollon) ha aderito alla ma¬ 
nifestazione; altre adesioni 
sono venute dalla Fatme, 
dall'ARCI, dalla FGCI, FGS 
e dal movimento del giovani 
del PSDI. 

Intanto anche in relazione 
alle celebrazioni per il 30. 


anniversario della caduta del 
fascismo, si intensifica la 
raccolta delle firme In cal¬ 
ce alla petizione dell'ANPI 
contro le organizzazioni pa¬ 
ramilitari fasciste. Alla da¬ 
ta odierna sono state rac¬ 
colte più di centomila fir¬ 
me. Altre ne verranno rac¬ 
colte oggi, alle ore 18,30, a 
piazza Michele Sanmicheli 
(Torplgnattara) in occasione 
della manifestazione che da¬ 
rà Inizio alle celebrazioni 
del 30. e dove verrà riaffer¬ 
mata la volontà di lotta con¬ 
tro Il fascismo e per la di¬ 
fesa delle libertà democra¬ 


tiche, prima tra tutte quella 
di stampa e di Informazione, 
manifestazione che vuole sot¬ 
tolineare la necessità di una 
effettiva inversione di ten¬ 
denza nella lolla contro la 
trama nera e nella difesa 
delle Istituzioni democrati¬ 
che, minacciate dal MSI e 
dalle organizzazioni di de¬ 
stra. 

Alla manifestazione, che 
verrà aperta da Lorenzo 
Pera, responsabile della se¬ 
zione ANPI di Torplgnatta¬ 
ra, hanno aderito Duilio Del 
Prete e Edmonda Aldini; 
Il gruppo lavoro di teatro 


con Marisa Fabbri, Paolo 
Modugno, Aldo Massasso e 
Massimo Giuliani (che ese¬ 
guiranno letture sulla Resi¬ 
stenza a Torplgnattara e al 
Quadrare); la cooperativa 
teatro di Roma con Gian¬ 
franco Mazzoni e le cantanti 
Clara Murtas e Anita Mari- 
ni; seguirà la proiezione del 
film: « Antifascisti a Roma ». 

Nel corso della manifesta¬ 
zione parleranno l'on. Franco 
Galluppi, capo gruppo del 
PSDI alla Regione; l'avv. 
Achille Lordi, presidente del- 
l'ANPI provinciale; il com¬ 
pagno Franco Raparelli, del 
Comitato centrale del PCI. 


A mezzanotte è scattata la 
« operazione tranquillità » la 
lotta al rumorosi motorini che 
imperversano, soprattutto nel¬ 
le ore notturne, per la città. 
Agenti, carabinieri, stradale e 
vigili urbani accoppieranno (e 
questa è la novità) alla norma¬ 
le attività di controllo la veri¬ 
fica dell'intensità dei rumori 
provocati dai mezzi a motore. 
Infatti pur so un occhio di 
riguardo ci sarà per i ciclo¬ 
motori che sono 1 piti facil¬ 
mente truccabili con accorgi¬ 
menti che aumentano velocità 
e fastidlosità acustica, saran¬ 
no oggetto di indagine anche 
le grosse.motociclette, le mac¬ 
chine e perfino i camions. 

Ieri il dottor Amendola con¬ 
versando con i giornalisti che 
gli chiedevano delucidazioni 
sulla vasta operazione, ha fat¬ 


to alcune precisazioni anche 
per sgomberare il campo da 
malintesi che avevano avuto, 
su alcuni giornali, vasta eco. 
li primo punto toccato dal 
dottor Amendola è stato quel¬ 
lo degli uomini impiegati in 
questo servizio di vigilanza. I 
controlli sui ciclomotori e mo¬ 
tocicli, cosi come su tutti gli 
altri mezzi a motore, non di¬ 
stoglieranno né uomini né 
mezzi delle forze di polizia 
perchè ogni agente addetto al¬ 
la vigilanza sulle strade può 
e deve essere l'esecutore del¬ 
le direttive della magistratu¬ 
ra. Il dottor Amendola ha rac¬ 
contato che al « centro prove 
motori» è stato istituito un 
apposito corso nel quale, sotto 
la guida di esperti, gli agenti 
imparano a riconoscere subito 
e senza l'ausilio di mezzi mec- 


Oggi a Fiumicino il convegno sui problemi urbanistici del litorale 



pericolo dell’abusivismo ad Ostia Antica 

\ * 

Dalla lottizzazione dell'Isola Sacra alla proposta di un porticciolo di cui non si conoscono le precise finalità - Le responsabilità del Comune 



Nella zona dell'Isola Sacra ogni giorno appaiono cartelli che annunciano la vendita di terreni e di ville mentre le costruzioni si moltiplicano. La foto che riproduciamo è stata scattata ieri 


canici la differenza - tra un 
mezzo in regola e uno fuori¬ 
legge. Quattro ufficiali delia 
polizia, del carabinieri, dei vi¬ 
gili urbani e deila stradale 
si alterneranno nelle centrali 
operative per essere pronti a 
coordinare l’attività delle nor¬ 
mali squadre anche in servizio 
antlrumore, e a inviare, ciclo¬ 
motori, motocicli e auto so¬ 
spette, al centro prove dove, 
in 48 ore, saranno sottoposti 
ad un esame totale. 

Per quanto riguarda appunto 
i ciclomotori gli esami potreb¬ 
bero dare tre tipi di risultato: 
rilevare la perfetta regolarità 
del mezzo e in tal caso esso 
verrebbe subito restituito al 
proprietario al quale è stato 
sequestrato: scoprire che pre¬ 
senta irregolarità che deriva¬ 
no da una lieve modifica di 
qualche elemento (ad esempio 
marmitta, carburatore ecc.-, e 
in questo caso il mezzo sarà 
restituito solo se il proprieta¬ 
rio lo rimetterà a posto davan¬ 
ti agli stessi agenti di polizia); 
infine si potranno scoprire del¬ 
le manomissioni rilevanti e 
questo significherà la definiti¬ 
va confisca. 

A questo punto dovrà essere 
accertato se la manomissione 
è stata fatta dal proprietario 
o è di fabbrica. Nel primo caso 
l’istruttoria contro il proprie¬ 
tario si concluderà con un pro¬ 
cesso: nel secondo caso si po¬ 
trebbe arrivare ad un proscio¬ 
glimento in istruttoria sempre 
che lo stesso proprietario rie¬ 
sca a dimostrare di aver acqui¬ 
stato il ciclomotore in buona 
fede. In quest’ultimo caso, do¬ 
po il proscioglimento, l’acqui¬ 
rente del ciclomotore potreb¬ 
be chiedere i danni alla casa 
costruttrice 

Che questa non sia una even¬ 
tualità remota lo dimostra 
il fatto che nelle prove di ve¬ 
locità e rumorosità che da due 
giorni i pretori stanno com¬ 
piendo all’autodromo di Valle¬ 
lunga sui mezzi sequestrati ai 
concessionari delle varie case 
costruttrici, la percentuale de¬ 
gli irregolari dalla nascita è 
notevole. 

Su quindici tipi di motorini 
solo 2 sono risultati in regola: 
quasi tutti superano abbon¬ 
dantemente la velocità massi¬ 
ma consentita, che è di qua¬ 
ranta orari, e qualche volta 
si è riscontrato velocità che 
arrivano a 120 chilometri ora¬ 
ri. La media è compresa tra ì 
50 e i 60 chilometri orari. 

Entro lunedi dovrebbero 
aversi i primi risultati della 
« operazione tranquillità » che. 
come ha precisato il dottor 
Amendola, non è destinata a 
spegnersi con l’estate. 

p. g. 


La morsa della speculazione edilizia indiscriminata sta per 
compiere un altro delitto. La e vittima designata » è questa 
volta Ostia Antica: per l'esattezza, il comprensorio degli scavi 

archeologici. Può sembrare incredibile ma è proprio cosi: gli 
antichi retaggi della civiltà romana, stanno per essere som¬ 
mersi dal cemento delll’abusivismo edilizio; in pratica si vuole 
imporre una convivenza coatta *-- 


tra i resti della vecchia Roma 
e moderni insediamenti residen¬ 
ziali. A questo vanno aggiunte 
le massicce speculazioni nella 
zona dell’Isola Sacra, la « fetta > 
di terra compresa fra i due 
bracci del Tevere. Oltretutto. il 
terreno, in quel punto, è sotto 
il livello del mare e. come è 
facile intuire, ciò provoca gra¬ 
vosi problemi per le numerose 
famiglie che già abitano nella 
zona: mancanza di servizi igie¬ 
nici. di strade, di attrezzature 
sociali, per non dire dell’umi¬ 
dità che viene dal fiume e dal 
rumoroso inquinamento provoca¬ 
to dai e Jet » in arrivo e in 
partenza dal Leonardo da Vinci. 

Se dalla parte di Ostia An¬ 
tica. sul Iato destro di via della 
Scafa il « cerchio > della spe¬ 
culazione intorno agli scavi è in 
via di espansione (sfacciati car¬ 
telli invitano all’acquisto di vil¬ 
le e terreni) sul Iato sinistro 
della * statale » fino al mare 
l’abusivismo edilizio ha supera¬ 
to ogni limite al punto da ap¬ 
parire impresa pressoché impos¬ 
sibile controllare quante costru¬ 
zioni « fuori legge » sono state 
portate a termine. Gli specula¬ 
tori hanno invaso persino una 
buona metà dei terreni della 
« 167 > (compresi nellTsola Sa¬ 
cra) compromettendo così l’or- 
ganico e completo sviluppo del¬ 
la « zona » destinata ad edilizia 
economica e popolare. Il tutto 
mentre in Campidoglio si sta 
discutendo il riassetto urbani¬ 
stico da dare alla zona del lito¬ 
rale e al suo immediato retro¬ 
terra. 

Il fenomeno deìKabusivismo 
appare ancor più in tutta la 
tua gravità se si considera che 
l’intero comprensorio dell’Isola 
Sacra è considerato zona agri¬ 
cola. Purtroppo le « marachel¬ 
le » di molti proprietari terrie¬ 
ri che lottizzano le tenute agri- 


Incontro 
al Tiburtino 
sull’edilizia 
popolare 

In occasione della copertura 
dei primi palazzi costruiti dalle 
cooperative a Tiburtino sud. 
sull’area dei piano di zona n. 15 
della « 167 ». si è svolto ieri un 
incontro di tutti i lavoratori im¬ 
pegnati con le cooperative di 
produzione e lavoro Carpi. Ra¬ 
venna. Edilter e Nova. 

Lo stock di lavori aggiudicato 
sulla base degli appalti del con¬ 
sorzio cooperativo di abitazione 
« Associazione italiana casa ». 
comprende la costruzione di 
1300 alloggi i cui primi ottocen 
to sono già in avanzata fase. 

Nel corso dell’incontro di ieri 
hanno preso la parola il segreta¬ 
rio della Fillea-CGIL Betti e il 
compagno Venditti. delegato di 
cantiere della cooperativa Nova. 
Hanno preso parte gli operai 

S i cantieri. 1 soci, dirigenti po- 
Id dei partiti democratici e 
T*~ •*- alisti 


cole in tanti piccoli « fazzoletti » 
di terra messi in vendita a 
peso d’oro avvengono ormai nor¬ 
malmente con ii benestare delle 
autorità preposte al controllo 
dell’espansione edilizia. L’ecce¬ 
zionale fertilità della fascia di 
terreno sulla sponda destra del 
fiume non ha potuto mai dare i 
suoi frutti. 

Un altro fatto di rilievo nel 
caotico sviluppo della zona, è la 
possibilità, abbastanza prossi¬ 
ma. che vi venga costruito un 
porticciolo. La proposta verreb¬ 
be dallo stesso sindaco Darida. 
Resta da vedere se sarà desti¬ 
nato ad accogliere i numerosi 
panfili e le altre imbarcazioni 
da diporto che attualmente non 
trovano « parcheggio » altrove 
(e in questo caso va valutato 
da una certa angolazione) o se 
invece dovrà servire a dare un 
impulso nuovo aU’economia di 
tutta la zona. In questo secondo 
caso il discorso assume un ca¬ 
rattere nuovo e rende neces¬ 
sarie precise scelte per una ra¬ 
pida costruzione delle infra¬ 
strutture sufficienti pei una ra¬ 
zionale utilizzazione del nuovo 
porto. 

Proprio oggi, nella sede della 
Pro-loco di Fiumicino, si terrà 
un convegno sui problemi urba¬ 
nistici del litorale e della zona 
di Fiumicino in particolare. Ai 
lavori parteciperanno raggiunto 
del sindaco della XIII circoscri¬ 
zione, l’assessore al piano re¬ 
golatore Muu. i consiglieri co¬ 
munali Signorini e Salzano del 
PCI e Benzoni del PSI. Sul tap¬ 
peto saranno gli scottanti pro¬ 
blemi delle costruzioni abusive: 
quelle nei pressi degli scavi ar¬ 
cheologici di Ostia Antica e 
quelle nellTsola Sacra. 

La misura de) problema inol¬ 
tre va vista anche alla luce di 
quello che rappresenta oggi il 
patrimonio archeologico di Ostia 
Antica. Gli scavi archeologici 
si estendono per circa 70 ettari 
(pressappoco 2/3 dell’intera 
estensione) e rappresene no uno 
dei pochi punti di riferimento 
(forse l’unico) per gli studiosi 
della civiltà romana. La costru¬ 
zione di ville, o altri insedia¬ 
menti. negli immediati paraggi, 
è da considerarsi un vero e pro¬ 
prio insulto al valore storico-cul¬ 
turale della zona che dovrebbe 
essere rigorosamente salvaguar¬ 
data come patrimonio di tutti. 
Di fronte a tanti scempi, l’am¬ 
ministrazione capitolina ha sem¬ 
pre trovato fi modo di nascon¬ 
dersi dietro fi facile scudo della 
«mancanza di strumenti legisla¬ 
tivi sufficienti » per un control¬ 
lo effettivo dell’abusivismo La 
filastrocca è ormai entrata nel¬ 
l’orecchio di tutU. non c’è giorno 
che un rappresentante della 
Giunta comunale non si lamenti 
dello scarso potere deH’ammi 
nitrazione comunale m materia 
Ma se purtroppo è vero che il 
Comune non può intervenire su 
tante importanti questioni. « per 
mancanza dì poteri ». è altret¬ 
tanto vero che fino ad oggi 
l’attuale Giunta non ha mai 
mosso un passo per chiedere, 
alla Regione o al governo, gTì 
strumenti necessari per rendere 
più autonoma e più incisiva la 
sua gesUonc. 

C. C. 


Consiglio comunale: accolta una proposta avanzata dal PCI 

«CONDONO» Al PICCOLI CONTRIBUENTI 

Nei concordati per gli imponibili contestati saranno applicati « sconti » sulle imposte da pagare: 50 per 
cento fino a 3 milioni di imponibile; 40 per cento da 3 a 5 milioni; 25 per cento da 5 a 10 milioni - Ve- 
tere sollecita l'immediata apertura dei centri estivi di ricreazione - Sono state approvate alcune delibere 


Pericolo per i bagnanti 

SQUALO NEL MARE 
DI CIVITAVECCHIA 

Avvistato due volte - Forse è venuto nelle acque 
del Tirreno al seguito di un branco di tonni 


Uno squalo di grosse pro¬ 
porzioni è stato avvistato per 
ben due volte nelle acque di 
Civitavecchia. Secondo gli e- 
sperti si tratterebbe di un pe¬ 
scecane del tipo cosiddetto 
« tigre », uno dei più aggres¬ 
sivi e feroci predoni del ma¬ 
re. Il primo avvistamento ri¬ 
sale a una decina di giorni fa. 
I bagnanti che si trovavano 
sulla costa di Santa Marinel¬ 
la osservarono le evoluzioni 
di un enorme pesce; in un 
primo momento si pensò ad un 
delfino. Successivamente, un 
paio di giorni fa. il bestione 
fece nuovamente la sua com¬ 
parsa a pochi metri dal mo 
letto che si stacca davanti 
alla « Città dei ragazzi ». nei 
pressi di Civitavecchia. Que¬ 
sta volta rawistamento è sta 
to più preciso e circostanziato. 
Per i marinai e gli ufficiali 
della Capitanerai di Porto non 
ci sono stati più dubbi: si 
tratta di un grosso • squalo, 
della famiglia « tigre ». 

L’allarme è stato dato su 
tutta la costa. Ieri la schiera 
dei bagnanti si è assottigliata. 
La gente ha preferito rima¬ 
nere sulle spiagge e sulle sco¬ 
gliere. nel Umore di fare qual¬ 
che brutto incontro in mare. 
Secondo la Capitaneria di 
Porto di Civitavecchia Io 
squalo sarebbe giunto nelle 
nostre acque al seguito di 
qualche branco di tonni. Due 
motovedette della marina mi¬ 
litare stanno dando la caccia 
al pescecane col preciso com¬ 
pito di colpirlo a merle. 


Questa 
locali Dal 
tl 87 », 
Vanti, al 
pomicili 
Massimo 
dal*. 


tara, alla ora 21, imi 
Circolo cultoralo a 4 varv- 
a Monteverde in via 4 
terrà un dibattito sulla 
Sili artigiani. Partecipa 
Tarn! dell’UPRA provin- 


AII'Ente femminile 
di assistenza 


Stipendi 
mensili di 
37.000 lire 

E’ possibile che siano corri¬ 
sposti oggi, con quello che costa 
la vita, stipendi di 37 mila lire 
mensili? L’incredibile notizia 
viene confermata da una inter¬ 
rogazione che in questi giorni è 
stata rivolta agli assessori re¬ 
gionali alla Sanità e al Lavoro 
NeH’interrogaziooe. 1 presentata 
dai compagni Ciofi e Ranalli. si 
denuncia la grave situazione esi 
stente nefi’asilo-nido di Prima 
valle « Nostra Signora di Lour 
des » e nella colonia permanente 
di Velletri (istituzioni gestite 
dall'Ente femminile dì assisten 
za), dove gli stipendi non supe 
rano le 37 mila lire mensili. I 
due assessori regionali interre 
gaU vengono invitati a * rimuo¬ 
vere » la « grave forma di sotto 
salario » che « viola i contratti 
di lavoro, lede la dignità umana 
e coinvolge la diretta responsa 
bilità di notissime personalità » 
che dirigono l’Ente femminile di 
assistenza. 


Mutua artigiani: 
domani 
l’assemblea 

Si svolge domani l’assemblea 
dei delegati alla Mutua Artigia¬ 
ni di Roma e provincia per l’ap¬ 
provazione del bilancio consunti 
vo 1972. che si svolge in un ma 
mento di particolare crisi per 
l’ente. Il passivo supera infatti 
i 12 miliardi che si vorrebbe far 
rientrare aggravando i contribu¬ 
ti sulle spalle degli assistiti nel¬ 
la misura del 20 per cento. 


« Condono » fiscale per i pic¬ 
coli e medi contribuenti roma 
ni in « lite » col Comune su 
gli accertamenti jjfer l’imposta 
di famiglia: l'importante deci 
sione è stata presa ieri dal 
consiglio comunale. L’assem¬ 
blea ha infatti approvato un 
ordine del giorno che impe¬ 
gna la giunta e l’assessore ai 
Tributi a concordare con 1 con¬ 
tribuenti che abbiano imponi 
bili notificati interiori ai 10 
milioni la definizione delle 
pratiche bloccate presso il Co¬ 
mune in seguito a ricorsi. Per 
facilitare il concordato ver¬ 
ranno applicate le seguenti ri 
duzionl stille imposte da pa¬ 
gare: « sconto » del 50 per cen¬ 
to per gli imponibili fino a 3 
milioni; 40 per cento per im¬ 
ponibili da 3 a 5 milioni; 25 
per cento per imponibili da 
5 a 10 milioni. In pratica nel¬ 
la definizione dei ricorsi In so¬ 
speso riguardanti l'imposta di 
famiglia (contenzioso), il Co 
mime mantiene fermo l’impo 
nibile accertato dagli uffici e 
contestato dal contribuente, 
però applica uno «sconto» 
sulla tassa da pagare. 

II significato dell’importante 
decisione adottata dal consi - 
( glio comunale (decisione che 
; interessa migliaia e migliaia 
di piccoli e medi contribuenti 
romani) è stato illustrato dai 
compagni Arata e Della Seta 
nelle dichiarazioni di voto. I 
due consiglieri comunisti han¬ 
no sottolineato il valore socia¬ 
le della decisione che scaturi¬ 
sce da una iniziativa presa 
dal gruppo comunista, con la 
presentazione di una mozione 
durante l'ultimo dibattito sul 
bilancio comunale. Gli obiet 
ti vi che l’iniziativa ha inteso 
raggiungere sono essenzial 
mennte due: per 1 contribuenti 
compresi nella fascia degli im 
oonibili che va da 3 a 10 mi 
boni si è teso ad applicare 
una specie di condono per 
smaltire il grosso contenzioso 
fermo da armi («condono» 
che non premia però l ricchi 
contribuenti i quali attraverso 
1 ricorsi cercano di evadere 
il òsco capitolino); per quanto 
riguarda invece gli imponibili 
al di sotto dei 3 milioni, la 
decisione di applicare una « ri¬ 
duzione» del 50 per cento ha 
il preciso scopo di agevolare 
le categorie di cittadini meno 
abbienti, seriamente danneg¬ 
giate dal continuo aumento de) 
costo della vita. Della Seta, 
nel suo intervento, ma anche 
denunciato il fatto che mentre 
l’assemblea capitolina prende 
l'iniziativa di un «condono» 
fiscale per I piccoli contribuen¬ 
ti, gli uffici comunali condu¬ 


cono invece una politica che 
in pratica « taglieggia » gli 
stessi contribuenti. Proprio in 
questi giorni, infatti, a 9 mi¬ 
la cittadini meno abbienti so¬ 
no stati coti testati imponibili 
maggiorati anche del 200 per 
cento rispetto al passato. 

Nella seduta tenuta ieri, il 
consiglio comunale si è occu¬ 
pato anche di diversi altri ar¬ 
gomenti, alcuni dei quali di 
notevole rilievo. Il compagno 
Ugo Vetere, capogruppo del 
PCI, ha chiesto al sindaco e 
alla giunta un preciso impe¬ 
gno per l'immediata apertura 
dei centri estivi di ricreazio¬ 
ne, destinati ad assistare circa 
15 mila ragazzi romani le cui 
famiglie non hanno la possi¬ 
bilità di trascorrere perìodi di 
cavanze fuori dalla città. La 
apertura dei centri, più volte 
sollecitata dal PCI, doveva av¬ 
venire il 1 luglio, ma fino ad 


Regione 

Bocciale 
le delibere 
di quattrocento 
dipendenti 

Grossi guai per la Regione 
Lazio in seguito alla decisione 
del commissario di governo di 
respingere le delibere appron 
tate dalia Giunta per regolare 
la posizione di circa 400 dipen 
denti. « comandati » da ministe 
ri ed enti locali. Fra questi 
dipendenti figurano anche di¬ 
versi funzionari, fra i quali il 
segretario generale del Consi 
glio. Secondo alcune notizie, il 
commissario di governo avreb¬ 
be respinto le delibere perchè 
i dipendenti chiamati alla Re¬ 
gione su « comando > dovrebbe 
ro ritornare agli enti di prove¬ 
nienza dopo il trasferimento alle 
Regioni dei funzionari e degli 
impiegati dei ipinisteri. Secondo 
il commissario di governo se la 
Regione Lazio regolasse la po¬ 
sizione dei « comandanti » e dei 
trasferiti si troverebbe un nu¬ 
mero di dipendenti eccessivo ri¬ 
spetto alle necessità. 


oggi tutto è rimasto bloccato 
in seguito a un mancato ac¬ 
cordo fra Pamministrazione 
capitolina e il personale del¬ 
l’ex patronato scolastico. Ve¬ 
tere ha chiesto a Darida che 
nella giornata di oggi siano 
convocati i rappresentanti sin¬ 
dacali per definire subito la 
questione. Il sindaco e l’asses¬ 
sore Martini, pur riconoscendo 
l’urgenza del problema, non 
hanno però assunto Impegni 
precisi. 

Il consigliere DC Fiori, pre¬ 
sidente dell’ONMI romana, ha 
sollevato ancora una volta il 
problema dell’organismo da 
lui diretto, sollecitando la no¬ 
mina dei rappresentanti del 
Comune nel comitato. La com¬ 
pagna Mirella D'Arcangeli ha 
detto che se è giusto nominare 
questi rappresentanti è però 
indispensabile che questa ele¬ 
zione sia preceduta da un di¬ 
battito su tutto il problema 
deH’ONMI, dibattito che deve 
avere come punto fermo la de¬ 
cisione del consiglio comunale 
di giungere a una gestione di¬ 
retta degli asili nido. Si è 
parlato anche della grave de¬ 
cisione di far edificare una 
chiesa al centro di un parco 
alberato di Foggio Ameno. Lo 
assessore Pala, smentendo al¬ 
cune notizie di illeciti che 
hanno interessato la magistra¬ 
tura, ha teso a dimostrare, in 
modo burocratico, che tutte 
le « carte » sono in regola per 
il rilascio della licenza edili¬ 
zia. « Se tutto è in regola — 
ha rilevato il repubblicano Fer¬ 
rante — non è però in regola 
la nostra coscienza di cittadini 
che vede ancora una volta lo 
scempio indiscriminato di al¬ 
beri e di verde». II compagno 
Frasca ha ricordato a Pala 
che da tempo gli abitanti di 
Foggio Ameno si erano rivolti 
al Comune per salvare il par¬ 
co. proponendo altre soluzioni 
per la costruzione della chie¬ 
sa. L’appello è rimasto senza 
risposta. Inoltre, anche in que¬ 
sta occasione, come in quella 
di Casal bertone avvenuta al¬ 
cuni mesi fa, si è disatteso a 
precise disposizioni contro Io 
abbattimento di altri alberi 
a Roma. ■ 

L’assemblea ha infine appro¬ 
vato alcune delibere: ima ri¬ 
guardante l'apertura di 11 far¬ 
macie comunali e un'altra 
scuole mobili e prefabbricate. 
Su quest’ultima delibera il 
gruppo comunista si è astenu¬ 
to dopo una critica delia com¬ 
pagna Di Rienzo alla politica 
edilizia scolastica seguita dal 
Campidoglio. Il consiglio tor¬ 
nerà a riunirsi mercoledì 
prossimo. 


Mentre si prepara il 


Festival Provinciale 


* ( * i 

Larga partecipazione 
alle Feste dell’Unità 

Domani parleranno: 
Bufalini a Cinecittà 
Petroselli a Centocelle 

Le altre feste saranno chiuse da Vetere a 
Campitelli, da Pochetti a Castelmadama e 
da Mammucari a Monterotondo 



Un momento della tavola rotonda sul cinema al Festival di 
Cinecittà 


in tutte le sezioni di Roma 
e provincia e presso gli stand 
del Villaggio Olimpico fervono 
i preparativi per il Festival pro¬ 
vinciale dell'Unità che si effet¬ 
tuerà dal 18 al 22 luglio. In 
questo quadro prosegue la cam¬ 
pagna di proselitismo al Par¬ 
tito; già è stato raggiunto il 
100 per cento del tesseramento 
e l’obiettivo fissato in occasio¬ 
ne del Festival è quello di rag¬ 
giungere i 60.000 iscritti ai 
partito e alla FGCI. Notevoli 
successi anche per la sottoscri¬ 
zione dell'Unità mentre sono 
in corso le leste per la stam¬ 
pa comunista nelle sezioni. Ec¬ 
cone il quadroi 

CENTOCELLE 

Nel quartiere di Centocelle 
la Festa della stampa comuni¬ 
sta verrà conclusa domani da 
un comizio del compagno Luigi 
Petroselli. Ecco il programma 
in dettaglio: 

OGGI — Ore 18, spetta¬ 
colo di canzoni della Resistenza 
con Gabriella Di Prospero; ore 

19.30, manifestazione antifa¬ 
scista e antimperialista con la 
partecipazione di compagni viet¬ 
namiti, greci e spagnoli. Parlerà 
il compagno Magnolini della se¬ 
greterìa nazionale della FGCI. 
Presiederà il compagno Enrico 
Robbiaro, segretario del Circolo 
della FGCI di Centocelle; ore 

20.30, spettacolo teatrale « Bas¬ 
sa macelleria » per la regia di 
Gianfranco Mazzoni. 

DOMANI — Ore 8. diffu¬ 
sione dell'Unità; ore 10,30, 
spettacolo per bambini con i 
burattini del Pincio; ore 17,30, 
spettacolo con il canzoniere del¬ 
l’Arno; ore 18,30, esibizione 
dell'attore Bruno Cirino; ore 19, 
comizio del compagno Luigi Pe¬ 
troselli sull'attuale situazione 
politica; ore 20,30, spettacolo 
di arte varia. 

CAMPITELLI 

Net quartiere Campitelli il 
Festival dell’Unità sì apre do¬ 
mani pomeriggio e si chiuderà 
domenica sera. Ecco il program¬ 
ma'dei due giorni: 

OGGI — Ore 19,30, Raul 
Cabrerà presenta ■ Il lavo¬ 
ro la protesta e la lotta » 
nella canzone folk; ore 21, azio¬ 
ni animate sul caro-vita e sul¬ 
la condizione femminile; ore 

21.30, il film « Le mani sulla 
città » di Francesco Rosi. 

DOMANI — Ore IO. dif¬ 
fusione dell’Unità; ore 12, cor¬ 
se dei bambini; ora 17,30, lo 
spettacolo per bambini « Mario 
e il drago »; ore 18,30, corsa 
dei secchi e gara podistica; ore 
19, comizio del compagno Ugo 
Vetere. 

MONTEROTONDO 

A Monterotondo il Festival 
dell'Unità avrà inizio domani e 
terminerà domenica. Ecco il 
programma: 


OGGI -— Ore 19, apertu¬ 
ra del Festival; ore 21, proie¬ 
zione cinematografica. 

DOMANI — Ore 9, mani¬ 
festazione i Corri per la salu¬ 
te »; ore 10, gara di disegno 
per i bambini; ore 17, musica 
per giovani e giochi vari; ore 
19, premiazione delle gare; 
ore 20, comizio con il compa¬ 
gno Mario Mammucari; ore 21, 
spettacolo con il complesso folk 
« Collettivo Antonio Gramsci »; 
ore 23, chiusura del Festival. 
Per tutta la durata della Festa 
saranno esposti pannelli, sarà 
possibile visitare una mostra 
di pittura, e verrà organizzalo 
il coccardaggio. 

CINECITTÀ' 

A Cinecittà la Festa della 
stampa comunista avrà termine 
domani sera. Nel corso della 
giornata conclusiva parlerà II 
compagno Paolo Bufalini. Ecco 
il programma: 

OGGI — Ore 9. diffusio¬ 
ne dell'Unità; ore 19, « At¬ 
tualità della lotta antifascista 
per difendere la democrazia e 
rinnovare l'Italia », dibattito 
pubblico con il compagno An¬ 
tonello Trombadori, medaglia 
d'argento della Resistenza; ore 
21, spettacolo musicale con il 
complesso degli « Stormy 5ix ». 

DOMANI — Ore 9, diffu¬ 
sione dell'Unità; ore 10. esi¬ 
bizione sportiva di judo della 
cooperativa sportiva S5S Crai; 
ore 17,30, rappresentazione del¬ 
la banda musicale di Fiano Ro¬ 
mano; ore 19,30, comizio del 
compagno Paolo Bufalini, della 
Direzione del PCI; ore 21,30, 
spettacolo musicale con Rober- 
tino e la sua compagnia; ore 23, 
estrazione dei premi per i sot¬ 
toscrittori della Festa dell’Unità. 
Durante tutto lo svolgimento 
della Festa saranno in funzione 
stand gastronomici, dell'artigia- 
nato sovietico, del libro, delie 
cooperative e dei commercianti. 

CASTELMADAMA 

Ecco il programma in detta¬ 
glio del Festival dell'Unità pro¬ 
mosso dai compagni della sezio¬ 
ne di Castelmadama: 

OGGI — Ore 18, Teatrino 
dei bambini « I burattini di 
Pianta-Dosi »; ore 21, spetta¬ 
colo con la cantanta folk Rosa 
Balistreri. 

DOMANI — Ore 8,30, par- 
lenza della corsa ciclistica pa¬ 
trocinata dalla ISI-Mobili. Ecco 
il percorso da ripetersi due vol¬ 
te: Castel Madama, Tivoli, Vil¬ 
lanova, Guidonsa, Marcellina, 
S. Polo dei Cavalieri (dove è 
fissato il Gran Premio della 
montagna con una coppa offer¬ 
ta dal comune del paese e dal- 
l’Hotel « Mille Pini »), Tivoli, 
Castel Madama; ora 18, comi¬ 
zio del compagno Mario Po¬ 
chetti; ora 21,15, proiezione 
del film « Mani sulla città » 
di Francesco Rosi. 


Domani l'Unità con il programma del Festival 

• r 

Quarantamila copie l'obiettivo 
della diffusione straordinaria 


La diffusione dell’Unità in Ro¬ 
ma e provincia registra quest’anno 
un notevole aumento rispetto allo 
stesso periodo estivo dello scorso 
anno, grazie all’impegno organiz¬ 
zato a consapevole di numerosis¬ 
sime sezioni « circoli giovanili. Se¬ 
gnaliamo in particolare a Roma la 
forte diffusione che in questo pe¬ 
riodo estive effettuano la sezioni 
a I giovani di Evqsiliuo, Monti- 
Celio, Italia, Mo menti no. Vigna 
Mangani, a Mario Alleata », Pietra- 
lata, libertina « Gramsci », Tibur¬ 
tino III, Centocelle, La Rustica, 
Appio Latino, Cinecittà, Nuova To- 
scolina. Monteverde Vecchio, Por¬ 
to Fluviale, Portoense, Port nen¬ 
ia Villini, Garbatene, Acilia. Mac- 
carme. Ostia Antica, Ostia Udo, 
Ostia Nuova, Pri marmila. Tona 
Vecchia, Cas sia, Monte Mario, Bor¬ 
gata Ottavia, Prima Porta. Po nt e 
Mitvio. Borgata Finocchio, Al b a no , 
Acilia, Angutllara, Anzio, Arreda, 
Capena, Carpineto, Castel Madama. 
Cismpino, Civitavecchia, Frano, 
Forme! to, Genuzzano, uidonia, Grot- 


taferrala, Ladispoli, Manziana, Mon- 
teporzio. Monterotondo Cantra, 
Monterotondo « Di Vittorio », Man¬ 
terotondo Scalo, Morlupo, Pome- 
zia, Riano, Rocca Priora, S. Ce¬ 
sareo, S. Maria delle Mole, 5. Vito 
Romano, Segni, Snbiaco, Tivoli, 
Villa Adriana. Viltalba. 

Anche la diffusione al mare pro¬ 
cede bene, con ritmo domenicale 
crescente; nei prossimi giorni ri¬ 
porteremo su! giornale come essa, 
con quali forze di partito e giova¬ 
nili si sviluppa. 

Intanto per domenica prossima 
le sezioni e 1 circoli giovanili ai 
apprestano ad effettuare una dif¬ 
fusione straordinaria dall’Unità che 
pubblicherà il programma comple¬ 
to dal Festival provinciale che ai 
s vo l g erà dal 18 al 22 luglio pres¬ 
simi al Villaggio Olimpico. L’obiet¬ 
tivo della diffusione è di 40.080 
copie tra città e provincia. Tutte 
le «azioni sono mobilitate per far 
conoscere al piò gran numero di 
l a vor a t o r i e di cittadini romani 
il progr am ma del festival. 


vita di partito 


ASSEMBLEE — Riofreddo, ore 
19 (Pozziiii); Casalotti, Cellula 
Bocce», ore 20,30 (lacobelli); 
Osteria Nuova, era 18,30, seziona 
e Celiala Cesano (Caputo, Del Mar¬ 
ra); Gregna, ora 20 (Fredda). 

C.D. — Terra Maura, ora 20 
(T. Costa). 

COMIZI — Arsoli, ore 21, co¬ 
mizio (Fioriello); Vicovaro, ora 19, 
comizio (Maderchi); Contro, ora 

10,30, comizio al mercato (À. M. 
Cial). 

ZONE — Zrja Nord; lunedi a 
Trionfale, alla ora 18,30, attivo 
sugli asili nido a un primo bilan¬ 
cio daU’espartenza dallo Circoscri¬ 


zioni, Sono invitati i Consiglieri di 
Circoscrizione, i segretari di sezio¬ 
no, le responsabili femminili e i 
responsabili del lavoro di mass» 
(Borgna. Caputo). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Ponte Mammolo, ore 
18, quinta lezione (Caputo). 

COMIZIO A CARPINETO 

Oggi, a Carpineto. per festeggiare 
la vittoria elettorale ottenuta nel¬ 
la ultima elezioni comunali si 
(volterà alle ora 20 un comizio 
durante II quale prenderà la para¬ 
le Il compegno ou. Cabriate Sten- 
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Barbaro « delitto d’onore » nei pressi di Ferentino 

Uccide la moglie in luna di miele 

«Mi aveva mentito sul suo passato» 

Aveva appena 21 anni la ragazza assassinala con tre colpi di pistola • L'uxoricida è un commerciante napoletano di 28 anni * Erano sposati da 4 
giorni - Il marito si ò costituito qualche ora dopo * il corpo senza vita della giovane è stato trovato sul ciglio della strada tra Àiatri e Ferentino 


Ancora un « delitto d’onore ». 
Una giovane donna (21 anni) è 
stata uccisa dal marito (78 an¬ 
ni) durante il viaggio di nozze: 
quest’ultimo, nella campagna di 
Ferentino, un paese della pro¬ 
vincia di Frosinone ha assassi¬ 
nato con tre colpi di pistola la 
ragazza perché non era « pura r-. 
L’uomo, per nulla sconvolto dal 
delitto appena commesso, ha 
confessato ai carabinieri il mo¬ 
tivo dell’uxoricidio affermando 
che appena fatta la scoperta, si 
era sentito « ferito nell’onore » 
e che la sua vita «ormai rion 
aveva più senso ». Cosi ha 
estratto la pistola, con la quale 
significativamente era partilo 
per la luna di miele e ha vendi¬ 
cato quella che riteneva un’of¬ 
fesa da punire con la morte. 

Protagonisti della sconvolgen¬ 
te vicenda sono due giovani de) 
Napoletano. Si erano sposati 
quattro giorni fa a Ercolano. 
poi erano partiti per il nord a 
bordo dell’Austin di lui. Anna 
Menna, questo il nome della vit¬ 
tima. e Salvatore Nappo sono 
giunti a Ferentino nel pomerig¬ 
gio di giovedì. Hanno preso al¬ 
loggio in un alberghetto della 
periferia e sono saliti in ca¬ 
mera. Sono scesi nella sala da 
pranzo '■ dell’albergo verso le 
22.30 e hanno preso posto in un 
tavolo appartato. « Erano scuri 
m volto — hanno raccontato i 
camerieri — e non ai sono mai 
rivolti la parola ». Qualcuno ha 
aggiunto che la ragazza aveva 
gli occhi arrossati di pianto. 
Evidentemente era già esplosa, 
nella mente deH'uomo. la folle 
idea di lavare « l'onta ». e il 
tragico destino della ragazza 
era già segnato. 

Dopo cena i due, sempre in 
silenzio sono usciti dall'albergo 
e non vi hanno fatto più ritorno. 
Cosa sia successo fuori, imme¬ 
diatamente prima del delitto, é 
facilmente ricostruibile. Una sce¬ 
nata furibonda, nel corso della 
quale l'uomo deve aver rimpro¬ 
verato alla moglie le cose più 
assurde: sono venuti cosi alla 
luce pregiudizi secolari che gli 
hanno fatto arrogare il barbaro 
diritto di condannare a morte 
una ragazza, rea di avergli 
mentito o comunque taciuto una 
parte del suo passato. 

Il cadavere della giovane don¬ 
na, la quale indossava pantaloni 
e giacca celesti, è stato trovato 
ieri mattina verso le 6.30 sul ci¬ 
glio della strada che collega Fe¬ 
rentino ad Alatri, da un benzi¬ 
naio. Gino Martellacci, che abi¬ 
ta vicino ad Alatri e stava re¬ 
candosi al lavoro in una stazio¬ 
ne di servizio lungo l’Autostra¬ 
da del Sole. L'uomo ha immedia¬ 
tamente telefonato al « 113 ». 
Foco prima che la polizia giun¬ 
gesse sul posto il corpo è stato 
scorto anche da tre contadini. 

La ragazza era riversa sul 
fianco sinistro, il viso posato su 
una pietra, il petto trapassato 
da tre proiettili. A terra sono 
stati trovati soltanto due bossoli 
calibro 6.35 esplosi dall’automa¬ 
tica. fabbricata dalla ditta Ga- 
lesi di Brescia. Al polso della 
vittima l’orologio si era ferma¬ 
to alle 1.04, che. presumibilmen¬ 
te. è l'ora in cui è stato com¬ 
messo l’omicidio. Nessun docu¬ 
mento è stato trovato dagli agen¬ 
ti di polizia e dai carabinieri ac¬ 
corsi sul posto. Si era quindi 
pensato in un primo tempo al¬ 
l'assassinio di una mondana, 
uno dei frequenti casi, che per 
lo più rimangono insoluti. 

Dopo poche ore, però, l’assas¬ 
sino si e costituito alla Procura 
della Repubblica di Frosinone, 
alla presenza del suo avvocato. 

Salvatore Nappo infatti, subito 
dopo il delitto è salito sulla sua 
auto e si è diretto a Napoli da 
dove è ritornato ieri mattina 
alle 10.30 accompagnato dal suo 
legale. Si è costituito alla pro¬ 
cura di Frosinone. ha consegna¬ 
to la pistola ed ha raccontato i 
fatti. Ha tirato in ballo, come 
abbiamo detto. « l’onore offeso » 
e la « dignità calpestata »: ha 
detto ancora che sua moglie, 
prima delle nozze, non gli ave¬ 
va detto la verità sulle «sue 
condizioni ». 

Salvatore Nappo, commercian¬ 
te del Napoletano, è stato accu¬ 
sato di omicidio volontario e 
rinchiuso nelle carceri di Frosi¬ 
none. La giovane moglie è stata 
portata al cimitero di Ferenti¬ 
no: il suo corpo è a disposizione 
dell’autorità giudiziaria. Un viag¬ 
gio di-nozze durato quattro gior¬ 
ni: il tempo per consumare una 
tragedia che lascia allibiti. 


Giovane 
sposa 
si spara 
alla gola 


Una ragazza di didotto anni, 
sposata e con tre figli, ha tenta¬ 
to di uctidersi ieri pomerìggio 
sparandosi un colpo di pistola 
alla gola, sulla riva del mare 
di Ostia. Fortunatamente il pro¬ 
iettile non ha leso punti vitali, e 
la giovane sposa se la caverà 
con dieci giorni di ricovero in 
ospedale. 

E’ accaduto alle 18 di ieri in 
via Appagliatore. a due chilome¬ 
tri da Ostia. Luda Allegrìa, di 
18 anni, abitante in via Vasco de 
Gama 140. si è recata sulla 
spiaggia, in prossimità della fo¬ 
ce del Tevere. E’ salita su un 
pontile di legno, e strìngendo in 
una mano la fotografia del mari¬ 
to e una lettera, ha estratto di 
tasca una pistola « FI oberi » e 
si è sparata un colpo alla gola. 

Due giovani che si trovavano 
nelle vicinanze per osservare al¬ 
cuni appassionati pescatori han¬ 
no assistito a tutta la scena: 
hanno visto la donna fare fuoco 
su di sé. ed accasciarsi a terra. 
Soccorsa prontamente e ricove¬ 
rata al S. Eugenio è stata giu¬ 
dicata guarìbile in dieci giorni. 
Nella lettera che strìngeva in 
■ano la ragazza accennava ai 

r ai contrasti sentimentali con 

■trito. 



Il corpo della giovane sposa mentre viene esemlneto dal carabinieri di Ferentino 


Sul treno Roma-Viterbo 


RAPINATO IL VAGONE POSTALE 

Tre falsi viaggiatori, con occhiali scuri, si sono impossessati di alcuni sacchi contenenti assegni - Il colpo poco pri¬ 
ma della sfazione di La Storta -1 rapinatori sono fuggiti prima che il messaggero postale potesse dare l'allarme 


Sembravano tre normali viag¬ 
giatori. strani soltanto per quei 
grossi occhiali scuri, ma pas¬ 
sate alcune stazioni hanno ri¬ 
velato la loro identità: armati 
di pistola hanno aggredito il 
messaggero postale, minacciato 
una signora che sedeva tran¬ 
quilla. e si sono impossessati di 
tre sacchi postali. Quando il 
Roma-Viterbo si è fermato alla 
stazione di La Storta i tr e ban¬ 
diti avevano appena finito il 
« lavoro ». e sono balzati .giù 
dal treno facendo perdere le 
loro tracce. Il valore del botti¬ 
no non si conosce ancora: sem¬ 
bra che i rapinatori abbiano 
preso assegni bancari, ma è 
stata anche avanzata l’ipotesi 
che questi non siano trasferi¬ 
bili. 

Il «colpo» è avvenuto preci¬ 
samente alle 20.01. quando il 
treno n. 5339. da Viterbo diret¬ 
to a Roma, aveva appena pas¬ 
sato la stazione di Cesano. Tre 
viaggiatori, con grandi occhiali 
scuri sul viso, si sono avvici¬ 
nati rapidamente al messagge¬ 
ro postale Michele Merda, di 
43 anni, che sedeva in fondo 
allo scompartimento, accanto al¬ 
l’ingresso (chiuso) del « baga¬ 
glio» postale. Uno dei banditi, 
impugnando una pistola, ha spin¬ 
to l’uomo contro la parete in¬ 
timandogli di non muoversi, 
mentre gli altri due aprivano la 
porta del « bagaglio » serven¬ 
dosi di una chiave speciale che 
hanno i ferrovieri. In quel mo¬ 
mento una viaggiatrice seduta ii 
vicino si è accorta del « movi¬ 
mento» ed è stata minacciata 
anche lei. al punto di essere 
colpita da malore. 

I malviventi hanno rovistato 
per bene, squarciando i sacchi 
con un paio di forbici, ed infine 
tra 13 sacchi «speciali» (quelli 
contenenti buste delle banche), 
ne hanno scelti 3. Quando il 
treno si è fermato a La Storta 
i banditi sono saltati giù dalla 
parte dell’interbinario, e si sono 
dileguati. 


Tenta di 
strangolare 
un bambino 
di 9 anni 


Un ragazzino di nove anni, 
convinto che un uomo avesse in¬ 
tenzione di strangolarlo, ha fat¬ 
to accorrere con le sue grida 
una moltitudine di persone, com¬ 
presa la polizia, che ha fatto ri¬ 
coverare nella clinica Neuropsi¬ 
chiatrica il « mancato strangola¬ 
tore ». 

Il fatto è accaduto nel cortile 
dell’oratorio dei preti di S. Bar¬ 
naba. che sta a Torpignattara. 
Nel primo pomeriggio, mentre 
ragazzi di varie età giocavano a 
pallone e si rincorrevano nel cor¬ 
tile. l’attenzione generale è sta¬ 
ta attirata da Marco Grimaldi, 
di 9 anni, abitante in via Attilio 
Zuccagni, che si è messo a gri¬ 
dare « aiuto! ». mentre Luigi 
Rolli, di 36 anni, gli stava ac¬ 
canto. Quando sono accorsi tutti 
i bambini e i preti, il piccolo 
Marco ha raccontato spaventato 
che l’uomo gli aveva cinto un 
braccio intorno al collo, e che 
voleva strangolarlo. 

Poco dopo è arrivata all’orato¬ 
rio una pattuglia delia polizia, 
che ha accompagnato fuori Lui¬ 
gi Rolli — in precedenza già 
malato di mente — e lo ha fatto 
ricoverare alla «Neuro». 


Industriale farmaceutico 

Condannato per aver 
inquinato FÀniene 

Antonio Alecce, uno dei più grossi industriali 
farmaceutici romani, proprietario della EFI. lo 
stabilimento che produce l’Aspìchinina, sulla 
Salaria, è stato condannato a 6 mesi e 15 giorni 
di reclusione per aver inquinato l’Aniene. Il 
pretore Gianfranco Amendola ha condannato l’in¬ 
dustriale, in base all'articolo 6 della legge sulla 
pesca, anche ad una multa di 40 mila lire e 
non gli ha concesso neppure la sospensione con¬ 
dizionale della pena. Alecce era stato arrestato 
nel maggio scorso durante la prima fase del¬ 
l'inchiesta su mandato dello stesso pretore Amen¬ 
dola ed era rimasto in carcere alcuni giorni. 

Il magistrato gli ha contestato di aver di¬ 
strutto la fauna e la flora del fiume Aniene im¬ 
mettendo nel corso d’acqua i residui della lavo¬ 
razione di numerose specialità medicinali. 


Processo « Number one » 

Lettera minatoria 
al giudice Iannuzzi 

Una lettera di minaccia, firmata «Amici di 
Vassallo», é giunta ieri mattina al dottor An¬ 
gelo Jannuzzi. che presiede il collegio davanti 
al quale si celebra il processo del «Number 
one ». Dice la lettera « Se fai 11 bravo bene, 
altrimenti ti faremo fare la fine di Buongiorno. 
Di donnacce che dicono fi falso ne abbiamo 
molte a disposizione ». La lettera allude ad un 
episodio accaduto durante l'istruttoria dibatti¬ 
mentale. allorché Dante Micazzi, uno degli im¬ 
putati. dichiarò che la sua amica Adele Zilli 
aveva ricevuto dal consigliere della sezione 
istruttoria Buongiorno l’offerta della libertà prov¬ 
visoria in cambio di prestazioni sessuali. La 
lettera anonima è stata allegata agli atti. L’u¬ 
dienza è proseguita con l’arringa dell’avvocato 
De Simone che difende Torri. 


Non ha versalo i contribuii previdenziali 

ARRESTATO PER CORRUZIONE 
IL PADRONE DELLA « GIORGI » 


Un altro anello si i aggiun¬ 
to alla catena di arresti per 
la vicenda dell’ INPS: un com¬ 
mercialista è stato incarcera¬ 
to e accusato di appropriazio¬ 
ne Indebita, simulazione di 
reato e corruzione. Si tratta 
di Nello Passaiacqua, di 50 
anni, abitante in via Trionfa¬ 
le 6147. E’ il procuratore di 
una Impresa di pulimento — 
l’Impresa Giorgi — dove 470 
dipendenti sono stati truffati 
In tre anni di circa cento mi¬ 
lioni di lire. Proprio a questo 
episodio, infatti, si riferisce 
la prima accusa di appropria¬ 
zione indebita. La seconda 
imputazione riguarda invece 
la denuncia del furto di regi¬ 
stri Inesistenti; la terza si ri¬ 
ferisce alla corruzione di pub¬ 
blici ufficiali appartenenti al- 
1* INPS, all'ENEL, ali’ ISES, 
all' IN AM, all’Accademia di 
S. Cecilia e ad altri enti pub 
blici. 

11 Pass&lacqua è stato arre¬ 
stato dagli agenti della polizia 
giudiziaria nella clinica « La 
Nunziatella» di via della Ne- 
robia, dove si era fatto rico¬ 
verare per sfuggire alla cab 
tura. Un grottesco tentativo 
di fuga per uno dei più grossi 
speculatori dei sottobosco del¬ 
le imprese di pulimento, una 
vasta rete che si basa sul su- 
persfru ita mento dei lavorato¬ 
ri, per lo più donne pagate 
sottesa la rio, con orari e con¬ 
dizioni di lavoro ImpossibilL 
La ditta «Giorgi», intestata 
alla moglie del procuratore, 
Antonietta Giorgi, è una delle 
maggiori del settore; il pro¬ 
prietario infatti non solo si è 
arricchito non pagando i con¬ 
tributi ai 470 dipendenti per 
circa tre anni, ma, ricorrendo 
alla corruzione, si era assicu¬ 
rato l’appalto delle pulizie nel¬ 
le maggiori sedi di enti pub¬ 
blici._ 

nocca DI PAPA — 

M Cimi Si Becca di Papa, •*- 
II, all» ar» 1M#, al Cimine Ca- 
veer, al m a ig ei à aa c an ni ne «al 
Unii «1 C»—l, la teme ri tà 
mentane par la te melata celerini 
tiene Sei patri nen ie natante, artt- 
■tke, n t iclcl ce, mlleppanife le 
satiri»»! egricele e tartariche M 
ferritene ». 


Dopo l'irruzione al « Radio-taxi » 

Forse identificato 
uno degli aggressori 
delle tre centraliniste 


Proseguono le indagini per 
identificare i tre individui 
che l’altro ieri pomeriggio 
hanno fatto irruzione nella 
sede della « cooperativa radio¬ 
taxi romani ». malmenando le 
tre ragazze che vi prestano 
servizio come centraliniste. 
L’altra notte la polizia ha ef¬ 
fettuato una minuziosa bat¬ 
tuta nella zona della Camil- 
luccia, dove si trova il cen¬ 
tralino, villa Pamphili e pon¬ 
te Marconi, dove secondo al¬ 
cune indiscrezioni, si sarebbe¬ 
ro dovuti trovare 1 tre scono¬ 
sciuti. La ricerca non ha dato 
alcun esito. 

Malgrado il silenzio che ov¬ 
viamente circonda le indagi¬ 
ni, si è venuto a sapere che, 
in base alle testimonianze del¬ 
le tre centraliniste — Bianca 
Orsingher di 18 anni. Patrizia 
Zanni di 23 e Stefania Scior- 
riili di 20 — la polizia sareb¬ 
be in possesso di alcuni ele¬ 
menti che potrebbero rende¬ 
re facile l’Identificazione di 
almeno uno dei tre aggresso¬ 
ri. Costui, infatti, si sarebbe 
tradito con un modo di par¬ 
lare particolare e con alcuni 
atteggiamenti che avrebbero 
permesso alle centraliniste di 
descriverlo dettagliatamente 
agli inquirenti. 

ET stato sequestrato, inol¬ 
tre, nel locale dove è avve¬ 
nuta l’aggressione, il nastro 
magnetico nel quale sono In¬ 
cise le interferenze che al¬ 
cuni mesi fa avrebbero di¬ 
sturbato le trasmissioni del 
radiotaxi e che, secondo i 
componenti della cooperativa, 
sarebbero state effettuate da 


tassisti concorrenti. Il nastro, 
che è ora all’esame della 
scientifica, permetterà forse 
di riconoscere la voce degli 
aggressori, sempre che si trat¬ 
ti delle stesse persone. 

La polizia continua ad in¬ 
dagare. però, anche nell'am¬ 
bito dei componenti la coo¬ 
perativa, tra alcuni dei quali 
pare non scorresse buon san¬ 
gue, da quando un mese fa 
l’assemblea dei soci era stata 
aggiornata per vivaci contra¬ 
sti Interni e non più convo¬ 
cata. Una di queste persone 
è stata interrogata ieri dalla 
polizia ma uno strettissimo 
riserbo impedisce di cono¬ 
scerne li nome. 


Manifestazione 
antifrandiista 
a Roma 

Si è svolta ieri sera a Roma, 
in piazza di Spagna, davanti al¬ 
l’ambasciata spagnola presso il 
Vaticano, una manifestazione an¬ 
tifranchista e antifascista. Ha 
dato vita alla protesta un folto 
gruppo di persone, la maggior 
parte straniere, che hanno di¬ 
stribuito ai passanti dei volan¬ 
tini — firmati « Fronte rivoluzio¬ 
nario antifascista patriottico » — 
nei quali si condanna il regime 
fascista del dittatore Franco, e 
il recente arresto di militanti 
spagnoli avvenuto il primo mag¬ 
gio scorto. 


REPLICA DI AIDA 
E PRIMA DI TOSCA 
A CARACALLA 

Stasera alla 21, replico di « Al¬ 
da » di G. Verdi (rappr. n. 2) 
concertata • diretta dal maestro 
Oliviero De Fabrttlls, maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali; Rita Orlandi Malesptne, 
Fiorenza Cossotto, Flavlano Labò, 
Maria Strani, Giovanni Gusmaroll, 
Ivo Vinco. Primi balltrlnl: Cristina 
Latini, Walter Zappollnl. Doma¬ 
ni, alle 21, prima di « Tosca » di 
G. Puccini concertata e diretta dal 
maestro Nino Bonavotontè. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei. 3601752) 
è aperta tutti 1 giorni feriali 
(9-13 16,30-19,30) escluso sa¬ 
bato pomariggto per II rinnovo 
delle associazioni per la stagione 
1973-74. I posti saranno tenuti 
a disposizione del soci fino all* 11 
settembre e saranno poi conside¬ 
rati libar). I soci potranno con* 
fermar# I toro posti ancha par 
Iscritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Martedì alle 21,30 « Serenata in 
Chiostro » Chiostro S. Giovanni 
da' Ganovesi (Via Anicla 12 
Trastevara) Quintetto Romeno di 
fiati. Ini. Via Banchi Vecchi, 61, 
tal. 6568441. 

I SOLISTI DI ROMA 
Martedì elle 21,30 V concerto; 
Caldera, Starniti, Boccherini, Rol¬ 
la, Albinoni, Quanti (Basilica 

S. Francesca Romana - Foro Ro¬ 
mano) . 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianlcolo • Tel. 
361613) 

Tutte le sere alle 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Plauto Chan- 
tant » di Ghigo De Chiara con 
G. Rocchetti, L. Gatti, M. Bron¬ 
chi, T. Gatta, G. Isidori, L. Le 
Verde, M. Traversi, F. Degara. 

< Elaborazioni musicali: A. Slitto 
e P. Gatti. Coraograiìe di Mario 
Dani. Regia Ghigo De Chiara e 
Fiorentini. Direz. art. G. Rocchet¬ 
ti. Fuori programma I grandi suc¬ 
cessi del Caffè concerto con * Ga¬ 
stone » di Petrolio!. 

BORGO E, SPIRITO (Via Panlten- 
cleri, 11 - Tel. 8452674) 
Domani alla 17,30 la C.ta 
D'Origlla-Palml pres. « Una coni- 
madia per la poeta » 3 otti di 
Luigi Rossi. Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 16 - 
Tel. 36S3S3) 

Alle 17,30 tamil, a 21,30 le 
C.T.I. pres. « La morte butta 
dall'alto » dramma giallo di W. 
Dinner e W. Morum con R. Fran- 
ehettl, T. Sctarra, R. Bolognesi, 

T. Fusero. Regia Paolo Paoloni. 
Scena Guidetti Serra. Grande 
successo. 

ILISEO (Via Nazionale, 136 > 
Tel. 462114) 

Oggi a lino al 10 luglio alla 18 
o 21 a Saggio cil danza ». 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovot alle 17 « Concerto 
sinfonico »: musiche di Gian Car¬ 
lo Menotti dir. da C. Keene e 
C. Eschenbach; alle 20,30 « The 
man from thè East » dei Red 
Buddha Theatre. Caio Mellaao: 
alle 21 « La Dafne » di M. da 
Gagliano. Teatrino della Sai: alle 
18 « La metamorfosi » di Ovidio. 
Pren. 689230. 

LA COMUNITÀ* (Via C. Zanax- 
zo • P.za Sonnlno * Trastevere - 
Tel. SS17413) 

Alla 21,45 La Comunità Tea- 
trai# Italiana pres. ■ Lo Stanzio- 
no » con Michael Aspinall in 
« Prima donna » o « Aida ». 
PORTA PORTESE (Via B«rtonl, 7 
angolo *l» B. Rolli - Talafo¬ 
no 6S01I6) 

Imminente Intxlo stagione estiva 
LUNEUR (Villaggio Orientale 
. Via drtla 3 Fontana Lana Park 
Bur) 

Alla 22 Er Piccolo da Roma 
di Enzo Liberti, Leila Ducei, Al¬ 
fredo Palloni, con Do Carlo, Fa¬ 
nali!, Carosello in « —sta Roma¬ 
na » di E. Liberti. Novità. Regie 
di Pino Pastalacqua. 

TEATRO D’ARTB DI ROMA 
Allo 21 nella Cripta dalla Basi¬ 
lica S. Antonio (Via Menziona 
122) Il Teatro d’Arte di Roma 
pres. « Gregorio VII (Ildebrando 
da Sovane) » tutti I giorni alle 
or» 21, fattivi all» 19 e 21. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli Tal. 
339466 652713) 

Alte 21,30 precise, fa C.Ia Teatro 
nella Cripta pres. > Applicaci », 

• Troubl# In thè Work» » a ■ The 
Collaction », tra atti unici di H» 
rotd Pintar. Ragia di John Karl- 
sen. 

VILLA ALD06RANDINI (Vi* Na¬ 
zionale - Tri. 6763666) 

Alla 21,30 Estate di prosa ro¬ 
mana di Cbecco a Anita Durante 
con Marcali!, Pezzi rtga, Croce, 
Mura, Gorvasl, Raimondi, Zecca- 
ria, Pozzi. Magna nel successo 
comico ■ Robba vecchia a cuori 
giovani > di Placido scifonl. Ra¬ 
gia Cbecco Durante. 

VILLA CELIMONTANA - TEATRO 
LA VERZURA (Posa Sa. Gio¬ 
vanni a Paolo) 

Imminente inizio stagione estiva 
del Complesso Romano dei Bal¬ 
letto diretto da Marcella Otineili. 
VILLA TORLONIA • FRASCATI 
Oggi e domani alle 21,30 penul¬ 
timo giorno la C.ia Spettacoli 
classici pres. Edmonda Aldini, 
Mario Feliciani, Carla Calò e Raf¬ 
faele Giangrande in ■ Antigone a 
di Sofocle. Regia Filippo Tor¬ 
nerò. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Allo 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLK STUDIO (VI* 6. Socchi, 3 
Tri. 5602374) 

Alla 22 Arrivederci a settembre, 
grande happening di chiusura sta¬ 
giona con Francesco De Gregori, 
Mario Falas, Miriam Meghnagi, 
Stefano Pai ladini, Giovanna Ma- 
rinuzzi o numerosi altri ospiti. 
PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
meato, 6) 

Alle 21,30 e The emerican Gipsy 
Band a e l’attrazione intemazio¬ 
nale * Mondial Ballet Show a. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Vìa Orti d’Alibert 
n. 1/C - Tri. 6540464) 

Festival underground. Alle 19-21- 
23 « Su peri ace tension a di 

Frampton, « Love Ai a di Jimura, 

« Diaries notes and sketches » di 
Mekas. 

QNEMA - TEATRI 

AMARA fOVINELLI (T. 7302216) 
L'ameriKano, con Y. Montand 
(VM 14) OR «9» e grand# 
speri, di strip-tease 

VOLTURNO 

La morte dagli occhi di cristallo, 
con B. Karlotf (VM 14) DR gg 
e Sexy Cabaret 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tri. 35 21.S3) 

Piatola nera apara senza pietà, 
con I. Brown (VM 18) DR 9® 
ALFIERI (Ter. 260.251) 

- L’ultima casa a sinistra, con D. 

Hess DR 6 

AM6ASSADE 

Il dori or Strana ai a r a, con P. 
Sellerà SA 9999 

AMERICA (TeC SRI.61.66) 
Se r a fin o, con A. Celentano 

(VM 14) SA 9 
ANTARES (Tri. 660.647) 

Riffa»*! In un occhio d’oro, con 
M, Brando (VM 18) DR 99 
APPIO (Tal. 776.636) 

Il boxar dette dita di acciaio, 
con S. Ling-Feng A g 

ARCHIMKD6 «Tri. 673.567) 

The Chea# (in originala) 
ARI9TON (Tri. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) f g 
ARLECCHINO (Iri. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tee SI.15.1 OS) 
li keee, con H. Silva 

(VM 18) G » 
A VENTINO (TaL 673.137) 

Prandi I estri « zapp a, con W. 
Alton SA •• 


e ribalte 


BALDUINA (Tri. 347.S92) 

Cinque matti el servizio di leva, 
con J. Dufllho . C & 

BARBERINI (Tal. 471.707) 

Il dottor Stranamore, con P. Sti¬ 
lar# SA $$9® 

BOLOGNA (Tri. 426.700) 

L'uomo che non seppe tacere, con 
L. Ventura G ® 

BRANCACCIO ' (Via Marutana) 

Sentivano uno strano eccitante 
pericoloso puzzo di dollari, con 

R. Melcom A ® 

CAPITOL (Tal. 383.280) 

UFO allarme rossoi attacco alla 
terra, con E. Blshop A ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
L'amante giovane, con M. Jobert 
(VM 18) S ®® 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.6S) 
Questo Impossibile oggetto, con 
A. Bates (VM 18) DR ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA Ol RIENZO (Tal. 350.584) 
L'uomo che non teppe lacere, con 

L. Ventura G ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

EDEN (Tal. 380.188) 

Rlilessi In un occhio d'oro, con 

M. Brandon (VM 18) DR ®® 
EMBASSY (Tel. 870.24S) 

Questo nostro simpatico mondo 
di pazzi, con i. ianne 

(VM 14) SA ggg 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

L'ultima casa a sinistra, con D. 

Hess DR ® 

ETOILE (Tel. 6B.75.561 ) 

Un uomo una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) S ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Sole rosso sul Bosforo, con S. 

Baker G ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le demone, con A. Llbart 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Tre passi nel delirio, con T. 
Stamp DR ggg 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la «la, con M 
Smith SA ®$ 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 582.848) 

L'uomo che non «appo tacere, 
con L. Ventura G ® 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

Prandi I soldi o scappa, con W. 
Alien SA ®® 

GIOIELLO 

La mandarlna, con A. Girardot 

(VM 14) S ® 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

La morta negli occhi del getto, 
con N. Serrazin (VM 14) G ® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Chi ha ucciso Jenny? con J. 
Gemer G ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tal. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 1,8) 5 g 

INDUNO 

Un milione di anni fa, con R. 
Welch v A ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Tri» 
fono 831.9S.41) 

Quando l’amore à sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Quella carogna dell’Ispettore Ster¬ 
lina, con H. Silva (VM 14) G ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
L’Infamo erotico di Pinneaburg, 
con U. Grabley (VM 18) DR ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Prendi 1 «oidi a scappa, con W. 
Alien SA ®» 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02 43) 
Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar- 
ner G ®® 

METROPOLITAN (TaL 689.400) 
Alto, biondo «...con 6 matti In- 
" tomo, con P. Richard C ®® 
MIGNON D’ESSAI (Tal. 869.493) 
Butch Casaldy, con P. Newman 
DR ®» 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Quando l’amore à sensualità, con 
A. Belli (VM 18) OR ® 

MODERNO (Tri. 460.285) 

Al tropico del cancro, con A. 
Statfen (VM 18) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Furia gialla, con Chang Ji A ® 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Boxer dalle dita d’acciaio, con 

S. Ling-Feng A ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (TaL 754.368) 

La gatta sul tetto che scotta, 

con E. Taylor (VM 16) DR ® 
PASQUINO del. 503.622) 

Play it again Sam (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tri. 462653) 

La fabbrica dell'orrora, con M. 
Raven (VM 18) DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnnelli S ® 
RADIO CITY (TaL 464.102) 
Triplo eco, con G. Jackson 

DR «® 

REALE (TeL 58.10.234) 

L'uomo senza paura, con K. Dou¬ 
glas (VM 16) A ®» 

REX (Tel. 884.165) 

Sentivano uno strano eccitante 
pericoloso puzzo di dollari, con 
R. Malcolm A ® 

RITZ (Tal. 837.481) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR gg 

RIVOLI (lei. 460.883) 

Diaci piccoli indiani, con M. 
O'Brian G ® 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Balla di giorno, con C Deneuve 
(VM 18) DR 99$$ 
ROXV (TeL 870JS04) 

Il conformista, con J.L. Trinti¬ 
gnant (VM 14) DR gggg 
ROYAL (Tri. 770.549) 

Un milione di anni la, con R. 

Welch A ® 

SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

Quella carogna dell'I s p e tt o re Ster¬ 
line, con H. Silva (VM 14) G ® 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Un battito d’ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR 

SUPERCINEMA (TaL 485.498) 
L’onorata famiglia, con G.C Prete 
(VM 14) DR $ 

TIFFANY (Via A. Oe Pretta - T» 
lefono 462.390) 

L'occhio dei ragno, con A. Sabàto 
(VM 14) G ® 
TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowelt (VM 18) DR ggg 
TRIOMPHE (Tel 838.00.03) 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana», con W. Alien C gg 


, La sigla che appaiono accanto 
ri titoli dai film corrispondono 

' riti seguente «faaslflcaaloo» dal 


A m Avventuroso 

C m Comico 
DA m Disegno enlmaCr 
DO ■» Documentaria 
DR m Drammatica 
G m Giallo 
M m Musicala 
B m Santlmantch 

BA ■ Satirico 

8M m Stori co-cdtolegfca 

Il oostro giudizio cui film rio¬ 
ne espresso ori modo •*- 
guantai 

999*9 m eccezionale 
99*9 a* attimo 
9®9 m buono 
9* m discreto 
9 m mediocre 

VM 18 à ateteto ri mlaori 
di 18 aori 


UNIVERSAL 

La malia lo chiamava il santo ma 
era il castigo di Dio, con R. 
Moore G ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Cosi bello cosi corrotto cosi con¬ 
teso, con H. Berger DR ® 
VITTORIA 

Un tram che si chiama desiderio 
con M. Brando OR ®® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Metti lo diavolo tuo ne 
lo mio Inferno, con M. Rose 
Keil (VM 18) SA ® 

ACILIA: La mangusta per tre ca¬ 
maleonti, con J. Sorel G $ 
ADAM: Decamerone 300, con O. 

Ruggieri (VM 18) C ® 

AFRICA: La freccia che uccide 
AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: La Tosca, con M. Vitti 

DR ®® 

ALBA: Tutto quello che avreste vo¬ 
luto sapere sul sesso e non ave¬ 
te mal osato chiedere, con W. 
Alien (VM 18) C ® 

ALCE: Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

ALCYONE: F.B.I. operazione gatto 
con H. Mills C ®® 

AMBASCIATORI: La via del rhum. 

con B. Bar dot A ®® 

AMBRA JOV1NELLI: L'ameriKano 
con Y. Montand (VM 14) 
DR ®®® e rivista 
ANIENE: -Cinque matti al servizio 
- di leva, con J. Dufilho C ® 
APOLLO: Nessuna pietà per Ulzana 
< con B. Lancester DR ® 

AQUILA: La Tosca, con M. Vitti 

DR ®® 

ARALDO: Due pezzi da 90 
ARGO: La Tosca, con M. Vitti 

DR ®® 

ARIEL: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ®® 

ASTOR: La gang dei doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A ® 
ATLANTIC: Il serpente, con Y. 

Brynner DR ® 

AUGUSTUS: Agente 007: si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A ® 

AUREO: UFO allarme rosso attacco 
alla terra, con E. Blshop A ® 
AURORA: I 4 figli di Katie Elder, 
con J. Wayne A ®® 

AUSONIA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien "'SJT'éi 

AVORIO: Petit d'essai: Griasom 
gang, con S. Wilson DR ®® 
BELSITO: La monache di Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

. (VM 18) DR ® 
BOITO: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufilho C ,9 

BRAS1L: Sette spade di violenza 

A ® 

BRISTOL: Le 5 facce della violenza 
con H. Silva (VM 18) DR ® 
BROADWAY: L'ameriKano. con Y. 

Montand (VM 14) DR $®$ 
CALIFORNIA: Prendi 1 soldi e 
scappa, con W. Alien SA ®® 
CASSIO: Il figlioccio del padrino. 

con F. Franchi C ® 

CLODIO: Film d’amore e d’anarchia 
con G. Giannini 

(VM 18) DR $® 
COLORADO: La Tosca, con M. Vitti 

DR ®» 

COLOSSEO: Mani che stritolano 
CRISTALLO: Film d’amore e d’anar¬ 
chia, con G. Giannini 

(VM 18) DR ®® 
DELLE MIMOSE: Un uomo da ri¬ 
spettare, con K. Douglas DR ® 
DELLE RONDINI: Il grande durilo 
con L. Van Cleef (VM 14) A ® 
DEL VASCELLO: Il boss, con H. 

Silva (VM 18) G * 

DIAMANTE: La treccia che uccide 
DIANA: Prendi i soidi a scappa, 
con W. Alien SA ®® 

DORIA: Storia de fratelli e de 
coltelli, con M. Arena DR ® 
EDELWEISS: Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. Red- 
ford DR gg 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Il serpente, con Y. Bryn¬ 
ner DR ® 

ESPERO: L’isola misteriosa e il 
capitano Nomo, con O. Sharif 

A @ 

FARNESE: Petit d’essai: Easy Ri¬ 
der, con D. Hopper 

(VM 18) DR ggg 
FARO: La mortadella, con S. Lo- 
ren SA g 

GIULIO CESARE: Il boss, con H. 

Silva (VM 18) G » 

HARLEM: I fantastici tre super¬ 
man, con T. Rendali A g 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: La grande fuga, con 5. 

Me Queen DR ggg 

JOLLY: Le monache di Sant’Arcan¬ 
gelo, con H. Heywood 

(VM 18) DR ® 
JONIO: Agente 007: si vive solo 
due volte, con 5. Connery A ® 
LEBLON: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A g 

LUXOR: Il bou, con H. Silva 

(VM 18) G $ 
MACRYS: L’avventura del Poseidon 
con G. Hackman DR * 

MADISON: Le 4 dita della furia, 
con Meng Fei (VM 14) A S 
NEVADA: Il dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR gg 
NI AG ARA: La treccia che uccide 
NUOVO: Le monache di Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR * 


NUOVO FIDENE: 197S occhi bian¬ 
chi sul pianeta terra, con C. He- 
ston (VM 14) OR $ 

NUOVO OLIMPIA: La cagna, con 
M. Mostrolannl DR ggg 

PALLADIUM: Due pezzi da 90 
PLANETARIO: Andromeda, con J. 

Hill DR *» 

PRENESTE; F.B.I. operazione getto 
con H. Mills C $® 

PRIMA PORTA: GII allegri pirati 
del|’isb|a del tesoro 
RENO: La più allegra storia dal 
Decamerone, con H. Bohlen 

(VM 18) SA 9$ 
RIALTO; Film d’atnoro e d’anar- 
. chle, con G. Giannini 

(VM 18) DR «® 
RUBINO: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR 9 

SALA UMBERTO II ragazzo e la 
quarantenne, con J. Simmons 

DR ® 

SPLENDIDI Zorro contro Maciste, 
con P. Bruce SM 9 

TRIANON: Storia de fratelli e de 
cortctll, con M. Arena DR 9 
ULISSE: « Che », con O. Sharif 

DR 9 

VERSANO: L’ameriKano. con Y. 

Montand (VM 14) DR ggg 
VOLTURNO: La morte dagli occhi 
di cristallo, con B. Karlotf e 
rivista (VM 14) DR 9® 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Il Rally dal campioni 

DO 9 

ODEON: Le mille e una notta a 
un'altra ancora 

ARENE 

ALABAMA: Tarzan II magnifico, 
con G. Scott A 9 

CHIARASTELLA: La leccia, con W. 

Holden A 9 

COLUMBUS: Ammazzali tutti e tor¬ 
na solo, con C. Connors A 9 
FELIX: Per amore ho catturato una 
spia russa, con K. Douglas 9 g 
LUCCIOLAI La mala ordina, con 
M. Adori (VM 18) G f 

MESSICO: Giù le pistole reverendo 
NEVADA: Il dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR gg 
NUOVO: Le monache di Sant'Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR 9 
ORIONE: Caccia sadica, con R. 

Shaw DR 99 

PARADISO: Prossima apertura 

estate romana film d’essai 
S. BASILIO: I due vigili, con Fron- 
chi-lngrastie C f 

TIBUR: Arabesque, con G. Peck 
TIZIANO: Topaz, con F. Stafford 

A * 

TUSCOLANA: Al soldo di tutte le 
bandiera, con T. Curtis SA g 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: I 7 dannati, con D. 

Lavi A 9 

BELLARMINO: I cow boys, con J. 

Wayne A gg 

CINEFIORELLI: Addio alle ermi, 
con J. Jones DR 9 

COLOMBO: La grande corsa, con 

T. Curtis SA 99 

COLUMBUS: Ammazzali tutti e tor¬ 
na solo, con C. Connors A g 
CRISOGONO: Sledge, con J. Ger'- 
ner A ® 

DELLE PROVINCIE: Wanted, con 
G. Gemma (VM 18) A 9 
DUE MACELLI: Zorro marcheee di 
Navarra 

.ERITREA: . Capitan Jack, con C. 

Bronson - A 9® 

EUCLIDE: Catlow, con Y. Brynner 

A g 

GUADALUPE; Maciste SM 9 

MONTE OPPIO: Buffato Bill l'aro» 
del West, con G. Scott A 9 
MONTE ZEBlO: Jo a il Gazober, 
con> L. De_, Fune# - C 9 

NOMENTANd: Criniera selvaggia 
-Nr DONNA OLIMPIA: Contìnuav» 
no a fregarsi il milione di dol¬ 
lari, con L. Van Cleef A 9 

ORIONE: Caccia sadica, con R. 

. Shaw . DR ®* 

PANFILO:. Storia di fila a di col¬ 
tello, con Franchi-! ngrassia C g 
SALA CLEMSON: La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmiu 
• DR « 

SALA S. SATURNINO: Butch Css- 
. sidy, con P. Newman DR gg 
TIBUR: Arabesque, con G. Peck 

A g 

TIZIANO: Topaz, con F. Stafford 

A f 

TRASPONTINA: L’evaso, con S. 

SIgnoret DR fi 

TRIONFALE: Jerry 8 e 3/4, con 
J. Lewis C gg 

ACILIA 

DEL MARE: Costa Azzurra, con A. 
Sordi (VM 16) C gg 

FIUMICINO 

TRAIANO: La pistolero, con C. 
Cardinale SA $ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ataska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Della Rondini, Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Reno. Traiano di Più- 
micino, tJHsse. TEATRO: Dei Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. $0 

AURORA GIACOMETTI svende 
TAVOLI INGLESI - QUADRI - 
LAMPADARI - SPARI OLIATU¬ 
RE DI SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. Infinite altre occa¬ 
sioni a prezzi convenientissimi • 
QUATTROFONTANE, 21/C 


AVVISI SANITARI 
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Studio a Gabinetto Medie» par la 
diagnosi a cura dalla "soia** disfun¬ 
zioni a debolezze sessuali di origina 
nervosa • psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ~ esclusivamente " 
alla sessuologia (ncuraitenie sessuati 
deFcienze senilità endocrino, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienze virile), 
innesti In loco 

ROMA • VI» Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni solo per appuntamento 
Telefonare 4751110 
(Non si curano veneree, pelle, ecru) 
Per Informazioni gratuite scriver» 


ffèaeCct, 

^NAZIONALE, 28-29, Ang.DEPRETlS, 


SALDI di FINE STAGIONE 

Tessuti fantasia SCONTI dai 20 al 30% 

SCAMPOLI A METÀ PREZZO 
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Dopo la bomba sul presunto «premio a vincere» che sarebbe stato offerto ai bergamaschi 

Samp-Atalanta «giallo» difficile 


•/ , J 
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Cercare la prova * Vaiti milioni? DaH'Hilton l'ultima «voce» sul goleador conteso 


il, > • r , ) 


(se esiste !) 


Un « caso » clamoroso po- 
irebbe riaprire il campiona¬ 
to, chiuso ufficialmente il 20 
maggio scorso. La questione, 
è risaputo, riguarda la Savi- 
pdoria; la società ligure, ac¬ 
cusata di corruzione, rischia 
la retrocessione, e l’Atalanto, 
se Viilecito fosse provato, ri¬ 
tornerebbe matematicamente 
in « A ». 

Ma di che tipo di illecito 
si tratta? Un caso di « corru¬ 
zione » che esula certamente 
dai canoni tradizionali. Un 
incaricato della Sampdoria 
avrebbe infatti promesso un 
premio di venti milioni da 
suddividere tra i giocatori 
dell'Atalanta, in caso di vit¬ 
toria della squadra bergama¬ 
sca sul Vicenza. 

In sostanza un premio-par¬ 
tita, come quello che promet¬ 
tono i presidenti dei club ai 
propri giocatori. Ma a pro¬ 
metterlo questa volta sareb¬ 
be stata una persona estra¬ 
nea alla società stessa Ed 
appunto in questi termini sia 
la « corruzione », corruzione 
del resto inquadrata in ter¬ 
mini particolari dalla legge 
calcistica come « premio ille¬ 
cito ». 

E‘ una definizione in un 
certo senso precisa ed esul¬ 
mente. Non altrettanto conse¬ 
guente invece la dinamica 
delle punizioni, soprattutto 
tenendo conto della partico¬ 
lare situazione di classifica 
delle squadre in questione ed 
in particolare della Sampdo¬ 
ria. Basterebbe un punto di 
penalizzazione infatti per con¬ 
dannare i blucerchiati alla 
retrocessione, un «salto» ma¬ 
gari spropositato rispetto al¬ 
la eventuale « colpa », un sal¬ 
to che costerebbe assai caro 
alla Samp (anche in quattri¬ 
ni ovviamente) e che false¬ 
rebbe il risultato del cam¬ 
pionato. 

Si rimane comunque nel 
campo delle ipotesi, di accu¬ 
se che dovrà vagliare oppor¬ 
tunamente la commissione di 
inchiesta della federcalcio. 
Opportunamente perchè l’in¬ 
chiesta potrebbe (è augurabi¬ 
le) dire una parola chiara 
sull'intera vicenda, che altri¬ 
menti, lasciata in balla di 
ipotesi e dubbi, avrebbe da¬ 
to ampio campo d’azione al¬ 
le più scontate polemiche. 

Un campionato, che ha co¬ 
nosciuto già traversie lega¬ 
te alle consuete questioni ar¬ 
bitrali, potrebbe essere salva¬ 
to da ripercussioni a poste¬ 
riori da una inchiesta appro¬ 
fondita (e quanto più pubbli¬ 
cizzata possibile) e da una 
sentenza altrettanto esaurien¬ 


te e precisa. 

I fatti, nei tratti essenziali, 
sono già stati chiariti. Sono 
alcune « motivazioni » da con¬ 
frontare. Si sa che Paolo Ta- 
banelli, ex allenatore della 
Atalanta e ora osservatore 
della Sampdoria, ha incontra¬ 
to il 17 maggio un esponente 
dell’Atalanta. Colloquio segre¬ 
to a bordo di una macchina, 
ad Alzano, a pochi chilome¬ 
tri da Bergamo. Un incontro 
accertato e confermato anche 
dai personaggi in questione. 

Secondo la denuncia Taba- 
nelli avrebbe offerto venti mi¬ 
lioni all'Atalanta perchè ga¬ 
rantisse il massimo impegno 
nella partita che avrebbe af¬ 
frontato di lì a pochi giorni 
contro il Vicenza. Ma contro 
questa versione è insorto Ta- 
banelli durante l'interrogato¬ 
rio cui è stato sottoposto dal 
vicecapo dell'ufficio inchieste 
della federazione. De Biase. 
Il contatto con il dirigente 
bergamasco lo avrebbe avuto 
esclusivamente per opzione- 
re il centravanti Musiello, ac¬ 
quistato poi dalla Juventus. 

Questi i fatti. Due doman¬ 
de spontanee: Tabanelli è ef¬ 
fettivamente un incaricato 
della Sampdoria; come mai 
il « caso » è stato denunciato 
a distanza e non subito dopo 
il tentativo di « corruzione » 
cosi come invece il regola¬ 
mento federale obbligherebbe 
ciascun tesserato? 

Sul primo punto, essen¬ 
do Tabanelli dichiaratamente 
a osservatore » della Sampdo¬ 
ria. non dovrebbero sussiste¬ 
re dubbi. Sul secondo sarà 
l’inchiesta a fare piena luce, 
anche se da fonte bergama¬ 
sca si è precisato che la de¬ 
nuncia venne fatta subito, 
mentre venne pubblicizzata so¬ 
lo più tardi. Ultimata l’indagi¬ 
ne, la questione verrà rinvia¬ 
ta alla commissione disciplina- 
re. Da quel momento le due 
società avranno tempo dieci 
giorni per le rispettive contro¬ 
deduzioni. 

II « processo » potrebbe co¬ 
munque chiudersi con un nul¬ 
la di fatto, magari con una 
sentenza assolutoria per in¬ 
sufficienza di prove. Manca¬ 
no — a quanto sembra — gli 
elementi oggettivi. Esistono 
una denuncia da parte ata¬ 
lantino e una smentita samp- 
dorìana che si equivalgono. 
Potrebbe rimanere il dubbio. 
Ma è un dubbio che fa pen¬ 
sare che non sarebbe stato 
certo quel « premio illecito » 
a mutare il verdetto del cam¬ 
pionato. 

Oreste Pivetfa 


Sì, ma offerti gcamb 
per Musiello» '■__ 
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Con questa somma sia Tabanelli che Poggi ■ 

intendevano opzionare il centravanti ata- ; Conti delPArez 

Untino e assai prima del match col Vicenza K alla Lazio 

* * , * ; r ti , ^ 

In casa blucerchiata si ostenta tranquillità Dalla nostra redazione 


Scambio Riva -Bettega 
e un sacco di milioni? 

- h • • ’ - ' - J . ' • c’ 
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Conti dell’Arezzo alla Roma per Mujesan - Inselvini 
alla Lazio in cambio di Petrelli e milioni 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 6. 

La bomba bergamasca ho 
fatto « puff » — cosi almeno 
si sostiene a Genova — e si 
è spenta quasi subito sull’u¬ 
scio di casa Sampdoria, dove 
i dirigenti blucerchiati non 
sono rimasti per niente im¬ 
pressionati e si sono detti fi¬ 
duciosi, nel caso esista davve¬ 
ro una inchiesta della quale 
peraltro non sono stati fino 
ad ora informati, nella giu¬ 
stizia calcistica. 

Il loro discorso (a prescin¬ 
dere dal fatto che la società 
è « incensurata ». e al di fuo¬ 
ri di ogni possibile sospetto 
dati 1 suol precedenti di ret¬ 
titudine e correttezza, ora tut¬ 
tavia messi in dubbio da qual¬ 
cun Interessato a gettare di¬ 
scredito sulla Sampdoria, un 
qualcuno che, comunque va¬ 
dano le cose, dovrà pagare se 
non in senso sportivo, alme¬ 
no in quello legale) è vir¬ 
tualmente questo: 

1) E’ vero che la Sampdo¬ 
ria era sostanzialmente in¬ 
teressata alla vittoria dell’Ata¬ 
lanta qualunque fosse il pro¬ 
prio risultato di Torino (Samp 
e Vicenza, in caso di sconfit¬ 
ta, sarebbero rimaste a pari 
punti, 22, e a retrocedere 
sarebbe stato il Vicenza per 
la differenza reti), ma è al¬ 
trettanto vero che l’Atalanta 
« doveva » vincere per rag¬ 
giungere la tranquillità, o co¬ 
munque almeno non doveva 
perdere per salvarsi. Perché, 
allora, pagare una società 
per vincere, quando proprio 
quello era li suo Interesse? 

2) C’è chi afferma che la 
denuncia dell’Atalanta (o chi 
per essa) sia stata fatta « do¬ 
po» la partita incriminata. E 
questo puzza un po’ di inte¬ 
resse, visto che le cose sono 
andate male, e lascia ovvia¬ 
mente molti dubbi. 

3) Da parte bergamasca si 
sostiene invece che la de¬ 
nuncia è stata fatta « prima » 
dell’Incontro Atalanta-Vicenza. 
Ma allora perché Io «scan¬ 
dalo » scoppia soltanto ades- 


Sospese le prove al « K.L. » per la tormenta 

Anche l'URSS organizzerà 
gare sul chilometro lanciato 


Nostro servizio 

CERVINIA, 6. 

Ai K.L. dopo una splendida 
giornata come quella di ieri gli Un primo tentativo di record località del Caucaso. le cui vet- 
uomini jet si sono ritrovati oggi in URSS è stato realizzato nel te arrivano ai 5542 metri, 

ai freddo su una pista presso- 1963. su un tratto cronometrato Due funivie porteranno gli 
che impraticabile per la tor- di duecento metri. Cinque atle- sciatori dai 200 ai 4000 metri di 

menta arrivata in nottata. Il ti superarono allora, con nor- altitudine dove sarà possibile 

servizio meteorologico locale malissima attrezzatura da disce- sciare tutto l’anno. Naturalmen- 


essere messo in programma a estivi e durante l'autunno. Lo 
Hibin, al nord dell’URSS, fin abbiamo risolto costruendo im- 
dal prossimo aprile o. ai più ponenti impianti di risalite e 


tardi, nell'aprile del 1975. 


piste di discesa a Elbrusse. una 


però assicura che il maltempo sa. i centocinquanta orari. 


non durerà. Già oggi, infatti, è « Ma — dice Zirianov — più detto Zirianov — è a lunga sca- 
riapparso il sole e per domani che per il record, a noi inte* denza e ci affidiamo completa- 

è previsto bel tempo. Intanto, ressava quella prova come si- mente ai giovani. Ne controllia- 

accompagnato dall’interprete Va- sterna di allenamento per la di- mo già tremila, per cui anche 

Ieri Bilibine, è arrivato a Cer- scesa libera ». se il gennaio prossimo parteci- 


te. il nostro programma — ha 


vinia il direttore delle discipline 
alpine della federazione di sci 
dell'URSS Vladimir Zirianov. 


cesa libera ». se il gennaio prossimo parteci 

Le caratteristiche delia pista peremo alle classiche alpine. 


dirigente soyietico è venuto Avello di trecento metri, pen- 

nn qui per studiare nei mimmi denza massima nel tratto cro- 

particolan la complessa orga nometrato 28 gradi. I sovietici 

nizzazione di una prova come il hanno messo a punto un vasto 

K.L. avendo intenzione nel programma per lo sviluppo dei- 

quadro del vasto programma di , 0 ^ alpino tpcr ariì ^ ad 

riorganizzazione delio sci alpino avere una grande squadra » 

“71™, a f n . che come dice Zirianov. Poi ha ag- 

™ PP 2E»« d fi 13 L à ’ giunto: avevamo un problema 

f®™' 3 ®- cl s 9 vie |ico dalIa d j preparazione durante i mesi 

scena dello sci alpino infatti ap¬ 
pariva a tutti molto strana, inac- ____________________ 

cettabile. Si diceva: ma in 
URSS si dedicano tutti al fon¬ 
do: non ci sono montagne adat- _ _ 

te per io sci alpino, i sovietici .N6I1 Sitici 1113! 

snobbano le discese. Ora. gra- * 

zie al riposo imposto dal tempo .~ 

al K.L. ed all’arrivo a Cervinia 

di questo importante personag • 

gio. sappiamo finalmente la ve- I 

rii A sullo stato dello sci sovie- [y «P 

tico, sappiamo cioè che finora 
il problema non era stato af¬ 
frontato alla radice, con deci- • % 

sione. Sappiamo pure che. da 

quest'anno. l'URSS ha varato un BBb BBlB 

programma concreto «per arri- P—■ ■ 

vare ad avere — ci ha detto — 

Zirianov — tra quattro o cinque -, _ 

anni una squadra nazionale al Df^ SGfllG |! SDII. l6 

l’altezza dì tutte le altre for¬ 
mazioni sportive sovietiche im¬ 
pegnate in campo intcmazio Si a p re oggi ne j pomeriggio il 
03 te *■ secondo congresso provinciale 

Il che vuol iire che tra quat- deil’ARCI caccia, che avrà Ino 

tro o cinqui ini anche I URSS go nell’aula magna del CIVIS 

avrà dei discesisti da annovera (viale Ministero degli Affari 

re tra l’élite mondiale. Ziria Esteri 6, al Foro Italico) con 

nov è arrivato a Cervinia ac- inizio alle ore 16.30 

compagnato da Bihbine. per stu- I lavorìi ai quali presenzierà 
diare — come abbiamo detto — il sen. Cario Fcrmariello. pre- 
i’organizzazione di un K L. In- sidente nazionale dell’Associa 


d’alta velocità di Hibin sono: contiamo di ottenere i primi im- 

iunghezza oltre mille metri, di- portanti risultati tra 4 o 5 anni, 

slivello di trecento metri, pen- Domani, i due dirigenti sovieti- 
denza massima nel tratto ero- c * arrivati a Cervinia, assiste- 

nometrato 28 gradi. I sovietici *??, no a a n P r ? s ? delte prove 

hanno messo a punto un vasto pena nuova edizione del K.L. 

programma per io sviluppo del- italiano. Il programma, preve- 

ìo sci alpino « per arrivare ad d® discese sia con materiale 

avere una grande squadra » normale che con materiale spe- 
come dice Zirianov. Poi ha ag- rimenlale. 
giunto: avevamo un problema ■ 7ami»ino 

di preparazione durante i mesi «lupino 


rimenlale. 


L. Zampino 


so, dopo quasi due mesi? E, 
ancora, se è vero che l’Ata- 
ianta aveva inoltrato un espo¬ 
sto nel quale ovviamente cre¬ 
deva e sul quale faceva con¬ 
to per condannare la Samp¬ 
doria a salvarsi, perché ha 
smobilitato la squadra da se¬ 
rie A con le cessioni dì Bian¬ 
chi, di Musiello, di Maggioni 
e di Vernacchia, preparando 
la squadra per la B? 

4) Se la Sampdoria avesse 
davvero voluto « comperare » 
la partita o corrompere in 
qualche modo qualcuno, non 
avrebbe certamente mandato 
un suo tesserato, ben cono¬ 
scendo i regolamenti, ma un 
tifoso qualsiasi che poi avreb¬ 
be potuto, se scoperto, di¬ 
chiarare di aver agito per 
proprio conto e non Inviato 
dalla società che ne sarebbe 
uscita in ogni caso salva, sia 
pure con qualche ombra di 
dubbio. 

5) E’ vero che contatti ci 

sono stati fra uno (e anche 
più) degli osservatori - blu- 
cerchiati con dirigenti del¬ 
l’Atalanta, fin dal febbraio 
scorso e poi ripetuti (Tabanel¬ 
li e Poggi tanto per citarne 
un paio), ma sempre e sol¬ 
tanto per assicurarsi Musiel¬ 
lo, osservato a lungo duran¬ 
te il campionato. E quei 
venti milioni di cui si parla 
promessi all'Atalanta. erano 
la somma per opzionare il 
giocatore sul quale però ave¬ 
va ormai posato gli occhi la 
Juventus che. Infatti, se lo 
è poi assicurato superando 
nell’asta la Sampdoria. che 
era arrivata ad offrire 300 
milioni. ’ ■ 

6) « Infine — ha fatto rile¬ 
vare il vice presidente Alber¬ 
to Lolli Ghetti — come si 
può pensare che prima "cor¬ 
rompiamo " una società, poi 
la condanniamo alla serie B, 
e. subito dopo, andiamo * a 
contrattare tranquillamente 
un giocatore? Con quale fac¬ 
cia avremmo potuto farlo? ». 

Insomma il commento una¬ 
nime, nella sede di via XX 
Settembre, è che tutto sia as¬ 
surdo, un grosso equivoco che 
finirà col chiarirsi da solo, 
senza che la Sampdoria nep¬ 
pure abbia a muoversi per tu¬ 
telare l propri Interessi. 

La presidenza delia Sampdo¬ 
ria, dal canto suo. ha emesso 
il seguente comunicato: « In 
relazione alle notizie fantasiose 
e di per sé stesse incredibili 
apparse sugli organi di stampa 
circa un presunto assurdo ca¬ 
so di illecito sportivo che sa¬ 
rebbe stato consumato nei con¬ 
fronti della Atalanta SpA. la 
Sampdoria comunica di esservi 
completamente estranea e di es¬ 
sere altresì a conoscenza che 
il signor Tabanelli Paolo ha 
chiesto alle autorità calcistiche 
competenti l'autorizzazione ad 
adire le vie legali nei confron¬ 
ti di chiunque sia responsabi¬ 
le. D’altra parte la Sampdoria 
non mancherà di agire nel medo 
ritenuto più efficace ed oppor¬ 
tuno, nelle sedi competenti, a 
tutela dei propri interessi e del¬ 
la sua indiscussa serietà ». 

s. p. 


TOUR 

Tappa a Danguillaume 
Catieau sempre leader 

DIVONNE! LES BAINS, 6. 

Il francese Jean Pierre Dan- 
guillaume ha vinto la settima 
lappa del Giro ciclistico di 
Francia, la Belforte-Divonnee 
Les Bains di 244 chilometri. Il 
francese Jose Catieau ha con¬ 
servalo la maglia gialla. 


Nell’aula magna del CIVIS (ore 16,30) 

Da oggi il secondo congresso 
provinciale dell'ARCI-cacda 

Sarà presente il sen. Fermariello - Aperta la partecipazione a tutti i cacciatori 


z.one introduttiva dei segretario | questi problemi saranno al cen¬ 


uro v invia le uscente. Remo Ca 
saettani, sul tema < Come af 


go nell’aula magna del CIViS fromare e risolvere la crisi della 


(viale Ministero degli Affari 
Esteri 6, al Foro Italico) con 
inizio alle ore 16.30 
I lavorìi ai quali presenzierà 
il sen. Cario Fcrmariello. pre¬ 
sidente nazionale deU’Associa 


fatti, il K L. sovietico dovrohre I rione, si apriranno con la rela- 


FLESSIBILITÀ’ INEGUAGLIABILE 
\ RESISTENZA MASSIMA 

C\ Pescate steuro, pescale disteso con 
* 1 il nuovissimo 

J Bacine Tortile Hacrìta Photofropìc 

Jr# I campioni di pesca meglio classiti- 
'/ cali, usano « TORTUE » 

IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI 

Striar — 


.ri...a «. i p ooiemi delia difesa 
della natura ». 

Il congresso è stato prece 
duto da dibattiti di base nei 
quali è stata affermata la ne¬ 
cessità di giungere ad una nuova 
legislazione venatoria nazionale 
e regionale che, superando l’at¬ 
tuale anacronistico testo unico, 
edga appieno le spinte rinnova¬ 
trici. 

In tali dibattiti inoltre si è 
sostenuta l’urgenza di giungere 
all’abolizione di tutte le riserve 
c di ogni privilegio in materia 
di caccia e l’indispensabilità 
della salvaguardia e del ripo¬ 
polamento della selvaggina con 
la creazione di una vasta rete 
di oasi di rifugio, di parchi na¬ 
turali e di strutture pubbliche 
adeguate. 

Non v’ha dubbio che tutti 


tro della discussione congres¬ 
suale. che si concluderà nella 
tarda mattinata di domani con 
l’intervento del segretario na¬ 
zionale dell'ARCI-caccia. Gior¬ 
gio Mingardi. 

Al congresso sono invitati a 
partecipare tutti i cacciatori di 
Roma e provincia. 


Cané-Bugner 
forse a settembre 

MODENA, 6. 

II procuratore del peso 
massimo italiano Dante Cané, 
Guido Re becchi, ha comuni¬ 
cato che se questi conquisterà 
Il titolo italiano contro Ba- 
ruzzi li 25 luglio a Rapallo, 
si potrà disputare poi la ri¬ 
vincita con l’inglese Bugner 
a Londra. 

l»t. o . ’ v * 


. .** ‘ « ’ MILANO, 6 

s L’incredibile valutazione dì 
Gigi Riva proposta dal Caglia¬ 
ri (una cifra che andrebbe ol¬ 
tre i due miliardi) non ha bloc¬ 
cato le iniziative della Juventus 
per « guadagnarsi » il goleador 
sardo. -^ 

Il club bianconero si è rifat¬ 
to sotto per nulla scoraggiato, 
ritenendo tutto sommato che la 
valutazione di due miliardi sia 
stata solo una «sparata tatti¬ 
ca ». Piuttosto il Cagliari ha bi¬ 
sogno di quattrini (lo dimostra 
la trattativa allacciata per lo 
acquisto di Butti e di Boni) ed è 
quindi più che disposto (anzi 
obbligato) a mollare Riva. Ov¬ 
vio che giochi al rialzo. Ovvio 
che cerchi una contropartita 
valida. 

’ E la Juve è disposta a offri¬ 
re non solo una barca di quat¬ 
trini (un miliardo) ma anche 
giocatori validi, di cui il Caglia¬ 
ri avrebbe estremamente biso¬ 
gno. E questi giocatori validi 
potrebbero rispondere al nome 
di Bettega o- di Musiello. Ed è 
soprattutto il primo il più pro¬ 


babile candidato alla partenza, 
« chiuso » nella Juve dall’even¬ 
tuale arrivo di Riva, non certo 
disposto a sciupare una stagio¬ 
ne che potrebbe essere quella 
del suo definitivo rilancio. 

L’affare « clou » del calcio- 
mercato sembra destinato quin¬ 
di ad andare in porto, • come 
d'altro canto potrebbe conclu¬ 
dersi positivamente quello che 
vede impegnati Inter e Bolo¬ 
gna. In ballo è un altro attac¬ 
cante, Savoldi, un attaccante 
di cui il club nerazzurro ha no¬ 
tevolmente bisogno. Al Bologna 
potrebbe approdare Zigoni, una 
punta che non dispiace a Pe- 
saola. 

• Concretamente si 6 mosso sul 
mercato il Cesena, che, dopo 
aver visto aU'atto delle risolu¬ 
zioni delle comproprietà scemar¬ 
si i suoi ranghi, è corso ai ri¬ 
pari acquistando il portiere Bo- 
ranga dalla Reggiana e Scarpa 
dal Sorrento. Boranga. che ha 
trent’anni ed è laureato in bio¬ 
logia. si è confermato nel pas¬ 
sato campionato uno dei migliori 
« guardiani » della serie cadetta. 

Ancora un portiere: si tratta 
di Conti, un giovane (22 anni) 


Assenti i tifosi, inflessibili i doganieri, polemica la stampa 

, f 1 

Un ritorno da... turisti 
per i calciatori brasiliani 

II ministro Passarinho ha convocato il C.T. Zagalo e il presi- 
dente della confederazione degli sport per « analizzare » i 
risultati della tournée dei « carioca » in Africa e in Europa 


Nostro servizio 

RIO DE JANEIRO, 6 

Nuovi sviluppi nel calcio 
brasiliano: il ministro per la 
Pubblica Istruzione, Jarbas 
Passarinho, ha convocato il 
C.T. Zagalo e II presidente 
della Confederazione brasilia¬ 
na degli Sport, Joao Avelan- 
ge, per avere da loro un 
«rapporto di prima mano» 
sulla serie di incontri che i 
campioni del mondo hanno so¬ 
stenuto recentemente in Afri¬ 
ca e In Europa. 

Il ministro è la suprema 
autorità In campo sportivo e 
la convocazione viene inter¬ 
pretata dagli osservatori spor¬ 
tivi come una richiesta di 
spiegazioni per quella che vie¬ 
ne ritenuta «una deludente 
prestazione della nazionale 
brasiliana all’estero». 

Un comunicato governativo 
dice che Passarinho ha volu¬ 
to «analizzare» con i due 
tecnici 1 risultati della tour¬ 
née. -V „ i * 

' la squadra è rientrata In 
patria ieri mattina e 1 tifosi 
brasiliani hanno manifestato 
il loro disappunto per 1 risul¬ 
tati registrati dai ' nazionali 
non facendosi trovare all’ae¬ 
roporto. E’ stato un arrivo 
solitario, con forse un centi¬ 
naio di «mai morti » la cui 
presenza si è perduta nella 
vastità dello scalo aerea «. 

Rivellino e soci sono rien¬ 
trati dall'Europa come del 
semplici turisti e come tali 
sono stati trattati anche dalla 
dogana brasiliana che li ha 
fatti attendere per oltre due 
ore. In fila, come gli altri, 
prima di ispezionare la mon¬ 
tagna del loro bagagli. 

I doganieri hanno Ispezio¬ 
nato minuziosamente ognuno 
dei 120 bagagli che i giocatori 
avevano al seguito. Molti gio¬ 
catori hanno dovuto pagare 
pesanti diritti doganali per far 
passare souvenir e oggetti ac¬ 
quistati nel corso del loro 
viaggio attraverso l’Africa 
Settentrionale e l’Europa. D 
solo terzino Marco Antonio 
aveva con se 18 valige e bor¬ 
se. 

Questo, per dire il clima che 
ha accolto i giocatori deten¬ 
tori della Coppa del Mondo al 
loro rientro in patria. 

Abituati da tre anni a ve 
dere i loro beniamini uscire 
vincitori dagli stadi di calcio, 
i tifosi brasiliani non hanno 
saputo digerire la recente, de¬ 
ludente prestazione brasiliana 
in Europa, anche se oggetti¬ 
vamente, nel complesso, non 
si può dire che i brasiliani 
siano incorsi in una debacle. 
Anzi, tutto sommato, il loro 
consuntivo è positivo. Su otto 
partite giocate ne hanno per¬ 
se soltanto due, contro l’Ita¬ 
lia per 2-0 e contro la Sve¬ 
zia per 1-0. Questo risultato 
globale va considerato alla 
luce dei fatto che si tratta di 
una squadra ancora in 
fase sperimentale, suscettibi¬ 
le quindi di miglioramenti ed 
evoluzioni nel gioco. 

C'è da dire che ad un certo 
punto la compagine dei na¬ 
zionali si i messa di petto 
contro la stampa brasiliana, 
accusandola di avere dato 
a resoconti sleali ». 

« La nazionale di càlcio bra¬ 
siliana può darsi che sia po¬ 
vera nel segnare i goal, ma 


è prodigiosa nel fare la spe¬ 
sa », scrive In un suo dispac¬ 
cio sull’arrivo della squadra, 
l’agenzia di stampa aAJB». 

Alcuni studenti nella picco¬ 
la folla di tifosi convenuti al¬ 
l’aeroporto, hanno cantato 
frasi ridlcoleggìantl 1 gioca¬ 
tori e molti hanno sostenuto 
urlando che la squadra non è 
buona abbastanza per difen¬ 
dere il titolo mondiale in Ger¬ 
mania l’anno prossimo. 

Nel 1970, quando il Brasile 
vinse il titolo iridato aggiudi- 
candosl la Coppa Rimet, mi¬ 
lioni di brasiliani si raccol¬ 
sero negli aeroporti toccati 
dall’aereo che trasportava in 
patria i trionfanti vincitori di 
Città del Messico. 

Fu un ritorno tumultuoso, 
pieno di gloria e di storia, co¬ 
me dissero 1 cronisti dell’e¬ 
poca. 

La squadra che è rientrata 
ieri dall’Europa non è però 
più la stessa. E* una forma¬ 
zione che gioca senza gli assi 
e i fuori classe di tre anni 
fa, fuoriclasse che portano 1 
nomi di Pel è, Tostao, Gerson 
e Carlos Alberto. 


Sergio Leitao 


Giochi della gioventù 

Assegnati otto 
tìtoli nel nuoto 

Ieri nella terza giornata di gare 
dei V Giochi della Gioventù, sono 
Stati assegnati gli otto titoli del 
nuoto. Ben quattro vittorie le han¬ 
no riportate i ragazzi di Bolzano: Kq- 
slatter con 41 ’S" nei 50 rana ma¬ 
schile, Torri con 35"9 nei 50 fa* 
falla maschile, Wittich con 34*’6 
nei 50 stile libero femminile (tenf- 
po eguagliato dalla romana Élenh 
Calati) e Trebo con 45’’5 nel 50 
rana femminile. Nelle altre prove 
hanno vinto: Rivella di Cuneo con 
33''4 nei 50 stile libero maschile 
j (tempo eguagliato dall'anconitano 
Filippi), Passanate di Udine con 
3S”7 nei 50 dorso maschile, C» 
lestino di Varese con 40”2, nei 50 
dorso femminile e Chiappe di Ca 
gliari con 40*'4 nei 50 farfalla 
femminile. - •- - 

Nell’atletica Paolo Mencarini di 
Pesaro ha saltato m. 1,85, Danie¬ 
la Zoppe m. 5,46 nel lungo e Ste¬ 
fano Gheraldoni ha scagliato i) 
peso a m. 17,59 aggiudicandosi 
cosi la vittoria in finale. 


Sportflash 


«Mondiale» di Milbum sui 110 hs.-13”1 

Nel corso del « meeting » internazionale, svoltosi ieri sera a 
’ Zurigo, l’americano Rod Milbum ha compiuto un’eccezionale * per¬ 
formance » correndo i 100 hs, in 13”1, nuovo primato mondiale. 
Il pre ce d e nte primato, vecchio di 14 anni, apparteneva al tedesco 
Martin Laucr con 13”2. 

L’URSS « mondiale » di fioretto a squadre 

• L’URSS ha vinto a Goteborg il titolo mondiale di fioretto a squa¬ 
dre battendo in finale la Germania federale che, a sua volta, aveva 
eliminato l'Italia. 

Tuffi: battuti Cagnotto e Dibiasi 

• I due « big » azzurri dei tuffi sono usciti battuti nella gara dal 
trampolino di tra metri del meeting di Melsioki. Cagnotto è stato 
superato per un punto dall’americano Phil logge (573,70 contro 
572,70) e Dibiase è giunto quarto (superato anche da Tin Moore) 
con 559,45 punti. 

Calcio: la Colombia sull’Uruguay per 1-0 

• Clamorosa sorpresa a Montevldeos davanti ed un pubblico scarso 
per il Ireddo, per lo sciopero dei lavoratori contro il colpo di stato 
del presidente Bordaberry e perchb i più davano per scontata la 
vittoria dei due volte campioni del mondo locali, la Colombia ha 
battuto l'Uruguay per 1-0. Cosi nel girone sudamericano la Co- 
lombi» è ora in testa con cinque punti e l’Uruguay per potersi 
qualificare per il torneo finale dovrà battere domenica l’Ecuador 
con un buon margine di goal In modo da raggiungere I colom¬ 
biani a • quota cinque • e soffiare loro la qualificazione grazie alla 
miglior differenza reti. 

Calciatori semipro: niente contratti 

• L’Associazione Italiana Calciatori ha dato disposizione a tutti 
I giocatori tesserati per la squadre di serie «C> e «Da di non 
Rrmarc alcun contratto per la stagione sportva 1973-74. Il prov¬ 
vedimento si è reso necessario — informa un comunicato — a 
seguito del mancato accordo con la Lega semiprofessionisti circa 
le proposte avanzate per un nuovo assetto della categoria. Allo 
■tato attuate non esiste pertanto alcuna normativa cui poter fare 
riferimento per la stipulazione dei contratti, eseendo la valida 
emanazione delle nuove norme economiche condizionata all'accordo 
bilaterale, l’Arsociazione Calciatori — conclude il comunicato — 
ha comunque aderito all'invito della Lega semlprofcseionisti per 
un nuovo incontro entro il corrente mese di luglio. 

Allenatori di calcio: tutti promossi 

• Sono terminati al Cantre Tecnico di Covertìano gli scrutini del 
coreo di abilitaciOM pur allenatori di seconda ca te g o ri e dm ara 
cominciato il 4 giugno. Tutti I 31 candidati tono stali promossi. 
Tra quatti alcuni noti or calciatori corno Bean, Janlch, Malatrasl, 
a poi ancora Maniche!!], Meschino, Murila, Piqub, Rlmbaldo, Tam¬ 
buro», Vaveeeorl, Verganola. 
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che dall’Arezzo è finito alla Ro¬ 
ma In cambio di Mujesan (che , 
Scopigno aveva appena dichia- ' 
rato incedibile). Ancora la Ro- t 
ma alla carica per Prati: e po¬ 
trebbe essere la volta buona 
visto che pare siano stati tro¬ 
vati i 700 milioni chiesti dal 
Milan. 

• E’ stato infine confermato che 
Inselvini del Brescia è stato ac¬ 
quistato ■ dalla Lazio, che ha 
ceduto alla ’ società lombarda 
Petrelli e ba pagato un con¬ 
guaglio di alcuni milioni. L 
La Ternana, dal canto suo, ha 
reso noto di aver ceduto al 
Mantova in via definitiva i cal 
ciatori Romano Marinai (cen¬ 
trocampista, classe 1940) e An¬ 
tonio Cardillo (attaccante clas 
se 1941). La trattativa è stata 
portata a termine a Milano do 
ve si trovano da alcuni giorni 
il presidente Taddei e il segre 
tario Conti. Marinai e Cardil¬ 
lo. nella Ternana hanno dispu¬ 
tato rispettivamente otto e sei 
campionati. 

g. m. 


■' Riliquidazione : 
invalidità 

<, “Mi permetto di Inserir- 
j mi nel dialogo che In que¬ 
sti ultimi giorni avete avu¬ 
to con 11 signor Aldo Bot¬ 
tino. Quello che il signor 
i Bottino ha chiesto riguar¬ 
da centinaia di migliaia 
• di lavoratori italiani che 
hanno avuto la sfortuna di 
condurre parte della loro 
- esistenza menomati fisica¬ 
mente. Ed eccomi al dun¬ 
que: 1 lavoratori pistoiesi 
della Breda, pensionati per 
invalidità, diversi mesi fa 
inviarono a tutti 1 gruppi 
parlamentari democratici 
ed alle segreterie Confede¬ 
rali della CGIL CISL o 
UIL una lettera con la qua¬ 
le Indicavano delle propo¬ 
ste atte a risolvere il loro 
stato economico al momen¬ 
to In cui lasceranno il pro¬ 
prio posto di lavoro. Essi 
s chiedevano: 1) che al pen¬ 
sionato di Invalidità, al 
momento di interrompere 
. 11 rapporto di lavoro gli 
, fosso data la possibilità di 
optare per la ri liquidazio¬ 
ne della sua pensione in 
forma retributiva come per 
gli altri lavoratori; 2) che 
ai pensionati per Invalidità 
che per ragioni economiche 
dovranno lasciare 11 lavoro 
oltre il 31 dicembre 1975, 
sia concessa la riliquida¬ 
zione in base all’80%. Ave- 
. te fatto presente, sempre 
rispondendo al sig. Botti¬ 
no, che con l’automatizza¬ 
zione il problema della ri¬ 
liquidazione in forma re¬ 
tributiva potrà essere ri¬ 
solto. Ma che cosa vieta 
ora all’INPS di fare il 
conteggio con il sistema 
retributivo e non quello 
contributivo quando il pen¬ 
sionato per invalidità la¬ 
scia definitivamente il la¬ 
voro? 

AURELIO CHITT 
Pistoia 

L’articolo 4 della legge 

■ dell’11-8-1972 n. 485 Ila sta¬ 
bilito che i titolari di pen¬ 
sione di invalidità a carico 
dell’assicurazione generale 
obbligatoria per l’invalidi¬ 
tà, la vecchiaia ed i super¬ 
stiti dei lavoratori dipen¬ 
denti liquidati o da liqui¬ 
dare con decorrenza ante¬ 
riore al 1. maggio 1968, i 
quali successivamente alta 
data di decorrenza della 
pensione stessa abbiano 
prestato opera retributiva 
alle dipendenze di terzi, 
hanno facoltà dì optare 
entro 240 giorni dalla data 
di entrata in vigore della 
legge predetta, per la rili¬ 
quidazione della pensione 
in godimento con il siste¬ 
ma retributivo. La possi¬ 
bilità di avvalersi di tale 
facoltà è, perciò, cessata il 
27-2-1973. Se i pensionati 
hanno entro tale termine 
fatto domanda, indubbia¬ 
mente, la loro pensione se 
non è stata ancora riliqui¬ 
data, lo sarà nei prossimi 
mesi in quanto ci risulta 
che l’INPS ha iniziato da 
poco a causa di altro la¬ 
voro per impegnative in¬ 
novazioni. Per espressa di¬ 
sposizione di legge (art. 11 
della legge del 30-4-1968) la 
percentuale di riliquida¬ 
zione della pensione, se be¬ 
ninteso richiesta nell’anzi- 
detto termine del 27-2-1973, 
sarà del 74%. L’807o potrà 
essere concesso, invece, so¬ 
lo a coloro che andranno 
in pensione dall’1-1-1976. 
Come abbiamo già precisa¬ 
to nella precedente rispo¬ 
sta, gli anni lavorativi pre¬ 
stati dopo la riliquidazio- 
ne della pensione ai sen¬ 
si dell’art. 19 del D.P.R. del 
27-4-1968, n. 488, danno luo¬ 
go a domanda ad un sup¬ 
plemento di pensione pur¬ 
ché siano trascorsi due an¬ 
ni dalla decorrenza della 
pensione stessa ed i con¬ 
tributi versati successiva¬ 
mente alla data di decor¬ 
renza del supplemento 
danno diritto alla liquida¬ 
zione di ulteriori supple¬ 
menti dopo trascorsi al¬ 
meno due anni dalla decor¬ 
renza del precedente. Nel¬ 
la nostra prima risposta 
abbiamo fatto presente, tra 
l’altro, che per l’INPS sa- 

. rebbe stata cosa assurda 
riliquidare la pensione re- 
tributivamente ogni qual¬ 
volta il pensionato per in¬ 
validità, dopo due anni, 
versava ulteriori contribu¬ 
ti. Precisiamo, al riguardo, 
che l’INPS, o per meglio 
dire il legislatore, secondo 
noi ha voluto seguire tale 
criterio più che per la 
complessità delle operazio¬ 
ni da effettuare, per il se¬ 
guente motivo: ha tenuto 

■ presente che il pensionato 
per invalidità che si rioc¬ 
cupa, avendo la sua capaci¬ 
tà lavorativa ridotta a dir 
poco del 50%, ha anche ca¬ 
pacità di guadagno ridotte 
della stessa percentuale. 
Ragion per cui riliquidan¬ 
do la pensione retributiva 
sulla base di una retribu¬ 
zione decurtala, ne verreb¬ 
be fuori una pensione d’im¬ 
porto inferiore a quella li¬ 
quidata in origine. A que¬ 
sto punto noi obbiettiamo 
che il discorso può essere 
valido soltanto in via teo¬ 
rica, mentre, invece, pra¬ 
ticamente la capacità di 
guadagno, sia pure a detri¬ 
mento della residua capa¬ 
cità lavorativa del sogget¬ 
to, è quasi sempre del 100 
per cento. Talché sarebbe 
giusto ed onesto se si ap¬ 
portasse una modifica alla 
norma attualmente in vi¬ 
gore con il consentire la 
riliquidazione della pensio¬ 
ne in forma retributiva in 
luogo del supplemento, ci¬ 
gni qualvolta l’interessato 
ne faccia richiesta, e se 
dal calcolo ne viene fuori 
una pensione d’importo in¬ 
feriore a quello derivante 
dal calcolo del supplemen¬ 
to, porre in pagamento lo 
importo più favorevole. 

Contribuii 

all’estero 

Circa un anno fa vi 
scrissi per sapere se 1 miei 
tre anni di lavoro presta¬ 
ti in Svizzera potevano es- 


• s sere aggiunti agli altri 16 
prestati In Italia. Mi ri¬ 
spondeste che era in cor¬ 
so un accordo aggiuntivo 
-, che mi avrebbe consentito 
-, l’abbinamento dei contri- 
•- buti. Ho saputo che di re¬ 
cente detto accordo è sta¬ 
to ratificato dalla Camera 
- e che l’articolo 1 prevede 
il trasferimento in Italia 
i 1 ’• dei contributi svizzeri pre¬ 
via domanda. Una vostra 
risposta su « Posta Pensio¬ 
ni » del 12 maggio c.a. dice 
che l’accordo deve ancora 
andare in Parlamento. Co¬ 
me stanno effettivamente 
le cose? 

MILENA FRANCI 
Roma 

Ti precisiamo che l'ac¬ 
cordo aggiuntivo alla Con¬ 
venzione Italo Svizzera del 
1962 è stato effettivamen¬ 
te approvato sia dalla Ca¬ 
mera che dal Senato, però 
non è ancora avvenuto lo 
scambio tra i due stati 
dello strumento di ratifica. 
Detto scambio che è com¬ 
pito dei ministeri compe¬ 
tenti (Esteri e Lavoro) ri¬ 
teniamo debba effettuarsi 
entro qualche mese. Ti fac¬ 
ciamo presente, ciò vale 
anche per tutti gli altri 
che trovansi nelle tue stes¬ 
se condizioni, che effettiva¬ 
mente l’accordo aggiunti¬ 
vo all’articolo 1 prevede 
il trasferimento alle assi¬ 
curazioni italiane dei con¬ 
tributi versati dai nostri la¬ 
voratori in Svizzera o dai 
loro datori di lavoro alla 
assicurazione vecchiaia e 
superstiti svizzera in base 
ai quali non abbiano an 
cora beneficiato di alcuna 
prestazione ed a condizio- 
<ne che essi abbiano lascia¬ 
to la Svizzera per stabilir¬ 
si definitivamente in Italia 
o in un terzo paese entro 
un anno dalla data in cui 
detto evento si è verifica¬ 
to. Se in base alle dispo¬ 
sizioni della legislazione 
italiana non derivi all’assi¬ 
curato o ai suoi superstiti, 
dal trasferimento dei con¬ 
tributi, alcun vantaggio 
nel regime delle pensioni, 
le assicurazioni sociali ita¬ 
liane rimborsano agli in¬ 
teressati i contributi tra¬ 
sferiti. Ci risulta che sono 
state già impartite dalla 
Direzione generale dello 
INPS alle dipendenti sedi 
disposizioni per accettare 
le domande di trasferimen¬ 
to dei contributi versati 
in Svizzera, sempreché 
questi non abbiano già da¬ 
to luogo a prestazioni pre¬ 
videnziali da parte dì det¬ 
to Stato (liquidazione una 
tantum o rendita). Ti con¬ 
sigliamo, pertanto, di inol¬ 
trare domanda alla sede 
dell’INPS 


Inoltrata 
in ritardo . 

Sono pensionato dell’INPS 
dal 1-6-1962 ed ho continua¬ 
to a lavorare fino al 1968. 
Il 12 marzo del 1968 ho 
fatto domanda di ricostitu¬ 
zione di pensione attraver¬ 
so un Ente di Patronato il 
quale mi ha rilasciato la 
relativa ricevuta soltanto 
in data 20 aprile 1972. Il 
che mi fa pensare che la 
mia richiesta è stata inol¬ 
trata all’INPS a quest’ul- 
tima data. 

Ho 70 anni ed ho lavo¬ 
rato tutta una vita. Potrei 
ottenere una buona volta 
il riconoscimento dei miei 
diritti? 

Remo Viviani - Roma 

Poiché la tua pratica di 
ricostituzione di pensione 
che porta il n. 00159209 ci 
risulta in lavorazione dal 
27 aprile 1972, abbiamo mo¬ 
tivo di ritenere che effet¬ 
tivamente la tua richiesta 
è stata inoltrata all’INPS 
per la prima volta il 20 
aprile 1972, proprio come 
tu hai pensato. 

Dato il notevole tempo 
trascorso — ti precisiamo, 
al riguardo, che non ci t 
stato possibile accertare il 
motivo per cui la tua ri¬ 
chiesta è stata trasmessa 
all’INPS cosi tardi rispet¬ 
to alla presentanone da 
parte tua all’Ente di pa¬ 
tronato — abbiamo prega¬ 
to l’INPS stesso di recu¬ 
perare il tempo ormai 
perso. 

Le marche 
obbligatorie 

Sono un ex dipendente 
dell’Azienda Gas di Firen¬ 
ze, in pensione dairi 9-72. 
A suo tempo trasmisi al 
Fondo Previdenza Gas an¬ 
che la documentazione per 
la pensione obbligatoria 
dell’INPS (libretto con 450 
marche e certificazione 
militare attestante i miei 
quasi 8 anni e mezzo di 
servizio militare). Dopo 
tre mesi ebbi il libretto 
di pensione e la relativa 
liquidazione dal Fondo, 
mentre delle marche ob¬ 
bligatorie non ho saputo 
ancora niente. 

OTELLO MAGNI 
Firenze 

Com’è noto, con la legge 
del 6 dicembre 1971 n. 1084, 
il Fondo di previdenza per 
il personale dipendente 
dalle aziende private del 
gas è stato trasformato, 
con decorrenza 1-11-1967, 
da sostitutivo in integrati¬ 
vo dell’assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria e l’arti¬ 
colo 30 di detta legge ha 
stabilito l’utilizzazione dei 
contributi versati nell’as¬ 
sicurazione generale obbli¬ 
gatoria. Dobbiamo, però, 
purtroppo, comunicarti che 
a tutt’oggi non sono state 
ancora fissate le bodalità 
di tale utilizzazione ai fini 
della liquidazione delle re¬ 
lative prestazioni. 

Allo stato attuale ci ri¬ 
sulta che le dette modalità 
sono allo studio da parte 
degli organi deliberanti 
dell’INPS e che la loro 
definizione si prevede a 
breve scadenza. 


A cura di F. VfTENI 
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PAG. 13 / echi e notizie 

Giunto a San Clemente il capo dell’ufficio di collegamento cinese a Washington 

Modernizzato in Spagna 

i Papparato repressivo 


Huang Chen e Nixon preparano . 

9 viaggio di Kissinger a Pechino dei furori polizieschi 

Briaate d'urto contro manifestazioni e scioperi in tutto il paese, sistematico assas- 


Lo sviluppo e le condizioni dei rapporti bilaterali saranno discussi alla fine del mese dall'assistente presidenziale con Ciu En-lai • Circa 
la guerra cambogiana, il principe Sihanuk ha nettamente smentito la possibilità di un incontro con il consigliere della Casa Bianca 


Brigate d'urto contro manifestazioni e scioperi in tutto il paese, sistematico assas¬ 
sinio dei patrioti nelle province basche — Scandalosa omertà con i « cristeros » 


WASHINGTON. 6. 

Huang Chen e Nixon si so¬ 
no incontrati a San Clemen¬ 
te, in una delle residenze esti¬ 
ve del presidente americano, 
per esaminare l’organlzzazto- 
ne dei colloqui che Kissln- 
ger avrà a Pechino, dove si 
recherà alla fine di questo 
mese o all’inizio di agosto. 
Diversi sono gli argomenti 
che il capo dell’ufficio di col- 
legamento cinese a Washing- 


La ferocia dei fantocci di Nixon 

Un partigiano ferito 
ucciso e divorato dai 
soldati di Lon Noi 

L’atroce episodio si è verificato nei pressi del 
capoluogo distrettuale di Rai Leak dopo uno scon¬ 
tro — Attacchi saigonesi nella zona di Kontum 

PHNOM PENH. 6 un delegato nordvietnamita la 
Un partigiano cambogiano, responsabilità dell’esplosione 


ferito in un combattimento 
nei dintorni della caoitale e 
caduto nelle mani delle trup¬ 
pe del fantoccio Lon Noi. è 
stato decapitato e orribilmen¬ 
te smembrato dai suoi carne¬ 
fici. che si sono abbandonati 
ad atti di cannibalismo, giun¬ 
gendo a mangiare il fegato 
della loro vittima. E* quan¬ 
to ha rivelato oggi a Phnom 
Penh un testimone oculare 
del selvaggio episodio. 

Nella capitale cambogiana 
si è cercato di accreditare la 
tesi dell’esistenza, presso mol¬ 
te popolazioni del Paese, di 
un’antica superstizione secon¬ 
do la quale il mangiare il fe¬ 
gato di un nemico ucciso ag¬ 
giunge forza e coraggio al 
combattente. In realtà questo 
episodio — il oiù impressio¬ 
nante. certo, ma non l’unico 
atto di brutalità e di effera¬ 
tezza di cui si sia avuta noti¬ 
zia negli ultimi mesi — dimo¬ 
stra soltanto il modo selvag¬ 
gio e atroce con cui il fan¬ 
toccio Lon Noi tenta di far 
fronte ai ripetuti rovesci mi¬ 
litari subiti nella guerra con¬ 
tro le forze di liberazione. 
L’atroce episodio sarebbe av¬ 
venuto in seguito a un attac¬ 
co partigiano a una postazio¬ 
ne militare presso il capoluo¬ 
go provinciale di Rul Leak. 
a Nord della capitale. A segui¬ 
to di quella azione 200 uomi¬ 
ni di Lon Noi risultarono uc¬ 
cisi o dispersi. 

Anche oggi, d’altra parte. 11 
comando militare di Phnom 
Penh ha dovuto dare notizia 
di nuove pesanti sconfitte 
subite. DI fronte agli attacchi 
delle forze di liberazione lun¬ 
go la rotabile numero 4. le 
truppe del governo fantoccio 
hanno evacuato la città di 
Prey Phdau. a ovest della ca¬ 
pitale. A soli 14 chilometri da 
quest’ultimo, in direzione sud. 
le forze di liberazione hanno 
oggi attaccato un villaggio. 
Nella battaglia che è seguita 
a quest’azione è Intervenuta 
pesantemente l’aviazione ame¬ 
ricana. che ha ripetutamente 
bombardato l’intera zona con 
le « superfortezze » B-52. Du¬ 
rante queste Incursioni, gli ae 
rei USA hanno sganciato sul¬ 
le zone controllate dalle forze 
partigiane bombe al napalm 
e bombe antiuomo del tipo 
«a biglie» 


SAIGON. 6 | 

Le truppe di Van Thieu si 
•ono rese responsabili anche 
oggi di numerose violazioni 
della tregua stabilita dagli ac¬ 
cordi di Parigi. In particolare, 
sono segnalati numerosi at¬ 
tacchi alle zone liberate degli j 
altopiani centrali nel pressi i 
di Kontum ì 

Il comando militare di Sai ; 
gon ha annunciato oggi, inol 
tre che un elicottero sudviet- 
namita e precipitato a cinque 
chilometri dal capoluogo pro¬ 
vinciale di Ban Me Thot. e 
che i dieci uomini che erano 
a bordo sono morti. Il co 
mando di Saigon si é rifiuta 
to di rilasciare dichiarazioni 
sulle cause dell’incidente 


ton ed il titolare della Casa lai anche la crisi Cambogia- 

Bianca hanno affrontato; un na costituisca un argomento 

posto di rilievo è ovviamen- di rilievo a cui entrambe le 

te spettato alle relazioni bi- parti sono interessate. Qualche 

laterali fra Cina e Stati Uni- ora prima Ciu En-!al. parlando 

ti e al loro sviluppi alla lu- a un gruppo di rappresentan- 

ce dell’evoluzione del rappor- ti del congresso di Washing- 

ti internazionali, in primo ton in visita a Pechino, secon- 

luogo dopo il vertice fra do quanto riferisce l’ANSA, 

Breznev e Nixon. condannava duramente i bom- 

Ma è Indubbio che nella bardamenti in Cambogia 

preparazione dei colloqui che («debbono cessare subito») 

Kissinger avrà con Ciu En- dichiarava che non visiterà 

mai gli Stati Uniti fino a 

___ quando vi è rappresentata « la 

cricca ^ Ciang Kal-sek », che 
il principe Sihanuk combat- 
■ «li Mivah terà se necessario per altri 

I "■ niAUil 20 anni, che la Cina è stata 

_ « fin troppo paziente » sulla 

questione di Formosa. Quan- 
t * m to all’accordo Nixon-Breznev 

l 9 %g\ TAmfrt sulla limitazione delle armi 

UlU a(.w strategiche Ciu En-lai è stato 

particolarmente polemico e ha 
a • sostenuto l’assurda tesi anti- 

sovietica secondo cui quel 

UlfllU Udì trattato per l’URSS non sa¬ 

rebbe che « un pezzo di car- 

I Af» Nfil Nonostante queste dure di- 

£jlUAl llUl chiarazioni di Ciu En-lai a Wa¬ 

shington si continua a credere 
in un intervento cinese per 

ificato nei messi del SSEiM 

il Leak dopo uno scon- SHTìftóS? ME 

nplla 7nna Hi Knntltm tra Kissinger ed il principe 

nella zona ni ivonium Sihanuk. capo legittimo del- 

lo Stato cambogiano. Sempre 
. , . . , . , ieri lo stesso « Quotidiano del 

i delegato nordvietnamita la popolo » aveva lasciato inten- 
iponsabllltà dell esplosione dere, in un editoriale, la pos- 

I un ordigno che provocò li siblllt4 dl un inc0 ntro ame- 
•rimento di sette persone su ricano-cambogiano a cui — 
ri aereo proveniente da Ha- aveva scritto — il principe sa- 

rebbe andato con un presti¬ 
gio rafforzato. Ma Sihanuk. 

_ al suo ritorno nella capitale 

cinese dopo un lungo viag¬ 
gio in undici capitali euro- 
A La Par pee. aveva troncato ogni llla- 

-« zione su un suo colloquio con 

. l’emissario di Nixon perchè 

Libraio «sarebbe inutile» dal mo- 

l, MC,u,w mento che «so bene che gli 

. americani intendono propor¬ 
li nazista re un compromesso o una di¬ 

visione della Cambogia e que- 
p ■ • sto è inaccettabile». 

barale Non è un mistero che da 

alcune settimane Nixon tcn- 
LA PAZ, 6. ti di aggirare l’ostilità del 

La Corte suprema boliviana ha Congresso verso 1 bombarda- 

dinato la liberazione dell’uomo menti americani in Cambo- 
affari tedesco Klaus Altmann. gi a con la promessa di un ne- 
entificato nell’ex nazista Klaus | 0z iato ' segreto che dovrebbe 
ìrbie. ricercato per l’uccisio- concludersi entro il 15 ago- 
: dell esponente della resisten- sto> gi orno j n CU 1 scadrà la 

i francese Jean Moulin. libertà d’azione che Camera e 

Altmann era in carcere dai senato gli hanno concesso per 
imi d. marzo. La sua estradi- t bombardamenti. Quella dei¬ 
one è stata richiesta dalia j e p romesse pg r avere le ma- 

rancia. e su tale punto si prò- ni libere è una vecch i a tatt I- 

ca del titolare della 0358 

corte suprema, che intanto ha 

iciso di rimettere in libertà il c ’ „ , _ 

•tenuto. 111 queste settimane la Ca- 

, sa Bianca sembra creare un 
nuovo polverone alimentando 

--- le voci di un negoziato per 

la Cambogia, chiedendo quin- 
_ # ■ di al Congresso di non interfe- 

JOIII&S Aldridoe rire nella trattativa, con i ta- 
C 3 gli ai fondi per i bombarda- 

• I • menti che tengono in piedi 

premio Lenin il regime di Phnom Penh. In 

■ questa luce va considerata la 

___ |_ _proposta lanciata oggi da Lon 
per IO pace Noi dl « aprire negoziati con 

una delegazione di cambogia- 
LONDRA, 6 ni dell’altra parte, in un Iuo- 

II nuovo ambasciatore so- go da fissare di comune ac¬ 
etico in Gran Bretagna Ni- cordo, in vista di giungere al¬ 
itai Mitronfanovic ha prò- la cessazione delle ostilità ed 

•duto oggi alla consegna del alla riconciliazione naziona- 
remio Lenin per la pace al- i e ». 

scrittore di origine austra- T , j, c , hon „ t j, „„ 

ina James Aldridge E’ sta J] rif,uto dl Sihanuk di ac- 

ouesfa anche la nrima ma- nettare un negoziato sulla ba 
festazione pubblica alla qua- “ , del i e condizIoni america- 

è intervenuto il nuovo am- ne tende a SP™ *}* 11 P° 1 ’ 

isolatore a Londra. verone sollevato da Nixon ov 

Durante la cerimonia il di- viamente a meno che Washlng- 




di un ordigno che provocò 11 
ferimento di sette persone su 
un aereo proveniente da Ha¬ 
noi. 


A La Paz 

- — . —— s 

Liberato 
il nazista 
Barbie 

LA PAZ. 6. 

La Corte suprema boliviana ha 
ordinato la liberazione dell’uomo 
d’affari tedesco Klaus Altmann. 
identificato nell’ex nazista Klaus 
Barbie. ricercato per l’uccisio¬ 
ne dell’esponente della resisten¬ 
za francese Jean Moulin. 

Altmann era in carcere dai 
primi di marzo. La sua estradi¬ 
zione è stata richiesta dalla 
Francia, e su tale punto si pro- 
nuncerà nei prossimi mesi che 
la corte suprema, che intanto ha 
deciso di rimettere in libertà il 
detenuto. 


James Aldridge 
premio Lenin 
per la pace 

LONDRA. 6 

Il nuovo ambasciatore so¬ 
vietico m Gran Bretagna Ni- 
kolai Mitronfanovic ha pro¬ 
ceduto oggi alla consegna del 
premio Lenin per la pace al¬ 
lo scrittore di origine austra¬ 
liana James Aldridge E’ sta¬ 
ta questa anche la prima ma¬ 
nifestazione pubblica alla qua¬ 
le è intervenuto il nuovo am¬ 
basciatore a Londra. 



SAN CLEMENTE — Il presidente Nixon a colloquio con 11 capo della missione diplomatica 
cinese a Washington, Huang Chen 


Nostro servizio 

MADRID, luglio. 

Col sostegno di una vasta 
campagna pubblicitaria su 
tutti l maggiori quotidiani 
spagnoli, il ministero degli 
interni ha fatto conoscere al 
paese i nuovi armamenti dl 
cui è stata dotata ia polizia 
franchista incaricata dl repri¬ 
mere manifestazioni e sciope¬ 
ri. Il materiale non costitui¬ 
sce una novità, in quanto è 
simile a quello adoperato, per 
reprimere le agitazioni studen¬ 
tesche ed operaie di questi 
ultimi anni, dalle polizie di 
molti paesi capitalistici, che 
sono arrivate ad assumere un 
ruolo talvolta analogo a quel¬ 
lo che avevano nel periodo 
nazi-fascista le sezioni dl as¬ 
salto hitleriane, le squadrac- 
ce di Mussolini e i gruppi 
falangisti. 

In concreto, quando un go¬ 
verno è costretto ad affron¬ 
tare a livello di strada, di 
fabbrica o dl università una 
serie di movimenti di mas¬ 
sa, fanno la loro apparizione 
1 « corpi speciali ». In Spa¬ 
gna. sono almeno tre anni 
che 11 ministero degli Inter¬ 
ni ha iniziato il reclutamen¬ 
to della Compagnia mobile 
della riserva e sono molti an¬ 
ni — e cioè a partire dalla 
ripresa del movimento ope¬ 
raio rivendlcativo e della ri¬ 
volta universitaria contro la 
dittatura fascista — che il 
governo franchista sta siste¬ 
maticamente lanciando le sue 
forze di repressione contro 
tutte le manifestazioni ope¬ 
raie e le assemblee studente¬ 
sche. 

C’è poi l’esempio della si¬ 
tuazione creatasi nel Nord 
del paese, nella regione basca, 
dove il franchismo adopera 


Per facilitare una soluzione del problema palestinese 

Burghiba invita Hussein a permettere 
una reale autodecisione in Giordania 

Il presidente tunisino: la Meir mente sulle cause del mancato incontro — Tentativi israeliani 
di coinvolgere la diplomazia italiana — Polemiche con Gheddafi al Cairo sui diritti delle donne 


BEIRUT. 6 

Tn un’intervista concessa a 
Ginevra al giornale libanese 


polo palestinese e • prenda 
« decisioni esecutive » alla cui 
realizzazione Hussein dovreb- 


tiene conto delle realtà, pur 
continuando ad avere in men¬ 
te una visione Ideale» seri* 


a casa », dal momento che 
« alcune limitazioni biologi¬ 
che» ostacolano la sua vita 


Al Nahar. il presidente tunisl- be impegnarsi preventivamen ve oggi II direttore dell’uffl- professionale. Alle vivaci in¬ 


no. Burghiba. afferma che # la 
Giordania è soltanto il nome 
di un fiume, mentre la Pale¬ 
stina è una realtà storica» e 
che Hussein dovrebbe impe¬ 
gnarsi a sacrificare il suo Sta¬ 
to per consentire la autodeci¬ 
sione nazionale palestinese. 

Il capo dello Stato tunisino 


te. « Hussein — egli afferma 
— dovrebbe sottoporsi all’ar 
bitrato del popolo conforme¬ 
mente ai principi della demo¬ 
crazia « del diritto all’auto¬ 
decisione per non conoscere 
la sorte di suo nonno Abdal- 
Iah (ucciso da un palestinese 
a Gerusalemme nel 1951) o 


ricorda che, in seguito alle di suo cugino re Feisal (rovr- 


plomatico ha detto che è !a 
prima volta dalla fine della 
seconda guerra mondiale che 
esiste ora in Europa un cli¬ 
ma di pace 


ton non modifichi la sua po¬ 
sizione e accetti come base 
del negoziato i cinque punti 
presentati dal Governo reale 
d’unione nazionale e dal Fron- 


II premio venne assegnato te unito cambogiani Questi 
ad Aldridge nello scorso feb- sono i termini della crisi cam- 
braio dal comitato Internazio- bogiana alla vigilia del viaggio 
naie per l’assegnazione del \ dl Kissinger a Pechino e del 
premio Lenin per la pace. 1 suo incontro con Ciu En-ial. 


vicende delia guerra arabo, 
israeliana del 1948. Israele si 
impadronì del territorio desti 
nato dei plano di spartizione 
dell’ONU allo Stato ebraico e 
di parte di quello destinato 
allo Stato arabo, mentre l’e¬ 
miro Abdullah, nonno dell’at* 
tuale re Hussein, annesse il 
resto al suo emirato di «Tran- 
sgiordania ». con la protezione 
della Gran Bretagna e lo tra¬ 
sformò in a regno di Oiorda 
nia ». « Con tutto il rispetto 
che devo a Hussein — sog¬ 
giunge Burghiba — devo di¬ 
re che non vi è nulla nella 
storia che rechi il nome dl 
Giordania mentre una Palesi 
na e del palestinesi esistono 
fin dall’epoca dej faraoni ». 

Burghiba propone che un 
«vertice» arabo affronti P 
problema della reallzzaz’one 
dei diritti nazionali del po¬ 


sdato e Baghdad nel 1958 in 
seguito ad un moto do- 
polare) ». 

Alla domanda quale sia sta¬ 
ta la reazione Israeliana alle 
sue proposte per una soluzio¬ 
ne del conflitto arabo-israe¬ 
liano Burghiba ha risposte. 
«La mia pr"»-sta non ha 
avuto risultati efficaci a cau- 


cioso AI Ahram. Heykal, 
commentando gli scambi di 
vedute tra il presidente Sa- 
dat e il premier libico, Ghed- 
dafl. 

Heykal sottolinea, da una 
parte, l’esigenza di un’unifi¬ 
cazione degli sforzi contro 
Israele; dall’altra le differen¬ 
ze dl fondo che sussistono tra 
1 due paesi nel loro orien¬ 
tamento e che giustificano le 
a divergenze di Interpretazio¬ 
ne » dell’unità. In particola¬ 
re egli accenna a riserve egi¬ 
ziane nei confronti delia a ri¬ 
voluzione culturale » promos¬ 
sa da Gheddafi e del ritorno 
all’islamismo integrale, non¬ 
ché sull’opportunità di una 


«a della posizione assunta da a crociata anti-marxista ». 


Israele e per il suo complesso 
di arroganza, acquisito in se- 


L'Egitto, prosegue Heykal, 
possiede le Indispensabili 


terruzìoni delle sue ospiti, 
Gheddafi ha replicato pronta¬ 
mente: « In tal caso nessuno 
protesterà se chiederemo ad 
una donna incinta di fare la 
paracadutista». Fra le limi¬ 
tazioni biologiche che, a suo 
parere, differenziano fonda¬ 
mentalmente la donna dall’uo¬ 
mo, Gheddafi ha citato la 
verginità, le mestruazioni e 
la gravidanza. 

Gheddafi ha proseguito nel¬ 
le sue tesi parlando quindi 
anche delle «limitazioni psi¬ 
cologiche» della donna e di¬ 
cendo che le donne sono: 1) 
emotive; 2) desiderabili; 3) 
belle. Ha detto poi che «le 
donne dei paesi comunisti ed 
occidentali fanno il lavoro de¬ 
gli uomini, fanno le paraca- 
dutiste, vestono abiti'maschi* 


guito alla vittoria militare ». p^uttSSTSSSta & 

n presidente tunisino ha ac Libia «dispone di eccedenze I 


cusato Golda Meir dl « men¬ 
tire » quando sostiene d* ron 
aver posto condizioni all'in¬ 
contro la Meir. egli ha det¬ 
to. « vorrebbe apparire al 
mondo come colei che desi¬ 
dera affrontare il problema a 
cuore aperto e come se fosse 


Libia «dispone di eccedenze 
di denaro liquido capaci di 
far funzionare questi strumen¬ 
ti a pieno rendimento» ed è 
a partire da queste premesse 
che bisogna procedere all’u- 
nificazione degli sforzi. Le¬ 
tico Usta conclude invitando 


è distrutta». «Gli americani 
— ha proseguito — sono an¬ 
dati sulla Luna ma dove è 
andata la famiglia? Le donne 
sono diventate uomini. La leg¬ 
ge Islamica protegge 1 diritti 
delle donne. Le donne hanno 
il diritto di esprimere le pro¬ 


cuore aperto e come se rosse Gheddafi a « orosesralre la sua 

lei pronto «I ineontnu.t con «,„« SS,“2 ’JO! XSSS 


Secondo la denuncia di un senatore democratico di Washington 

Gangster in libertà con la 
protezione della Casa Bianca 

Condonati dieci anni ad un capo della malavita organizzata, mentre un altro 
sparisce durante una licenza senza scorta concessa per recarsi dal dentista 


WASHINGTON. 6 rato, il senatore Jackson ha 
Mentre continua l’inchiesta rilevato che «a quanto sem- 

negl, Slau Uniti le ridiati™ « l,a * u * ,d " «» W 

ni e notizie che contribuiscono da ^ procuratore genera- 

ad allargare la portata deilo * e * da * consulente legale del 
scandalo Esse arrivano ad presidente Nixon C*è qualro 
dirittura a parlare delia pos sa che manda odore in que¬ 
st bili là <j: un nesso Ira la sta vicenda — ha concluso ti 


ì di rilasciare dichiarazioni i Casa Bianca e l’improvvisa 
ille cause dell’incidente , scarcerazione di un capo del- 
Si ha notizia, frattanto, di | & malavita organizzata, An 


nuove difficoltà frapposte dal¬ 
le autorità americane al lavo¬ 
ro della commissione quadri- 
partita incaricata — in base 
agli accordi di pace — di ac 
cenare la sorte dei disperai 
durante i molti anni di guer 
ra. Gii americani hanno oggi 
annullalo, per la terza setti¬ 
mana consecutiva, il volo dl 
collegamento fra Saigon e Ha 
noi, largamente utilizzato, in 
questi mesi, dai membri del¬ 
la commissione intemaziona¬ 
le d’inchiesta. 

Il motivo dell’annullamento 
è da ricercarsi nella ferma 
nazione dei commissari della 
RDV a una volgare provoca- 
clone degli americani, che 
Inumo oercato di attribuire a 


gelo De Carlo, e con la spari¬ 
zione di un altro gangster 
condannato nel 1970 a dieci 
amv Amony Di Lorenzo te 
rivelazioni sono state fatte dal 
sen Henry Jackson, democra¬ 
tico. dello stato di Washing¬ 
ton. che ha collegato II con¬ 
dono di 10 Bnnl di prigione 
ottenuto da De Carlo, condan¬ 
nato a 12 anni di reclusione 
per estensione, alle Iniziative 
dl John Dean, il consulente 
legale di Nixon del quale II 
presidente ha * chiesto ed ot¬ 
tenuto » le dimissioni a fine 
aprile. 

Chiamando in causa per la 
Intera vicenda anche Richard 
Kleindienst, che era procura¬ 
tore generale degli Stati Uniti 
quando De Carlo fu acarce- 


senatore — e io voglio sa¬ 
pere cos’è ». 

Per II caso Di Lorenzo. le 
rivelazioni dei senatore Jack¬ 
son, se si rivelassero esatte, 
getterebbero un’ombra di ridi¬ 
colo sull’intero sistema giudi¬ 
ziario americano impegnato a 
combattere ia malavita orga¬ 
nizzata Di Lorenzo era stato 
condannato nel 1970 a dieci 
anni di reclusione, ma godeva 
come « prigioniero speciale » 
di certi privilegi, fra cui quel 
Io di poter lasciare la prigio¬ 
ne senza scorta « Verso la fi¬ 
ne dell’anno scorso» ha rile¬ 
vato Jackson « il detenuto la¬ 
sciò fi carcere per una di 
questa licenze senza scorta. 
Doveva andare dal dentista 
e Invece £ scomparso. Tutto 
ciò è paradossale — ha ag¬ 
giunto il senatore — porchè 


proprio in un momento in cui 
la giustizia tenta di sviluppare 
su scala nazionale la lotta al 
crimine organizzato e cerca di 
far condannare gangster come 
De Carlo e Di Inrenzo tutti i 
suoi sforzi vengono frustrati 
dalla passibilità di questi cri¬ 
minali di sfuggire alle pene 
che zìi sono state inflitte » 

La denuncia del senatore 
sulla passibilità di un colleza 
mento di queste due vicende 
con lo scandalo dei Watergate 
è dovuta al fatto che ad esem¬ 
pio per il rilascio di De Carlo 
non si è seguita la normale 
procedura perchè il caso è 
passato direttamente dall’uffl- 
cio dei procuratore per i con 
doni a quello di John Dean 
e quindi, presumibilmente, ai 
presidente. Anche per De Lo¬ 
renzo si sarebbe avuta, grasso 
modo, una procedura analoga, 
in quanto è assai raro che un 
condannato goda di diritti che 
gli permettono di uscire di 
prigione quando Io desidera. 

Intanto il portavoce delia 
Casa Bianca ha ribadito oggi 
che il presidente Nixon non 
iia mal a seriamente pensato » 
a dimettersi in seguito allo 
scandalo Watergate. 


qualsiasi dirigente arabo». 
« In ogni caso — aggiunse — 
ho smascherato questa mano¬ 
vra quando ho detto che lei 
poneva delle condizioni preli¬ 
minari e che nessun dirigente 
arabo sarebbe stato In grado 
di negoziare con lei sino a 
quando fosse continuata l'oc¬ 
cupazione di territori arabi ». 

Burghiba afferma d'altra 
parte che se Israele accetta 
che uno dei suo] dirigenti si 
Incontri con lui per un colla 
qulo sulla base del plano dl 
spartizione della Palestina 
adottata dall'ONU del 1947 
egli chiederà ia cauzione una¬ 
nime di un t vertice » arabo, 
senza il quale non darà segui¬ 
to alla sua proposta. 

GERUSALEMME. 6 

La radio Israeliana ha ten¬ 
tato di coinvolgere oggt la 
diplomazia Italiana nei con¬ 
trasto tra 1 dirigenti di Tel 
Aviv e Burghiba sulle condi¬ 
zioni per il successo dl un in¬ 
contro destinato a facilitare 
una soluzione pacifica del con¬ 
flitto arabo-israeliano II ga 
verno italiano ha sostenuto 
la radio, « ha cercata di prò 
muovere un incontro tra Bur- 
ghiba e un dirigente Israelia¬ 
no ma ha rinunciato ai suoi 
sforzi in seguito al rifiuto di 
Burghiba di indicare la data 
e la sede dei colloqui ». 

L'emittente ha passato sotto 
silenzio il fatto che Burghiba 
aveva sollecitato, prima di af¬ 
frontare gli aspetti tecnici, un 
impegno politico israeliano nel 
confronti della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza che 
chiede il ritiro delle truppe 
israeliane dal territori arabi 
e nei confronti del piano di 
spartizione delia Palestina vo¬ 
tato dall’Assemblea generale 
nel 1947. 

• • • • 

IL CAIRO, 6 


realtà ». 

Divergenze di vedute, dovu¬ 
te ai diverso grado di svi¬ 
luppo dei due paesi, sono 
emerse anche da un (neon, 
tro tra Gheddafi e alcune di¬ 
rigenti di organizzazioni fem¬ 
minili egiziane, svoltosi al 
Cairo II presidente libico ha 
sostenuto In tale occasione che 
«il vero posto della donna è 


In edizione italiana 


delle scienze o delle attività 
manuali. No, no. no. Le don¬ 
ne hanno solo diritti umani ». 

Il presidente egiziano Sadat, 
dal canto suo. si è limitato a 
spiegare il ruolo delle donne 
nello «scontro totale» con 
Israele; egli ha peraltro ag¬ 
giunto che compito principa¬ 
le della donna «è quello di 
formare una famiglia per la 
futura generazione». 


con sempre maggior frequen¬ 
za la Guardia civil e la Bri- 
gada politico-social con lo sco¬ 
po di assassinare i giovani 
nazionalisti baschi. Dal 1970 
ci sono stati già venti assas- 
sinil politici e per gli ultras 
il bilancio risulta ancora in- 
soddlsfacente, perchè, secon¬ 
do loro, tutto l’apparato re¬ 
pressivo sarebbe ancora Inef¬ 
ficace. Questo perchè nè gli 
scioperi operai, nè le assem¬ 
blee universitarie nè le azio¬ 
ni dl massa dell’opposizione 
democratica sono cessati. La 
frustrazione degli elementi 
t iltras è quindi aumentata, 
come attestano le manifesta¬ 
zioni dl strada di bande dl 
poliziotti fascisti con slogans 
antigovernatlvl come «Dimis¬ 
sioni del governo », « I preti 
rossi al muro», ecc., svoltesi 
il 1. maggio. 

La pubblicità al nuovo ma¬ 
teriale dl cui la polizia è sta¬ 
ta dotata per le sue azioni 
repressive ed antidemocrati¬ 
che rientra nel tentativo fran¬ 
chista di placare i dissiden¬ 
ti, tentativo che ha trovato 
nelle ultime settimane svaria¬ 
te manifestazioni. Non a ca¬ 
so ci si è astenuti dal pren¬ 
dere misure contro il grup¬ 
po dei « guerriglieri di Cri¬ 
sto re» che ruppe la testa 
ad un sacerdote dopo una 
iniziativa organizzata con la 
collaborazione della «Gioven¬ 
tù operaia cattolica », cosi 
come contro gli aggressori 
del Banco atlantico (tutti re¬ 
dattori del libello ultra «Cruz 
Iberica»). In effetti, tutti 1 
protagonisti dl queste aggres¬ 
sioni — compreso il loro ca¬ 
po Sanchez Covisa, identifi¬ 
cato dal sacerdote don Eli¬ 
seo Ruiz — invece di essere 
giudicati dal Tribunale per 
l’ordine pubblico, sono stati 
posti a disposizione di un giu¬ 
dice ordinario che li ha ri¬ 
messi immediatamente In li¬ 
berà. 

Esiste però un altro gene¬ 
re di attività poliziesca che 
il governo non ha reso no¬ 
to e non ha pubblicizzato; 
le irruzioni degli Ispettori 
della Brigada politico-social e 
dei loro collaboratori dell’or¬ 
ganizzazione «Cristo re» nel¬ 
le celle della Direzione gene¬ 
rale della sicurezza, il 1. mag¬ 
gio dì quest’anno. E’ passato 
un po’ dl tempo da questo 
tentativo di pogrom contro 
detenuti politici e non si ha 
notizia di possibili sanzioni 
disciplinari da parte del mi¬ 
nistro e del direttore genera¬ 
le della sicurezza contro i 
protagonisti della vile aggres¬ 
sione. Giorno per giorno, di 
pari passo con la messa in 
libertà dei detenuti che so¬ 
no stati oggetto del tentati¬ 
vo di aggressione, siamo ve¬ 
nuti a conoscenza dei detta¬ 
gli dell’intera vicenda. I po¬ 
liziotti ultras che avevano ma¬ 
nifestato nelle strade per un 
ulteriore sviluppo della poli¬ 
tica di repressione entraro¬ 
no nella stanza del capo del¬ 
la polizia, colonnello Bianco, 
accusandolo di essere a mol¬ 
le » e inadatto a quel tipo di 
lavoro. Fecero quindi irruzio¬ 
ne nelle celle e picchiarono 
In modo bestiale i detenuti 
politici, (tra questi era an¬ 
che un ragazzo di 14 anni, 
figlio di una personalità del 
regime, che fu sottratto agli 
aggressori dal padre quando 
già il suo volto e il suo cor¬ 
po erano diventati gonfi per 
i colpi ricevuti). I poliziotti 
ultras spezzarono inoltre un 
piede di uno studente a ran¬ 
dellate, maltrattarono e tor¬ 
mentarono due ragazze, de¬ 
nudarono - un militante ope¬ 
raio, detenuto da molti gior¬ 
ni, che non aveva partecipa¬ 
to alle manifestazioni per il 
1. maggio, e lo bastonarono 
fino a lasciarlo esanime per 
terra. 

Nonostante 1 nuovi mezzi 
affidati alla polizia, lo svi¬ 
luppo della repressione e 1 
tentativi di provocazione, la 
azione operaia non cessa tut¬ 
tavia di allargarsi a tutti i 
livelli attraverso scioperi e 


manifestazioni, mentre nelle 
università proliferano le as¬ 
semblee e le dimostrazioni. 
La migliore risposta a tutti ! 
tentativi vecchi e nuovi del 
governo franchista rimane la 
mobilitazione e l'azione del¬ 
le masse. 

f. m» 


Conferenza stampa 
ieri a Roma 

In due anni 
180 esecuzioni 
nell’Iran 


Il problema della brutale 
repressione In Iran contro gli 
oppositori politici è stato af¬ 
frontato Ieri in una conferen¬ 
za stampa alla Sala della 
Stampa Estera a Roma, In 
cui hanno preso la parola 11 
sen. Simone Getto, l’avv. Lui¬ 
gi Cavalieri e un rappresen¬ 
tante degli studenti iraniani 
in Italia. 

Negli ultimi due anni, è sta¬ 
to rilevato, e cioè dopo le fa¬ 
stose celebrazioni del bimil¬ 
lenario dell’impero persiano 
svoltesi a Persepoli, si è in¬ 
tensificata la campagna dl ter¬ 
rore condotta dallo Scià con¬ 
tro gli oppositori politici del 
regime. Da allora si è svolto 
un vero e proprio stillicidio 
di processi politici, dl con¬ 
danne, di fucilazioni, nel ten¬ 
tativo dl « diluire la morte 
nel tempo» e di nascondere 
all’opinione pubblica mondia¬ 
le l’entità e la crudeltà del¬ 
la repressione in atto. Negli 
ultimi due anni, senza « prò- 
cessonl», senza clamore, 180 
patrioti iraniani sono stati fu¬ 
cilati o sono morti sotto le 
torture della polizia segreta 
(la Savak). 

Sui più recenti e clamorosi 
casi di repressione è stato re¬ 
so noto oggi un appello, re¬ 
centemente inviato allo Scià 
dl Persia e al primo mini¬ 
stro iraniano, che è stato fir¬ 
mato da 27 senatori italiani 
(la prima firma è quella di 
Ferruccio Parri) appartenenti 
a tutti i gruppi antifascisti 
del Senato, della maggioranza 
e dell’opposizione. 

Dopo aver espresso la viva 
preoccupazione delle forze de 
mocratiche italiane di fronte 
alle notizie di oltre cento con¬ 
danne capitali negli ultimi due 
anni, l’appello segnala in par¬ 
ticolare la recente condanna 
a morte di sei iraniani sot¬ 
to l'accusa di «tentativo» di 
rapimento di un diplomatico 
americano (in seguito a que¬ 
sto appello e alle pressioni 
dell'opinione pubblica inter¬ 
nazionale queste condanne so¬ 
no ora state commutate nel¬ 
l’ergastolo), e 11 caso dl sei 
ricercatori dell’Istituto dl so¬ 
ciologia dell’Università di Te¬ 
heran, arrestati dopo il luglio 
del 1972, tra cui è la signora 
Vida Hadjebi Tabrizi, cui sa¬ 
rebbero state inflitte torture 
e che si troverebbe in condi¬ 
zioni di salute molto pre¬ 
carie. 

Più In generale sulla situa¬ 
zione iraniana, nel corso del¬ 
la conferenza stampa è stato 
rilevato 11 ruolo di gendar¬ 
me imperialista svolto dal 
paese, al servizio degli Stati 
Uniti, al quali è sempre più 
strettamente legato dagli ac¬ 
cordi petroliferi e dagli enor¬ 
mi acquisti di armamenti com¬ 
piuti dallo Scià negli USA e 
che portano attualmente l’Iran 
al 6. posto nel mondo per le 
spese militari. 

E’ stata infine sollevata la 
questione delle difficoltà e 
delle discriminazioni subite 
dai mille studenti iraniani che 
studiano in Italia, soprattut¬ 
to in relazione al permani 
di soggiorno e dl studio noi 
nostro paese. 


E IN EDICOLA 


■ VIE 
[nuove' 


una soluzione pacifica dei con- editoriale verrà ad aggiun- 

flitto arabo-israeliano II ga gersi, nei prossimi mesi, al 

verno italiano ha sostenuto bilancio dell’azione di concre¬ 
ta radto, «ha cercata di prò to sostegno dei movimento 

muovere un incontro tra Bur- democratico della nostra ctt- 

ghìba e un dirigente Israeiia- tà verso I popoli in lotta del- 

no ma ha rinunciato ai suoi l’Africa australe. Si tratta dei- 

sforzi in seguito al rifiuto di l’edizione italiana dell’organo 

Burghiba di indicare la date ufficiale dei FRELIMO. «Mo- 

e la sede dei colloqui ». zambique Revolution ». La ri- 

L’emittente ha passato sotto vista del Fronte di liberazio- 

silenzio li fatto che Burghiba ne del Mozambico si stampa 

aveva sollecitato, prima di af- dal ’63, ed assolve compiti di 

frontare gli aspetti tecnici, un propaganda e di dibattito fra 

impegno politico israeliano nel i militanti africani e fra co- 

confronti della risoluzione del loro che In tutto 11 mondo. 

Consiglio di sicurezza che in Europa in particolare, ap- 

chiede il ritiro delle truppe poggiano la lotta che si con¬ 
israeliane dal territori arabi duce in Guinea. Angola e Mo- 

e nei confronti del piano di zambico contro 11 colonialismo 

spartizione delia Palestina vo- portoghese, 
tato dall’Assemblea generale Riveste quindi grande rllle- 
nel 1947. vo la pubblicazione di una 

• • • • edizione italiana dl questo 

IL CAIRO, 6 periodico, intesa anche qua- 

«L’unità fra Egitto e Libia le strumento per !a dlffuslo 
£ possibile e necessaria se il ne dl notizie sugli altri fronti 
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Pubblicato a Bologna 
l’organo del FRELIMO 

BOLOGNA. 6 j della lotta anticolonialista ed 
Una importante iniziativa antimperialista in Africa e sul- 


ORNI 




la crescita del movimento 
di solidarietà in Europa. La 
rivista avrà un proprio comi¬ 
tato di redazione, diretto dal 
prof. Giovanni Favilli, che cu¬ 
rerà in particolare questa se¬ 
conda parte. 

La rivista sarà pubblicata 
trimestralmente dalla coope¬ 
rativa tipografica STEB, che 
sosterrà l'onere non indiffe¬ 
rente della composizione e 
della stampa di « Mozambi- 
que Revolution » come con¬ 
creta testimonianza dell’im¬ 
pegno internazionalista di 
tutti l suoi lavoratori. E* il 
frutto più significativo del 
patt o di amicizia concluso tra 
la STEB ed il Centro stampa 
del FRELIMO, firmato In oc¬ 
casione dell’intervento della 
delegazione del Fronte alla 
conferenza nazionale dl Reg¬ 
gio Emilia del 24 e 25 marzo. 

Giorgie Gbozzi 


LA NOSTRA GUIDA 
TUTTO VACANZE 
La Riviera Romagnola 
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pag. 14/ fatti nel mondo 


Oggi termina la prima fase della Conferenza per la sicurezza europea 


Concluso il dibattito a Helsinki 


-> i * 

per i 

Pur nella diversità delle loro posizioni, i trentacinque ministri d egli esteri hanno espresso la convinzione che l'avvenire del¬ 
l'Europa non può prescindere dalla coesistenza e dalla cooperazione — Fra gii ultimi interventi quelli di monsignor Casaroli 
per la Santa Sede, del maltese Dom Mìntoff e del finlandese Karjalainen — I lavori riprenderanno in settembre a Ginevra 



risultati raggiunti 


Dal nostro inviato 

HELSINKI. 6 

Il dibattito pubblico dei 35 
ministri degli esteri convenuti 
ad Helsinki per la prima fase 
della conferenza sulla sicurez¬ 
za e la cooperazlone in Euro¬ 
pa è terminato oggi poco do¬ 
po le li con un sostanziale 
successo. Una cerimonia con¬ 
clusiva dell'ineontTo si svol¬ 
gerà domani mattina. Soddi¬ 
sfazione per i risultati rag¬ 
giunti è stata espressa stama¬ 
ne, pur con sfumature di lin¬ 
guaggio. da alcuni protagoni¬ 
sti dell’assise: tra gli altri, 
dal sovietico Andrej Gromiko, 
dall’americano William Ro- 
gers, dal tedesco occidentale 
Walter Scheell e dal francese 
Michel Jobert. 

Il prossimo appuntamento, 
quello per la seconda fase 
della conferenza, al livello di 
commissioni di esperti, è sta¬ 
to fissato per il 18 settembre 
a Ginevra. La data della terza 
fase che si terrà ancora una 
volta ad Helsinki, è ancora 
aperta. Essa è legata all’anda¬ 
mento dei lavori a Ginevra. 
Dagli stessi risultati di Gine¬ 
vra dipenderà probabilmente 
anche il suo livello, o ancora 
di ministri degli esteri o di 
capi di governo. I paesi socia¬ 
listi, come si sa, propongono 
il livello più elevato per dare 
il massimo di solennità agli 
importanti documenti che vi 
verranno firmati. 

Sostanziale successo non si¬ 
gnifica — è appena il caso di 
sottolinearlo — che fra i 35 
ministri si sia raggiunta una 
unanimità di vedute e di opi¬ 
nioni. La cosa non sarebbe 
stata neppure possibile, se 
non altro per la diversità di 
origini e di regimi sociali de¬ 
gli stati partecipanti. Se si 
può parlare di successo è 
perche, nella sostanza, tutti 
ì ministri, anche nella diver¬ 
sità del grado di convinzione 
e di fiducia, nel loro discorsi 
hanno espresso la convinzio¬ 
ne che per l'Europa non pos¬ 
sa esservi altra via che quel¬ 
la della ricerca di una sicu¬ 
rezza basata sulla coesistenza 
pacifica, sulla fiducia, sulla 
comprensione reciproca e sul¬ 
la cooperazione, 

«La buona base che è sta¬ 
ta posta attraverso le consul¬ 
tazioni preparatorie — ha det¬ 
to stamane il ministro degli 
esteri finlandese Ahti Karja¬ 
lainen — ha reso possibile la 
convocazione della conferenza 
dei ministri degli esteri. Per 
la sua natura il dibattito ge¬ 
nerale è stato costruttivo e si 
è dimostrato perciò utile per 
l’atmosfera politica che mira 
al proseguimento della confe¬ 
renza, cioè alla seconda ed 
alla terza fase. Noi abbiamo 
permanentemente bisogno di 
riflessione, di buona disposi¬ 
zione, di compromessi e di 
ferma volontà di pace per di¬ 
rigere lo sviluppo in Europa 
sulla strada dell’ulteriore eli¬ 
minazione delle tensioni po¬ 
litiche, della diminuzione del¬ 
la paura e dell’aumento della 
fiducia reciproca sulla base 
dell'uguaglianza e del diritto 
di ogni popolo e paese a de¬ 
cidere da sè il proprio de¬ 
stino ». 

Karjalainen è stato l’ultimo 
ministro a prendere la parola. 
Prima di lui avevano parlato, 
questa mattina, tra gli altri, i 
rappresentanti delia Santa Se¬ 
de, Monsignor Agostino Casa¬ 
roli. e di Malta Dom Mintoff. 

Monsignor Casaroli ha ini¬ 
ziato il suo discorso esprimen¬ 
do « il profondo interessamen¬ 
to che la Santa Sede porta ad 
ima iniziativa destinata vero¬ 
similmente ad inserirsi tra i 
grandi eventi della storia plu¬ 
risecolare del vecchio conti¬ 
nente». Egli si è quindi sof¬ 
fermato ampiamente sulla ne¬ 
cessità di giungere ad una si¬ 
curezza «solida ed effettiva». 

I gradi della sicurezza — ha 
detto il rappresentante della 
Santa Sede — possono essere 
diversi. Vi è, tra le altre «la 
sicurezza che è effetto di un 
equilibrio di forze o di deter¬ 
renti diretti a scoraggiare le 
tentazioni o i progetti di av¬ 
venture capaci di provocare 

II rischio di confronti armati ». 

La Santa Sede, ha prose¬ 
guito Monsignor Casaroli 
«non Ignora la portata pra¬ 
tica di mezzi di tali genere», 
ma ritiene che una tale sicu¬ 
rezza «non è nè sufficiente 
nè veramente sicura» per 
questa ragione essa « è decisa¬ 
mente favorevole a che si 
cerchino altri mezzi ed altre 
forme idonee a garantire la 
sicurezza di tutti. Essa è con¬ 
vinta che, anziché confermar¬ 
si all’antico detto «si vis pa- 
cem para bellum, «se si vuol 
veramente la pace, occorre 
preparare la pace » e per fare 
questo «è necessario il con¬ 
corso di tutte le parti, e non 
solo limitato ad un atto mo¬ 
mentaneo, ma con carattere 
di continuità». Certo, ha an¬ 
cora affermato l’esponente 
della Santa Sede, si tratta di 
«una impresa cosi ardua che 
parecchi giungono a conside¬ 
rarla utopistica », ma « l'in¬ 
staurarsi tra gli stati di rap¬ 
porti che si fondino su una 
pace coscientemente persegui¬ 
ta e fermamente difesa rap¬ 
presenta l’unica alternativa 
valida al pericolo della di¬ 
struzione di continenti e del 
mondo o — condizione appe¬ 
na meno grave, all’eventuali¬ 
tà che i popoli debbano vi¬ 
vere sotto la continua minac¬ 
cia ed il terrore di una si¬ 
mile catastrofe». 

Il rappresentante di Malta, 
Dom Mintoff si è soffermato 
essenzialmente sulla situazio¬ 
ne del Mediterraneo. « Mai 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale — egli ha affer¬ 
mato — il sud dell’Europa è 
stato meno sicuro di oggi». 
Dom Mintoff ha tenacemente 
difeso l’oDerato della sua de¬ 


legazione ad Helsinki. Già 
prima ancora dell’inizio dello 
incontro dei 35 ministri In¬ 
fatti Malta aveva proposto 
che alla Tunisia ed all’Algeria 
venisse concesso di esporre 1 
propri punti di vista sul rap¬ 
porto tra sicurezza in Euro¬ 
pa e sicurezza nel Mediter¬ 
raneo. La proposta era stata 
discussa fin dal primo giorno 
in una apposita commissione, 
senza che si giungesse ad 
una conclusione. La preoccu¬ 
pazione era che, concedendo 
a qualche paese arabo 11 di¬ 
ritto di intervenire, analoga 
richiesta sarebbe stata avan¬ 
zata da altri e da Israele, Il 
che avrebbe snaturato 11 ca¬ 
rattere dell’incontro. 

In effetti, quando già era 
stato raggiunto In linea di 
massima un compromesso 
che, nella pratica, consentiva 
al rappresentanti algerino e 
tunisino di parlare, alla pre¬ 
sidenza della conferenza è 
pervenuta una richiesta di 
Israele di ottenere lo stesso 
trattamento riservato alla Tu¬ 
nisia e all'Algeria. la discus¬ 
sione sulla complessa questio¬ 
ne è ripresa oggi pomeriggio 
a porte chiuse e si è conclusa 
in serata senza alcuna deci¬ 
sione per mancanza di «con¬ 
senso» (di accordo unanime). 

Romolo Caccavaie 



HELSINKI — I ministri degli Esteri del 34 paesi partecipanti alla conferenza per la sicurezza 
europea posano in gruppo per i fotografi 


Dura da dieci giorni la prova di forza fra il dittatore e le masse popolari 

- “ “ - . - ^ 

Bordaberry non riesce a bloccare 
lo sciopero contro il suo «golpe» 

La nuova coalizione anlidilfaforìale lancia un programma in sei punii e chiede un governo provvisorio, elezioni 
generali e assemblea costituente * Fallile le misure repressive del regime - Si estende la solidarietà con lavoratori 


MONTE VIDEO, 6. 

Da ormai dieci giorni è in 
atto nell’Uruguay la prova di 
forza fra il presidente Bor¬ 
daberry e il paese, sceso In 
sciopero contro il suo «gol¬ 
pe » attuato il 27 giugno 
scorso con il sostegno dei 
militari. Le misure draco¬ 
niane, le ordinanze milita¬ 
ri, le blandizie e le promes¬ 
se con le quali Bordaberry 
ha cercato di far cessare lo 
sciopero generale, non han¬ 
no avuto alcun risultato. Il 
bilancio di questi dieci gior¬ 
ni di lotta non è certo posi¬ 
tivo per il golpista Bordaber¬ 
ry mentre l’opposizione si 
rafforza e il nuovo «Fronte» 
contro la dittatura lancia un 


L’Vìll Congresso della CGIL 
ha inviato alta FSM un mes¬ 
saggio di solidarietà con la 
lotta dei lavoratori uruguaya- 
ni contro le forze reazionarie 
capeggiate da Bordaberry. Ec¬ 
co il testo: 

«Cari compagni, la notizia 
che in Uruguay le forze rea¬ 
zionarie dirette da Bordaber¬ 
ry hanno scatenato la caccia 
ai dirigenti sindacali e che Io 
stesso compagno Enrique Pa¬ 
storino, segretario generale dei 
sindacati uruguayani e presi¬ 
dente della FSM, è diretta¬ 
mente minacciato dalla re¬ 
pressione, ha profondamente 
colpito tutti i delegati al no¬ 
stro Vili Congresso. 

« Alla tribuna d< 1 nostro 
congresso, il compagno Pasto¬ 
rino ha non soltanto illustra¬ 
to il quadro di lotta del Mo¬ 
vimento sindacale mondiale, 
ma ha anche esposto con vi¬ 
gore la lotta che i lavoratori 
ed 11 popolo uruguayani con¬ 
ducono contro le forre reazio¬ 
narie e fasciste del colpo di 
Stato. 

«Da anni i lavoratori uru¬ 
guayani si battono per la rea¬ 
le Indipendenza del loro Ble¬ 
se dal dominio imperialista 
degli USA e per instaurare 
condizioni di democrazia e di 
progresso sociale. Nei giorni 
scorsi Io sciopero generale ha 
dimostrato quanto vaste e for¬ 
ti siano queste aspirazioni. I 
tentativi di dividere le forze 
popolari sono falliti; i reazio¬ 
nari sono stati Isolati ed è 
apparso evidente che essi pos¬ 
sono reggersi soltanto sull’ap¬ 
poggio imperialista e - snlla 
repressione sanguinosa. 

« I lavoratori italiani si sen¬ 
tono profondamente solidali 
con questa lotta, con un mo¬ 
vimento operaio e sindacale 
che Investe tutta TAmerica La¬ 
tina. Al compagni che in Cile 
si battono per consolidare la 
vittoria popolare e che In Uru¬ 
guay, come in Brasile ed al¬ 
trove, si battono contro for¬ 
re reazionarie e contro regi¬ 
mi ignobili, ci lega una comu¬ 
ne lotta democratica ed anti¬ 
fascista che mai come ora ha 
avuto un carattere cosi uni¬ 
versale e decisivo; rna ci lega 


programma per risolvere la 
crisi. 

Il governo aveva fra l’altro 
ordinato, mercoledì scorso, 
con un decreto, a tutti gli or¬ 
ganismi statali ed alle banche 
nazionali di licenziare tutti 1 
dipendenti che non si fossero 
presentati al lavoro. Nono¬ 
stante ciò, la maggior parte 
delle banche di Montevideo 
sono rimaste chiuse, ieri, per 
mancanza di personale. Sol¬ 
tanto i servizi di conto cor¬ 
rente funzionano in certe 
banche. 

Nuove alleanze si formano 
in questa battaglia fonda- 
mentale per la sorte dello 
Uruguay: per esempio, nu¬ 
merosi dirigenti d’azienda ap- 


anche la comune lotta contro 
un capitale intemazionale, an 
che italiano, che sostiene ed 
utilizza queste forre e questi 
regimi contro le aspirazioni 
di libertà, di democrazia e d< 
progresso sociale della classe 
operaia e delle masse pope» 
lari. 

« I lavoratori ' italiani - sì 
sentono quindi impegnati a so 
stenere la lotta dei compagni ‘ 
uruguayani con una forte azio- • 
ne di solidarietà politica e con 
una più intensa lotta di classe 
anche a livello intemazionale 

« I delegati all’VIII Cor 
gresso delia CGIL vi prega 
no di trasmettere ai lavora 
tori, alle organizzazioni ed ai 
dirigènti sindacali in Un» 
guay il loro saluto ed il senso 
di fierezza e di impegno ir» 
temazionalista che quella loro 
magnifica lotta ci ispira. 

«A! compagno Enrique Pa 
stonno, dirigente di grande 
rilievo del Movimento sinda¬ 
cale nel suo Paese \e nel mon 
do. impegnato in prima per 
sona nella lotta, vogliamo tra 
smettere il nostro saluto com¬ 
mosso e la nostra convinzione 
che nessuna forza reazionaria, 
nessuna violenza repressiva, 
riuscirà a prevalere sulla clas 
se operaia e sulle masse popo¬ 
lari del suo Paese». 


Segretari 
. .di sezione in 
Romana per una ; 
visita di stadio. 

Su invito dei OC del PC 
romeno, è partito ieri per Bu¬ 
carest un gruppo di 10 se¬ 
gretari di sezioni del PCI per 
una visita di studio e di con¬ 
tatti con le organizzazioni di 
base. 

Il gruppo, guidato dal com¬ 
pagno Lello Grassuccl, mem¬ 
bro del Comitato centrale, si 
tratterrà In Romania fino al 
16 luglio. 

. • * • I 


partenentl. secondo gli osser¬ 
vatori politici, al partito 
« bianco » (d'opposizione) di 
Wilson Ferreira Aldunate. so¬ 
no solidali con gli scioperanti 
e tale solidarietà si manife¬ 
sta non soltanto con la cor¬ 
responsione dei salari ai la¬ 
voratori. ma anche con l’auto¬ 
rizzazione a lasciare aperte 
le mense aziendali per gli 
scioperanti e, in certi casi, 
con un intervento presso le 
forze armate affinchè le fab¬ 
briche non siano fatte evacua¬ 
re. 

Viene fatto notare, d’altra 
parte, che l’organizzazione 
degli oppositori del regime 
attuale si rafforza ogni gior¬ 
no. Una gran quantità di co¬ 
municati di « contro-informa¬ 
zione » diramati dai partiti di 
opposizione nonché dalla con¬ 
venzione nazionale dei lavo¬ 
ratori, clandestinamente do¬ 
po io scioglimento di questa 
ultima da parte di Bordaber¬ 
ry vengono diffusi ogni gior¬ 
no nella capitale. Questi co¬ 
municati clandestini sono de¬ 
stinati « ad opporsi alle in¬ 
formazioni ufficiali » diffuse 
regolarmente dalla radio e 
dalla televisione nazionali e 
da alcuni giornali che conti¬ 
nuano ad essere pubblicati, 
dopo essere stati sottoposti 
a censura. , • 

Inoltre mercoledì'sera, tut¬ 
te le chiese di Monte video 
sono state aperte per cele¬ 
brarvi « messe » che ben pre¬ 
sto si sono trasformate In 
riunioni politiche di opposi¬ 
zione al colpo di Stato. Paral¬ 
lelamente. una commissione 
di conciliazione sarebbe sta¬ 
ta formata sotto la direzione 
di Armando Malet. ex mini¬ 
stro dell’economia e della di¬ 
fesa nazionale che per lun¬ 
go tempo è stato insegnante 
nelle scuole militari. Malet, 
che aveva appoggiato 1 mili¬ 
tari durante gli avvenimenti 
dello scorso febbraio, era sta¬ 
to allora destituito dalla sua, 
carica dal precidente Borda¬ 
berry- Egli ha mantenuto' 
buone relazioni con l’esercito 
e sarebbe stato nominato a 
capo della suddetta commis¬ 
sione. il cui compito preciso 
non è ancora noto ma che. 
secondo certe indicazioni, sa¬ 
rebbe destinata a stabilire 
contatti fra l’opposizione e i 
settori dell’esercito che sa¬ 
rebbero attualmente pronti 
al dialogo. 

Fonti diplomatiche ' hanno 
d’altra parte affermato che 
Bordaberry sta cercando di 
sostituire cinque membri del 
governo - dimessisi dopo lo 
scioglimento del Parlamento 
Inoltre le stesse fonti hanno 
dichiarato che, a quanto si 
rst:ene. Bordaberry dovrebbe 
nominare 15 mèmbri del 
«Cons'zbo di Stato». 

Intanto il « Frente amplio » 
e il partito nazionale, riuni¬ 
tisi da domenica scorsa in 
una nuova «alleanza di oppo¬ 
stone alla dittatura» hanno 
pubblicato ieri un program¬ 
ma politica economico e so¬ 
ciale per uscire dalla situa¬ 
zione attuale. • .. . 

Il programma, in sei punti, 
chiede le dimissioni dì Borda¬ 
berry. la formazione "di un 
governo provvisoria elezioni 
venerali per la creazione di 
un’assemblea costituente e le¬ 
gislativa che dovrà elaborare 
una nuova costituzione. Il go¬ 
verno provvisorio, secondo il 
comunicato - pubblicato con¬ 
giuntamente dai due partiti, 
dovrà ristabilire le libertà, 1 
diritti e le garanzie costitu¬ 
zionali, rispettare I diritti dei 
partiti politici e del sindaca¬ 
ti, nonché decidere una nuo¬ 
va politica dei salari e del 
prezzi. 


Nixoa iafuriato 
per ua messaggio 
del presideate 
. dell’Ugaada 

WASHINGTON. 6 
Gli Stati Uniti hanno pre¬ 
sentato al governo ugandese 
un’aspra protesta per il teno¬ 
re del telegramma inviato dal 
presidente dellTIganda. Idi 
Amin, al presidente Nixon in 
occasione della «festa dell’in¬ 
dipendenza» statunitense. In 
tale telegramma Amin augu¬ 
rava a Nixon ’ « una rapida 
guarigione dall’afTare Water- 
gate ». 

Il messaggio, ha dichiarato 
un portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato, « è totalmente 
inaccettabile, sia nella sostan¬ 
za sia nel tono». Oltre alla 
presentazione della nota di 
protesta, il governo statuni¬ 
tense ha deciso che l’amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti In 
Uganda, Thomas Melady. ri¬ 
chiamato In patria per « con- 
.sultazioni» il 9 marzo, «non 
tornerà in sede ». E 1 stato an¬ 
che réso noto, che gli Stati 
Uniti « non hanno Intenzio¬ 
ne » di nominare un succes¬ 
sore. 

Melady era stato richiama¬ 
to a Washington dopo che 
Amin aveva elogiato i patrio¬ 
ti vietnamiti per la loro lot¬ 
ta contro « gli aggressori sta¬ 
tunitensi e II regime fantoccio 
di Saigon, che è completamen¬ 
te asservito agli imperialisti ». 


. Consolato 
degli USA 
a Leningrado . 

’ ■ LENINGRADO, 6 
A Leningrado è stato aper¬ 
to oggi il consolato generale 
degli Stati Uniti. Alla cerimo¬ 
nia dell’inaugurazione erano 
presenti il vice segretario di 
stato USA Walter Stassel e 
l’incaricato di affari USA In 
URSS Adolf Dubs. Da ' parte 
sovietica era presente il mem¬ 
bro del collegio del ministero 
degli interni Gheorghi Kor- 
nienko. 

Walter Stassel e li sindaco 
di Leningrado Vasili Kazakov 
hanno pronunciato dei brevi 
discorsi, sottolineando che la 
apertura del consolato gene¬ 
rale USA contribuirà allo svi¬ 
luppo deile relazioni amiche¬ 
voli tra i due paesi. Durante 
la visita del segretario gene¬ 
rale del CC del PCUS Leonid 
Breznev negli USA era stato 
aperto un consolato generale 
dellURSS a San Francisco. 


Lo Scià visiterà 
gli Sfati Uniti 

SAN CLEMENTE 
(California). 6 
La Casa Bianca occidentale 
ha annunciato che lo Scià del¬ 
l’Iran, Reza Pahlevi, verrà ne¬ 
gli Stati Uniti per un incon¬ 
tro con il presidente Nixon. 
Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca ha detto che una data per 
la visita dello Scià non è sta¬ 
ta ancora fissata. 


Messaggio delI'VIII congresso 

La solidarietà 
della CGIL 
con i lavoratori 
dell’Uruguay 


Parigi 


Crescente 
preoccupazione 
in Francia 
per la caduta 
del dollaro 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6. 

La Francia « resta formal¬ 
mente ostile ad una rivalu¬ 
tazione del franco ». Ma il go¬ 
verno francese considera «Ir¬ 
realista l’apertura del negozia¬ 
to commerciale mondiale (Ni¬ 
xon round) fino a che non 
sarà ristabilito sul mercato del 
cambi un equilibrio conforme 
alla scala di parità decisa In 
comune ». 

Da tre giorni 11 governo 
francese, denuncia, minaccia, 
prende misure, si agita in¬ 
somma per far sapere che 
l’occidente è sull’orlo dello 
abisso e che gli americani 
non fanno nulla per sostene¬ 
re la loro moneta. Mercole¬ 
dì, davanti al consiglio del 
ministri, Pompidou aveva lan¬ 
ciato un grido di allarme per 
il profilarsi di una crisi sen 
za precedenti dovuta allo 
smantellamento ' del sistema 
monetario e aveva prospetta¬ 
to la necessità « di definire 
una politica di difesa della 
Francia e dell’Europa nel con¬ 
fronti di questa malattia per¬ 
niciosa». Ieri Giscard d’Es- 
taing aveva annunciato tutta 
una serie di misure antìnfla- 
zionistiche (aumento del tas¬ 
so di sconto dal 7,5 aH’8,5°o. 
Il più alto della comunità, 
compressione del credito, age¬ 
volazione al risparmio) mi 
ranti tuttavia a non rallenta 
re l’espansione. Ed oggi, Infl 
ne, davanti alla commissione 
delle finanze della Camera, 
ancora Giscard d’Es taing ha 
fatto sapere che la Francia 
potrebbe non partecipare «al¬ 
lo svolgimento effettivo» de) 
Nixon round che comincerà 
In settembre a Tokio se di 
qui a là non verrà ristabili¬ 
to requilibrio delle parità e 
rhe in ogni caso la Francia 
non cederà alle pressioni 
esterne e non rivaluterà il 
franco. 

Bisogna dire che questo av¬ 
vertimento, diretto agli ameri¬ 
cani. è del tutto platonico: in 
effetti Giscard ha precisato 
che egli sarà presente alla 
apertura formale della confe¬ 
renza commerciale e che po¬ 
trebbe abbandonarla più tar¬ 
di. al momento del suo « svol¬ 
gimento effettivo», cioè ver¬ 
so la fine dell’anno. Quanto 
alla decisione di non rivalu 
tare il franco, si tratta anche 
qui di una posizione donchi¬ 
sciottesca: in effetti, poiché 
Il franco è fluttuante in rap¬ 
porto al dollaro, esso si tro¬ 
va già praticamente rivalutato 
del 14°'o dopo l’ultima cadu¬ 
ta odierna della moneta ame 
ricana 

Allora ci si chiede a cosa 
mirino queste dichiarazioni ef- 
•ettlvamente allarmistiche se la 
Francia, fondamentalmente, 
non prende nessuna misura 
efficace e non indica nessu¬ 
na strada europea per supe¬ 
rare la crisi. 

Il problema è che 11 gover¬ 
no francese, come del resto 
i suol alleati comunitari, ha 
le mani legate dalle sue pre¬ 
cedenti operazioni: aveva ap¬ 
provato l’ultima svalutazione 
del dollaro come « misura 
equa » che dava alla moneta 
americana «il suo giusto va¬ 
lore »; aveva approvato il nuo¬ 
vo tasso delle parità tra mo¬ 
nete europee come garanzia 
contro la crisi; aveva propo¬ 
sto al vertice di Parigi dello 
scorso ottobre un piano per 
il rilancio dell’Unione mone¬ 
taria europea fingendosi con¬ 
vinto che gli Stati Uniti sa¬ 
rebbero accorsi a sostenere 
il dollaro. 

In pratica la Francia ha 
avallato tutta una serie di 
provvedimenti che non serviva¬ 
no che a dare un po’ di os¬ 
sigeno all’Europa senza tutta¬ 
via andare alla radice della 
crisi. E oggi che la crisi è 
alle porte la Francia non può 
che gridare «al lupo», pren¬ 
dere misure di relativa effi¬ 
cacia per combattere contro 
la propria inflazione, minac¬ 
ciare l’America di disertare 
il Nixon round senza poter 
andare al di là di questa 
politica velleitaria perchè qual¬ 
siasi altra misura non concer¬ 
tata finirebbe per creare una 
rottura in seno alla comuni¬ 
tà, rottura dì cui la Francia 
non vuole prendersi la re¬ 
sponsabilità in questo mo¬ 
mento. a meno di voler « far 
saltare» le strutture europee 

Tutto ciò non toglie che il 
grido di allarme lanciato da 
PomDidou abbia un fondamen¬ 
to solido e indichi, non sol- 
. tanto alla Francia ma a tut¬ 
ta la Comunità, che l’Europa 
ri sta avviando a passo di 
carica verso la crisi più gra¬ 
ve che l’occidente abbia cono¬ 
sciuto nel dopoguerra. 

Tn altre parole l’Europa ri¬ 
schia di pagare, tra breve, un 
prezzo altissimo per essersi 
rassegnata a quelle misure di 
compromesso che lasciavano 
agli Stati Uniti la possibilità 
di continuare ad esportare la 
loro inflazione in Europa at¬ 
traverso l’enorme massa di 
dollari fluttuanti (ormai 80 
miliardi) 

Intanto si riparla, in que¬ 
ste ore, di una nuova chiu¬ 
sura del mercati dei cambi: 
Pompidou, che ha ricevuto 
stamattina d’urgenza il primo 
ministro Messmer e il mini¬ 
stro delle finanze Giscard d’ 
Estaing. avrebbe preso in esa¬ 
me anche questa possibilità 
che tuttavia non può essere 
decisa dalla Francia soltanto: 
ma questa misura, cui l’Eu¬ 
ropa ha già fatto ricorso per 
tre settimane un paio di me¬ 
si fa, non risolverà nulla. E 
l'Europa, più che mai disuni¬ 
ta, non sa come affrontare 
>1 vento di crisi che si sta 
Tacendo sempre più preoccu¬ 
pante. 

Augusto Pancaldi 
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Difficile ripartizione dei posti 
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ha abbandonato la riunione 
dell’Uflìclo politico e un espo¬ 
nente della sua corrente, Cal- 
doro, ha dichiarato che 1 man- 
clnlanl non avrebbero preso 
parte alla riunione della Di¬ 
rezione, dal momento — ha 
detto — che ««oh è possibile 
accettare veti e discrimina¬ 
zioni che provengono dall’in¬ 
terno del Partito » (ha poi 
precisato che la discrimina¬ 
zione riguardava rassegnazio¬ 
ne del Ministero delle fi¬ 
nanze). 

Soltanto dopo le 23, usciva 
il comunicato ufficiale della 
Direzione socialista. Esso af¬ 
ferma che è stato dato man¬ 
dato all'Ufficio politico di chie¬ 
dere «un mutamento della 
struttura (della delegazione 
socialista - n.d.r.), che risul¬ 
ta così formulala: Bilancio, 
Lavori pubblici, Giustizia, La¬ 
voro, Marina mercantile e un 
ministero senza portafoglio ». 
u La Direzione — prosegue il 
comunicato — ha approvato 
tale proposta con l’astensione 
del gruppo di "Presenza so¬ 
cialista” (I mancinlanl) che 
ha dato, peraltro, atto al se¬ 
gretario e all'Ufficio politico 
di aver operato per ristabilire, 
il massimo clima di unità nel 
Partito. La sinistra, riconfer¬ 
mando la linea espressa nel 
CC, ha preso alto dell'organi¬ 
gramma proposto dal segre¬ 
tario del Partito ». Il compito 
di definire le attribuzioni del 
ministeri è stato dato all’Uf¬ 
ficio politico e alla delega¬ 
zione Incaricata delle tratta¬ 
tive. 

Subito dopo questo comu¬ 
nicato, il gruppo che fa capo 
a Mancini faceva uscire una 
nota vivacemente polemica. 
Il portavoce della corrente, 
Nino Neri, esprimeva apprez¬ 
zamento per le manifestazio¬ 
ni di solidarietà di Lombardi 
e Craxl. che — ha affermato 
Neri — a hanno definito ma¬ 
fioso e inaccettabile la cam¬ 
pagna portala avanti da ben 
individuati settori dell’econo¬ 
mia e della finanza contro 
l’on. Mancini ». « I rappresen¬ 
tanti dì ’* Presenza socialista” 
— affermano ancora i mancl- 
nianl — hanno anche apprez¬ 
zato lo sforzo compiuto per 
superure uno stato di fatto 
che rischiava di determinare 
un clima di tensione all’in¬ 
terno del Partito » (riferi¬ 
mento al cambiamento delle 
Finanze con il Bilancio?). Sta¬ 
mane 1 manclniani prenderan¬ 
no parte alla riunione del¬ 
l’Ufficio politico. 

Con una successiva nota, la 
corrente manciniana ha af¬ 
fermato che il comunicato 
della Direzione del FSI ha 


fornito « una informazione 
inesatta ed alterata » della po¬ 
sizione del gruppo che fa 
capo all’ex segretario del 
Partito. I manclniani hanno 
fatto anche sapere che la lo¬ 
ro corrente non entrerà nel 
governo. 

Questa mattina si riuniran¬ 
no anche l socialdemocratici, 
per definire l’assegnazione 
del ministeri. E’ probabile, 
quindi, che stasera Rumor sla 
In grado di presentare una 
faticata lista del ministri, ap¬ 
pesantita, come si è visto, da 
una lunga serie di « casi ». 

La rinuncia di Forlani a far 
parte del governo è stata com¬ 
mentata dall’agenzia Alterna¬ 
tiva politica, portavoce del- 
l’on. Galloni. La nota basista 
afferma che « il significato 
della scelta compiuta dalla DC 
con la ripresa del governo or¬ 
ganico di centro-sinistra non è 
indebolito, ma anzi è sottoli¬ 
neato dalla decisione di For- 
lani di rimanere fuori del go¬ 
verno », in quanto si tratta « di 
una testimonianza di coeren¬ 
za rispetto a una diversa linea 
politica seguita dalla passata 
segreteria, linea che fu chiara¬ 
mente illustrata da Forlani 
nella relazione e soprattutto 
nella replica al Congresso ». 

CONTADINI jj segretario del 

PSI, De Martino, si è incontra¬ 
to con una delegazione dell’Al¬ 
leanza dei contadini della qua¬ 
le facevano parte Esposto, Bi¬ 
gi, Ognibene e Padroni. I di¬ 
rigenti dell’Alleanza hanno in¬ 
sistito perchè il governo si im¬ 
pegni a rendere operante l’ar¬ 
ticolo 185 della legge del ’67 
sulla programmazione che de¬ 
termina l’azione che debbono 
compiere i pubblici poteri per 
mantenere un equilibrio dina¬ 
mico tra costi e prezzi nel¬ 
l’esercizio agricolo. Al segre¬ 
tario del PSI sono state illu¬ 
strate anche le posizioni del¬ 
l’Alleanza su tutte le altre que¬ 
stioni. Infine, De Martino ha 
confermato l’impegno del PSI 
« per un giusto riconoscimento 
del ruolo dell’agricoltura nel¬ 
le decisioni politiche e nel 
programma del nuovo go¬ 
verno ». 


jiiilim Con un documento 
proposto unitariamente da 
PCI, PSI e DC, il Parlamento 
regionale siciliano ha propo¬ 
sto alle altre sette regioni me¬ 
ridionali della Conferenza di 


Cagliari un’iniziativa comune 
e In tempi brevi per concor¬ 
dare I termini di una batta¬ 
glia per un tempestivo con¬ 
fronto sui contenuti del pro¬ 
gramma del nuovo governo. 

La proposta di un Incontro, 
formulata dall’Assemblea si¬ 
ciliana, parte dalla constata¬ 
zione della necessità di soste¬ 
nere le profonde. Inderogabili 
esigenze del Mezzogiorno; c 
dalla conseguente esigenza di 
rivendicare una politica eco¬ 
nomica che ponga la soluzio¬ 
ne della questione meridiona¬ 
le al centro di tutte le misure 
dirette a superare la crisi 
economica che travaglia 11 
Paese. 

La iniziativa dell’incontro In¬ 
terregionale (da tenersi a Ro¬ 
ma la settimana prossima) si 
inserisce nel contesto di una 
serie di importanti e impegna¬ 
te iniziative volte a sostene¬ 
re la « vertenza » siciliana che 
troverà martedì prossimo un 
importante sbocco in uno scio¬ 
pero generale a carattere re¬ 
gionale per lo sviluppo eco¬ 
nomico, promosso da CGIL, 
CISL e UIL. 

Uno degli elementi politica¬ 
mente piu significativi della 
mobilitazione in atto è costi¬ 
tuito dall* adesione dei co¬ 
muni alla giornata di lot¬ 
ta. Non solo dei comuni 
minori (tra questi, i sedici 
della Valle del Belice) ma an¬ 
che dei consigli delle grandi 
città. Dopo l’adesione alla ver¬ 
tenza del Consiglio di Messi¬ 
na, è venuta quella della giun¬ 
ta municipale di Catania: 
mentre a Palermo i consigli 
comunale e provinciale discu¬ 
teranno la piattaforma dello 
sciopero in riunioni apposita¬ 
mente convocate. 


Incontro col PCI 
di un dirigente 
dell'AKEL di Cipro 

Il compagno Cambis Ml- 
kailidis, membro dell’Ufficio 
politico dell’AKEL (Partito 
progressista del popolo lavo¬ 
ratore) di Cipro, ha avuto un 
incontro alla direzione del 
PCI, con i compagni Sergio 
Segre e Angelo Oliva, re¬ 
sponsabile e vice-responsabile 
della Sezione esteri. 

Durante il colloquio, svolto¬ 
si in un clima di fraterna 
amicizia, sono state esamina¬ 
te questioni di interesse reci¬ 
proco per l’attività intemazio¬ 
nale dei due partiti. 


La nuova tempesta monetaria 
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molto diversi a seconda del 
fatto che a praticarla sia l’asi¬ 
no o l’elefante. Gli Stati Uniti 
stanno infatti pareggiando la 
bilancia commerciale sfruttan¬ 
do la svalutazione mentre l'Ita¬ 
lia ha perduto valuta e com¬ 
merci. - 

Intanto, sullo sfondo di que¬ 
sto sconquasso, si costruisco¬ 
no le basi precarie di compro¬ 
messi Imposti attraverso l’at¬ 
tacco speculativo. Un rialli¬ 
neamento generale delle valu¬ 
te è posto sul tappeto nei fat¬ 
ti, prima ancora che entri nel 
vivo qualsiasi trattativa mo¬ 
netaria o commerciale inter¬ 
nazionale, mentre una parte 
della pressione sfocia nella ri¬ 
chiesta di rivalutazione del¬ 
l’oro. Ieri la quotazione del¬ 
l’oro è salita a 127 dollari l’on¬ 
cia in simmetria con la ulte¬ 
riore svalutatone del dollaro, 
mentre il governo del Sud Afri¬ 
ca, principale produttore mon¬ 
diale del metallo- indicava in 
150 dollari il prezzo da rag¬ 
giungere per ridare un nuovo, 
temporaneo tallone aureo alle 
monete (il doppio del costo di 
produzione dell’oro). 

H ministro delle Finanze 
francese Giscard D’Estaing ha 
dichiarato ieri che il franco 
non desidera rivalutare nei 
confronti del dollaro in quan¬ 


to considera già l’accettazione 
della svalutazione del dollaro 
del 13 febbraio scorso un sa¬ 
crificio. Il ministro delle Fi¬ 
nanze della Germania Fede¬ 
rale, Karl Pohel, ha detto che 
« la svalutazione del dollaro e 
la rivalutazione del marco so¬ 
no andate troppo oltre ». Il 
dollaro è a livelli che nessuno 
avrebbe osato immaginare me¬ 
si fa. Le cause dell’indeboli¬ 
mento attuale, secondo Pohel, 
sono politiche e commerciali 
ma il pareggio della bilancia 
commerciale dovrebbe « cal¬ 
mare» i dirigenti di Wash¬ 
ington. Una via d’uscita sa¬ 
rebbe investire negli Stati Uni¬ 
ti: 1 giapponesi hanno già In¬ 
vestito in USA per 3.9 miliardi 
di dollari, potrebbero farlo an¬ 
che I tedeschi (la Volkswagen 
sarebbe stata già autorizzata 
dal governo ad impiantare una 
grande fabbrica negli Stati 
Uniti). 

A medio termine, dunque, 
il capitale cerca una redistri¬ 
buzione. Se la Volkswagen co¬ 
struisce in USA smette di e- 
sportarvì ed 1 conti tornano. 
Ma 1 paesi europei che sof¬ 
frono per le carenze quanti¬ 
tative di sviluppo interno 
possono forse permettersi di 
questi lussi? A parte l’indi¬ 
rizzo generale la situazione si 
presenta ben altrimenti biso¬ 
gnosa di decisioni immedia¬ 
te. Ieri la Banca del Giappo¬ 


ne ha sospeso, ad un certo 
punto, il cambio dei dollari 
richiesti a scadenza immedia¬ 
ta. Anche le maggiori banche 
della Germania occidentale 
hanno chiuso i cambi prima 
che finisse l'orario pomeri¬ 
diano in quanto si era creata 
una di quelle tipiche situa¬ 
zioni nelle quali il « libero 
mercato» agisce in modo tan¬ 
to « libero » che mangia se 
stesso. La chiusura parziale 
dei cambi è diretta anche ad 
impedire l'acquisto di una 
moneta per la rivendita im¬ 
mediata ma prelude, certo, 
alla chiusura generale. 

Ne prendono atto anche gli 
ambienti finanziari tirando la 
lezione delle ultime settima¬ 
ne. Financial Times ha scrit¬ 
to già ieri che «se il calo 
del dollaro è patologico nel 
senso che II sistema moneta¬ 
rio non è in grado di auto- 
stabilizzarsi, prima lo si ri¬ 
conosce e meglio è». 

La situazione è drammati¬ 
ca. Ogni nuova fase della cri¬ 
si produce danni più gravi 
delle precedenti. Il silenzio 
del ministero italiano del Te¬ 
soro, in una situazione che 
comporta cosi pesanti respon¬ 
sabilità anche per chi si tro¬ 
va in posizione di ammini¬ 
stratore temporaneo, è uno 
dei sintomi preoccupanti del 
caotico quadro uscito dalla 
giornata di ieri. 


Allende annuncia un piano economico 
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ze si manifestino solo nelle 
idee e nei principi. Operare 
per superare il clima di deca¬ 
denza morale che certa gente 
ha creato nel vedere intaccati 
i propri Interessi». 

Nuovo ministro degli Inter¬ 
ni e Carlos Brioni Olivos. so¬ 
cialista come il suo predeces¬ 
sore Espi no za contro il quale 
l’opposizione aveva votato una 
« accusa costituzionale ». Av¬ 
vocato. professore universita¬ 
rio, Brioni ha ampia compe¬ 
tenza della macchina ammini¬ 
strativa dello Stato e ' lascia 
la superintendenza della Pre¬ 
videnza sociale. Dopo quasi 2 
anni cambia il titolare del mi¬ 
nistero della Difesa: il socia¬ 
lista Toha. è sostituito dal so¬ 
cialista Almeida. Nuovo mini¬ 
stro dell’Economia è il comu¬ 
nista Cademartori che sosti¬ 
tuisce il compagno Millas, con¬ 
tro il quale è stata votata per 
la seconda volta una «accusa 
costituzionale». Per lo stesso 
motivo è sostituito anche il 
ministro del lavoro Figueroa 
con il presidente della centra¬ 
le unica dei lavoratori (CUT) 
Jorge Godoy. Nuovo è anche 
il ministro dell’Educazione Ed¬ 
gardo Enriquez, nota perso¬ 
nalità medica¬ 
li quotidiano « Clarin », pro¬ 
babilmente il più diffuso tra 
quelli che sostengono il gover¬ 
no popolare, scrìve che il nuo¬ 
vo ministero « riflette l’aneli¬ 
to di tutti i clienl che chiedo¬ 
no si stabilisca una conviven¬ 
za che permetta al Paese di su¬ 
perare problemi molto gravi¬ 
li governo ha mostrato sag¬ 
gezza e pazienza. Una parte 
dell’opposizione non accette¬ 
rà mai la democrazia. Ma vi 
sono settori che devono ascol¬ 
tare le richieste del lavorato¬ 
ri. I quali vogliono che si con¬ 
tinui nella via del rinnova¬ 
mento sociale In un ambiente 
di comprensione e tranquilli¬ 
tà. Questi settori dell’opposi¬ 
zione non possono rifiutare 11 
dialogo con il popolo e que¬ 
sta è la più solida speranza 
della grande maggioranza dei 
cileni ». 


Il presidente del partito de¬ 
mocristiano, per bocca del suo 
presidente Patricio Alwin. do¬ 
po aver affermato che «nelle 
attuali circostanze » la miglior 
cosa sarebbe stata un ingres¬ 
so delle forze armate nel go¬ 
verno ha detto tuttavia: « Cre¬ 
diamo sia prematuro pronun¬ 
ciarsi sul nuovo ministero. Lo 
giudicheremo nei fatti ». 

In una intervista concessa 
in questi giorni al settimana¬ 
le Newsweek il presidente Al¬ 
lende sottolinea che quella 
appena superata è stata «cer¬ 
tamente una delle crisi più 
difficili, forse la peggiore ». 
Alla domanda: Non indica ciò 
che il suo sforzo per giunge¬ 
re al socialismo senza rivolu¬ 
zione si trova in un impasse?, 
il presidente cileno risponde: 
« Senza dubbio. Attraversiamo 
il nostro momento più diffi¬ 
cile precisamente perchè il 
nostro metodo implica usare 
la struttura giudiziaria di una 


democrazia borghese. Natural¬ 
mente la situazione si compli¬ 
ca per il fatto che siamo mi¬ 
noranza nel Parlamento e per¬ 
chè i tribunali applicano leggi 
tipicamente capitalista che 
non riflettono la realtà che 11 
Cile sta vivendo... il Cile vive 
in ogni momento con il ri¬ 
schio di una ribellione arma¬ 
ta. Ci sono due settori nell’op¬ 
posizione: uno che opera den¬ 
tro il sistema e un altro che 
vuole rovesciare il governo 
con la forza._ mio proposito 
è stato e sarà evitare un con¬ 
fronto. Però ciò non dipende 
solo dalla mia volontà e deci¬ 
sione. Tutto dipende dalla De¬ 
mocrazia cristiana, che deve 
capire che non può continua¬ 
re ad immobilizzare il Paese, 
assediare il governo e rifiu¬ 
tarsi di votare leggi fondamen¬ 
tali. Anche i de devono sen¬ 
tirsi responsabili per ciò che 
accade: vogliono un colpo di 
Stato fascista? ». 


Direttore 

ALDO TORTOROLA 
Condire fiore 
LUCA f AVOUNI 
Direttore responsabile 

Alia—(Le CerduUl 
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